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IL CC DEL PCI approva la relazione presentata 
dal compagno Giorgio Amendola a nome della 
Direzione del Partito. 

Alla luce della relazione stessa e del dibattito, 
il CC del PCI denuncia al Paese, ai lavoratori e ai 
compagni la gravità dell’atteggiamento del governo, 
sempre più palesemente prigioniero dei ricatto con 
cui la destra interna ed esterna allo schieramento 
di maggioranza sta imponendo — in nome della 
« congiuntura » e dell’esigenza di ripresa del sistema 
— il rinvio di ogni misura diretta in qualche modo 
ad affrontare i problemi di fondo della nostra eco- 
nqmia e delle condizioni di vita delle masse. k< - - s 

Fin dal costituirsi della nuova maggioranza il 
PCI ha sottolineato come gli orientamenti program¬ 
matici del governo non solo appaiano inadeguati 
rispetto ai problemi decisivi del Paese, ma contra¬ 
stino con una loro soluzione democratica, aperta a 
contenuti e valori nuovi. Questa contraddizione è 
oggi acuita dalla linea di deflazione e di conteni¬ 
mento della spesa pubblica adottata ' dal governo 
e accettata dai ministri socialisti, in contrasto con 
le stesse posizioni congressuali del PSI. 

DÌ fronte a tale situazione, il CC ribadisce che 
l’inflazione non si combatte con la politica attuale, 
dominata in gran parte dalle indicazioni avanzate 
dal governatore della Banca d’Italia. L’inflazione 
ha in Italia chiare e indubbie origini strutturali. 
L’inflazione ha la sua origine in quegli stessi squi¬ 
libri, in quelle stesse strutture che continuano a 
determinare condizioni intollerabili di vita per gran 
parte della popolazione lavoratrice italiana. Non 
si combatte dunque l’inflazione rinviando le mi¬ 
sure necessarie ad affrontare questi squilibri, ma, 
in prospettiva, la si aggrava. E, in ogni caso, si ag¬ 
grava il prezzo che la classe operaia, i contadini, i 
ceti medi debbono pagare per consentire al sistema 
capitalistico di conseguire i propri fini di accumu¬ 
lazione e di profitto. 


Aj OTTARE per imporre il perseguimento degli 
obiettivi unitariamente individuati come obiettivi 
essenziali per lo sviluppo democratico dell’Italia — 
soluzione della questione meridionale, riforma agra¬ 
ria, adeguamento e ammodernamento delle strut¬ 
ture civili del Paese — non significa dunque, oggi, 
ottare per obiettivi divergenti da quello della lotta 
aU’inflazione, ma significa affrontare le cause vere 
e profonde dell’inflazione stessa e del carovita. Sono 
ìli stessi problemi dell’inflazione e del carovita che 
ichiedono oggi di affrontare con decisione le cause 
iella bassa produttività dell’agricoltura italiana e 
Iella sua incapacità di adeguarsi allo sviluppo e ai 
nutamenti della domanda. Sono gli stessi problemi 
lell’inflazione che richiedono di liquidare il peso 
ielle rendite parassitane e di rivedere i costi eco- 
lomici e sociali dell’esodo dal meridione e delle 
[randi agglomerazioni urbane. Sono gli stessi pro¬ 
demi dell’inflazione che richiedono oggi — nel 
nomento in cui le esportazioni industriali non rie- 
cono ad espandersi quanto le importazioni — di* 
ntervenire per modificare l’orientamento degli 
nvestimenti industriali e per porre in atto una 
lolitica estera capace di garantire, in Europa e fuori 
eH’Europa, e in primo luogo nei paesi di nuova 
ndipendenza, più ampi rapporti di scambio. 

Nessuno contesta che il venire meno di determi- 
lati margini e l’emergere di difficoltà nuove ponga 
n termini più seccamente alternativi di ieri certe 
celte e certi obiettivi. Perseguire determinati obiet- 
ivi di rinnovamento non è possibile senza sposta- 
nenti coraggiosi tra consumi e consumi e tra 
nvestimenti e investimenti, spostamenti che il 
nercato non è in grado di operare in modo sponta- 
teo. Proprio per questo si pone l’esigenza di una 
olitica programmata che sottragga ai monopoli la 
efinizione degli obiettivi economici e incida Inel- 
attuale meccanismo di accumulazione. Ma altro 
i porre questa esigenza di selezione, di scelta rigo¬ 
osa, come necessario avvio alla programmazione, e 
Uro è richiamarsi alle attuali difficoltà per rinviare 
gni misura di fondo. 

La classe operaia può e deve farsi carico di scelte 
igorose. Non può farsi carico e non si farà mai 
arico di una politica di contenimento quantitativo 

Il Comifafo Centrale del P.C.I. 

Roma, 5 febbraio 1964. 

(Segue in ultima pagina) 


Castro: restituite i pescatori o 
Guantanamo non avrà acqua 
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# # # . — # Gravissima conferma del ministro Giolitti al Senato 

iniziativa qqq m m ar( ji sono 

italiana fuggiti all’estero 
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Interpellanzj 

comunista 


Gli interventi di Paletta 
e di Alicata alla Com¬ 
missione Esteri - Diver¬ 
genze e contrasti nella 
maggioranza sulla Cina 
e sui rapporti con Fran¬ 
cia e Inghilterra - $a- 
ragat arroccato : sullo 
atlantismo - Assicura¬ 
zioni per Cipro 


La Commissione ' Esteri 
della Camera è rimasta riu¬ 
nita, ieri, per tutta la gior¬ 
nata: hanno parlato Saragat 
e poi i rappresentanti di tut¬ 
ti i gruppi. La posizione dei 
comunisti sugli ultimi svi¬ 
luppi della politica estera 
italiana è stata espressa dai 
compagni Giancarlo Pajetta 
e Alicata. Come era preve¬ 
dibile, date le posizioni gi^ 
rese note nel corso delle ul¬ 
time settimane, • contraddi¬ 
zioni di non scarso rilievo, 
differenze non solo di tono 
ma di sostanza, si ’ sono 
manifestate negli interventi 
degli stessi componenti la 
maggioranza. Sulla que¬ 
stione del riconoscimento 
della Cina, della funzione 
della forza multilaterale, 
del ruolo della-Francia in 
un’Europa integrata, sono 
state espresse da Saragat e 
La Malfa, da Sceiba e Lom¬ 
bardi posizioni diverse e. in 
alcuni casi contraddittorie. 
Sono tutte questioni di cui 
necessariamente si tornerà a 



trai sono dm 

u« « miliardi 

'Al estero sottratti 

Il governo impotente a frenare la agli 

scandalosa fuga di capitali - L'in- Afffffirflfi 1 

tervento del compagno Pesenti UH 

Dal gennaio 1963 al novem- Ma il discorso è stato de- . ^risparmi che gli emigrati 
bre dello stesso anno, la fuga ludente dal punto di vista inViano . al *e loro famiglie n- 
dei capitali italiani all’estero delle misure, dei provvedi- ma s\ e la so n o sotto¬ 

ha assunto dimensioni colos- menti, dei mezzi che s’inten- P 0 ^ 1 ' da d,eci ann . 1 . a 
sali: ben 1426 milioni di dol- dono impiegare. Il ministro P ar *f■ ad . u " a « ta 6 lia * ch ® 11 
lari, pari a 888 miliardi e 824 ha elencato una serie di atti ha ,,?. e< : urtat, , I . dl «uiTr 
milioni di lire. Il gravissimo governativi, facendone una '’ aIu ^ ata a clrca dieci m*u ar * 
fenomeno sta continuando e difesa d’ufficio assolutamente „ La decurtazione viene 
il governo si dichiara assolu- non convincente e forse an- dall e maggiori 

tamente impotente ad arre- che poco convinta. banche italiane con 1 appli- 

stare questa emorragia che II compagno sen. Antonio cazlane dl m 13 esosa « com- 
danneggia tanto gravemente PESENTI (PCI), che ha par- m,ss, °ne > che non trova al¬ 
l’economia italiana lato subito dopo il ministro. cuna giustificazione nel ge- 

Sia le cifre che abbiamo ri- ha detto che il gruppo co- nere d serv,z, ° prestato, 
portato quanto il giudizio munista non poteva ritenersi La vergognosa operazione 
sull’azione del governo sono soddisfatto di un discorso che è sfata denunciata dai com- 
ricavati dal discorso che ieri ... . Ipagnl on. Brighenti, Pezzino, 

al Senato il ministro del Bi- (Segue in ultima pagina) Pellegrino, Giorgi, Galasso, 


lancio on. Antonio GIOLITTI 
ha pronunciato concludendo 
il dibattito sulla politica eco¬ 
nomica. r - 1 - 

Il ministro Giolitti si è ri¬ 
ferito esplicitamente al rap¬ 
porto sulla fuga del capitali 
compilato in base alle inda¬ 
gini dei carabinieri e rimesso 
al governo Leone da parte 
del ministro Andreotti. In 
quel rapporto — ha detto il 


Clamorosa,, 
vittoria FIOM 
alla FIAT 
di Napoli 


Manenti attraverso una in¬ 
terpellanza rivolta ai mini¬ 
stri delle Finanze e Tesoro, 
delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro e Previdenza so¬ 
ciale nella quale è detto che 
la Banca nazionale del lavo¬ 
ro, il Banco di Napoli, il 
Banco di Sicilia, il Monte dei 
Paschi di Siena, la Banca 
commerciale italiana, il Cre¬ 
dito italiano, il Banco di 


RAI-TY: anche oggi sciopero 


Quel rapporto — ha detto il „ . NAPOLI, 6. dito italiano, il Banco di 

ministro del Bilancio — si , n P f, e ,ì en J, at ,1!L? e H n pr À ma v ? 1_ Roma - l’Istituto nazionale di 

citavano fatti che potevano sfoni 1 interna nelta locale c !\ e . dit ° per 11 ,av ? r .° Ì ta1i . ar L? 
far credere a una violazione z i one FIAT, la FIOM-CGIL ha ad estero — tutti «stituti di 
delle leggi valutarie da parte ottenuto 5 dei sei seggi di- diritto pubblico o banche di 
di banche. Esperite ulteriori sponibili fra gii operai. Il sin- interesse nazionale control- 
indagini. è risultato che le fu- dacato unitario, con un’affer- late dall IRI — sottoscrissero 


sciopero di 48 ore (24 ore, cioè per il solo' giorno di venerdì, per gU attori). La par- carie non avevano infranto lei impiegatizio è andato ad ima s P^ cia,e commissione banca- 
tecipazione è del 95 per cento. Mentre la TV utilizza'materiale registrato e film, la leggi attuali. E’ evidente che'iista «aziendale». (Segue in ultima pagina) 


mrlar*» P d nhhnctnnTn nrp- rad I® trasmette musica in continuazione alternando con notiziari ogni ora. A Roma i il ministro Giolitti conosce 
sto alla Camera Tina mnl dipendenti dell’Ente hanno manifestato davanti alle sedi (nella foto, un corteo a anche i nomi contenuti in 


sto, alla Camera. Una mo- 

zione su questi temi è stata 1 Vla Asiago) 

infatti presentata ieri sera 

dai deputati del PSIUP, ed - 

una esplicita richiesta a por¬ 
tare il dibattito di politica n. 
estera in aula è stata avan- r ©i\ Il 

zata dai parlamentari comu- _ 

nisti. 

" La riunione della Commis¬ 
sione Esteri di ieri che fa- m m 

Ice va seguito a quella del 20 
gennaio scorso, ha occupato 
due sedute. Nel corso della 
seduta .antimeridiana, l’ono¬ 
revole Saragat ha riferito 
sui risultati dei colloqui di a , 

Washington e di Londra. 
sulla Conferenza di Londra HBII 

dell’UEO e infine sulle con- 
versaziom italo - tedesche di Hi 

Roma. Sugli altri problemi, 
pure drammaticamente sul ^ 
tappeto (questione di Cipro, POrfill 

riconoscimento della Cina), 
egli non ha pronunciato pa¬ 
rola. 

La prima questione tratta. • 
ta da Saragat è stata quella Q ueUo i nì ,i 


Per. il contratto 


Chimici: iniziato il 

i , 

più grande sciopero 

Paralizzati gli stabilimenti dei monopoli — Massiccia ade¬ 
sione dei tecnici e degli impiegati 


quel rapporto dell’arma dei 
carabinieri, ma questi nomi 
egli non li ha fatti, limitando¬ 
si a qualificare criminosi gli 
atti dei trafugatori dei capi¬ 
tali. 

Dopo alcune ferme parole 
di condanna politica e mora¬ 
le verso coloro che dissangua¬ 
no l’economia italiana (viva¬ 
cemente interrotto dai missi¬ 
ni e dai liberali che di que¬ 
sta gente si sentono naturali 
rappresentanti), Giolitti è 
venuto a parlare di ciò che 
il governo intende fare per 
affrontare il problema. Qui, 
appunto, si è manifestata la 
impotenza. Giolitti ha infatti 
affermato che in relazione a 
vincoli con il Mercato comu¬ 
ne europeo, non si possono 
stabilire restrizioni o control- 
li nè ai movimenti di capitale 
nè alle operazioni eseguite 
dalle banche. Il governo quin¬ 
di — ha detto Giolitti — sta 
studiando misure per colpire 


Il «Corriere» 
di Dallas 


Se qualcuno volesse do¬ 
cumentarsi sulla ricchezza 
e, soprattutto, sulla libertà 
d’informazione di un gran¬ 
de giornale della borghesia 
italiana come il Corriere 
della Sera, farebbe bene a 
sfogliarsi con una certa at¬ 
tenzione le non poche pagi¬ 
ne di questo quotidiano 
di ieri e di oggi. Inutilmen¬ 
te questo qualcuno cerche¬ 
rebbe, non diciamo in pri¬ 
ma pagina, ma nemmeno 
nelle ultime, una notizia 
pure non priva di impor¬ 
tanza e cioè le dichiarazio¬ 
ni che il giudice Warren 
ha rilasciato dopo il primo 

ia aa aaragai e siaia quella Q ue iio iniziato ieri è il più za degli impianti Alla Sciavo Montecatini Cokitalia 100 j e f ue he dei camtali come* interrogatorio di Marina 

dei risultati dei colloqui d, gr ^ nde sciopero mai effettuato di S.ena i sindacati han con- per cento. Ferrania (Fiat) 75 fossero eviiini fESli I Ostcald- . La testimonianza 

Washington Sullargomento „ e l dopoguerra dai duecento- cesso, in via eccezionale. Teso- per cento, APE (Edison) 98 __ della sionma vrobabilmen- 

egli ha ripetuto lelteralmen- mila lavoratori della chimica nero a 25 lavoratori, per non per cento. Fornicoke (Italgas) Sulla situazione economica • SìnulanUt rlu. 

te parola per parola le di- e della farmaceutica. L'elemen- ritardare le consegne del vac- 90<*. GENOVA, FIRENZE. BO- del paese il discorso è stato, ■ non verrà divulgala au- 
chiarazioni già fatte alla to nuovo, entusiasmante e si- ano - antipolio. Risultati non LOGNA e MODENA medie — come poi ha riconosciuto il | ran ‘|. la ” os Jr a Benerazto- 

CY»mmissione Fsteri il 9 iì c»en gnificativo. è la partecipazione meno grandiosi ha avuto lo provinciali che sfiorano il 100 compagno Pesenti che ha par- « ne ’ ** tratta ai una questto- 

naiA «IXre» r« n (i. massiccia e spesso totale dei sciopero nelle fabbriche delia per cento (Manetti e Roberts lato a nome del gruppo co- I ne concernente la nostra XI- 

naio scorso confermando la ^ e degll piegati a que- Edison, della Lepetit. della Car- 90%. Gazzoni 95% operai e im- munista^ _ pieno di intere^ 1 curezza nazionale - 

leaRa atlantica del nostro sta prima tstensioi* contrai- lo Erba. - • ■ piegati). ANCONA 100% ope- Snri a mmi P . onì ‘ I II Corriere della Sera, 

Paese conformemente agli tuaie. decisa dai tre sindacati Ma ecco le percentuali per rai e 85% impiegati aU’Ange- I che impiegava ieri ben tre 

obiettivi politici - egli ha di categoria per la durata di provincia: MILANO 95-99% lini. CARRARA Montecatini razioni. Il ministro ha pole-I "e impiegano i^* oen ire 

detto - del governo di cen- 48 ore. nelle aziende Montecatini, 100 95%. Rumianca 100. altre azien- mizzato con la destra affer- i coirne mvwmnoma 

tro-sinistra Le percentuali di scioperai per cento alla SAFFA, alla de 100%. mando che non sono i salari I pa gi na per illustra 

Nel corso dei colinoti! con t» superano quasi sempre U Carlo Erba, al Chemioterapico. ROMA Squibb 70%, Solvay la componente maggiore del- , T f, * sorprenderne surna 

Rntler ha nmseanitn «ta 90 per cento, e sovente si avvi- con- percentuali impiegatizie 95%. CLEDCA. Distillerie. Se- l’aumento dei prezzi; ha ri- I mancato fidanzamento 
~A 4 V r . Cinano al 100 per cento, rag- dal 50 ah'80%. FERRARA 98% reno. Welcome e altre 90%. cordato che auando si parla * * Irene *’ 11071 ha aato 
ragat — è stato confermato g 1UDlo , n numerose aziende alla Montecatini (la più grande LATINA 90-95%. PKCARA andamento dei consumi si I nemmeno una notizia a una 

da parte italiana 1 assicura- (alcune delle quali si fermava- fabbrica chimica italiana); 100 Montecatini 100% nei due sta- , „_4^ ut I colonna sulle affermazioni 

zione che il nostro governo no per la prima volta). La ri- per cento nei due stabilimenti bilimenti. NAPOLI ISI, Farm a- aeve tenere conto cne la me- giudice americano 

si asterrà dall’assumere im- sposta al padronato chimico. Solvay e alle Distillerie. VE- chimica. SIO. ICM. Lepetit e dia dei consumi alimentari I cambiando evidentemente 
pegni in campo economico e che ha provocato la rottura NEZIA 95% d, operai e 60% Montecatini (Portici IMAD e italiani e ben lungi da quella I sicurezza nazionale de 
politico che possano in anni do P° due :neSi d > trattative, è di impiegati alla SIC-Edison: Farmitalia). al 100%: Sigma europea e che un settimo del- i nCjl , 

?hrSdo ostare Ta par travolgente negli stabih- 90-95 nei tre stabilimenti Mon- 98% Fervei 90%. CASERTA l a popolazione del nostro pae- 

afiuì 1 !f £ a I menti dei monopolio Monteca- tecatini: 100% alla Vidal. U- 100% operai e impiegati alla H JT1- 10 m ;i ioni di vL- Non . saremo certo noi a 

tecipazione della Gran Bre- tim dove ques testate si era netti. Caffaro e in altre azien- Pozzi, alla Pierrel e all’Inter- pa r* a d * I stupirci per questa signtfi- 

tagr.n alla Comunità Europea avuta una dura lotta unitaria de minori. MANTOVA 95% di consorziale concimi. BARLET- sone, e ai di sotto dei 21) per | cativa disinformazione di 

« Nel prossimo viaggio a Le fabbriche della Val Bor- operai e oltre 50% degli impie- TA Montecatini 98%. Distille- cento del livello nazionale un giornale che nel dare le 

Parigi saranno compiute nuda (che erano una Vandea). gati alla SIC-Edison. VARESE ne 95. RAGUSA ABCD al 100 sempre per quanto riguarda I informazioni suirassassinio 

pressioni — ha proseguito 1 petrolchimico di Brindisi 99 % nei due stabilimenti Mon- per cento. AGRIGENTO 98% l’alimentazione; ha infine * de j presidente Kennedu si 

Saragat — perché il genera- de ” a Monteshell). la Po- tecatini. TORINO Schiappareb all’Akragas e alla Montecatini, riaffermato, sia pure in ter- I * «LS 

h? r£ r«.lU vndiaJSf™ lymer di Terni sono rimasti H 100% operai e impiegati: Altre percentuali di provin- mìni generici, il ruolo inno- I ìfTZZW 0 9™* 1 peggio 
“"!L e completamente paralizzati e Oreal 100% operai e 70% im- ce «minori»: Solvay di Mon : vatoVi?della programmazTone de * Quotidiani razzisti di 

ciare alla sua opposizione al- gjj impiegati sì sono uniti agli piegati; Farmitalia 98% operai falcone 96%. Montecatini di . . -P. ® | Dallas. 

1 ingresso dell Inghilterra operai. Alla Solvay di Rosi- e 25% impiegati. Portorecanati 100%. SIO di ^ d . ha ,a . Vigenza | pure, il giornale della 

nell'Europa integrata > Sa- gnano — altro grande gruppo ALESSANDRIA 90% In me- Spezia 100% operai e 80 per «ha riorganizzazione del grande borghesia del nord 
ragat ha riconosciuto tutta- chimico — la direzione ha do- dia e 95% alla Montecatini cento impiegati. • j ; mercato, della riforma della I non soltanto un proprio 
via che il governo non nu- vuto contrattare coi sindacati NOVARA 100% nelle quattro (J pagina W i servizi ’ Federconsorzi nonché di una » corrispondente negli Stati 
re — ».• . . un certo numero di « coman- aziende Montecatini e alla Ru- »» - , disciplina del mercato dei I limiti m- i-nt,» 

(Segue in ultima pagina) dati» per garantire la sicurez- mi 3 nca. SAVONA ACNA 98%. sulle sciopero) prodotti agricoli I U U ’ spesso in 


ma invia spesso m 


quel paese anche propri m- 1 
piati, mentre invece il no- I 
stro giornale, quando ha . 
chiesto di mandare un prò- I 
prio inviato per i funerali 1 
del Presidente assassinato, I 
si è visto rifiutare il insto ■ 
di ingresso. 1 

Ma un conto è descrive- \ 
re i locali notturni di Los . 
Angeles o il colore degli I 
occhi della figliola di John- ‘ 1 
son e un altro parlare di • | 
cose che scottano, che ri- * ■ 
voltano la coscienza del | 
mondo. Nella grande fami¬ 
glia del Corriere anche l'in- I 
digitazione deve essere a 1 
senso unico, e state tran- E 
ouilli che anche il più pie- I 
colo fatto di cronaca che ■ 
possa accadere, poniamo, a j 
Novosibirsk verrà registra¬ 
to con evidenza dal quoti- I 
diano lombardo, con ap- * 
propriati riferimenti alla I 
inciviltà del regime comm- • 
nisto, negatore di ogni U- ■ 
bertà. | 

Quando invece il massi¬ 
mo esponente della giusti- I 
zia degli Stati Uniti dice 1 
parole di una gravità addi- I 
rittura agghiacciante, il I 
Corriere se ne sta zitta. 1 
Vero è che anche gli altri | 
giornali della borghesia, i . 
quotidiani cosiddetti indi- I 
pendenti, dal Giorno alla 1 
Stampa non si sono com- I 
portati molto meglio, mala • 
notizia, sia pure un po’ di- 1 
storto, l’hanno data. Nelle | 
colonne del Corriere inve- . 
ce non si bestemmia, non I 
si sciupa lo spazio per i 1 
vergognosi retroscena del | 
delitto del secolo. Il farlo * 
significherebbe ammettere, a 
infatti che, anche negli | 
Stati Uniti, oltre che m . 
Danimarca, ci sia qualcosa I 
di marcio. 

« | 


Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell’Unità - Tutti al lavoro per superare il milione di,copie! 
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Cooptati nel C.C. I membri 


| li tesseramento femminile al PCI 


* - ^ * • > * ' 

La presenza delle donne 
indispensa bile per il 

. • V . • ; i ’• •*. ' : • 

rinnovamento nazionale 


I Intervista con la compagna Nilde Jotti ' 

, - E* iniziata ieri e proseguirà fino al 16 che l’avvilisce in una serie affannosa di ■ 
I febbraio, una campagna particolare di lavori spesso pedestri, die troncano an- j 
1 proselitismo e tesseramento al PCI tra che la sua iniziale spinta al migliora- 
I le donne. Sugli obiettivi della iniziativa, mento del proprio lavoro, aU’affermn- I 

■ il suo carattere, i suoi temi fondamentali zione delln sua personalità Eppure oggi 1 

| abbiamo intervistato la compagna Nilde non soltanto noi, ma tutte le forze poli- I 
I Jotti, della Direzione del Partito, respon- * tiche appena moderne, considerano un I 
. sabile della Commissione Femminile. fatto positivo l’ingresso delle donne nel . 
| mondo produttivo. Giovanni XXIII nella | 

1 D. — Puoi dar,l le abbiamo chiesto sua enciclica « Pacem in terris > giustn- 

I subito, un giudizio sull’andamento del mente l’aveva definito un « segno dei I 
| tesseramento al Partito tra le donne? tempi *. Ma in che modo risponde la ■ 

■ ' ’ società alle infinite esigenze di trasfor- I 

I R. — Il tesseramento del Partito fra m£U | 0 ne che questo « segno dei tempi > I 

le donne — ci ha risposto la compagna pone? 

I Jotti — è, rispetto al tesseramento gene- - •; I 

I rate, un do’ arretrato. Infatti al 24 gen- n — fan. m»™ m»iia ■■>*> nirhiarazioni 1 


della nuova 

, - * « ' * * » 

sinistra 

r 

V ^ < * 1 , 

Pedini rifiuta l'offerta di entrare in direzione 
Discorso critico di Veronesi - Manovra de con¬ 
tro l'autonomia delle commissioni parlamentari 


Medici: non c'è niente 

»» i 

da mutare nell'ENEL 


Sul nuovo centro-sinistra 


Si è riunito ieri il Cornila- riunioni fra i gruppi governa- w 

to centrale del PSI per prov- tivi. Scopo dichiarato, secon- m/ ■ ■ ■ 

vedere alle nuove nomine nel- do quanto espresso dal vice- ▼ 

la Direzione enei CC, con le presidente del gruppo de, Za- 
quali riempire i vuoti lasciati nibelli, quello di « coordina- .. 

dall’uscita della sinistra. La re » le iniziative dei gruppi Una mCOnSISlcfue Ill3g- 
riunione ha sancito le tratta- nelle commissioni. Al termine ni: intaruanli 


Stasera il 
voto all’ARS 


live intercorse nei giorni scor- di un’altra riunione tenutasi 
si fra De Martino, Bertoldi e ieri Zanibelli precisava che da 


gìoranza • Gli interventi 
di Cortese, Marraro e 
Vajola 




I rale, un po’ arretrato. Infatti al 24 gen- 
| naio '64 mentre 11 numero totale delle 

I tessere distribuite raggiungeva l’8B%, il 
numero delle tessere distribuite alle don¬ 
ne era al 79,5% dello scorso anno. E’ 
I vero che non tutte le Federazioni hanno 


D. — L'on. Moro nelle tue dichiarazioni 
alle assemblee ha fatto riferimento, mi 
sembra alla necessità di una riforma del¬ 
la legislazione familiare... 

R. — D’accordo, si trattava e si tratta 


vero che non tutte le Federazioni hanno — u accorcio, si trattava e si tratta • 

inviato i dati che riguardano il tessera- di una questione avanzata da anni. Ma, i 
mento femminile, tuttavia il divario si sempre in quelle dichiarazioni, 1 on Mo- | 
presenta notevole. Tanto più che in 40 ro non ha fatto cenno al problema delle . 
Federazioni, fra cui grosse organizzazio- attrezzature civili del nostro paese, di I 
ni come Bologna, il tesseramento delle »n adeguamento di queste attrezzature 
donne è più avanzato di quello genera- alla massiccia presenza femminile nel I 
le, e spesso non di pochi punti II che mondo della produzione, problema che ■ 
indica, mi pare, che questo ritardo di- è il centro, ad un tempo della emancipa- i 
pende da lentezze e Insufficenze nel la- zione delle donne e del progresso del | 
voro e non dalla situazione oggettiva paese Nè poteva farlo evidentemente. . 
del mondo femminile, che continuiamo a Perchè, proponendosi la limitazione del- I 
ritenere nettamente favorevole. l’investimento pubblico, nega di fatto una 

Per questo la Direzione del Partito, possibilità di soluzione a questo proble- I 
su proposta delle Sezioni d’organizzazio- ma nodale. Si potrà forse fare appello I 
ne e femminile, ha indetto, dal 6 al 16 alla programmazione, ma come terra con- i 
febbraio, 10 giornate di tesseramento e to di tutta questa gamma di problemi | 
dì reclutamento fra le donne allo scopo urgenti e drammatici? . 

di guadagnare il ritardo e di superare Questi discorsi, ne sono convinta, non I 
il traguardo dello scorso anno. sono soltanto nostri. Sono, sia pure in 

modo confuso, di milioni di donne che I 
D. — 81 tratta, evidentemente, di un ogni giorno lottano con questi proble- I 
obiettivo assai avanzato, sopratutto se si mi, e che cominciano ad essere insoffe- » 
considera che il PCI è l’unico partltto che renti agli eterni rinvii. Comincia cioè a | 
raccolga nelle sue file un numero cosi maturare nelle masse femminili, special- , 
elevato di donne (circa 400.000 I anno pas- men t e lavoratrici, la coscienza del diva- I 

npi 0 n'niri^r U **i°nJh^Tn ^"ambienti auaUfi rio fra ‘ ,nr ° diritti e la condizione 
cali. di uì preteso crescente disinteresse reale a cui la società le costringe e per- I 
politico delle masse. In che misura, ab- ciò uno spinto di ribellione e di lotta per I 
blamo ehesto alla compagna Jotti, pensi modificarla. „ . I 

Che questo fenomeno sia conciliabile con | 

gli obiettivi avanzati che vi ponete? D. — Credi che nel suo complesso il 

Partito si renda conto sufficientemente I 
R. — L’argomento più forte per aver delle possibilità aperte al suo lavoro su I 

fiducia nelle possibilità di avanzata del . questo terreno di azione? ■ 

nostro partito, ha detto la compagna , . . 1 

Jotti, è dato ancora dal risultato del R. — Sono convinta che questo terre- 
28 aprile che testimoniava, come noi già ' no di azione è il più favorevole al nostro I 
avemmo occasione di dire, di un malu- Partito Non vedere questa realtà, o re- 
rarsi di una coscienza autonoma tra le stare inerti, come ancora troppo spesso I 
masse femminili. Non solo noi, del resto, avviene, di fronte ad essa, significa non 
fummo del parere che l’elettorato fem- solo mancare una reale possibilità di al- . 
minile si era complessivamente spostato largamento della sfera di influenza de | 

fortemente a sinistra e che nel milione Partito, ma piu ancora mancare al no- . 

di nuovi voti affluiti al nostro Partito stro dovere di guida delle masse rlayora- | 
molti provenivano da elettrici che nel trici nella lotta per la trasformazione 

passato avevano votato per la DC. Non del Paese. . .. I 

è trascorso molto tempo da allora e i In occasione della preparazione de la I 
fatti che si sono succeduti hanno, caso Conferenza d organizzazione del Partito, ■ 
mai, reso ancora più evidente il malu- parliamo molto dei 'caratteri peculiari | 
rarsi nella opinione pubblica, e parti- c * ie una formazione politica come la no- 

colarmente fra le donne, della necessi- stra deve avere. Se non vogliamo par ar- | 
tà di profonde trasformazioni sociali. ™ in modo astratto, ma avendo gli occhi 

alla realta del paese, alle componenti de- I 
D. — A quali fatti alludi? cisive delle sue masse lavoratrici, dob- I 

v , r , - biamo convincerci che per essere mo- ■ 

R. — In primo luogo all’aumento, in dernamente un partito « di massa » e « di j 
certi momenti vertiginosi, del costo del- governo » abbiamo bisogno della presen- 
la vita in cui i generi di prima neces- za delle donne nelle nostre file, partico- I 
sità e le abitazioni incidono in modo larmente di quelle donne che giorno per 

pauroso. Di fatto in un anno i risultati giorno si misurano nel processo produt- I 
di lunghe e difficili lotte del lavoro che tivo coi problemi di fondo della società I 
avevano portato ad un aumento sia pur italiana. Abbiamo bisogno di questa pre- • 
limitato dei salari, sono stati Ietterai- senza, in modo più ricco e più dinamico | 
mente ingoiati.-In secondo luogo si fa di prima, per poter esprimere compiu- 
sempre più evidente il contrasto fra lo tamente una politica di rinnovamento | 
sviluppo economico e l’attrezzatura ci- nazionale, per lottare sul più largo fron- 
vile del Paese. Viene alla luce con dram- te possibile, di uomini e di donne, per J 

maticità questo nodo della società ita- la creazione di una società più umana I 

liana, in cui la sempre maggiore caren- e più giusta ■ 

za delle scuole, delle case, degli ospedali. Non sono dunque i 10 giorni di prò- | 

dell’assistenza, dei trasporti rende este- selitismo e di tesseramento femminile un 
nuante la vita dei lavoratori ed in par* momento « settoriale * del lavoro del I 
tìcolar modo delle donne Quando penso Partito, nè tanto meno un impegno del- 
alla giornata di una donna che lavora, le sole compagne. Sono un momento im- I 
con la preoccupazione degli orari, dei portante per tutto il Partito, per la sua I 

figli, della scuola, della casa, mi pare modernità e la sua capacità di cogliere . 

di vederla letteralmente stritolata in ed esprimere le profonde esigenze delle | 
una morsa che distrugge la sua libertà, masse lavoratrici. 


Veronesi. Il Comitato centra- parte de si è favorevoli al- Ul manale » 

le ha innanzitutto deciso di 1 1’* incoraggiamento 'di un Vaiola 

ridurre da 101 a 91 il numeroicoordjnameiito tra 1 gruppi * 

dei suoi membri. Successiva-1 parlamentari della maggiorai 

mente ha « cooptato » nel Co- za allo scopo di regolare i la- PALERMO. 6 

mitato centrale 24 nomi, di vorj delle Commissioni. A tal L’iriconsfstenza della maggio- 
membri dei gruppi di sinistra fine i singoli gruppi indiche- rama è in queste ore al cen- 
restati nel PSI. Uniti ai sei ranno gli argomenti che, in tro ... del dibattito parlamentare 

membri della sinistra restati ordine di priorità, dovranno ^ n / m'oar mn maU ih e del 

nel partito, la minoranza ri- passare al vaglio delle coni- „ overno d \ ? e ntro iKira pre- 
sulta così rappresentata da 30 missioni ». Rendendosi conto sieduto, ancora una volta, dal- 

membri del CC, più i due che tale politica di « blocco » fon D'Angelo. La fiducia sarà 

membri del gruppo Pertini. è assolutamente agii antipodi volata entro domani notte, do- 
I « cooptati » nel CC sono 1 di una linea di rispetto della po 1“ replica del Prendente 
seguenti- Ballardini, Berlin- autonomia del Parlamento e della Regione. Questo governo 
gucr, Mariani, Matera A. For- dei parlamentari, l’on. Zani- co " ta *«“"« 
luna, Porro, Muraro, Bonazzi, belli s’è affrettato ad aggiun- scarsa ^unSue che lo hello 
Paterlini, Vecchi, Maccheroni, gere che tale iniziativa « ri- d*A ngelo è stato costretto ad 
Banchelli, Rossi, Guerrini, Bo- spetterà le prerogative e 1 di- ammettere la debolezza del pò- 
nafini. Didò, Salerni, Segagni, ritti dei singoli parlamenta- verno per sollecitare ad un dia * 
Fioriello, Carcione, Guarnieri, ri ». In sostanza la attuazione logo Indiscriminatamente tutte 
Di Napoli, Bigi, Ristori. Que- del « blocco » mira a * inca- ìe opposizioni. 
ci; numi vanno atrviiinti a strare » sempre dìù rigida- •/* dialogo può essere av- 



v> •' < 




nesi, Vigone, Verzelli, Pizzo, è più grave, rischia di spo- ze che sono disponibili per una 
Balzamo, - Bertoldi. Fra i gliare di ogni carattere di au- politica di sviluppo democra- 
« cooptati », contrariamente tonomia 11 dibattito in seno tico. di riforme sociali e strut- 
alle previsioni della vigilia, alle Commissioni, che la DC turali e di attuazione dell'au- 
non figura il nome di Oreste intende trasformare in meri f 9 uint h l'appello che 

Lizzadri ' organismi di ratifica di deci- t) d “ l „ Q “ adrl ?, a / tlto , può 

Oltre ' alla risirullurazione sioni prese all’esterno delle si rivolge a n t ° u uo i f schiera- 
dei CC, si è provveduto ieri Commissioni stesse, se non di- mento.di sinistra nel suo corn¬ 
ai completamento della Dire- rettamente dal governo. plesso, ad una forza della quale 

zione. Tale questione ha dato ~ „ . - sono componenti essenziali i 

origine a un episodio che ha ITI» T» comunisti e che è protagonista 

avuto al centro il coiDDasno della lotta per fi comoKdo- 

Rlobioctn Hi mento dell autonomia e per il 

Sandro Pertim. Richiesto fl. — — — — —— —ì rinnovamento della Sicilia ». 

partecipare alla nuova dire- | Su que „, temi hanno insi . 

zione del PSI, Pertini ha ri- . . sfilo anche i socialisti di * unità 

fiutato con un Intervento reso I L/SI Sanatori I proletaria -, Barbera e Franchi¬ 
pubblico. « Voi-ha detto I- I «a. Afa. sul piano del rilancio 

Pertini rivolto agli autonomi- , rìdila a I deirautonomia come su quello 



I scorso, è tanto più valido in 
quanto proprio in questo mo¬ 
mento. le masse popolari sici- 


nermi,lontano dalla direzjo_ne, il Jf mam denze ed obiettivi non pun- 
Mi offrite di entrarvi adesso I fi ffQttmf CII * I tuali. 

che se ne sono andati i com- I I » In questo modo, con una 

pagni della sinistra lasciando • I linea che non mette In discus¬ 
soti parecchi posti. Ma io. UMICO MUSSO sione ' la „ , d , lr , ed T del «"fPP* 

;. mnaff ni nnn aoDartengo alla WW,V¥ nw ** ¥ • 1 monopolistici e degli agrari — 

Compagni, non appartengo ai a I ha detto ancora Cortese — non 

schiera di coloro che sfa | I «I esce dalla crisi che travaglia 

sulla porta in ansiosa attesa UlCSMIIOfO , l'autonomia; non si colma il di¬ 
che qualcuno se ne vada, si I * I stacco tra autonomia e le aspi- 

dimetta o muoia per prender- I 11/ » razioni popolari -. Questo di¬ 

ne il posto. Non ho questo cat -I Qll anrimaria Incorso, è tanto più valido in 
tivo gusto. Per questo, vi I I quanto proprio In questo mo- 

rincn*n 7 Ìn ma non dosso ac- mento, le masse popolari sici- 

C I i x J* , n .... I liane sono protagoniste, nelle 
ceUare la vostra offerta - | | fgUCli COFltfO lati dal I fabbriche, nelle campagne, nel- 

Dopo la dichiarazione di ' ' w iuuiiou uai t g ^ rinnovate 

Pertini, è stato deciso di la- I «D0SS» PrODOSll D6T I l° tte P er l° sviluppo scono¬ 
sciate in sospeso l’assegnazio- • . r ., r ^ I rnico programmato, per la di¬ 
ne del posto che gli era stato i 13 riTOriTIS I fesa d f l P° ter , e di acquisto. 

riservato e quindi'di eleggere | | c ontro la speculazione e per la 

solo sei e non sette membri La C omml..lone parla- I democnll^ dt plaZl ^ 
della direzione. I «nuovi» | mentare di Inchiesta sulla | A questi temi si sono rifatti. 
sono 5 della sinistra e 1 auto- mafia, riunita In seduta in particolare, il compagno 
nomista. E cioè: Balzamo, I plenaria, ieri ha esaminato I Marraro e il cristiano sociale 
Bertoldi, Mariani, Veronesi, I il caso di Giuseppe Genco » Vajola. eletto nelle liste del 
Verzelli (sinistra) e Paolo i R ua *°> il boss di Mussomeli, ■ PCI. Il compagno Marraro ha. 
Vittnrelli I da pi ^ P ar *i indicato come I in particolare, centrato i prò- 

-t , , ' .... ' . 1 il capo della mafia Sicilia- 1 blemi delle grandi città del- 

Nel dibattito sulla relazione • n a. La coincidenza della di- I risola, sottolineando, tra l'altro. 
di De Martino è intervenuto | acusslone con l'arresto del I come sia indispensabile, ora 
Veronesi. Egli ha criticato il capomafia, avvenuto in not- che le relazioni sulle inchieste 
segretario politico per la sua I fata a Caltanissetta, ha I svolte nelle Camere di Com¬ 
mancata autocritica per * la * acuito vieppiù l’interesse » mercio di Palermo, Agriomto 
scissione non addebitabile Dcr I dei Parlamentari. i e Trapani sono state comple- 

L L’intera seduta è stata fate, procedere alla estromis- 

intiero alla sinistra, e ha rial I COi j dedicata a questo sin- * sione e alla punizione dei fun- 
fermato Che la base del rpl.e I gola re personaggio, alle sue I zionari che hanno attuato una 
sana, su posizioni - classiste, I molteplici attività delln- | politica di stretta protezione di 
non disposta a lasciarsi tra- • quenziali nell'arco di oltre interessi parassitari, mafiosi e 
sanare sulle posizioni del I mezzo secolo, alle sue non l| di speculazione. 

PSDI Polemizzando con la de- Poche amicizie in campo I Dal canto suo. il cristiano 
stra Veronesi ha detto che la I gangsteristico e politico. , sociale Vaiola, anche in pole- 

foHoli\ n T^riiio Hi Vhi * re Oltre due ore e mezzo so- mica con latteggiamento dei 
fedeltà al partito ai chi e re- __ . Il _: 


PAT0UCEV 
A GENOVA 


>ai senatori I “ P ™ieSriSV Barbera VFraZhi- W% A TAI PII » 

- I na. Afa. sul piano del rilancio KA I IJLILP V fi ° r d JI u r i i S c n i 

Perlini rivolto agli autonoma . Cipo || a e Varaldo dóììe'S?"'Si 'SSftlcT e%c »o° ‘ Ml ULIV,t * Per gii .cambi cmn,’.Ve“lf ,™ 
Sti — faziosamente.dal Con- | wi pwiia j aeite sceite ai politica econo- . l’Italia e l’Unione Sovietica, è 

. ' i ss A' GENOVA 

^^'“TemrarvradS II JaSSIOr SU ^ 

Mi offrite di entrarvi | ff UUSSICf SU I b . ' „ „ nn tonnellate ordinate dall’UR8S. || ministro sovietico ha visitato 

linea che «Ln ^e,,e In Portofino, dove è stata offerta una colazione in suo onore, 

flesméSÉ l Dii»m I siane la Ah-erlnne* ed h * re8 ° omaggio nel cimitero di Staglleno alla tomba del 

UMICO KUSS0 • mnnnnnlistlrf e°rienU Partigiano Fjodor Poletaev. Dopo un incontro con I dirigenti 

WWIVV , monopomicl e M urari - ^ , “ antìere J Ansaldo l’ospite ha visitato il quartiere della 

I no detto ancora Cortese — non imibcc _ 


i elee dana rriJ^ehe trenini fiera internazionale dove l’URSS allestirà nel prossimo marzo 
n C ™l Ch 'lL r ZT^ una m0 « tra ne,la quale verranno esposti circa dodicimila 

ILp!: L‘!àno N 'F ! i a .d«r e, “" ,: p ‘ , "’"" v " chl " a •“"* 

I razioni popolari-. Questo di- tomba del partigiano Fjodor. 


L'applicazione della 167 

Aree: a Bari 

una occasione 

perduta 


fedeltà al partito di chi 


lenziali nell arco di oltre | interessi parassitari, mafiosi e Hsl nntfrn rnrrì«nniw)»fit» ha apportato aU’ultimo momcn- 
ezzo secolo, alle sue non I di speciifazione. U11 no5iro COrnspOBaeraie tQ aleune modifiche al proprio 

>che amicizie in campo I Dal canto suo. il cristiano ’ BARI, 6. progetto iniziale accettando al- 

ingsteristico e politico. . sociale Vaiola, anche in pole- Il capoluogo pugliese ha per- cune proposte dei comunisti 
Oltre due ore e mezzo so- I mica con l'atteggiamento dei so un’occasione, che non A esa- Ma la situazione non è cambia- 
i State assorbite dalle re- 1 fanfaninoi che «nrfrfitfnitt arile pernio definire storica, oer sa- ta cciani.aUania a 


Presso la Procura di Belluno 


I superstiti del Vajont si 
costituiscono parto civile 


nuncia alle posizioni critiche ■ to di studiare II - dossier» te le loro critiche alla politica venti anni. Loccasione era co- proprio progetto che è rimasto 
contro le posizioni della mag- I di Giuseppe Genco Russo: I di D'Angelo, ha denunciato co- stituita dall’applicazione della fondamentalmente inalterato 
gioranza. L'oratore ha chiesto compagno aen. Nicola CI- I me la linea politica del centro legge 16? per Io sviluppo del- 

un Congresso anlicioato in I P°b* e B ,en - dc Varaldo. . sinistra siciliano non sfa in al- l’edilizia economica e popolare: Italo ?i!iSCÌanO 

antnnno fattn con metodi nuo- » A q uel ehe Bi è a PP re *°' 1 cun modo collegato alte fotte fatto importante per una città 

autunno, fatto con metodi nuo- due reIator , hanno gotto po- » P „i reali problemi del popolo come Bari che dal 1954. per la 

\l, c na cmesio l ingresso aei- ■ sto a |i’esame della commi*- i siciliano. Da qui una franca e mancanza di piani particolareg- --- 

la sinistra in tutti gli organi I «ione una documentazione | netta opposizione che in queste giati, ha un piano regolatore 

esecutivi del PSI. Trattando impressionante, fornita dal- ore si manifesta nelle lotte uni- rimasto quasi completamente 

di politica estera Veronesi ha I la polizia, dai carabinieri, I taiie dei lavoratori. inoperante. SflIIIIflRO 

affermato che il PSI deve op- * dalla guardia di finanza, I 11 piano presentato dalla ummuiip 

norsi al riarmo atomico di- I da 9 |1 uffici regionali, dal- . _ Giunta di centro sinistra non è . m 

Fo»*n n indir»!fn dotta Torma- I l’Ente di riforma agraria I ' andato invece al di là della prò- lg fnj);fprpHTO 

retto o indiretto della Germa- I per Ja SIcl|I> (ERAS) . », po 5ta di vincolare 496 ettari. V<HIiereiU«I 

ma, anche a costo di una cri- ■ | n particolare. 1 due *e- i y_•!»»_ • mentre la Giunta stessa ricono- ■■ ■ _ m _ 

si di governo: ll^ riconosci- | natori hanno «offermato |: I OCllllOZIORI sceva che il fabbisogno totale SUmH IfiOflfi 167 

mento della Cina, è un « ban- l'attenzione sulle violazioni | per Bari, per » prossimi 10 anni. 

co di prova » della politica | alla legge di riforma agra- I mS furictS supera i 200 mila vani. Alla o, nn „ ail FUR la 

estera governativa che non 1 ria, attuate dal Russo con I «*■ TOTIMI speculazione privata è stata la : J^ f e?enL ^fonale suirai 

deve essere subalterna. Vero- I » a compiacenza di autorità . a. ■ ■ . «iata la quantità maggiore di JJ deJJa , e 1 

nesi ha poi affermato che va I 1 CeC0Sl ° V « € « lfl “S fgg 

ripristinata la normalità nei ■ Graziano (per complessivi ■ I provvedimenti presi dal go- cate quasi tutte al di fuori del Pubbl.ci on. P*eracc;n.. 

rapporti con i partiti ài potè- | tremila ettari). I verno di Praga per incrementa- perimetro del piano regolatore. A-ia con.erenza che sarà 

re nei paesi socialisti, e ha Nelle vicende del feudo re 11 turismo in Cecoslovacchia e la loro destinazione lanciata aperta dalie re*az oni di un fun* 
chiesto l’invio di delegazioni I Graziano di Canicattl, per I sono stati illustrati ieri nel cor- completamente nel vago Gli z onar.o del m.n:s;ero e d««b 

del PSI in URSS e in tutti gh * '• quale Giuseppe Genco I so di una conferenza stampa te- aspetti negativi del piano veni- aa '* 3 »° n clei comim. di Roma 

altri paesi socialisti. Dopo I Rueeo i stato denunciato - nula da due dirigenti dell agen- vano criticati e denunziati oal e pi ai nano, parteciperanno le 

avere attaccato la soluzione I a,,a magistratura, •'interi- I zia turistica cecoslovacca nella gruppo comunista al Consiglio de.ez.az on: d. 109 comuni inte- 

«r £ FpHcmwi * ce anche «' caso Tandoj, » «ode dell’ambasciata di Roma comunale. cessati alla applicar one della 

!governativa per la reaeroHi- • gu euì Jg commissione an- i Frano presenti oltre a un folto L’azione del gruppo comuni- I<? 4 Ze. i pres.denu del.e amm:- 

sorzi. Veronesi ha detto Che | timafta si ■ intratterrà In | gruppo di giornalisti, i dirigenti sta per una giusta applicazione n.straz.on: provinciali, i prefet- 

l’incontro fra Moro e Booomi una delle prossime sedute, delle agenzie turistiche romane, della legge 167 non si è ferma- L- • rappre.-eniant. degl; IALP, 
è un gesto degno dei vecchi I - Di fronte alla schiac- I e* stato fatto rilevare che at- ta alla critica e alla denunzia dei provved xorai. regionali a.le 

tempi che ha umiliato il PSI * dante documentazione dei I tualmente il visto di ingresso II gruppo presentava infatti al opere ptibbl.che. di <2^ comuni 

Per quanto riguarda la CGIL. I r «Ì*to rì » 1* commissione ha . in Cecoslovacchia, contraria- Consiglio un proprio progetto terremotati e di adri 206 comun. 

Veronesi ha affermalo che i I »eduta stante - di I mente al passato, si può ottene- di applicazione della legge, prò- segnata;: dagl; ste^i provved.- 

Halla eeicsinn» . ac q u '*' r « agli atti I docu- 1 re in 48 ore e senza il paga- getto che si imponeva subito tor ?i* come • interessati alla 

promemi aperti aaua scissione ■ menti relativi ai tre feudi | mento anticipato dell’albergo all’attenzione per ì criteri orba* - 1»»< -. Saranno inoltre presenti 

non vanno risolti in termini | e di proporre all’assessore | Inoltre, è stata notevolmente al- nistici che lo carattenrzavano i membr. de. cons.-l.o dei LL 

aritmetici ma politici, allo sca . regionale all’agricoltura di largata la rete degli uffici di Nel progetto comunista le aree PP-, i rappresentanti di vari 

po di consolidare e non di I intervenire per l’Immediata I cambio nei posti di frontiera da vincolare venivano indivi- Enti (Gescal. inarch, ecc ), de- 

nuoccre allo sviluppo della * applicazione della legge di Quest'anno sono a disposizione duate nelle zone di espansione gli ord.ni profess-onall deali m- 

pohtica unitaria. I ri f° rnr, a agraria a Poli- ijdei turisti stranieri oltre cento previste dal piano regolatore, gegnen e dei «eometri. dei sin- 

| zello, Burgazzo e Graziano. I alberghi con 14 mila letti. Si nelle fasce di completamento decati de: lavoratori edili e delle 

I Df NFI PARLAMENTO ... . L’antimafia tornerà a rìu- ' sta allargando anche la rete dei vicine ai centro cittadino e in assoc.az.oni dei costruttori, 

i irv hvl i un w Allo I nirsi mercoledì proeaimo; I motel, dei camping, dei villag- alcune zone di ristrutturazione Scopo della conferenza e quel- 

scopo di consolidare, in modo I il giorno successivo terrà I gi di chalet e di rifugi. Una nello stesso centro della città io di esim.nare lo stato di ap- 

pcrmanente, l'egemonìa de- ■ »«duta la sottocommissione grande attenzione verrà riser- Il piano mirava così ed im- plicazione — finora molto di- 

mocristiana sugli altri partiti I economica ' «he prenderà I vafa alla manutenzione delle porre un freno alla speculazio- scontinuo e nel complesso tut- 

della mifiiannii e di «ubor * ,n eMme relazioni sul I strade, alla segnaletica e all’al- ne, dando al Comune un potere l'altro che soddisfacente - della 
iHnirr «mora nifl l’iniTÌ. I P ia *° regolatore, gli ap- . largamento della rete dei distri- di decisione nuovo per portare legge che impone ai maggiori 

f?"**** piu» 1 I patti • 1 morsati di Fa* I butort di benzina. Gli automo- avanti una sana politica urba- comuni e dà facoltà ad altri di 

uva parlamentare a quella del lermo. • - * < • bllisti possono entrare In Ce- nistlea. La Giunta ha così reperire le aree per Io svilup- 

governo, la DC ha promosso, I . I coslovacchia col solo «foglio dovuto tener conto della serietà po dell'edilizia economica e po¬ 
ne! giorni scorai una ferie di ... ... _ • _ J verde». ... ... dcU'iinpostazione comunista ed polare. - , _ .. - 
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Alla conferenza, che sarà 
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BELLUNO. 6 

La prima grossa costituzione 
di parte civile nei procedi¬ 
mento penale in corso presso 
la procura della repubblica di 
Belluno per il disastro dei 
Vajont è avvenuta l’altro gior¬ 
no: l’avvocato Giorgio Tosi, dì 
Padova, per conto della com¬ 
missione giuridica del Comita¬ 
to della Montagna, ha invece 
depositato al tribunale di Bel¬ 
luno trentatrè dichiarazioni di 
costituzione di parte civile di 
superstiti della tragedia - per 
ottenere da coloro che risultas¬ 
sero imputatL e dagli eventua¬ 
li responsabili civili, il risarci¬ 
mento di danni patrimoniali e 
non patrimoniali subiti ■> Alme¬ 
no altre centocinquanta costi¬ 
tuzioni, della-zona di Longa- 
rone. sono in via di perfezio¬ 
namento. Fra 1 trentatrè super- 
, stitl che hanno compiuto que¬ 
sti aiti, la cui portata giuridica 
• morale non può sfuggire a 
nessuno, figurano il sindaco di 
Lo«0ffone, Terenzio Ardulnl, 


che nella notte del 9 ottobre 
ba perduto l’unico figlio ma¬ 
schio e entrambi i genitori e 
sua moglie. Eugenia Mazzuc- 
rhi; essi inoltre hanno nomina¬ 
to propri consulenti di parte 
rispettivamente il prof. Gian¬ 
carlo Pacca, dell’università dì 
Roma, e il prof. Agostino Pup- 
po. di Venezia. Le altre trentun 
costituzioni di parie civile al¬ 
no tutte di superstiti di Erto e 
Casso 

Nel freddo linguaggio della 
carta bollata si ritrova in esse 
le sintesi della tragedia che ha 
sconvolto tante famiglie. Pao¬ 
lo Filippin il padre. Ta madre, 
e due sorelle: Vittorio Filip¬ 
pini. il padre, la madre 
tre sorelle, due fratelli e uno 
zio: Pietro Della Putta la ma¬ 
dre, due fratelli, la cognata e 
una nipotina; Francesco Ma- 
narin la madre, una sorella, il 
cognato e nove nipotini; e 
cosi si potrebbe continuare con 
tutti gli altri, -v ' ~ 

E 1 chiaro che questo Inter¬ 
vento dei superstiti nel proce¬ 
dimento penale in corso presso 


la procura di Belluno assume 
nel momento attuale il signi¬ 
ficato di sollecitare, pur nel 
massimo rispetto della proce¬ 
dura, e della necessaria indi- 
pendenza del magistrato inqui¬ 
rente. gli inevitabili sviluppi 
del procedimento stesso: appa¬ 
re logico, infatti, che un pro¬ 
cesso penale per U disastro 
del Vajont ci sarà, e che si 
vada ormai verso di esso risulta 
con evidenza dalla recente no¬ 
mina di un collegio di periti 
compiuta dal procuratore, dott 
Mandarino. 

Parrebbe comunque naturale 
che. a questo punto (quattro 
mesi di indagini serrate sono 
ormai trascorsi, e una note¬ 
vole messe di risultanze è or¬ 
mai raccolta «ul tavolo del pro¬ 
curatore) venissero elevate te 
imputazioni contro gli eventua¬ 
li re«ponsabili, che attualmente 
risultano tutti come • ignoti ». 
anche se è da credere òhe stia¬ 
no - attivamente lavorando a 
preparare le proprie difese. 

;*V; ; w. p 


nei giorni scorai una serie 


dfU'impootazioiie comunista ed Ipolate. 


’ A - ^ C - 


Accolto un odg del com¬ 
pagno Failla. sull’ESE 
Giovedì prossimo se¬ 
conda votazione dello 
Camere per l’elezione 
di un componente del 
Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura 


Con la replica dei relatori 
e del ministro Medici si è 
conclusa ieri alla Camera la 
discussione generale sul di¬ 
segno di legge elle rinnova 
la delega al governo per 
l'ENEL. Il discorso del mi¬ 
nistro — assai prolisso anche 
se pittoresco — ha toccato 
larga parte dei punti in di¬ 
scussione. La preoccupazio¬ 
ne fondamentale del mini¬ 
stro è stata comunque quel¬ 
la di sottolineare che il di¬ 
segno di legge in discussione 
non intende innovare nulla 
della legge istitutiva ■ (e in 
tal senso Medici ha polemiz¬ 
zato con la proposta del com¬ 
pagno Natoli) ma soltanto 
consentire la piena ed orga¬ 
nica applicazione della legge 
istitutiva stessa. 

Medici nel corso della sua 
esposizione, ha voluto sotto¬ 
lineare, in polemica con le 
destre, la importanza che 
avrà per il futuro — anche 
a breve scadenza — la uti¬ 
lizzazione della combustione 
nucleare, per la produzione 
dell’energia elettrica, in con¬ 
siderazione della prevedibile 
progressiva riduzione delle 
fonti tradizionali idroelet¬ 
triche. 

Medici ha assicurato efie 
ogni sforzo sarà fatto per 
evitare la burocratizzazione 
dell'ENEL e tenere la sua 
gestione aderente ai criteri 
di economicità. In tal senso 
dovrebbe essere rassicuran¬ 
te, dice Medici, la presenza 
degli « auto produttori » sul 
mercato come termine di 
confronto. Il ministro ha an¬ 
che annunciato che a breve 
scadenza, si convocherà la 
prima di una serie di con¬ 
ferenze — a carattere con¬ 
sultivo — cui parteciperan¬ 
no l'ENEL, il ministero del- 
rindustria, sindacati, regioni, 
Enti locali. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
chiesta di rendere più chia¬ 
ri, istituzionalizzandoli, 1 rap¬ 
porti fra l’ENEL e le Regió¬ 
ni, Aledici ha risposto che 
tale problema < non è ancora 
attuale». Infine, Medici ha 
detto che in materia di trat¬ 
tamento tributario, sarà ne¬ 
cessario intervenire con nuo¬ 
ve disposiz.ioni di legge. 

Medici ha quindi negato 
che si possa arrivare all’at- 
tuaz ! one di una tariffa uni¬ 
ca, data la differenza qua¬ 
litativa dell’energia elettri¬ 
ca a seconda delle sue desti¬ 
nazioni. I! ministro ha anche 
promesso di riferire a breve 
scadenza, in commissione e 
in aula, sulla attività fin qui 
svolta dall’ENEL. Un imput¬ 
tani e impegno è stato suc¬ 
cessivamente preso dal mini¬ 
erò in sede di discussione 
dell’ordine del giorno. 

Un ordine del giorno del 
compagno Failla chiedeva che 
il ministro inviasse, a ter¬ 
mini di legge, l'autorizzazio¬ 
ne all’ENEL a discutere con 
l'ESE (l'Ente siciliano di elet¬ 
tricità) per la concessione 
dell’esercizio cosi come la 
legge ist.tutiva consente. 

Il ministro — che è risul¬ 
tato del tutto disinformato 
sulla questione nella sua pri¬ 
ma risprsta — ha infine ac¬ 
cettato. dopo molte insistenze 
del compagno Fatila stesso 
e del compagno Natoli, di 
assumere formale impegno a 
prendere contatti per discu¬ 
tere la questione, a livello 
politico, con il governo re¬ 
gionale s.cirano. . , 

A fine seduta i compagni 
Scarpa, Spagnoili e RafTaelli 
Panno sollecitato la discus¬ 
sione di interrogazioni e In¬ 
terpellanze riguardanti: la si¬ 
tuazione dei medici ospeda¬ 
lieri (che stanno per scende¬ 
re nuovamente in sciopero); 
!a grave situazione in cui 
versa tutta l’organizzazione 
della giustizia: il problema 
dell’intervento dei prefetti in 
relazione alla prpsentazione 
dei b.ljr.ci da parte dei Co¬ 
muni 

Nella mattinata Camera e 
Senato s> sono riuniti in se¬ 
duta congiunta per la vota¬ 
zione del membro del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura in sostituzione del se¬ 
natore Molò, recentemente 
scomparso. II «quorum* ne¬ 
cessario era di 570 voti per 
il prof. 1 Guglielmo Nocera. 
Non essendo stato raggiunto 
il « quorum >, il presidente 
della Camera ha riconvocato 
per giovedì della prossima 
settimana le due Camere in 
seduta congiunta per rinno¬ 
vare la votazione. 
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Un anti-De Gaulle 

' >• 1 .. - . . .. . » . 

in formato ridotto 

L’« orizzonte ’80 » di Gaston Defferre appare battuto in par¬ 
tenza dalla ulteriore divisione della sinistra provocata dal 
candidato socialdemocratico alla presidenza 


Dal nostro inviato 

' PARIGI, 0. 

Due avvenimenti, la conferenza 
stampa di De Gaulle e il congresso 
della SFIO, hanno ancora una volta 
sottolineato quanto complessa e 
contraddittoria sia la situazione 
francese, la cui scena politica ab¬ 
biamo visto dominata dalla nuova 
offensiva mondiale di .De Gaulle 
— la Francia alla testa dell’inizia¬ 
tiva occidentale verso il terzo mon¬ 
do — e al tempo stesso dal tenta¬ 
tivo artificioso e non convinto del¬ 
l’opposizione di sinistra non comu¬ 
nista di creare un’alternativa al 
gollismo. 

1 • Dopo • la morte di Kennedy, De 
Gaulle ha colto a volo l’occasione 
che gli si offriva di colmare il vuoto 
apertosi nel mondo occidentale con 
l’assassinio di Dallas, per rispon¬ 
dere lui a determinate speranze di 
modernità e di progresso coesisten¬ 
ziale, per riproporsi come l’uomo 
dell’occidente più adatto al dialogo, 
come l’interlocutore valido di fron¬ 
te allo stesso mondo socialista. Il 
suo vecchio disegno, cancellare Yal¬ 
ta e le conseguenze di inferiorità 
che ne erano a suo avviso derivate 
per Parigi, restituire alla Francia 
il suo ruolo di grande potenza, 
prendersi la rivincita sugli Stati 
Uniti che avevano rifiutato il suo 
ingresso nel direttorio atlantico, 
marcare le distanze tra sé e i cin- 
; que partners europei che rifiutano 
un’organizzazione politica ed eco- 
; nomica dell’Europa che non sia in 
[funzione atlantica, ha trovato nelle 
I nuove condizioni un terreno di ozia¬ 
rne e di manovra a largo respiro. ■ 


Frontiere lontane 


Bruciando tutte le tappe il gene¬ 
rale ha in primo luogo riconosciuto 
la Cina, dando il più vistoso segno 
di quanto vasta sia la sua offensiva 
intemazionale e come essa tenda a 
portare il fermento in tutti i paesi 
sottosviluppati, attraverso una sfida 
politica concorrenziale nei confron¬ 
ti degli Stati Uniti. Le sue « nuove 
frontiere » — anche qui c’è un 
contraltare kennedyano — sono si¬ 
tuate lontano in Asia , in Africa, in 
America Latina, nei paesi sottosvi- 
ùppati, là dove il generale ritiene 
sia possibile porre una specie di 
ipoteca della Francia sulla storia 
dei nuovi popoli 

La strategia che De Gaulle ha 
delineato nella conferenza stampa, 
anche se invischiata nell’ossessione 
di dare alla Francia il mezzo per 
ritrovare il suo rango di potenza 
depositaria a propria volta dell’av¬ 
venire del mondo, ha il suo aspetto 
>iù dinamico nel sottolineare come 
l carattere concorrenziale della sua 
xtlitica rispetto agli Stati Uniti 
ton sta tanto nello sviluppo e nel 
ritmo dei rapporti economici, quan¬ 
ti nel tipo di rapporto politico con 
: nuovi popoli, visto che il gene- 
”ale, ponendo a termine fondamen¬ 
te della sua politica il realismo, 
iccettare il mondo cosi come è, 
»on compie discriminazioni nei con¬ 
sentì dei regimi interni. De Gaulle, 
n questa nuova linea offensiva, 
ton si (imita al riconoscimento del- 
■ Cina, ma afferma che senza il 
concorso di questo paese non si può 
garantire né la pace né una poli- 
ica di progresso nel sud-est asia- 
ico; il famoso trattato di neutra- 
ità dell’Indocina che prevede la 
liminazione dell'influenza e del 
ominio militare americano .del 
-aos. della Cambogia e del Viet¬ 
nam del sud deve essere sottoscrit¬ 
ti, per De Gaulle, anche dalla Cina 
he è la più potente vicina degli 
itati del sud-est asiatico. 

I punti di forza della politica il- 
ustrata il 31 gennaio dal generale 
tanno nel contrastare all’imperia- 
smo americano il terreno perché, 
econdo De Gaulle, mai da quando 
mondo è mondo, l’importanza 
ella spinta al progresso, al benes- 
ere e alla dignità dei popoli è 
tata così grande. Anche l’Europa , 
t questa prospettiva perde di in¬ 
eresse per il generale. 

Ad esempio il generale non ha 
nolto interesse a trattare con Se¬ 
mi • con Saragat — i quali arri - 


■ veranno qui il 19 febbraio, accom- 

■ pugnati dall’eco di una fedeltà in-. 
condizionata alla forza multilatera¬ 
le e all’atlantismo —, un rilancio 
politico europeo. Anche il dolersi 
dei cinque partners perché . De 
Gaulle, prima di riconoscere la Ci¬ 
na, poteva bene riconoscere Wa¬ 
shington e Londra , dimostra come , 
le posizioni dei Sei siano divergen¬ 
ti, e come il dossier europeo (così 
come il trattato franco-tedesco) sia 
polveroso, e non abbia per De 
Gaulle che uno scarso interesse di 
attualità, visto che i suoi alleati ■ 
hanno rifiutato > l'atout storico di 
creare una terza forza europea in- 

, dipendente rispetto agli Stati Uniti. 

Gli elementi che siamo andati 
raggruppando mostrano che De 
Gaulle ha una sua politica da pro¬ 
spettare alla Francia, e che il ge¬ 
nerale è, in tal senso, l’uomo più 
capace che la grande borghesia 
francese abbia prodotto per man¬ 
tenersi al potere e governare il > 
paese. Di fronte a questa' politica,- 
e a questo avversario temibile, im¬ 
perioso e autoritario, che ha fon¬ 
dato un regime di potere personale 
in Francia, quali alternative pre¬ 
senta la sinistra non comunista 
francese? 

Il congresso della SFIO, che ha 
eletto in Defferre il candidato so¬ 
cialista da opporre al generale nel¬ 
le future elezioni presidenziali, si 
è chiuso con un bilancio deludente, 
e per il programma e per la tattica 
delle alleanze. Tutti i grandi temi 
di politica internazionale sono stati 
ignorati o diluiti. Anzi, la tendenza 
fondamentale è stata quella di can¬ 
cellare i contrasti apertisi fra Fran¬ 
cia e Stati Uniti (che sono poi il 
solo aspetto della politica del ge¬ 
nerale degno d’interesse) e rein¬ 
serire la Francia nel concerto 
atlantico. Sul piano sociale, siamo 
al più vieto paternalismo neocapi- 
• talista con la predizione di una 
* necessaria », futura intesa tra ca¬ 
pitale, lavoratori e eletti del po¬ 
polo, il tutto dominato e guidato 
dal culto dell’efficienza. 

In quanto agli aspetti abnormi 
delle istituzioni create da De Gaulle 
nel 1958, qui invece le cose si rove¬ 
sciano: il carattere personale del 
potere è, tutto sommato, l’aspetto 
del gollismo che viene meglio ac¬ 
cettato dalla équipe di Defferre. 
Contraddittorietà, equivoco e con¬ 
fusione si danno dunque la mano. 

. Rileveremo in primo luogo che una 
. alternativa vera a De Gaulle, e 
sono riflessioni di dominio pubbli¬ 
co. può partire solo dall’unione di 
tutta la sinistra e dalla elaborazio¬ 
ne di un programma avanzato, di 
orientamento socialista, che modi¬ 
fichi profondamente le strutture 
della Francia, dominata dai gruppi 
di pressione neocapitalisti, capace 
di riaprire un ruolo e una prospet¬ 
tiva alle grandi forze operaie e de¬ 
mocratiche e alle masse popolari 
francesi. Invece, si è cominciato 
con il dare l’ostracismo ai comuni¬ 
sti, trattati come * appestati » con 
i quali il contatto va rifiutato, o 
come un serbatoio di voti da met¬ 
tere senza discutere a disposizione 
del candidato designato, se non si 
vuole essere tacciatt di filogollismo. 

Gli esperti che circondano Def¬ 
ferre studiano a memoria il libro 
di Theodor White sulla Vittoria di 
Kennedy nel 1960, fanno scrivere il 
discorso di Defferre al congresso 
della SFIO dai giovani tecnografi 
(ma Defferre lo legge male e tra 
gli sbadigli dei delegati), giurano 
sulle previsioni economiche di un 
esperto di problemi finanziari, Si¬ 
mon Nora, ispettore delle finanze di 
grande talento e già relatore della 
Commissione Jeanneney, creata da 
De Gaulle per l’aiuto ai paesi sot¬ 
tosviluppati e che prevede un’evo¬ 
luzione strutturale solo per il 1980. 

E" r« orizzonte 80 » la data ma¬ 
gica e misteriosa di altre « nuove 
frontiere », per prepararsi alla qua¬ 
le bisogna fin da oggi stendere un 
« contratto per il progresso » con 
le nuove forze. Ma quale contratto, 
quando uno dei due contraenti fon¬ 
damentali, vale a dire i quattro 
milioni di zlettnn comunisti, viene 
scartato? Si va delineando pertanto 
una specie di partito democratico 
all’ americana, che riunisca ■ una 
SFIO (ridotta alla ragione), le for¬ 
ze di centro, i cattolici meno bi¬ 
gotti, e i radicali - meno stanchi. 


■ che abbia l’approvazione del « Cen¬ 
tro dei giovani industriali » e del¬ 
l’ambasciata USA. 

- Questa formazione politica è 
aperta a destra ma rigidamente 
• chiusa a sinistra come Defferre ha 
ribadito il primo giorno del Con¬ 
gresso, in una intervista concessa 
alla stampa francese. Gli elettori 
saranno posti infine dinanzi ad un 
nuovo equivoco, quello che fa scri¬ 
vere a La Nation: « Ciò che era 
antidemocratico e bonapartista è 
dunque adesso considerato demo¬ 
cratico da Defferre », alludendo al 
fatto che Defferre si presenterà 
nell’ambito della visione rigida¬ 
mente presidenzialista del generale 
De Gaulle. 

La prospettiva ultima è dunque 
quella di un gollismo senza De 
Gaulle, di un neo-gollismo, ed è in 
questo quadro che i « bostoniani » 
di Parigi inseriscono una battaglia 
elettorale tanto sensazionale quan¬ 
to perdente, votata all’insuccesso, 
perché basata sull’equivoco politi¬ 
co, perchè perpetra la divisione del- ■ 
le sinistre che è stata il pilastro su 
cui il gollismo si è retto, perché 
manca di prospettive politiche chia¬ 
re e perché, infine, il partito del 
generale utilizzerà a fondo la man¬ 
canza di una unione della opposi¬ 
zione, e le contraddizioni ■ interne 
della SFIO per vincere la battaglia. 
La , candidatura di Defferre è stata 
già un elemento di crisi nella sini¬ 
stra, nella SFIO, nella cosidetta 
* famiglia socialista » da raggrup¬ 
pare 

Un panorama di questo tipo non 
può indurre che a tristi previsioni 
proprio perchè la nascita dell’* uo¬ 
mo della sinistra » coincide con una 
frantumazione ulteriore della me¬ 
desima, gtà aggravata dopo la guer¬ 
ra d’Algeria e che solo nelle dure 
lotte sociali del ’63 aveva comin¬ 
ciato a riprendersi. Tuttavia, oc¬ 
corre dire che il congresso della 
SFIO ha dimostrato che non tutto 
questo partito è disposto a farsi 
mettere nel sacco dalle forze che 
guidano l’operazione neo-gollista, e 
che fanno cavo anche ad alcuni 
ambienti prò nmpricani e atlantici 
della capitale francese. 

Guy Mollet, cd esempio, ha av¬ 
vertito il pericolo ed ha compiuto 
una denuncia molto netta della ma¬ 
novra che si delinea. Anzi, il leader 
socialdemocratico è stato portato 
dall’asprezza stessa del dibattito 
che si è acceso all’interno del par¬ 
tito, ad assumere le posizioni di 
sinistra più nette che egli abbia 
mai avuto, accusando di antisocia¬ 
lismo e di mancanza di dottrina 
l’animatore della campagna e ri¬ 
vendicando alla SFIO obiettivi so¬ 
cialisti fra cui * le riforme di strut¬ 
tura di ispirazione socialista che 
potranno essere accettate da tutti 
i democratici di sinistra ». 


Il PCF • Defferre 


Per quanto la - candidatura di 
Defferre sia dunque stata appro¬ 
vata dal Congresso, la SFIO non 
ha rilasciato una cambiale in bian¬ 
co al sindaco di Marsiglia e ai 
« nuoci legittimisti > che lo sosten¬ 
gono. A maggior ragione, non glie- 
l’ha lasciata il PCF che dichiara 
che voterà per un proprio candi¬ 
dato, comunista, e che continua al 
tempo stesso a rivendicare un pro¬ 
gramma comune, che costituisca 
una alternativa reale al gollismo 
per bloccare i propri voti su un 
candidalo di tutta la sinistra. (Si 
tenga fra l’altro conto che i voti 
della SFIO sono soltanto due mi¬ 
lioni e 316 mila). 

La discussione dunque prosegue 
nella SFIO, all’interno della sini¬ 
stra (il PSU ha posizioni assai vi¬ 
cine ai comunisti), e lo stesso dia¬ 
logo tra PCF e SFIO, che ha subito ' 
una brusca frenata con questa in¬ 
vestitura, non potrà non riaprirsi. 
Infatti anche questo caotico con¬ 
gresso ha finito con il votare una 
mozione perché, nelle elezioni mu¬ 
nicipali della primavera, i sociali¬ 
sti blocchino insieme con le a (tre . 
forze di sinistra, vale a dire con U 
PCF, contro < il potere personale ». 
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.fif SCO RUSSO GIUS EPPE* 

E'io galera Cento Russa 

« , » i ■» 

capoelettore e candidato de 

Lo scandaloso groviglio di legami tra il capomafia e il partito di Moro — Un pa¬ 
trimonio di un miliardo di lire e nessuna imposta di famiglia 


Conferenza stampa a Mosca 


I due «Electron» 
sveleranno 
molti misteri 

Esiste un «acceleratore cosmico naturale»? 
Rammarico per il fallimento del Ranger 6 


Maria A. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6. 

• Per poter mandare degli 
uomini nel cosmo — ha di¬ 
chiarato oggi il presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
dell’URSS. Keldisc — occorre 
conoscere le proprietà fisiche 
degli spazi extra terrestri, 
determinare Testensione-delle 
fasce radioattive che circon¬ 
dano la Terra, i loro muta¬ 
menti. i fenomeni che in esse 
si sviluppano, le ragioni d: 
questi fenomeni. Tanto più 
che fino ad oggi il meccani¬ 
smo della formazione delle 
fasce di Van Alien non è sta¬ 
to ancora spiegato. Per otte¬ 
nere queste conoscenze è ne¬ 
cessario organizzare un pro¬ 
gramma di osservazione del¬ 
le fasce mediante un sistema 
di satelliti artificiali. Gli 
sputnik sovietici «Electron l» 
ed « Electron 2 -, possono es¬ 
sere definiti « il primo siste¬ 
ma di osservazione simulta¬ 
nea di zone diverse dello spa¬ 
zio extra terrestre dominato 
dalle fasce di Van Alien-. 

La conferenza stampa, or¬ 
ganizzata nella sede dell'Ac¬ 
cademia delle Scienze della 
URSS ha chiarito molti degli 
interrogativi di natura tec¬ 
nica e scientifica sorti attor¬ 
no al singolare ed eccezio¬ 
nale esperimento sovietico 
L'accademico Vernov. che 
ha preso la parola dopo la 
breve introduzione di Kel¬ 
disc. precisa che a cinque an¬ 
ni dalla sua scoperta, la fa¬ 
scia di radiazione esterna ri¬ 
mane ancora un mistero. La 
ipotesi formulata nell'Unio¬ 
ne Sovietica e negli Stati 
Uniti sulla formazione della 
fascia interna, ammesso che 
sia esatta, non può servire a 
spiegare l'esistenza della fa¬ 
scia esterna. 

Da cosa dipende allora la 
formazione di quest'ultima? 
Vernov formula una ipotesi 
del tutto nuova: a una di¬ 
stanza dalla Terra dell'ordi¬ 
ne di migliaia e di decine di 
migliaia di chilometri deve 
'esistere una sorta di « acce¬ 
leratore cosmico naturale - 
delle particelle cariche. E' 
stato infatti constatato che 
quando la Terra penetra nel¬ 
la fascia di particelle prove¬ 
nienti dal Sole, non solo ven¬ 
gono registrate a Terra le co¬ 
siddette tempeste magnetiche 
o le aurore boreali, ma si ve¬ 
rificano nelle fasce di Van 
Alien mutamenti colossali. E' 
in quel momento che deve en¬ 
trare in funzione - l'accelera¬ 
tore cosmico-. 

Ecco dunque uno dei com¬ 
piti del sistema degli « Elec¬ 
tron- sovietici. Il primo di 
questi studia la fascia inter¬ 
na di radiazione e i primi 
contrafforti della fascia 
esterna mentre il secondo, 
dopo avere attraversato tinta 
la fascia esterna, penetra 
nello spazio interplanetario 
per scoprirvi i fenomeni con¬ 
nessi. 

Vernov precisa che i due 
sputnik sono Identici come 
apparecchiature scientifiche. 
Una parte di queste apparec¬ 
chiature destinata allo studio 
delle particelle di alta ener¬ 
gia. è racchiusa in un conte¬ 
nitore ermetico, le particelle 
a carica debole sodo registra¬ 
te da apparecchi collocati 
esternamente. 

Oltre a questi due tipi di 
particelle, gli « Electron - 
studiano I campi magnetici 
della Terra, le fasce di raggi 
cosmici, la composizione chi¬ 
mica dello spazio cosmico at¬ 
torno alle fasce radiattive, le 



Il presidente dell'Accademia 
delle Scienze dell’ URSS, 
- Keldisch 

radiazioni solari a onde cor¬ 
te, le radiazioni delle Galas¬ 
sie i flussi di micrometeoriti. 

Il prof. Gringaus dedica il 
suo intervento ai successivi 
compiti dei due « Electron 
cioè lo studio delle fasce di 
particelle cariche esterne al¬ 
le fasce di Van Alien e sco¬ 
perte dai Lunik sovietici nel 
1959. n campo magnetico di 
questa - terza fascia - varia 
continuamente di orienta¬ 
mento e di grandezza e Don é 
soggetto alla influenza del 
campo magnetico terrestre. 
Le ricerche in questo settore 
vengono condotte soltanto 
dall-Electron 2- (il cui apo¬ 
geo si avvicina ai 70 mila chi¬ 
lometri) e permetteranno di 
stabilire se la terza fascia è 
« chiusa - mentre, come è no¬ 
to, le due fasce Van Alien so¬ 
no * aperte - in corrisponden¬ 
za dei poli terrestri. 

L'ultimo oratore, il profes¬ 
sor Kalinin, precisa a sua 
volta che le ricerche già con¬ 
dotte d?.i razzi sovietici han¬ 
no permesso di stabilire che 
al di sopra dei campi magne¬ 
tici della Terra è sovrappo¬ 
sto un campo magnetico di 
correnti elettriche circumter¬ 
restre situato al di là della 
ionosfera mentre I vari « Lu¬ 
nik - hanno scoperto dal can¬ 
to loro che il satellite natu¬ 
rale della Terra non ha cam¬ 
pi magnetici. 

Rispondendo poi alle do¬ 
mande dei giornalisti sovieti¬ 
ci e stranieri, i quattro scien¬ 
ziati hanno ulteriormente 
precisato che: 

1) la scelta di un’orbita 


inclinata di 61 gradi sul pia¬ 
no dell'Equatore permetterà 
di ricevere un maggior nu¬ 
mero di informazioni scien¬ 
tifiche e di assicurare una 
maggiore durata del volo dei 
due satelliti nello spazio. 

2) Nel periodo in cui ' lo 
« Electron 2 - è fuori del con¬ 
trollo delle stazioni terrestri 
sovietiche (dal 5 al 9 feb¬ 
braio) tutte le sue scoperte 
verranno registrate da un ap¬ 
parecchio collocato all'inter¬ 
no del satellite, che. dopo il 
giorno 1D, su comando da 
Terra, comincerà a trasmet¬ 
tere il materiale' registrato. 

3) Le apparecchiature di 
bordo sono protette da scher¬ 
mi contro le radiazioni. Non 
si sa se questi schermi sa¬ 
rebbero o no sufficienti a pro¬ 
teggere un uomo. Probabil¬ 
mente no. Ma proprio dallo 
studio della intensità delle 
particelle si potrà stabilire 
quale è la più efficace difesa 
per i cosmonauti. 

4) la apparecchiatura di 
bordo è composta di: sistemi 
per lo studio delle fasce di 
Van Alien, un metro metro, 
uno spettrometro, un radio re¬ 
gistratore. un misuratore di 
micrometeoriti, un registrato- 
re di radiazioni solari, un re¬ 
gistratore di radiazioni galat¬ 
tiche. un registratore corpu¬ 
scolare; due radio trasmitten¬ 
ti. un registratore delle par¬ 
ticelle cariche, un registra¬ 
tore dei nuclei pesanti va¬ 
ganti nel cosmo. 

Circa la competizione so- 
vietico-americana. il cui ulti¬ 
mo termine di paragone da 
parte degli Stati Uniti è il 
Ranger 6. Keldisc ha detto: 

* Noi abbiamo per la prima 
volta centrato la Luna nel 
1959; e poi ne abbiamo foto¬ 
grafato la faccia nascosta. Il 
Ranger americano ha final¬ 
mente colpito la Luna e que¬ 
sto non è più un fatto nuovo. 

I nostri Lunik avevano an¬ 
che scoperto, ed è un grosso 
risultato scientifico, che la 
Luna non aveva campo ma¬ 
gnetico. Il Ranger dal canto 
suo aveva, come missione 
scientifica, quella di fotogra¬ 
fare la superficie della Luna 
da una distanza ravvicinata 
prima dell’impatto. Sarebbe 
stato un esperimento molto 
interessante, perchè il nostro 
Lunik ITI fotografò la Luna 
da grande distanza, perchè 
allora ci interessava conosce¬ 
re tutta la faccia nascosta del 
satellite naturale della Terra. 
Purtroppo l’esperimento ame¬ 
ricano non è riuscito e noi 
ne siamo addolorati come i 
nostri colleghi statunitensi. 
Ci auguriamo • che il loro 
prossimo tentativo sarà coro¬ 
nato da pieno successo ». 

Dei programmi per I pros¬ 
simi voli di cosmonauti. Kel¬ 
disc ha detto in sostanza: pro¬ 
ve del genere debbono essere 
preparate a lungo e nei mi¬ 
nimi particolari; e nessuno 
può dire oggi la forma che 
prenderà il prossimo volo dei 
cosmonauti sovietici. La ri¬ 
sposta per quanto evasiva, ha 
lasciato in tutti la impressio¬ 
ne che per l'anno in corso, 
forse in primavera avanzata 
o nell'estate. l'URSS prepari 
qualche importante esperien¬ 
za che costituisca un passo 
avanti nei voli cosmici del- 
l'uo mo. Forse un volo mano¬ 
vrato. forse un volo a squa¬ 
driglie più numeroso dei due 
precedenti. Si tratta soltan¬ 
to di attendere pochi mesi. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 6. 

Pallido e disfatto, Giu¬ 
seppe Genco Russo è torna¬ 
to stanotte in carcere dopo 
ventidue anni di libertà. 
Era ancora buio pesto alle 
4,10, quando il capomafia, 
accompagnato dai suoi av¬ 
vocati, e da una folla di 
ufficiali dei carabinieri e 
di funzionari di polizia — 
gli stessi ai quali si era 
consegnato tre ore prima 

— ha varcato il portone di 
ferro del carcere giudizia¬ 
rio di Malaspina. Lì reste¬ 
rà chiuso almeno sino a 
quando il Tribunale di Cal- 
tanissetta, in mancanza di 
accuse più consistenti, non 
avrà deciso sulla proposta 
di assegnazione del sog¬ 
giorno obbligato che ha 
provocato l’ordine di cat¬ 
tura immediata per custo¬ 
dia precauzionale. La se¬ 
duta del tribunale è stata 
fissata per il giorno 14. 

Ma Genco Russo ha pre¬ 
ferito evitare in tempo 
l’onta della « cattura » e 
quando si è accorto che la 
morsa dell’c antimafia » si 
stava stringendo anche in¬ 
torno a lui, allora ha pre¬ 
ceduto la iniziativa della 
polizia e si è presentato 
spontaneamente al questo¬ 
re, non senza avere preor¬ 
dinato un’atmosfera di su¬ 
spense 

In fondo, anche questi 
sono segni ed atteggiamen¬ 
ti di sfida. Genco Russo, a 
parte gli acciacchi che lo 
affliggono fisicamente non 
sembra troppo cambiato 
dai tempi, anche recenti, 
in cui, pieno di arroganza, 
ma anche di sussieguosa 
autorevolezza, arringava la 
folla dal balcone della se¬ 
zione democristiana di 
, Mussomeli, pretendendo 
voti a palate per lo scudo 
crociato. 

- Ricorderete le vicende di 
quell’autunno. Una sera. 
della vigilia elettorale, il 
ministro degl 5 Interni Scei¬ 
ba. fu colto :n castagna alla 
Tribuna politica televisiva 
dol.'a domanda di un Colle¬ 
ga dell’Ora di Palermo che 
chiose come il governo in¬ 
tendesse garantire la liber¬ 
tà di voto in Sicilia, dal 
momento che, nelle liste 
della Democrazia Cristiana, 
c’era posto persino per il 
famo;-o capom.sf : a 

Sceiba si confuse, farfu¬ 
gliò quattro parolette vuote 
di senso, giunse addirittura 
al punto di far finta di 
ignorare chi fosse Genco 
Russo, rinviò infine la ri¬ 
sposta. Che non venne mai. 
Ma Genco Russo fu eletto 
consigliere comunale e 
continuò a far da re nel 
Vallone, vastissima zona di 
feudo tra Mussomeli e Vìl- 
lalba. Vallelunga e Riesi. 
che prima di lui aveva avu¬ 
to per incontrastato padro¬ 
ne un altro famoso capo¬ 
mafia: don Calò Vlzzini. 

Quando, dieci anni fa, 
Vizzini mori fdi morte na¬ 
turale), a reggere t cordo¬ 
ni della bara vennero chia¬ 
mati Genro Ru.«o e don 
Paolìnr. Bontà che oggi è 
airUcciardone. per rispon¬ 
dere ccn altr; delle spa¬ 
ventose strac: dell’estate 
palermitana del ’63. 

Como Paolo Bontà a Pa¬ 
lermo, cosi G*»r co Russo in 
campagna, non er 3 uoTif» 
da restare con le mani in 
mano ad aspettai e che cam¬ 
pieri e gabello? i gl» conse¬ 
gnassero puntualmente le 
somme ^storte a mezzadri, 
fittavoli, enfiteuti, brac¬ 
cianti Genco Russo orga¬ 
nizsava, anche fuori del 
feudo, la su? crescente po¬ 
tenza finanziaria, che gli 
ha consentito di accumula¬ 
re un patrimonio calcolato 
oggi almeno ad un miliar¬ 
do di lire (ma il nome del 
capomafia non compare 
neppure nei ruoli dell’im¬ 
posta di famiglia). Tra 1 
principali azionisti della 
Cassa rurale di Mussomeli, 
Genco Russo aveva ottenu¬ 
to (come? da chi?) che gli 
fossero depositati cento mi¬ 


lioni di lire del patrimonio 
della Società Finanziaria 
della regione. « Ammini¬ 
stratore » della locale Ope¬ 
ra dei combattenti e re¬ 
duci, riuscì a mobilitare 
ministri di Roma, assesso¬ 
ri regionali, ONC, ente di 
riforma agraria per impe¬ 
dire Tapplicazione della ri¬ 
forma agraria sul feudo Po- ' 
lizzello, facendo perdere un 
miliardo allo Stato. Si è 
opposto, sino a qualche me¬ 
se fa, alla estromissione 
dei suoi guardia-spalle dal¬ 
le terre di Polizzello che, 
dopo un decennio, final¬ 
mente, dovevano essere 
consegnate ai contadini. 
Buon amico di Luchy Lu¬ 
ciano e di numerosi altri 
gangster italo - americani 
(coi quali si incontrava 
spesso a Roma e Paler¬ 
mo), buon amico di Tan- 
doy, riuscì a interporre i 
buoni uffici del commissa¬ 
rio corrotto per estorcere 
ai proprietari, a vii preszo, 
11 feudo Caramazza, sul 
quale aveva posto gli oc¬ 
chi insieme al boss di Ca¬ 
nicatti, Diego Di Gioia. 

Tutti sapevano di che 
pasta fossero gli affari di 
Genco 1 Russo e al Parla¬ 
mento, più volte, era stato 
denunciato — anche in un 
memorabile discorso del 
compagno Li Causi — lo 
scandaloso groviglio di le¬ 
gami che univano il capo¬ 
mafia della d.c. a centri di 
potere economico e alla or¬ 
ganizzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione. Ma né 
, il governo nazionale né 
quello regionale erano mai 
intervenuti. E chi se la 
sentiva, d’altra parte, se 
neppure Pallore vice segre¬ 
tario nazionale della d.c., 
Salizzoni, era riuscito, 
quando calò precipitosa¬ 
mente in Sicilia nel '60, per 
l’eco profonda che la de¬ 
nuncia in TV aveva provo¬ 
cato a togliere Genco Rus¬ 
so dalla lista democratico- 
cristiana? 

Chi se la sentiva di far¬ 
lo, se il segretario provin¬ 
ciale della d.c.. Del Castil- 
lo, parlava di « volgari spe¬ 
culazioni » ogni volta che il 
suo collega di partito Gen¬ 
co Russo veniva patentato 
come mafioso? 

c II signor Genco Russo 

— aggiungeva Del Castillo 

— è un cittadino come gli 1 
altri ». No: Genco Russo 
ere e resta ancora, malgra¬ 
do sia temporaneamente in 
arresto, un «cittadino» 
francamente fuori dall’or- ' 
dinario. A parte la singo¬ 
lare circostanza che il suo 
cartellino penale, zeppo di 
reati sino al 1032 (si parla 
di omicidi, rapine e delitti 
di ogni genere per i quali 
fu quasi sempre assolto con 
la formula sacramentale 
dell’insufficienza di prove) * 
diventi d’un tratto immaco¬ 
lato per i successivi quat¬ 
tro lustri, c’è quella fac¬ 
cenda della compravendita 
forzata del feudo Caramaz¬ 
za. a gettare una luce sini¬ 
stra sulla potenza di Gen¬ 
co Russo. Quello fu un ti¬ 
pico caso di prepotenza 
mafiosa, realizzato con i 
tradizionali schemi della 
violenza privata. Qualcosa 
di difficile a provare, cer¬ 
to, ma che tuttavia, è costa¬ 
to, a Genco Russo, pochi 
mesi fa, una denuncia a 
piede libero da parte del 
Questore di Agrigento. 

Malato di cateratta e in¬ 
tristito dal sempre crescen- 
. te e polemico interesse sul¬ 
la sua persona mostrato, ol¬ 
tre che dalla pubblica 
opinione, dalla Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia 
(che proprio stasera, vedi 
caso, esamina i dossiere 
che riguardano il mafioso 
di Mussomeli) Genco Rus¬ 
so aveva fatto sapere l’al- • 
tro ieri, attraverso il suo 
avvocato, che sarebbe stato 
disposto ad una soluzione 
di compromesso, ma a pat¬ 
to che non si facesse trop¬ 
po baccano intorno alla sua 
persona. „ 

G. Frasca PoUra 
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Traffico: che fare? 


Una petizioi 


per il metrò 

L'iniziativa di un comitato al Sala¬ 
rio - «Utilizzare di più le ferrovie » 

• ’i■ ? vH v.« , 

. C’è c/ti comincia ad organizzarsi contro il dram¬ 
ma del traffico. Dal quartiere Salario-Nomentano ci 
ha scritto ampiamente il Comitato di iniziativa per 
la soluzione dei problemi urbanistici della zona, che 
si è costituito in questi giorni, appunto, sotto lo stimolo 
di esigenze ormai avvertite da tutti. Il Comitato, tra 
l’altro, pensa di lanciare quanto prima una petizione 
popolare per chiedere la costruzione del tronco di me¬ 
tropolitana che riguarda > -- 


Montesacro. « Le difficoltà 
della situazione per quanto 
riguarda il traffico — scri¬ 
ve il Comitato — si fanno 
sempre più drammatiche, 
tenuto conto che dalla cit- 


recchie migliaia di persone 
potrebbero bene fare a meno 
dell'auto per recarsi al lavo¬ 
ro, se vi fosse ut» buon ser¬ 
vizio assicurato da parte del- 
l'ATAC e delia STEFER. Per¬ 
sonalmente sono convinto del 
fatto che se la motorizzazio- 


tà-dormitorio di oltre-Anic- fatto che se la motorizzazio¬ 
ne nani mattina ed oani ne privata non avesse tutto 
"LSinSSZ Quello sviluppo progressivo 


sera, si ha imo spostamen¬ 
to di decine di migliaia di 
persone nel breve arco di 90 
minuti circa. E* logico quindi 
che lungo le vie di comuni¬ 
cazione col centro della città 
si determinino situazioni di 
totale intasamento, con grave 
pregiudizio per gli impegni 
(e per il fisico stesso) di mi¬ 
gliaia di persone, tanto che 
. viaggino con l'auto privata 
quanto con i mezzi pubblici. 
L'azione promossa dal Comi¬ 
tato — prosegue la lettera — 
si articolerà su due obiettivi 
principali: 1) costruzione del-; 
la linea della metropolitana 
per Montesacro-villagglo Sl- 
RÀ; 2) celere ultimazione dei 
lavori di allargamento della 
via Nomentana». Un conve¬ 
gno sul problemi del traffico 
e dei trasporti è stato indet¬ 
to in un cinema del quartie¬ 
re per una delle prossime do¬ 
meniche. E‘ in questa occa¬ 
sione che sarà lanciata pub¬ 
blicamente la petizione. 

Contrordini 

Altre centinaia di proposte 
ci giungono intanto da par- . 
te di singoli lettori, che ri¬ 
spondono al nostro referen¬ 
dum. La crisi dei trasporti 
pubblici e le difficoltà sem¬ 
pre più serie nel trovare un 
po’ di spazio dove lasciare in 
sosta la macchina sono — co¬ 
me al solito — gli argomenti 
che più interessano (e che 
più fanno arrabbiare...). 
Qualche altra lettera riguar¬ 
da la discussa disciplina del 
traffico decisa dal Comune 
per i quartieri Sodarlo e Trie¬ 
ste: si tratta comunque di un 
argomento superato, poiché 
anche la ripartizione del traf¬ 
fico ha riconosciuto nel frat¬ 
tempo che molti del sensi uni¬ 
ci istituiti non andavano be¬ 
ne e che occorreva mutarli. 

Aurelio Candinoli (piazza 
San Giovanni Bosco) ci scrive 
che la sua spesa per la mac¬ 
china si aggira sulle dodici¬ 
mila lire al mese. » Sono con¬ 
vinto — aggiunge — che pa¬ 


che abbiamo conosciuto in 
questi anni, l'economia citta¬ 
dina, forse, non andrebbe 

■ peggio. Sarebbe bene convin¬ 
cere i cittadini a basso reddi¬ 
to della non indispensabilità 
della macchina per recarsi in 
ufficio o al negozio. Oltre al¬ 
la costruzione di una rete suf¬ 
ficiente della metropolitana, 
credo che sarà indispensabile 
arrivare, almeno nel centro 
della città, al divieto della 
sosta nelle prime ore della 
mattina (dalle 7 alle 9) ». 

: Bus " isolato » 

Olga Rivaiti (Torpignatta - 
ra) ritiene urgente creare del¬ 
le linee del trasporti pubbli¬ 
ci »completamente Isolate ri¬ 
spetto al traffico privato •: 
mezzi sotterranei o sopraele¬ 
vati, ma in ogni caso tali da 
poter allacciare zone del cen¬ 
tro con la periferia. La lettri¬ 
ce propone poi una migliore 
utilizzazione delle ferrovie 
per una rapida penetrazione 
all'interno della città. 

Giuseppe Proietto (Fiumi¬ 
cino) è convinto che occorra 
al più p resto liquidare la ge¬ 
stione privata del trasporti 
pubblici (e fa l'esempio della 
linea Lazzi Flumicino-Roma: 
circa cinquecento lire per 
cinquanta chilometri). * Sia¬ 
no benvenute — scrive — le 
prime decisioni a proposito 
delle linee Marzano, che pas¬ 
sano all’ATAC, ma ora è ne¬ 
cessario andare avanti -. 


Orari 


Salvatore Lorè, Marina Lu- 
pla, Angelina Cristiano, Mas¬ 
simo Giordano sono d’accor¬ 
do nel lamentarsi dei traspor¬ 
ti pubblici, che non sono al¬ 
l’altezza dei tempi. Angelina 
Cristiano propone anche uno 
studio accurato del problema 
degli orari di lavoro, che do - 
; vrebbero essere sfalsati per 
attenuare il costoso — sotto 
. tutti i punti di vista — feno¬ 
meno delle ore di punta. 


Referendum 


Le proposte 

... i - * 

dei lettori 


Hai Pautomobile? 

Qual i la apesa mensilet 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
a tornare dal lavoro? Qual è la distante? 

f familiari quali messi issano? Si servono 
delia macchina privata o dei trasporti pub¬ 
blici? Qual è la spesa mensile? 


Quell : proposte intendi formulino per il I 
traffico? Come si possono migliorare i ser ■ 1 
tisi delTATAC e della STEFER? f 


I I 

I NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI | 
| LAVORO» j 
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Un edile Ita atteso 
per sette ore nei 
corridoi del Poli¬ 
clinico che qualcu¬ 
no trovasse un let¬ 
to per il figlioletto 
rimasto ustionato 
al volto - Una sola 
risposta: « non c'è 


ma l'ospedale lo respiage 


è chiuso 




Il piccino ricoverato solo a tarda 
sera in ' un'altra casa di cura 


Un edile, padre di un bambino di 14 mesi che 
rischia di rimanere cieco di un occhio, ha atteso 
sette ore, con il figlio in braccio, nell’anticamera 
.dell’ospedale, per sentirsi poi dire che, per suo 
Aglio, non c’era un letto. E’ successo l’altro ieri al Poli¬ 
clinico. A Rocco Laurito, un operaio calabrese immi¬ 
grato da due anni a Roma, e alla moglie, che attende 
da un giorno all’altro un secondo Aglio, non è rimasto 

altro da fare che mettersi - 

alla ricerca di un ospedale ne è altrettanto drammatica: 
che ’ potesse •* accogliere il sparsi nel vari ospedali ab- 
Aglioletto. E Analmente al biamo i n tutto 600 posti per 
San Camillo è stato possi- “" a P?P olazioae infantile di 
bile ricoverare il piccolo . mi,a bambini fino ai 12 
Giuseppe. Il bambino quin : La costrU2ione dl nUovi 

dici giorni fa, mentre si ospedali, e la riforma radica- 
trovava ra piedi vicino al i e di tutto l’ordinamento, è, 
tavolo di cucina, allungò quindi, un problema urgen- 
la manina tirandosi addosso tissimo per il quale i conni- 
un piatto pieno di minestra insti hanno già presentato in 
bollente che sua madre sta- Parlamento una proposta di 
va scodellando. Alcuni schiz- legge. Ma anche enti del tut- 
zi raggiunsero il piccino alla to estranei al problema del- 
mano destra, al collo, al vi- la sanità propongono solu¬ 
so e all’occhio destro. Un zioni. E’ il caso del presi- 
medico, visitato il bambino, dente della Camera di Com- 
ordinò un unguento per le merde. Gianni, il quale ha 
ustioni, ma non • riscontrò avanzato la proposta della 
nessuna lesione all'occhio, costruzione di tre complessi 
Martedì sera Rocco Laurito ospedalieri, capaci di ospita- 
e sua moglie si sono accorti re 4000 malati, mediante la 
che qualcosa non andava nel- costituzione di un consorzio 
la pupilla destra • del Aglio- autonomo. I fondi che occor- 
letto e la mattina dopo, di rono. 24 miliardi, potrebbero 
buon’ora, lo hanno fatto vi- essere dati dal ricavato del- 
sitare da un altro medico il la vendita di una parte dei- 
quale ha immediatamente or- l’ingente patrimonio rustico 
dinato il ricovero del barn- e urbano degli Ospedali Riu¬ 
bino in ospedale: la vista niti eh? possiedono oltre 17 


dell’occhio destro era in pe¬ 
ricolo. 

Col cuore stretto dall’an- 


m*la ettari di terreno, dei 
quali 11700 nella provincia 
di Roma e il resto nel Viter- 



I poliziotti della Mobile al loro arrivo a Fiumicino 
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ni vuote ? 


Piromani 
e ladri 


Unica novità: Jousseph Beba - 
we avrebbe mentito sulla pi - 
stola * Oggi Scirè al Palazzaccio 

Sono tornati ieri dal loro viaggio in Svizzera e in 
Germania, il commissario Cetroli della Mobile e il suo 
collaboratore maresciallo Mereo. Per una decina di 
giorni hanno indagato sulla vìa, sulle abitudini e sulle 
ultime ore prima del delitto trascorse a Losanna da Gabrielle 
e Josseph Bebawe, i due coniugi incarcerati ad Atene, accu¬ 
sati dell'uccisione di Farouk -- . 


ChourbagL Appena giunti a 
Fiumicino, i due funzionari 
di polizia sono saliti su una 
- alfa - della Mobile che lì ha 
condotti a S. Vitale. Lunga 
riunione neU’uftlcìo del dot¬ 
tor Scirè, quindi, decisione di 
stendere un altro rapporto 
che vertè inviato oggi al ma¬ 
gistrato. Ma il dossier non 
conterrà notizie importanti. 
Ormai il « giallo » è chiuso. 

Unico elemento di un cer¬ 
to valore è l’accertamento di 
Stoccarda. Qui. i due inviati 
della Mobile, hanno scoperto 
che Jousseph Bebawe aveva 
comprato fra il 4 e il 7 gen¬ 
naio la pistola a tamburo 
Smith Wesson calibro 38. Il 
marito di Gabrielle è stato 
cosi smentito: aveva detto 
di ' avere scambiato con un 
americano la 7.65 (che non è 
stata trovata In suo possesso 


tanto ad Atene la pratica per 
l'estradizione è ancora bloc¬ 
cata al ministero di Grazia e 
giustizia ellenico. Intanto in 
carcere i Bebawe attendono 
e sembrano ora molto Adù- 
ciosi: lei legge giornali e ro¬ 
manzi. lui si è abbonato ad 
una rivista di parole incro¬ 
ciate. ..... 


Vecchietti 

porlo 

domenica : 
all'Adriano , 

Il compagno onorevole Tra¬ 
ilo Vecchietti, segretario del 


uauaiiv Linatu. c«3iatuiiu a ___- A ,_, * » 

Roma 4 posti letto per ogni fJ j n i 

mille abitanti, contro l 13 '\l 


della Danimarca, i 14 del¬ 
l’Olanda. i 15 della Svezia 


. ... • .. .. via iiuuiiuia. uupu avvi 

er . necessiti della cit- razziato lo stabilimento han- 

ta, cioè per aporontare al- no anche appiccato il fuoco a 
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e che si dubita sia stata usa- I Partito socialista di unità pro- 
ta per il delitto di via La- 1 lutarla, terrà un pubblico co¬ 
sto) con la «38» (trovata in- I mizio al teatro Adriano do- 
vece in suo possesso). In- I menici mattina alle ore 10. 


po«riblle. sarebbero appena 
sufficienti a soddisfare le esl- 
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r Unità / venerdì 7 febbraio 1964 


La medicina legale 


aiuta gli archeologi 


Appena i periti avranno terminato le loro analisi, il procura¬ 
tore della Repubblica potrà concedere il. nulla osta per la 
traslazione della giovane donna mummificata in un museo. 


mummia 


quasi 


Esami radiologico, istologico ed antropometrico 
Un autista Tha salvata dal finire tra i rifiuti 
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Quando è morta e a che età la «fanciulla di Grottarossa»? Il suo corpo 
mummificato, scoperto giovedì al chilometro 14 della via Cassia, nel cantiere 
edile dell’impresa Ghella, giace ora in una cella frigorifera dell’istituto di 
medicina legale. La legge equipara i resti della fanciulla a quelli di un anne¬ 
gato o di qualsiasi persona deceduta in circostanze sconosciute o misteriose: ogni 
resto umano deve infatti essere trasportato all’obitorio e messo a disposizione della 
autorità giudiziaria in modo che i periti legali possano svolgere tutte le analisi 
necessarie. Terminati gli esami (radiologici, antropometrici, ed istologici) il sosti¬ 
tuto procuratore della Re- | -———---— r-—— 

pubblica concederà il nul-' di quelle che vanno sotto il j menti e sulla coscienza «r- 


goscia, senza neppure tornare bese, ed oltre 200 apparta- 
a casa. Rocco e sua moglie menti dislocati in varie città, 
si sono recati con il bambi- In questa - normale» man- 
no ai Policlinico. Al sanità- canza d! posti letto con tutti 
rio dell’ospedale sono bastati I problemi che essa si trasci- 
pochi minuti per rendersi na dietro, i cronisti si im- 
conto del’a gravità del caso battono ogni tanto, quando 
e della necessità di un im- - il fatto è grosso -, ma nél- 
mediato ricovero L’operalo le astanterie degli ospedali, 
si è seduto su una panca con nei pronto soccorso, nelle 
il bimbo in braccio, in atte- cors ? r ■ è un dramma, pur- 
sa di un letto. Erano le 9.30. troppo, di tutti i giorni. 

Sette ore è durata l’attesa 
nell’astanteria. Inutilmente lo - 
operaio ha chiesto che si tro¬ 
vasse una soluzione, che non 
si perdesse altro tempo. Solo || qfjjbfc 

nel pomeriggio, alle 16.30. 3 __ 

qualcuno ha Ietto a Rocco 

Laurito di - orovare» ai San JQ milioni 

Camillo. 

Il riAuto di accettare gli ~ 

ammalati -per mancanza di 

posti» è un fatto che si ri- DivAIMMMI 

pete ' continuamente negli • rlf 0|HMllil 

ospedali : cittadini. L'ultimo - * ■■ 

clamoroso episodio è stato 

quello dell’autista di un'auto- ■ ■ m 

ambulanza della Croce Ros- : ' A ~ |fVfl||*l 
sa. che dopo aver -girato» . W IliUI I 

per tre ore da un ospedale * :. 

all’altro, senza riuscire a far 
ricoverare un uomo colpito 
da trombosi cerebrale, lo ha 
Dortato al ministero della 
Sanità, deciso a lasciarlo sul 
tavolo del ministro se non 
si tosse trovata una sistema¬ 
zione. Ciò che distingue il 
-caso» di Giuseppe Laurito 
dagli altri, è che sono state 
fatte passare sette ore pri¬ 
ma d: prendere una deci¬ 
sione. - ■ ------- 

Il caos ospedaliero dilaga: 
è di sole poche ore la de¬ 
nuncia di un giornale della 
sera di - un padiglione nello 
ediAclo della vecchia mater¬ 
nità dell’ospedale ' San Gio¬ 
vanni. capace di settanta Iet¬ 
ti. chiuso da circa un anno 
per lavori di restauro consi¬ 
stenti nel raddoppio dei ga¬ 
binetti — da due a auattro 
— e neiristallazlone di una 
cucina autonoma. C'è voluto 
un anno per allestire due 
gabinetti e una cucina in un 
ospedale dove, troppo ■ spes¬ 
so, le gestanti vengono rico¬ 
verate a mala pena nei cor- ' • . . ... , . 

rìdoì. D’altra parte le cifre »nilionl, fra 

cariano chiaro Esistono a 1^.5 ap ‘ * 


Oltre trenta milioni, fra 
1500 capi di maglieria e lana 


notte scorsa nel magliAcio 
- Gianna - al numero 1018 di 
via Tiburtina E dopo aver 


meno sei posti letto neni mille uo tavolo da stiro: fortunata- 
abitanti. mancano 3500 posti. mente le fiamme si sono 
ma anche se venissero co- estinte da sole dopo aver 
sfiniti nel piò breve tempo bruciato il tavolo. 


E” stata la proprietaria del¬ 
lo ■ - stabilimento, Giovanna 


genze del momento senza te- ; Mauri, ad accorgersi per pri- 
ner conto del continuo au- I ma della - visita» notturna. I 


mento della popolazione. Nel | carabinieri di Tiburtino III 
campo pediatrico la sttuazio- 1 hanno iniziato le indagini 


pubblica concederà il nul-' 
la osta per la traslazione 
del corpo mummiAcato che 
sarà posto a disposizione 
della Sovraintendenza alle 
Belle Arti che disporrà la 
sua esposizione in un mu¬ 
seo. Chi è stata la « fan¬ 
ciulla di Grottarossa»? Una 
prima risposta potranno. 
darla gli esami eseguiti ieri 
dal prof. Gerin, alla presen¬ 
za del sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Si- 
moncelli. Assistito da quat¬ 
tro collaboratori, il profes¬ 
sore Gerin ha proceduto a 
tre tipi di analisi: radiolo¬ 
gico, antropometrico ed isto¬ 
logico. Poi. con cautela, ha 
proceduto al prelevamento di 
campioni di tessuti dermici, 
epidermici ed ipodermici. 
Gli esami istologici dureran¬ 
no due o tre giorni. Potre¬ 
mo così sapere con certezza 
se la fanciulla (ma secondo 
l'opinione del prof. Pietro- 
grande, sovraintendente al¬ 
l’antichità dovrebbe trattarsi 
di una bambina di dieci o 
dodici anni) sia vissuta ve¬ 
ramente, come si ritiene in 
un’epoca che dovrebbe coin¬ 
cidere con il periodo com¬ 
preso tra Settimio Severo e 
Diocleziano (il prezioso sar¬ 
cofago, in cui era stata de¬ 
posta, pare sia databile al 
150-160 dopo Cristo) e, forse, 
sarà anche data risposta al¬ 
l’origine della ferita di alcu¬ 
ni centimetri, chiaramente 
visibile, sul capo della fan¬ 
ciulla, che ha fatto pensare 
ad una disgrazia quale causa 
della morte. 

Comunue il prof. Gerin 
per ora non si è pronunciato 
né sulla data della morte nè 
sull’età. Si sa solo che la 
mummia misura un metro e 
ventotto centimetri. « Gli 
esami già compiuti — ha det¬ 
to il prof. Gerin — hanno 
messo in luce una struttura 
ossea ben conservata: la 
gascromatografia consentirà 
nei prossimi giorni di iden¬ 
tificare le sostanze aromati¬ 
che che si ha ragione di ri¬ 
tenere siano state adoperate 
per la conservazione ». 

Alla fanciulla di Grottaros¬ 
sa saranno rilevate pure le 
impronte digitali. Insomma 
la medicina legale esplica, 
anche in questo caso, la sua 
funzione normale, che è quel¬ 
la di cercare di ricostruire, 
attraverso indagini biologi¬ 
che. un fatto che non si co¬ 
nosce o si conosce appena. 

Ieri mattina. intanto, 
esperti della Sovra intendenza 
alle Belle Arti, hanno ef¬ 
fettuato un altro sopralluogo 
sulla via Cassia per stabi¬ 
lire l’esatta collocazione del 
sarcofago che è stato leg¬ 
germente danneggiato dalla 
azione delle ruspe e che cer¬ 
tamente apparteneva ad una 
ricca famiglia. Sull’agiatez¬ 
za della fanciulla depongono 
anche le bende laminate d’o¬ 
ro in cui era avvolto il cor¬ 
po, gli orecchini e la colla¬ 
na d’oro e tempestati di pie¬ 
tre preziose. 

Gli esperti, a circa un me¬ 
tro dalla tompa. sotto un 
grosso pino hanno localizza¬ 
to un anfratto nel quale so¬ 
no visibili due tegole roma¬ 
ne ed alcuni resti ossei. For¬ 
se si tratta di un’altra tom¬ 
ba, una tomba per poveri. 


nome di « cappuccine ».. 

Ha un significato questo ri¬ 
trovamento? Ecco un altro 
interrogativo al quale gli 
esperti cercheranno di ri¬ 
spondere. 

Intanto i lavori dell’impre¬ 
sa Ghella sono stati bloccati. 
Provvedimento giusto. For¬ 
se sono possibili altri ritrova- 


i-:- \ 

| Il giorno | 

i Oggi, venerdì 7 feb- 
I bralo (38-3ZS). Ono- | 
mastico: Romualdo. Il 


I l sole sorge alle 7.39 e i nfAH O /SCfc 
| tramonta alle 17,37. | 1,JL 
Luna nuova il 13. • 

'y-.z.-.-d __ 

Cifre della, città I n^rtito 

Ieri sono nati 67 maschi e LI LU 


Cifre della, città 

Ieri sono nati 67 maschi e 
73 femmine. Sono morti 46 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 16 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 0. massi¬ 
ma 11 Per oggi i meteorologi 
non prevedono mutamenti at¬ 
mosferici. Temperatura stazio¬ 
narla. 

ANPI 

Una delegazione di antifasci¬ 
sti di Trionfale, accompagnata 
dai dirìgenti dcH'ANPI. aw. 
Achilie Lordi e Franco Rapa- 
relll. è stata ricevuta dal vice 
presidente del Consiglio on. 
NennJ.. La delegazione nomina¬ 
ta in una assemblea di antifa¬ 
scisti del quartiere Trionfale, 
svoltasi dopo i recenti atten- 
fati compiuti contro le tedi di 
organizzazioni democratiche, ha 
fatto presente la esigenza, nel 
ventennale della Resistenza, di 
mettere al bando della vita po¬ 
litica nazionale le organizzazio¬ 
ni fasciste ancora operanti nel 
nostro paese. 

Lutti 

Il compagno Retta Benedetto 
del Consiglio provinciale dei- 
l’ECA è stato colpito da un 
grave lutto: e deceduto, in se¬ 
guito ad incidente stradale, il 
figlio Fernando. 1 funerali 
avranno luogo oggi alle 15 ai 
Tufello. 

E" morto il compagno Ve¬ 
nerio De Sanctis: ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione TU «co¬ 
lano e dell'Unità. 

E* deceduto il compagno 
Francesco Coletta, di 58 anni, 
della cellula delia Banca d'Ita¬ 
lia Alia sua compagna e al 
figli, giungano le condoglianze 
dei compagni della Banca 
d'Italia, della sezione Monti e 
nostre. 


Amici Unità 


F.G.C. 


menti e sulla coscienza «r- 
cheologica del costruttori 
edili non si può proprio giu¬ 
rare. Basti pensare che, su¬ 
bito dopo il ritrovamento, 1 
resti erano stati caricati sul 
camion per essere portati al¬ 
lo scarico. Solo la sensibilità 
dell’autista che ha avvertito 
la polizia, ha impedito che 
il tutto finisce fra i rifiuti. 


piccola 


«Pontarolo» giù dal IV,piano 

Un giovane edile * precipitalo feri mattina da una Impalca- 
tura del quarto piano dl un palazzo in costruzione in via degli 
Artificieri, alla Cecchignola. E* gravissimo al S. Eugenio, L’ope¬ 
raio. Giovanni Cozzo (29 anni, via dei Ricci 27), é un c pon¬ 
tarolo s: è piombato da 15 metri mentre stava Inchiodando 
una tavola. L’Impalcatura era priva di protezione. 

27 anni per l'omicida 

E" iniziato ieri il processo contro Francesco Rossetti che nel 
giugno del '62, ritornando ubriaco da un’osterìa, feri grave¬ 
mente con un colpo dl fucile la moglie Magenta Sallustr! dl 
55 annL ed uccise il figlio trentenne Luigi che era accorso In 
aiuto della madre 11 pubblico ministero, dott Marco Lombardi, 
ha chiesto la condanna a 37 anni dl reclusione. 

. Svaligiata la « Swissair » , 

Furto nella sede della compagnia aerea « Swissealr » in via 
Bissolati 10; durante la notte I ladri hanno forzato la cassa- 
forte e ai sono impadroniti di oltre tre milioni, in assegni e 
dollari. Altri due furti sono avvenuti In via Mogadiscio !• e 
In via Clitumno 49. rlapettivamente In casa dl Mario Pisani e 
Paolina Viscuso. In entrambi i casi II c grfsbi » é stage Ok tre 
milioni. - •-»- 


Responsabili propaganda • 
diffusori amici dell’Unità sono 
convocati (ordine del gtonaa: 
diffusione dei li febbrai», 
obiettivi diffusione a Roma • 
40. dell’Unità) a PORTO FLU¬ 
VIALE (ore 2040, Rossi); ITA¬ 
LIA (ore 20,30, Baldettl); TI- 
BURTlNo III (ore 19. Brutta¬ 
mi: VALMELAINA (ore 1 * 40 , 
Allegra). 

Convocazioni 

VELLETRI, ore I», attivo dl 
sezione con Cesaronl; ANZIO, 
ore 19, direttivo per conferen¬ 
za d’organizzazione; BAGNI DI 
TIVOLI, ore !S. assemblea con 
Mancini; ZONA OSTIENSE, 
ore 1940, presso la sezione 
Ostiense, riunione segretari dl 
sezione per la preparazione del¬ 
la conferenza d’organlzzaztone 
con Greco; ANGUILLA RA. ore 
1*. direttivo sui problemi della 
pesca con D’Alessio - Volpi; 
CELIO-MONTI, ore I*. riunio¬ 
ne direttivi; FEDERAZIONE, 
ore 1*4*.' segreteria zona Por- 
tnense con Verdini e Mader- 
chl: • GARBATELLA. ore 17, 
celiala manifattura tabaceM - 
festa tesseramento con Mar- 
letta; CENTOCELLE ABETI, 
ore 20, comitato zona Prene- 
st Ina con De Vito: FA SCOLA¬ 
RO. ore 1*. direttivo con Ma¬ 
rini; MAZZINI, ore 17. riunio¬ 
ne celiale del deposito Vitto¬ 
ria e Cassa soccorso con Co¬ 
stantini; PALOMBARA. ore 1», 
comizio con Pochetti; NOMEN- 
TANO (Borgata Tosso 9. Agne¬ 
se), ore 2*. assemblea con Ciuf¬ 
fi ni. 


FEDERAZIONE, ore 1*. Co¬ 
mitato direttivo. 
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le responsabilità 
degli «omicidi 
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Il grafico mostra l'Incremento degli In* 
fruì ni sul lavoro In rapporto a quello, sen- 

K ibllmente Inferiore, dell'occupazione negli 
Itimi anni. 


Insediata la commissione parlamentare per la ri¬ 
forma previdenziale e assistenziale dei lavoratori 



Altre sciagure 
| sul lavoro 


IERI 


OG <31 


DOMANI 


I 


Tre vittime: 
due a Verona 
e una a Palermo 


“i 

i 

I 
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: Una commissione composta da nove senatori e nove deputati ha iniziato i lavori 
Ber fissare i criteri di una radicale riforma legislativa di tutta la materia previdenziale 
| assicurativa. Fin dal febbraio del 1963 la commissione aveva ricevuto l’incarico di 
iunire in un unico organico disegno di legge tutte le norme e le disposizioni attualmente 

igenti in materia. Era stato fissato il limite di tempo di un anno per svolgere l'intero lavoro: alla sci¬ 
enza di tale termine, la commissione si è invece riunita per la prima volta. La commissione potrà lavo- 
a Ì e imiS nd ° COme punto di riferimento l’impressionante rapporto fatto l’altra sera dai dirigenti dell’ENPI 
‘ dell INAIL alla commissione Lavoro della Camera, riunita in seduta straordinaria. Dalle relazioni dei 
ott. Molinari, presidente delFENPI e del dott. Berta- 
loglio, direttore generale dell’INAIL, è scaturita una 
onclusione allarmante; la situazione infortunistica 
n Italia è oggi gravissima e le cifre stanno a dimo¬ 
iarlo. Nel solo 1962 si sono avuti nei settori indu¬ 
giale e agricolo un milione e 483 mila lavoratori 
sfortunati, 4283 dei quali con esito mortale. Le cifre sono 
tate paragonate a quelle relative all’anno 1955, conside- 
ato come « anno zero » del « boom » economico e indu¬ 
giale. Nel 1955 gli infortuni registrati furono 1 milione | 

73 mila, 3843 dei quali con esito mortale. Potrebbe sem- I 
rare che il preoccupante aumento rispecchi l’incremento I 

— dell’occupazione, che è stato ■ 

7 7 “} abbastanza sensibile solo in 
determinati settori. Avviene, 

I invece, il contrario: per fa¬ 
re l’esempio più clamoroso 

I basta citare il settore agri¬ 
colo dal ’55 ad oggi l’occu- . 

I pazione ha registrato una di- I 
minuzione del 10 per cento. V 
Ebbene, gli infortuni non I 

/ • »• I mortaii sono aumentati in 

nv4>ifv 1 percentuale del 18 per cento. | 

| I lavoratori più validi, piti I 

Ai Mnitri Tilt * ca Paci.. sono fuggiti dalle I 
UI iriUUVCZlU campagne: sono rimasti i più 

ROMA — La quarta se- I deboli, i più anziani e fra 
rione del Tribunale di Ro- loro gli < omicidi bianchi » I 
ma ha dichiarato che non I hanno mietuto più vittime. I 

sjstt A’ass: s H in “ e „■ 1 

spotwabiie di • Paese sera », I <]ati ufficiali sono stati sud- 
che ero stato chiamato in 1 divisi in diverse categorie. | 
giudizio dall’attore Mauri- i Ognuna di esse, senza ecce- I 
zio Arena perchè sul glor- | zione, paga giornalmente un I 
naie erano apparsi articoli doloroso contributo di san- ■ 

j!Wn n hn a I « ue e di sciagure. Prenden- r 

prtncipe fusto ha 1 piedi I come unità di misura il I ur 

SStewolSSSl? I "“mero 1000. Ira gli edili I 

zio militare. 1 nello scorso anno si sono tmmm 

_ # • a avuti 317 infortuni (nel 1955 

Srtnnern I erano stati 295); fra i mina- 
«.«vffcf v torj si SQno registrat i 300 in . 

ennrìiifii I fortuni (nel 1955 erano stati 
. v v òpUZmie • 270) fra i tessili 83 infor 
WASHINGTON — fi se- I tuni (nel 1955 erano stati 62) 

[nato americano è stato in- * Non è un caso che fra gli 
formato Ieri sera che U per- * edili e i minatori si regi- 
a j? et £° al tr cenl r° I stri una situazione più gra- 
■tMfria < uno*^^on^» n, Mn W i ve che negli altri settori di 
' £. I la "“ r ml“' 7 genli dell'INAlL 


Due raccapriccianti sciagure sul lavoro sono ac¬ 
cadute oggi in provincia di Verona. A Somrpacampa- 
gna l’operaio Agostino Mion di 27 anni, i stato trasci¬ 
nato dal cardano di un trattore ed ha riportato orri¬ 
bili ferite in conseguenza delle quali è deceduto poco 
dopo l'infortunio. . 

Un secondo lavoratore è deceduto in uno stabili¬ 
mento di Lugo Valpantena, travolto da una valanga 
di polvere di marmo uscita da un silos durante II ca¬ 
ricamento di un camion. . 

Una terza sciagura mortale, nella quale ha perso 
la vita l'edile Salvatore Porcelli di 36 anni, è avve- ' 
nuta a Palermo, in un cantiere. L'operaio è precipi¬ 
tato da un’impalcatura. 

Infine due ferrovieri. Luigi Pringigallo di 26 anni 
da Torino e Elio Graziano di 35 anni da Asti, sono 
rimasti orribilmente ustionati al volto e alle mani da 
un ritorno di fiamma della caldaia della locomotiva. 


Daini sull’altopiano stiano. 



SITUAZIONE E PROSPETTIVE DEL TURISMO INVERNALE 

C'è chi ha 
tentato sul 
meraviglioso 
altipiano cala¬ 
brese, di avviare 
un'attività 
alberghiera; ma 
finora con y 
modesti risultati 
Cerchiamo di 
individuarne 
le cause - Par¬ 
liamo con que¬ 
sti w pionieri » 

sotto zero 



Dal nostro inviato 1 

CAMIGLIATELLO, 6 
Dicono che c’è — ora — an¬ 
che il boom del turismo in¬ 
vernale. Non è mai troppo 
tardi; ma, purtroppo, pare 
che sia ancora troppo presto. 
Specie per certe zone del 
centrosud, la Sila, per esem¬ 
pio. 

«...mamma mia santissi¬ 
ma! Lei è venuto a cercare 
turisti invernali in Sila! Am¬ 
miro il suo ottimismo. Senta: 
mi considero una "pioniera” 
del turismo stiano Ho fiducia 
nello sviluppo turistico di 
questo stupendo, incantevole 
altopiano; ci sono venuta cin¬ 
que anni fa ad investire i 
miei risparmi, ho fatto anche 
dei debiti per costruire que¬ 
sto albergo, ma mi sto chie¬ 
dendo se ho visto giusto, se 
non ho sbagliato tutto ». 

Da quaranta giorni non ne¬ 
vica, in Sila, ma neve ce n'è 
in abbondanza, sciabilissima. 
E la signora Dolores D'Amico 
dall’ampio fìnestrone della 
cucina del suo albergo, men¬ 
tre mi confida le sue disii Ia¬ 
sioni tornando di tanto in tan¬ 
to a governare le poche pen¬ 
tole posate sulla vasta piat¬ 
taforma della stufa a legna, 
con rapidi gesti ■costruisce 
l’architettura di ■ quello che 
potrebbe diventare un mo¬ 
dernissimo centro di turismo 
invernale. «Laggiù, verso il 
lago di Cecità — dice — mi¬ 
gliaia di bimbi potrebbero 
divertirsi con gli sci e gli slit¬ 
tini senza alcun pericolo; I 
più • spericolati, gli sciatori 
provetti, potrebbero lanciarsi 
dal valico di Monte Scuro e 
per altri valloni. C’è solo da 
scegliere. Non le parlo poi 
del versante che scende dal 


iriòli. 'e dell’ENPI hanno riferito 

«> * che secondo i dati ufficiali, 

185 per cento degli impren 
ditori edili non rispettano le 
_ l _J | norme di sicurezza previste 
. TlCl mOlUlO l dai regolamenti. Il dato è 
CITTA* DEL MESSICO — I ancora più sbalorditivo se si 
fono salite a 44 le persone I Pensa che l’INAIL è tenuta 
poste a cedere gli occhi t sempre a preavvisare i diri¬ 
cambio di 3 00.000 dot- I genti dei cantieri, 
ri al cantante americano * A tutto ciò va aggiunta 
Charles. Quosi • una considerazione abbastan 

irticolari condizioni di 1 f a 'nteressante. secondo i da 
jenza Tra le lettere | V f° r n*h dall INAIL e dal- 
accompagnano te offer- I I ENPI gli incidenti del traf- 
quella di una madre . fico nel ’62 hanno provocato 
toriana: » Sono disoc- I 224 mila feriti e quasi dieci- 
te e sono pronta a ce- * mila morti: una gran per- 
- »• ,, , I centuale è rappresentata da 

ler /flSnSSS°i P SSi li- * lavoratori del settore traspor^ 
Ui mangiare ». I ti o comunque è connessa 

[ mmm — J con »e attività lavorative. 



{Per il 1964 una casa più bella. 

Prorogato a tutto 

V ■ ' . 

lunedì 10 febbraio il: 

MOBILCASA 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Iettano invariata lo abituali condizioni dal SUPER- 
IERCATO MOBILI: consegna immediata, o secondo 
i Va- esigenza, gratuita nel Lazio. Campania ed EmL 
|Ma. pagamento anche dilazionato in 24 rate, conso- 
inze od easittenza gratuita. 



IPERMERCATO MOBILI 


le grandi esposizioni italiane del mobile 


BOLOGNA • ROMA - NAPOLI 

IO MA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia 
Ifont 5911441/2/3/4 - erario: 9-13 15,30-19,30 


Bergamo 


Mandati 
di cattura 
per i rapinatori 
delle banche 


BERGAMO. 6 
Con dieci mandati di cattura 
spiccati oggi dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica pres¬ 
so il tribunale di Bergamo, 
dott. Scopelliti. sono stati por¬ 
tati al carcere di Sant'Agata 
gli uomini accusati di aver 
commesso le rapine a Coma- 
redo. Caravaggio. Torino (Cre¬ 
dito Italiano e Banco di San 
Paolo, in via Onorato Vigliani 
l’8 marzo 1963) e Genova (Ban¬ 
ca Nazionale Agricola 4 mar¬ 
zo 1963): essi sono Bruno Sec¬ 
chi di 42 anni, nato a Genova 
e residente a Milano. Gualtiero 
Bortolini di 20. Omar Ziglioli 
di 30. Giacinto Zampredi di 
26. tutti residenti a - Crema: 
Luigi Stang di 37. Rolando Co¬ 
sta di 33. Fioravante Costa, 
fratello di Orlando, di 39. Gio¬ 
vanni Della Noce, di 35. Lucio | 
Vadati di 29. tutti di Roma- ' 
nengo: e Guido Zoccoli di 391 
residente a Treviglio. Per essi! 
l’imputazione è di associazione J 
per delinquere. 


Città di Castello 


Un sergente a Trieste 

Schiacciato sotto 
U carro armato 


Ventenne 

uccisa 

a revolverate 


CITTA' DI CASTELLO. 6 
Una ragazza di venti anni. 
Libera Casazi, è stata uccisa 
ieri notte a revolverate nella 
sua abitazione. La polizia, che 
ancora non è giunta ad alcuna 
conclusione sul misterioso de¬ 
litto, ha fermato il fidanzato, 
un noleggiatore d’auto, Giu¬ 
seppe Pazzaglia di 33 anni. 
Costui si trovava in casa del¬ 
la ragazza e l'ha soccorsa e 
trasportata all’ospedale dove 
la sventurata è morta pochi 
minuti dopo il ricovero. No¬ 
nostante molti indìzi gravino 
sul Pazzaglia — sembra fra 
l’altro che l’arma da cui è 
partito il - colpo mortale gli 
appartenga — le autorità man¬ 
tengono sulla vicenda il più 
assoluto riserbo. < 
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TRIESTE. 5. 

Un sergente carrista 41 21 an¬ 
ni. Renate Preio. del • fleante 
Cavalleria •, ha pene la vita 
stamani rimanendo schiacciato 
sotto II carro armato che stava 
gnldando. 

Il giovane si trovava con II 
basto Inori del pesante meno 
cingolato e st stava dirigendo 
vene II deposito carburanti 
della caserma per fare riforni¬ 
mento. Il carro stava percor¬ 
rendo una strada che corre al 
margini del cortile Interno del¬ 
la caserma e che è sopraelevata 
rispetto alla via Revoltella, che 
sì snoda parallela, di circa tre 
metri. 

Glanto a una curva, II carro, 




Invece di compiere la svolta ha 
proseguito diritto ed è preci pi 
tato eoo II muso In gin sulla 
strada sottostante. 

Il Freto è stato sbalzato fuori 
ed è rimasto schiacciato dal car¬ 
ro. Il capo equipaggio sottote¬ 
nente Sergio AndreaneilL di 22 
anni, da Ancona, che si trovava 
all'Interno del carro ha ripor¬ 
tato solo lievi escoriazioni. 

Si ritiene che l'Incidente possa 
essere stato eausato da aa bloc¬ 
co delle leve di comando del 
carro o da un Improvviso ma¬ 
lore del conducente. Un'inchie¬ 
sta è In corso. Nella telefoto: 
un Impressionante «spetto del¬ 
l'Incidente. 


monte Botte Donato al lago’ 
Arvo, Lorica e dalle pendici 
del monte Melillo e del Mon¬ 
tenero, sempre sul lago Ar¬ 
vo ». 

Un ambiente ideale, insom¬ 
ma. Che attende solo di es¬ 
sere valorizzato, conosciuto, 
attrezzato. Si, perchè in Sila 
non c’è nulla. Non un impian¬ 
to meccanico: sciovie, funi¬ 
vie, seggiovie, cabinovie, ski¬ 
lift, quegli impianti che han¬ 
no fatto negli ultimi-anni la 
fortuna di altre zone in cui la 
natura è stata meno prodiga 
che in Sila. 

Quei pochi privati che han¬ 
no avuto coraggio, oppure 
hanno creduto alle alluvioni 
di parole e promesse mini¬ 
steriali, e si sono impegnati 
sino al limite dei propri mez¬ 
zi — si fratta per lo più di 
medi e piccoli operatori — 
oggi s’accorgono di essersi 
lanciati allo sbaraglio. Il fian¬ 
cheggiamento da parte gover¬ 
nativa mediante la costruzio¬ 
ne di opere, che richiedono 
impegni finanziari di una cer¬ 
ta consistenza, e che costi¬ 
tuiscono la premessa basilare 
per un sostanzioso sviluppo 
turistico, è mancato in pieno. 

Camigliatello, 1 Lorica, Sil¬ 
vana Mansio, Rovale e gli al¬ 
tri centri dell’Altopiano si¬ 
lano vivono oggi poco più di 
un paio di mesi all’anno. A 
Lorica^non ho .trovato una 
locanda aperta; l’autostello è 
addormentato. sotto ■ mezzo 
metro di neve; gli alberghi 
attrezzati per una ricezione 
appena appena in regola con 
le esigenze del turismo di 
questi tempi sono chiusi a 
doppia mandata, i mobili 
ammonticchiati s’intravvedo- 
no attraverso le vetrate delle 
verande. Ho fatto in àuto il 
percorso da Camigliatello a 
S. Giovanni in Fiore e da qui 
a Lorica ed ho incontrato 
quattro, dico quattro, scia¬ 
tori : francesi. E una jeep del¬ 
la polizia stradale. 

Mi sono fermato a scam¬ 
biare poche parole con le due 
coppie francesi: « Siamo ve¬ 
nuti perchè alcuni nostri con¬ 
nazionali ospiti della Sila 
l’estate scorsa ce .n’avevano 
descritto le bellezze. Ma > co¬ 
me si fa a fermarcisi più di 
un paio di giorni. Manca tut¬ 
to... ». 

Il gestore del caffè Pineta 
di Camigliatello, con ristoran¬ 
te e albergo, è dello stesso 
parere. « E’ dal 1950 — dice 
il signor D’fppolito — che la¬ 
voro per terminare il mio lo¬ 
cale, ma ancora non ci sono 
riuscito. Non si può più an¬ 
dare avanti, nemmeno fir¬ 
mando cambiali. Due mesi 
scarsi di lavoro all’anno sono 
pochi. Bisogna che si decida, 
chi può, a intervenire. Vada 
a sentire anche gii altri al¬ 
bergatori, vada dalla signo¬ 
ra D’Amico, la proprieta¬ 
ria dell’hotel « Edelweiss ». 
l’unica che ha il « coraggio » 
di tenere aperto il suo eser¬ 
cizio anche nei mesi inver¬ 
nali ». 

Il sig. Mancuso proprietà- 
rio di un altro locale di 40 
stanze, che costruisce pazien¬ 
temente, è ancor più drastico: 
« Non si guadagna nemmeno 
il salario per il personale. La 
colpa è certo del governo, 
delle leggi Ma chi paga sia¬ 
mo noi ». 

All’albergo « Roma » c’è so- 


L'Aia 


lo il custode, t Se Camlglla- 
tello può diventare un centro 
turistico invernale? Non ho 
dubbi. Meraviglioso, anche. 
Ma bisogna attrezzarlo, fare 
strade, funivie e tutto ciò che 
ora manca ». 

Cosi, sotto il luminoso c te¬ 
lo stiano, non solo il turtsmu 
non si sviluppa, ma cresce 
l’indigenza, fuggono le popo¬ 
lazioni, di cui sono ignorati 
persino t bisogni primari: ca¬ 
se e servizi essenziali, tra cui 
un lavoro più remunerativo 
e meno incerto Meno incerto 
anche per quei piccoli e me¬ 
di operatori albergatori, che 
hanno investito i loro rispar¬ 
mi qua. 

Il problema, dunque, ap¬ 
pare complesso e si scontra 
con un discorso ben più am¬ 
pio sulle strutture economi¬ 
che e sociali di tutto il Mez 
zogiomo, di quelle regioni, 
cioè, che turisticamente po 
Irebbero gravitare sulla Sila. 
Questo viaggio, tuttavia, mi 
ha detto — e ne parlerò in 
una prossima corrispondenza 
— che t problemi connessi 
all’iniziativa turistica sono or¬ 
mai presenti alle organizza¬ 
zioni democratiche dei lavo¬ 
ratori e ai loro rappresentan 
ti negli enti locali, e che essi 
ne faranno oggetto .di una 
precisa azione per il progres¬ 
so della regione. 

Piero Saccenti 


Fitto 
mistero 
su Irene 
«l'Olanda 

L’AJA. 6 

Permane fitto il mistero sulla 
vicenda sentimentale di Irene 
d’Oianda. Della principessa non 
si ha ancora alcuna notizia: le 
autorità religiose spagnole han¬ 
no smentito la sua presenza in 
un convento di Pamplona. 

A complicare ' ancor più le 
cose è venuto oggi un viaggio 
lampo effettuato da > Giuliana 
d’Olanda e dal marito Bernar¬ 
do a Parigi. I due sono giunti 
in aereo e sono ripartiti per 
l’Olanda dopo una sosta di cin¬ 
que ore. Solo Bernardo i sceso 
a terra. Si ignora che cosa ab-i 
Ibia fatto a Parigi.’ 


Pistoia 


Due bimbi uccisi 
dalla meniugite 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 6 

Montale, un piccolo comune 
nella provincia di Pistoia, sta 
vivendo sotto l’incubo di una 
grave epidemia di •< sepsi me- 
ningococcica ». Una bambina di 
otto anni e un bimbo di due 
mesi sono morti la settimana 
scorsa per una forma fulmi¬ 
nante di meningite, altri do¬ 
dici bambini sono ricoverati 
aH’ospedaiino Mayer di Firen¬ 
ze. L’ultimo vi è stato portato 
questo pomeriggio. Solo per al¬ 
cuni l'esame ha dato esito ne¬ 
gativo. 

Le scuole del capoluogo e dì 
alcune frazioni sono state chiu¬ 
se per ordinanza del sindaco 
di Montale dietro consiglio del 
medico provinciale e dell’uffi¬ 
cio sanitario del comune. Mil¬ 
le e duecento dosi di antibioti¬ 
ci e di sulfamidici sono stati 
distribuiti fra gli abitanti di 
Montale e delle sue frazioni: 


nota giuridica 


• I delitti '•>. 
della strada 

L’iniziativa, assunta dalla 
Procura della . Repubblica 

- presso il Tribunale di Ro- 
•• ma, di istituire un ufficio spe- 
' ciale destinato ad occuparsi 
: dei falli più gravi che acca¬ 
dono a causa della circola¬ 
zione stradale, merita di es¬ 
sere accolta con favore dalia 
opinione pubblica. 

Il nuovo ufficio, presso il 
quale confluiranno le segna¬ 
lazioni degli incidenti, ren¬ 
derà possibile l'intervento 
immediato del ' magistrato e 
la conseguente adozione di 
provvedimenti tempestivi, uti¬ 
li ad avviare l’inchiesta verso 
un esito rapido. 

L’iniziativa, inoltre, richia¬ 
ma ancora una volta l’atten¬ 
zione del Parlamento e del 
governo sulle statistiche che, 
già sin dal 1961. attestavano 
che i decessi per incidenti 
stradali si erano quintuplica¬ 
ti nel giro di nove anni, pas¬ 
sando da 54.177 a 271.635. 

Le cmnarhe giornalistiche 
ed i discorsi inaugurali del¬ 
l’anno giudiziario nuovo, te¬ 
nuti dai Procuratori generali, 
indicano che in questi tre 
anni che ci dividono da quel¬ 
la statistica la situazione è 
peggiorata. Lo stato delle co¬ 
se. poi, è aggravato dalia « pi- 
raicria » di coloro i quali la¬ 
sciano che la persona da essi 
travolta muoia senza soccor¬ 
so, e dagli investimenti sulle 
strisce di attraversamento pe¬ 
donale di cui si legge assai 
spesso sulle cronache citta¬ 
dine- , 

Vorremmo osservare, inci¬ 
dentalmente, che questi fatti 
trovano nna loro componente 
nel disprezzo con cui anco¬ 
ra. presso di noi. la vita di 
un uomo si valuta. L’esem¬ 
pio, però, viene dairalio: 
dalla pochezza, per dime 
qualcuna, con cui le leggi di¬ 
spongono che sia « stimala » 
la vita di nn uomo che cada 
sul lavoro; dalla concezione 
ancora poliziesca dello Stato 
e dell'intervento di ' questo 
nelle lotte del lavoro e nel¬ 
le manifestazioni pubbliche 
in occasione delle quali si è 
sparato ed ucciso assai spes¬ 
so e fino ad ora impune¬ 
mente. 

* Ma il discorso, a questo 
ponto, diventerebbe assai 
lungo e ci impedirebbe di in¬ 
dirare ciascuna delle compo- 

- nenti specifiche dello stato ’n 
cui versa U circolazione che 
ora ci interessano: la tra¬ 
scuratezza ‘ di uno sviluppo 


equilibralo della intera rete 
stradale; il rilascio delle pa¬ 
tenti, che avviene in modo 
tale da consentire che la ve¬ 
ra e propria esperienza di 
guida si faccia dopo, e non 
prima, della abilitazione; la 
possibilità concessa alle fab¬ 
briche. di creare veicoli che 
— in rapporto al peso e alle 
altre caratteristiche meccani¬ 
che e di uso — sviluppano 
velocità eccessive per Io sta¬ 
to attuale delle strade o del¬ 
la circolazione. 

Non vogliamo dire, con 
ciò. che il problema sia so¬ 
lubile solo attraverso l’atti¬ 
vità legislativa, ma che que¬ 
sta attività può avere un pe¬ 
so, se non derisivo, certa¬ 
mente determinante. 

L’oliieitivo che la Procura 
deve perseguire è anche quel¬ 
lo di pervenire ad un giudi¬ 
zio rapido; e ci sembra uti¬ 
le soltolinrarlo. mentre ma¬ 
nifestiamo ancora una volta 
il nostro dissenso su una 
proposta di legge, decaduta 
in seguito alla fine della le¬ 
gislatura precedente ed ora 
ripresentala, durila, ad au¬ 
mentare le pene per i delitti 
colposi connessi ad incidenti 
della strada. Un inasprimen¬ 
to di pene presuppone che la 
comunità abbia posto in es¬ 
sere i mezzi idonei a rimuo¬ 
vere little, o la parte maggio¬ 
re, delle cause che concorro¬ 
no a determinare il delitto, 
mentre l’efficacia inlimidatri* 
ce della pena non nasce dalla 
sua asprezza ma dalla imme¬ 
diatezza della sua applica¬ 
zione. 

L’iniziativa della Procuro 
romana, a patto, naturalmen¬ 
te. di non agire in obbedien¬ 
za ad un criterio di « esem¬ 
plarità », è suscettibile di ab¬ 
breviare il coreo dell’intero 
giudizio. I ritardi di anni 
rendono vana infatti la stes¬ 
si punizione e pongono i 
danneggiali alla mercè della 
tirannia del tempo, oltre che 
della proredura. 

Si ha ragione, quindi, di 
ritenere che se qnesta inizia¬ 
tiva avrà lo sviluppo che si 
spera anche sul piano prati¬ 
co. potrà costituire l'incenti¬ 
vo per porre almeno un fre¬ 
no allo stato delle cose che 
abbiamo delineato, con un 
sistema armonico di norme 
e di opere che consideri le 
cause che abbiamo enumera¬ 
le e quelle molle altre che ci 
sono sfuzgite. ed istituisca, 
fra Paltro. rassicurazione ob¬ 
bligatoria ed un processo mo. 
demo diretto all’accertamen- 
lo delle ranse dei sinistri. 

Giuseppe Berlingieri 


le scuole, le abitazioni di qualle 
famiglie nel seno delle quali ai 
sono verificati 1 casi di menin¬ 
gite da -sepsi meuingococcica», 
sono state disinfettate accura¬ 
tamente. L’ufficiale sanitario 
ha intenzione di chiedere al 
provveditore agli studi di Pi¬ 
stoia una proroga per quanto 
concerne la chiusura delle scuo¬ 
le che, secondo l’ordinanza del 
sindaco, dovrebbe essere in 
atto fino a domani. 

Questi fatti, ingigantiti dal 
drammatico ricordo di un’epi¬ 
demia di poliomielite scoppiata 
dieci anni orsono a Montale, 
hanno creato un clima dì psi¬ 
cosi: oggi, a Montale, non si 
vedevano bambini. I genitori li 
hanno portati in altri comuni, 
a Pistoia, in altre frazioni pres¬ 
so amici o parenti mossi dalla 
paura che il filo che sostiene 
questa autentica «spada di Da- 
moel », si spezzi- La gente fa 
la fila davanti ai punti di di¬ 
stribuzione gratuita dei farma¬ 
ci, fissati dall’amministraziona 
comunale. Il medico, giorno a 
notte è in allarme: ogni mani¬ 


festazione febbrosa, il più pic¬ 
colo starnuto, l’improvviso in¬ 
sorgere di un mal di testa crea¬ 
no apprensione nei genitori. 

Per alcuni casi si esclude im¬ 
mediatamente che possa trat¬ 
tarsi di una malattia tanto gra¬ 
ve, per altri si ordina il ri¬ 
covero all’ospedalino Mayer di 
Firenze ove vengono effettua¬ 
te le analisi del caso. 

Anche stasera, come abbiamo 
già detto, un bambino è stato 
ricoverato; un altro caso è 
stato segnalato a Pontelungo, 
una frazione di Pistoia, sulla 
strada che congiunge la città 
a Montale. Nel clima di incubo 
nel quale sta vivendo il paese, 
un consigliere comunale della 
DC ha presentato una interro¬ 
gazione con assurde accuse ai 
sindaco e alla giunta socialco¬ 
munista. 

La psicosi dell’epidemia. In¬ 
tanto. sta dilagando e ha rag¬ 
giunto la stessa Pistoia. In un 
quartiere della città, « le Ca- 
sermette ». un bimbo di un an¬ 
no è stato colpito, pare, dal 
meningococco di Weicbsel- 
baum. lo stesso che ha provo¬ 
cato la morte dei due bambini 
di Montale. I vigili sanitari del 
comune, per ordine del sinda¬ 
co. hanno provveduto a disin¬ 
fettare le scuole del quartiere 
e a - distribuire antibiotici e 
sulfamidici a circa quaranta 
persone che abitano lo stabile 
in cui vivono i genitori del 
bimbo. Il medico provinciale, 
dal suo canto, ha inviato a tutti 
i medici condotti istruzioni in 
merito. Le autorità sanitarie do¬ 
vranno rispondere all’assillan¬ 
te quesito che tutti si pongono: 
è occasionale il fatto che casi 
di «sepsi meningococcfca» si 
siano verificati in zone di¬ 
verse? 

Gianfranco Pintore 


Per il Sabin 
I sindacati 
collaboreranno 
col ministero 

Si è svolto ieri un incon¬ 
tro fra rappresentanti delle 
tre confederazioni sindacali 
(CGIL, CISC. UIL) e del mi¬ 
nistro della Sanità per l’impo¬ 
stazione di un programma co¬ 
mune di propaganda per la 
vaccinazione antipoliomielitica 
con vaccino tipo Sabin. 

L’intervento dei rappresen¬ 
tanti sindacali è stato speci¬ 
ficamente richiesto dal mini¬ 
stro della Sanità on. Mancini 
allo scopo di dare alla cam¬ 
pagna propagandistica un ca¬ 
rattere di vasto interessamen¬ 
to della popolazione e di spon¬ 
tanea adesione da parte delle 
famiglie dei lavoratori. 

La vaccinazione, come è no¬ 
ta si svolgerà nel periodo 
marzo-maggio e si rivolgerà 
principalmente ai - bambini in 
età prescolastica; pertanto verrà 
svolta da parte delle confede¬ 
razioni un’azione nei riguardi 
delle giovani lavoratrici madri, 
presso gli asili nido aziendali, 
e attraverso In stingi sin¬ 
dacale. 
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I L CONVEGNO ’ di studio 
a Scuola, stato e sorictà d 
che si apre domenica a Palaz¬ 
zo Barberini in Roma im|>e- 
gna i comunisti ad una ela¬ 
borazione su tutto l’arco della 
politica scolastica, dalla scuo¬ 
la deirohbligo all’uuiversilà e 
alla ricerca scientifica. F. ii 
impegna in una fase partico¬ 
larmente complessa dello svi¬ 
luppo sociale e politico na¬ 
zionale, che si riflette nella 
crisi generale dei nostri ordi¬ 
namenti scolastici. 

L'insufficienza delle struttu¬ 
re e degli indirizzi educativi 
’ esplode sotto il duplice pro¬ 
cesso che ha investito in que- 
sti anni il nostro paese: una 
espansione delle forze produt¬ 
tive caratterizzata ila squilibri 
e lacerazioni profonde del tes¬ 
suto nazionale e il crescere di 
una coscienza politica, demo, 
era tira, moderna, che ha mes¬ 
so in crisi il vecchio sistema 
di valori culturali, ha indotto 
gravi tensioni nella visione so¬ 
ciale cattolica, ha portato la 
sinistra italiano di fronte ai 
nodi positivi di una elabora* 
zione avanzata dei contenuti 
v rinnovatori di una società ci¬ 
vile, per la quale una trasfor¬ 
mazione socialista si presenta 
come scadenza matura. 

’VTELLO stato della scuola si 
riflettono tutti gli squi¬ 
libri e le contraddizioni della 
fase attuale di sviluppo: dal¬ 
l'estrema arretratezza delle 
strutturo rispetto alle stesse 
prime, e pur compromesse, 
conquiste legislative, — come 
la realizzazione costituzionale 
della scuola obbligatoria —, al 
delinearsi di provvedimenti di 
« riforma o sui quali si scon- 
1 frano le diverse concezioni 
del ruolo che la classe diri* 
gente o il movimento operaio 
e democratico assegnano alla 
scuola, o più ampiamente al 
problema della formazione dei 
cittadini. 

"f^CCO perché, mentre in que- 
sti mesi abbiamo chia¬ 
mato ■ tutte le organizzazioni 
del Partito, gli insegnanti, gli 
studenti, le forze democratiche 
a battersi per obbiettivi im¬ 
mediati, come la realizzazione 
effettiva della scuola obbliga¬ 


toria, cioè per l’estensione del¬ 
la più elementare struttura 
scolastica di base, o i nostri 
studenti sono alla testa delle 
lotte unitarie nelle università, 
il Partito avverte l'urgenza di 
una clalmrazione organica che 
leghi e trasformi questi rao- 
nienti in una concezione piti 
vasta della riforma scolastica 
come momento di trasforma¬ 
zione della società nazionale. 

A questo, che è il minio 
più avanzalo, sono chiamali a 
rispondere, in una ricerca co¬ 
mune. i dirigenti politici, uli 
uomini della scuola, i diri¬ 
genti sindacali, gli intellet¬ 
tuali del Partito comunista. Al 
centro del dibattito che in¬ 
vestirà tutta la scala degli or¬ 
dinamenti scolastici c’è un 
problema: il rapporto fra 

scuola e società. 

"OAPPORTO subalterno al- 
Io sviluppo economico e 
sociale, o rapporto creativo, 
autonomo, tale da condiziona¬ 
re lo sviluppo economico e 
sociale: ecco l’alternativa, che 
non corre soltanto nel «ito 
punto di riferimento più evi¬ 
dente — la istruzione profes¬ 
sionale — ma su tutto l’arco 
dell'istruzione. 

« Noi non esitiamo a riba¬ 
dire che la discriminante tra 
una visione democratica e una 
visione conservatrice del pro¬ 
blema della scuola non sta più 
oggi neli'accctiazione o nel ri¬ 
fiuto di uno sviluppo program¬ 
mato dell'istruzione pubblica, 
ma nell’accoglimento o meno 
della contestualità e della cor¬ 
relazione tra le scelte sul ter¬ 
reno degli indirizzi ideali, dei 
contenuti educativi, diri fini 
sociali e le scelte sul terreno 
della espansione dell’organiz¬ 
zazione scolastica a. 

Non ci sfugge la gravità di 
questo impegno. Il Convegno 
del 9-10-11 febbraio vuol se¬ 
gnarne una prima tappa — il 
punto di partenza dì una ela¬ 
borazione. di una proposta e 
di un» lolla cui siamo chia¬ 
mati come ad una scelta poli¬ 
tica e culturale essenziale per 
la nostra via alla trasforma¬ 
zione democratica e socialista 
del paese. 

Rossana Rossanda 


Il programma j 

♦ | 

Lo relazione generale sarà svolta dal compagno . I 
Natta . Comunicazioni di Bianchi Bandinella Lu. 
porini e Ledda - Relazioni di Ferretti (Universi- | 
tà), Garavini (istruzione professionale) Zappa ;» 
(formazione degli insegnanti) - Commissioni I 

di studio I 

Domenica 9, lunedi 10 e martedì 11 febbraio si svol- I 

gerà a Roma il Convegno nazionale sui problemi della I 
scuola indetto dalla Commissione culturale del PCI. • 

I lavori inizieranno, domenica, a Palazzo Barberini, I 

con la relazione introduttiva del compagno on. ALES- 1 
SANDRO NATTA sul tema: * Scuola, Stato e società I 
nell'Italia di oggi: per una linea organica di riforma 1 
degli ordinamenti scolastici e degli indirizzi educa¬ 
tivi • . I 

Dopo la relazione Incomincerà II dibattito: nel corso J * 
della mattinata interverranno, con comunicazioni che ■ 
approfondiranno alcuni aspetti della relazione gene- I 
rate, I compagni professor RANUCCIO BIANCHI 
BANDINELLA professor CESARE LUPORINI e RO- ' I 
MANO LEDDA. | 

Nel pomeriggio saranno svolte anche le tre rela- . 
zlonl dei compagni GIANFRANCO FERRETTI sui 
problemi dell’Università, SERGIO GARAVINI sul prò- 1 

blemi dell’istruzione professionale, FRANCESCO ZAP- i 

PA sui problemi della formazione e del reclutamento ( 

degli Insegnanti. * 

Lunedi I lavori si svolgeranno al Ridotto del Teatro I 
• Eliseo •: la mattinata sarà dedicata alla discussione, ' I 
nel pomeriggio si riuniranno le commissioni di studio . 
del Convegno, che si occuperanno in modo particolare • I 
dei problemi relativi alla scuola deH’obbligo e alla * 
scuoia secondaria superiore. , * i 

II Convegno si concluderà nella mattinata di mar- I 
tedi, sempre al Ridotto dell*. Eliseo >. 



Assemblea nella Facoltà di Lettere occupata 


Gli studenti vogliono 
una nuova Università 


Vivaci discussioni sui contenuti gli obiettivi e le prospettive del¬ 
l'azione nell'Ateneo - Critica ai risultati della Commissione d'in¬ 
dagine - Studi e professione - Un articolato schieramento unitario 


: Dalla nostra redazione 

FIRENZE, febbraio. 

Qualcuno ha affermato 
che la recente agitazione 
degli studenti di Pisa ha 
rotto il silenzio < plurise¬ 
colare * di Quell’Ateneo. La 
reazione di una parte del 
corpo ' accademico . pisano, 
con il Rettore Faedo in te¬ 
sta. a questa azione è sta¬ 
to un - atto squisitamente 
politico: ; con l’applicazione 
del Testo Unico fascista del 
1935, il Senato infatti, si è 


« Osservazioni » al rapporto Saraceno 

Istruzione professionale: 
quattro proposte della CGIL 

«Globalità» con i problemi della scuola - Di¬ 
mensione regionale dei programmi di sviluppo 


Nelle osservazioni presen* 

, tate dalla CGIL al rapporto 
Saraceno sulla programma¬ 
zione economica un capitolo 
è dedicato ai problemi della 
scuola, nel quadro del quale 
assumono particolare Interes¬ 
se alcune « direttive - sul¬ 
l’istruzione professionale. La 
posizione che la CGIL va 
elaborando sul problemi del¬ 
la formazione > professionale 
costituisce un contributo Im¬ 
portante alla discussione ge¬ 
nerale sul settore, che sarà 
ripresa anche al Convegno 
nazionale del PCI sul pro¬ 
blemi • della scuola che si 
aprirà- • a Roma domenica 
prossima. 

La CGIL ritiene che un 
piano per la formazione pro¬ 
fessionale debba fondarsi sui 
seguenti elementi: 

• • 1) Il piano per la forma¬ 
zione professionale non pub 

- che derivare dal piano gene- 

- rale per la scuola, i cui set- 

- tori tecnici e professionali 

- necessitano di profonde tra- 

» sformazionl strutturali e di 

un potenziamento quantlta- 

- tivo; 

2) le attività di formazione 
extra-scolastica devono ave¬ 
re un coordinamento nazio¬ 
nale, specie In relazione al 
problemi tecnico-didattici e 
alle esigenze formative ge¬ 
nerali: 

3> la programmazione di 
queste attività deve avere, 
come prevede la Costituzio¬ 
ne. tl suo centro nelle Re¬ 
gioni e come fondamentali 
protagonlste lo organizzazio¬ 
ni sindacali: 

4) è necessario varare un 

S ano straordinario per la 
rmazlone professionale ex¬ 
tra- scolastica che favorisca. • 
mm rioni. Ir precisa Indivi¬ 


duazione ed attuazione del 
necessari collegamenti fra 
formazione professionale e 
scuola, talché dia possibile 
conferire a questo tipo di 
istruzione pari dignità e va¬ 
lore. - • • 

Circa tl primo punto, la 
CGIL è favorevole a una so¬ 
luzione globale del problema 
della formazione professiona¬ 
le - nel quadro della riforma 
della scuola- e. per quanto 
riguarda le strutture extra¬ 
scolastiche, rivendica allo Sta¬ 
to l’assunzione in proprio di 
precise responsabilità, affi¬ 


li riferimento alle Regioni, 
come unità principale della 
programmazione, non è ispi¬ 
rato solo al dettato costi¬ 
tuzionale. ma anche all’esi¬ 
genza di stabilire un rappor¬ 
to più diretto fra piani di 
sviluppo economico e pian! 
scolastici Tale rapporto, va¬ 
lido in genere per l’insieme 
della scuola, è quasi obbli¬ 
gatorio quando si parla di 
corsi professionali Su questo 
punto esiste una convergen¬ 
za con analoghi orientamenti 
delle ACL1 • • 

Infine. l’esigenza di un pta- 


dando agli enti di diritto pub • no straordinario per U setto- 


blieo CINAFLI. ENAL. INIA- 
SA) e ai sindacati U compito 
di operare - in forma premi¬ 
nente* in questo campo 

Sul coordinamento naziona¬ 
le. che implica una moltepli¬ 
cità di problemi — piani edi¬ 
lizi unitari, programmi e me¬ 
todi di insegnamento unifi¬ 
cati negli elementi di base, 
esami e diplomi e loro validi¬ 
tà come vìa dì accesso agli 
altri gradi della scuola — il 
documento non si diffonde, 
ma rileva come il rapporto 
Saraceno abbia ignorato an¬ 
che quanto. In tale direzio¬ 
ne. è stato finora proposto da 
vane parti (affidamento dei 
compiti di coordinamento a 
un Comitato interministeria¬ 
le dotato di poteri e organi 
esecutivi). 

Aperto al dibattito, e quin¬ 
di ad ulteriori elnborazlonL 
é anche il problema della 
partee:pazione dei sindacati 
alla gestione delle scuole che 
in.p-irtiscono l’istruzione pro¬ 
fessionale specifica, al di là 
dei compiti che ciascun sin¬ 
dacato si è assunto — fino 
ad oggi — attraverso gli «ntl 
confederalL 


re prufessionale. che trova 
coosenzienti larghissimi set¬ 
tori (compresa la Conflndu- 
stria. che parte direttamente 
dalle «strozzature* del mer¬ 
cato della manodopera) è su¬ 
bordinata dalla CGIL alla ri¬ 
forma del settore. Ciò signifi¬ 
ca che il piano straordinario 
dovrebbe essere, al tempo 
stesso, un piano di transazio¬ 
ne dall'attuale struttura ca¬ 
ratterizzata dalla prevalenza 
di scuole aziendali, di enti 
rcligi'js’' e di enti di vario 
tipo a ura situazione in cui 
l'intera area sia coperta dal¬ 
l’iniziativa pubblica e dai sin¬ 
dacali. 


posto dalla parte di coloro 
che hanno voluto sempre 
affrontare i problemi del¬ 
l’Università con i metodi 
disciplinari, polizieschi. 

■ Ciò fa meglio capire an¬ 
che i motivi che hanno 
spinto gli studenti di Let¬ 
tere e Filosofia di Firenze 
alla occupazione, per due 
giorni, della loro Facoltà. 
Intorno a questo tipo di 
agitazione si sono svilup¬ 
pati, all’interno della sini¬ 
stra universitaria fiorenti¬ 
na, polemiche e dibattiti 
che vanno al di là dell’oc¬ 
casionale, sia pur impor¬ 
tante, motivo di solidarietà. 

Da una parte, un grup¬ 
po di studenti, nonostante 
l’esperienza non del tutto 
positiva dello scorso anno, 
sostiene la tesi dell’occupa¬ 
zione come metodo di la¬ 
voro; dall’altra, la maggio¬ 
ranza della sinistra univer¬ 
sitaria afferma che il movi¬ 
mento studentesco oggi 
« entra in agitazione par¬ 
tendo da una analisi critica 
dei risultati della Relazio¬ 
ne della Commissione di 
indagine sulla scuola > e 
che, quindi, < sono da re¬ 
spingere le false alternati¬ 
ve che si esprimono in pre¬ 
giudiziali in favore o con¬ 
tro l’occupazione ». L’occu¬ 
pazione della Facoltà è una 
forma della lotta e il pro¬ 
blema primo è quello dei 
contenuti da imprimere al¬ 
l’agitazione, degli obietti¬ 
vi che essa deve proporsi, 
degli alleati che il movi¬ 
mento studentesco può tro¬ 
vare nella sua azione tesa a 
conquistare una profonda, 
effettiva riforma democra¬ 
tica dell’Università. 

Ovviamente, gli obiettivi 
non possono essere limita¬ 
ti alla richiesta di aule, di 
attrezzature scientifiche di¬ 
dattiche. Sono questi, certo, 
grossi problemi, che coin¬ 
volgono l’intera politica 
scolastica delle classi diri¬ 
genti, implicano un discor¬ 
so generale sui rapporti tra 
Università e territorio, tra 
l'espansione in senso quan¬ 
titativo della competenza 
territoriale dell’Università 
e le strutture economiche 
della città, e così eia. Nel 
momento ■ in cui la Com¬ 
missione di indagine, per 
la prima volta nella sto¬ 
rta del nostro paese, af¬ 
fronta seriamente il pro¬ 
blema dell’edilizia scolasi i¬ 


reale autonomia dell’Uni¬ 
versità, intesa anche nel 
senso di un libero contri¬ 
buto di tutta la comunità 


movimento schieramenti di 
forze ed alleanze di ver¬ 
tice mutuate dalla topogra¬ 
fia parlamentare sono falli¬ 


universitaria allo sviluppo ' te. Anche l’Intesa ha rifiu- 


Interferisce. in questa pru-l co, fermarsi a questo pun- 


spcttiva di transizione gra¬ 
duale. la dinamica cullinole 
ed economica della società 
italiana per la quale strutture 
che oggi sarebbero ideali non 
lo saranno affatto fra un de¬ 
cennio, c forse prima: ed é 
ciò che rende particolarmente 
importante la questione dei 
contenuti della scuola pro¬ 
fessionale che vogliamo ri¬ 
formale. 

r. s. 


to significa, di fatto, sot¬ 
toscrivere il discorso del 
neo-capitalismo, secondo 
cui sarebbe sufficiente per 
risolvere i gravi mali della 
scuola (così come quelli de¬ 
gli altri setton della vita 
sociale ed economica) am¬ 
modernarla. 

La questione centrale po¬ 
sta dagli studenti fiorenti¬ 
ni è dunque quella della 


produttivo e sociale deila 
città e della Regione: con¬ 
tributo che la partecipazio¬ 
ne a pieno titolo degli stu¬ 
denti, degli assistenti e dei 
professori incaricati nei 
Consigli di Facoltà e - nel 
Consiglio di Amministra¬ 
zione, cioè un vero auto¬ 
governo dell’Ateneo, dovrà 
garantire. 

• « Il fondamentale compi¬ 
to del movimento studen¬ 
tesco in questo momento 
storico — afferma un im¬ 
portante documento politi¬ 
co-programmatico elabora¬ 
to unitariamente dalle as¬ 
sociazioni fiorentine della 
Intesa Cattolica e della Li¬ 
sta della Riforma (AGF- 
UGI e Comunità universi¬ 
taria) — è l’impegno ad un 
lavoro di analisi dei risul¬ 
tati della Commissione di 
indagine, all’individuazio¬ 
ne delle linee di fondo di 
una riforma veramente rin¬ 
novatrice, all’indicazione di 
linee di azione per una 
partecipazione cosciente e 
decisa alla battaglia poli¬ 
tica che si svolgerà su que¬ 
sti problemi nei prossimi 
mesi. Questo lavoro di ana¬ 
lisi e di elaborazione dovrà 
svolgersi principalmente 
nelle Facoltà, ambito natu¬ 
rale per affrontare quello 
che è oggi il problema fon¬ 
damentale della scuola e 
della società: il rapporto 
preparazione scientifica-in¬ 
serimento professionale ». 

Ed ecco, quindi, per es., 
gli studenti di architettura 
analizzare * la situazione 
professionale dell’architetto 
correlata ad una parallela 
analisi degli interessi so¬ 
ciali e delle posizioni di 
classe nell’attività edili¬ 
zia >; -quelli di Medicina 
rifiutare nel loro Convegno 
le suggestioni della libera 
professione: < Noi siamo 
perfettamente convinti che, 
da professionisti, saremo 
schiavi esercitando la no¬ 
stra opera al servizio dei 
privati, saremo liberi se po¬ 
tremo esercitare a vantag¬ 
gio del bene comune *. 

Su queste basi, intorno a 
questa impostazione non 
settoriale, non corporativa 
e che indica un’esigenza 
generale di riforma dei con¬ 
tenuti e delle strutture del¬ 
l’istruzione superiore è sta¬ 
to possibile a Firenze con¬ 
solidare quel vasto schie¬ 
ramento unitario, creatosi 
nelle battaglie che il movi¬ 
mento studentesco ha con¬ 
dotto in questi ultimi anni 
e, in particolare, nella pri¬ 
mavera scorsa. Le mano¬ 
vre dei partiti di centro-si¬ 
nistra, compreso il PSI, di 
riproporre all'interno del 


tato, a Firenze, il * centro- 
sinistra nell’Università », 
benché da una parte il suo 
entroterra partitico e dal¬ 
l’altra t socialisti autonomi¬ 
sti di Rappresentanza Uni¬ 
versitaria a questa soluzio¬ 
ne la spingessero. E lo ha 
rifiutato non su basi equi¬ 
voche, ma sulla base di un 
documento politico avanza¬ 
to e unitario. Ciò ha spinto 
Rappresentanza . universi¬ 
taria, una associazione na¬ 
ta in seguito ad una frattu¬ 
ra della sinistra universi¬ 
taria imposta da alcuni di¬ 
rigenti del PSI. a condanna¬ 
re gli autori della scissio¬ 
ne e a cercare di ricompor¬ 
re, su basi non equivoche, 
l’unità del movimento stu¬ 
dentesco. 

Ebbene, da qualche gior¬ 
no l’ORUF ha la sua dire¬ 
zione politica. Un vasto 
schieramento, che va dai 
comunisti, ai socialisti au¬ 
tonomisti, agli studenti del 
PSIUP, ai socialdemocrati¬ 
ci. ai cattolici ha eletto la 
Giunta. E’ un fatto di gran¬ 
de importanza e rilevanza 
politica ai fini dell’unità 
del movimento studentesco 
e del mondo politico gio¬ 
vanile in genere: la base, 
maturata nelle lotte per il 
rinnovamento dell’Univer¬ 
sità, respinge le divisioni, 
le fratture, le € del imita¬ 
zioni » artificiose. 

Gianfranco Pintore 



La Facoltà di Architettu ra durante l’occupazione 


L’acuto problema degli insegnanti 


L’insegnamento tradizionale, 
i rapporti tradizionali fra in¬ 
segnanti e allievi » non reg¬ 
gono pià» di rronte ai com¬ 
plessi. acuti problemi posti 
dall’estensione deH’obbligo fi¬ 
no ai 14 anni e dall’ingresso 
dei «figli del popolo* in tutti 
i settori della scuola. li pro¬ 
blema della formazione e del 
- reclutamento - (come si di¬ 
ce con una brutta parola) del 
docenti è dunque uno dei più 
scottanti e drammatici. Oc¬ 
corre un nuovo tipo di inse¬ 
gnante per una scuola nuova 
Ma stiamo procedendo in que¬ 
sta direzione? 1 risultati della 
Commissione d'indagine non 
consentono di rispondere af¬ 
fermativamente: . . 

1) SCUOLA DELL’INFAN¬ 
ZIA (3-6 anni) 

La Commissione ha posto 
l’esigenza - di arricchire sen¬ 
sibilmente il contenuto della 
preparazione sia culturale ge¬ 


nerale. sia pedagogica e me¬ 
todologica « delle educatrici. 
Ma l’ha posto in modo gene¬ 
rico. formale. Quale cultura, 
quale pedagogia, quale didat¬ 
tica dovranno essere materia 
di formazione per le nuove 
insegnanti? Su questo punto, 
il discorso è ancora da fare: 
la Commissione non lo ha 
neppure iniziato perché, ri¬ 
piegando su un compromesso 
che ha oggettivamente favo¬ 
rito 1 cattolici, ha evitato di 
specificare quale dovrà essere 
il nuovo tipo di scuola dell’in¬ 
fanzia (e. quindi, quale inse¬ 
gnante le occorrerà). 

2) SCUOLA ELEMENTA¬ 
RE (6-11 anni) 

Manca — e ciò favorisce 
notevolmente la scuola con¬ 
fessionale — una nuova, mo¬ 
derna e democratica prospet¬ 
tiva. Ci si accontenta, in so¬ 
stanza, dello statu quo. Lo 


scuola primaria dovrebbe re¬ 
stare in pratica cosi com’è. 
* Non vi sono ragioni — affer¬ 
ma la Relazione della Com¬ 
missione — che possano far 
attendere un incremento dei 
posti di maestro negli anni fu¬ 
turi ». 

Eppure, moltissime * classi 
sono tuttora sovraffollate, nel¬ 
le campagne esistono ancora 
molte » pluriclassi -, dovun¬ 
que ci sono scuole a orario 
ridotto, i - doposcuola » e le 
attività integrative guidati al 
pomeriggio da insegnanti di¬ 
versi da quelli del mattino 
spessissimo mancano. La Com¬ 
missione non ha affatto pre¬ 
visto una scuola a » pieno tem¬ 
po -, né ha accolto l’integra¬ 
zione degli ormai anacronisti¬ 
ci Istituti Magistrali (349 dei 
quali sono oggi privati, per lo 
più confessionali, di contro 
ai 191 statali) in un nuovo 
Liceo. 


3) SCUOLE MEDIE 

La Commissione ha mavso 
in rilievo l’incredibile caren¬ 
za quantitativa di docenti, so¬ 
prattutto — ma non solo — 
per quanto riguarda la Scuo¬ 
la Media Unica (11-14 anni): 
in 10 anni, bisogna formare 
230 000 nuovi insegnanti. Ma 
ii problema non è solo quan¬ 
titativo. è anche qualitativo: 
una scuola democratica, nuo¬ 
va. presuppone infatti docenti 
ben diversi, come formazione 
culturale e pedagogico-didat- 
tica. dagli attuali. Bisogna 
perciò superare il vecchio si¬ 
stema di reclutamento, fonda¬ 
to su un concetto selettivo 
rispondente alla acuoia per 
pochi. 

Sulle misure immediate da 
adottare per avviare a solu¬ 
zione la gravissima crisi at¬ 
tuale e sulla formazione di 
nuove - leve - di insegnanti 
democratici per tutti i settori 
dell'istruzione pubblica di¬ 
scuterà il Convegno del PCI 
che si apre domenica a ama. 


, .t . - , 
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l’Unità / venerdì 7 febbràio 1964 

« Il cavaliere della rosa » 
al Festival dei due mondi 


I fagli a « La donna scimmia » 


Benissimo 


Con Strauss Toma la eeasura «Rugantino 

■ I • » _ _ • ieri sera 

apertura dei produttori 


Spoleto 


ieri sera 
a Broadway 




La produzione am¬ 
mette, poi nega e 
la distribuzione 
conferma le muti¬ 
lazioni 


Il caso dell'ultimo film di 
Marco Ferreri, La donna scim¬ 
mia, sia assumendo proporlo - 1 
ni davvero singolari, ma anche 
gravi. • Contrariamente — re¬ 
cava scritto un avviso pubbli¬ 
citario apparso ieri mattina su 
un quotidiano romano — a 
quanto riferito da alcuni gior¬ 
nali il film La donna scimmia... 
viene proiettato . nella edizio¬ 
ne integrale e cioè con il finale 
ESTREMAMENTE CRUDELE 
voluto dal regista Marco Fer¬ 
reri * (il tutto maiuscolo è na¬ 
turalmente dell'avviso pubbli¬ 
citario). Un giornale milanese 
pubblicava invece questa noti¬ 
zia, proveniente da Roma: • Gli 
spettatori che hanno assistito 
ai primi giorni di programma¬ 
zione... hanno trovato il film 
troncato nel finale e la critica 
ha parlato di taglio imposto dal 
produttore. Nelle successive se¬ 
rate, però, il finale e apparso 
ripristinato. Ripensamento? Il 
distributore della pellicola af¬ 
ferma di no. Si presenterebbero 
alternativamente i due finali 
soltanto per valutare quale ab¬ 
bia più presa sul pubblico ». 

A queste due notizie, attribui¬ 
bili, la prima alla casa di pro¬ 
duzione, la seconda — pare — 
alla società di distribuzione 
(strettamente legata, del resto, 
alla prima) se ne deve aggiun¬ 
gere una terza, giunta nelle 
redazioni dei giornali sabato 
scorso e nella quale — dopo 



SPOLETO, 6. 


9 ere un( } \ e f za, t 0 ‘unta ” e ‘le NEW YORK, 6 . fama acquisita presso II pub- erano molto scettici). 

redazioni dei giornali sabato «ialletti ner 100 000 dollari bllco americano. Ieri sera si era svolta una 

scorso e nella quale d ,?. po B » ... _ r « La compagnia italiana di anteprima che aveva fatto 

lo i ,P „. T | a ?.ì 0 deI /ilm *°no stati venduti per la pri- cuJ f anno par t e Omelia Va- registrare un «tutto esaurito» 

pubblicata da» Unità — un por- ma di questa aera di - Ru- nonI> Nino Manfredi , A |do Fa . e c h e aveva soddisfatto l'esi- 
tavoce del produttore conferma- gantino » che viene presentato tarlzl ha riscosso un più che gente pubblico. E' da ritenere 
va la notizia e aggiungeva che neg |[ stati Uniti come ■ spet- lusinghiero successo. L'handi- che il « musical » di Garinei, 

tinti et c-r»non/i rt nii« nitrihnim ° r .. . . . . .. _ * . . — m ■ 


Il settimo Festival dei due mondi di Spoleto verrà tacolo musicale romano ». cap della lingua è stato brìi- Giovannini, Festa Campanile 

usurato il 18 giugno al Teatro Nuovo con l’opera Inr mutua- L . ìncaSS0 non è un rec ord lantemente superato con di- e Franciosa tenga il cartel¬ 


inaugurato il 18 giugno al Teatro Nuovo con 
lirica II cavaliere della rosa, di Richard Strauss 


opera zione. ! 

Tre notizie diverse, come si 


assoluto ma lo è certamente dascalle luminose in Inglese; Ione per parecchio tempo. 


L’opera sarà diretta dal'maestro Thomas Schippers vede. fZrZJuT.n 'oaéZlTa Sdl Li oubbHco* e 5°LritPcl fSS tro coL f'carle^ one) 

del Metropolitan di New York. La regìa sarà curata da A noi e, crediamo, anche a Fer- interpreti non godono già di lai pubblico e ai critici (che Itro, con il cartellone). 


Luchino Visconti. 


reri (il quale fin dal primo 


Uno spettacolo in «prima* mondiale del famoso giorno ha dichiarato di opporsi 
coreografo Paul Taylor centrato sul balletto di cui fanno sa £ U re U £* le Telletre'TJLta. 
parte ben cinquanta ballerini (assai noti per aver parte- il film circola nella edizione 
cipato al film di Wise e Robbins West Side Story, la integrale? Il taglio da chi è sta- 
pellicola che conquistò l’« Oscar * del 1962 e oltre un to eseguito? Nelle altre città il 
centinaio di premi) viene annunciato come certo. film si proietta con il finale 

Il Ministero dello Spettacolo avrebbe assicurato un ' ESTREMAMENTE CRUDE- 
contributo finanziario alla manifestazione creata e sin ° senza di osso? 

qui sostenuta dal maestro Menotti. • P gr necessità di chiarezza, 

(Nella foto: il maestro Schippers e il regista Visconti) so indietro ^ricordare^a ^c- 

, , cessione dei fatti. Alcuni giorni 

..... ■ ... .. .. . —. —,prima dell'inizio delle proiezio¬ 

ni al pubblico, i critici dei quo- 
• a, _ • # tidianl furono invitati ad assi- 

mna nar il film rii rnmanrini stere aIla Donna scimmia, il fi- 


le prime 


Teatro 

Il male 
del gelato 


... - _ • * tidiani furono invitati ad assi- i„i 

rane ner II film di Covnennni Stere alla Donna scimmia. Il fi- elei gelato 

rane per 11 Tnm ai v-omencmi naie era quello previsto da Dietro questo litolo alquan - 

Ferreri. dopo la morte di Ma- misterioso si celano i tra- 
m m ru * la ^Povera « donna sefm- va „jj d’un registucolo. Rober- 

' I ‘ I ■ m j a “ ■ A ?‘ onf .° ~ d rnanto to B onc i t ìi quale scorge d’im- 

« iKllhA^A 25 JLi l h L?’ ins j eme c ° n provviso la possibilità di sot- 

HIIIIPJz 9 illllM quella del bambino nato morto, t rarsi agU umilianti compro- 

IvUUC^ A Kll CB c Lm? SP °w 1 , flHa cur,os * td messi del mestiere dirigendo un 

w pubblico dietro pagamento di fi , m dedica t 0 a Santa Bibbia- 

, un biglietto. na; nell’incauta speranza lo 

• I • m qualchfjritlcolldeil film. £ 

' vifhiAtta Hi "° 7 f‘ €nh ss&j?* sr'f&st 

Illlllwld III E"»» 5 d, afte?S ta d sSS&*'SSTS h, uf , ^S: 

. il Pianto dt Antonio aveva tutta duttore da n' a nimo di botte- 

iss»* Assr-Era rr gjyssT.'wasur ss 

seauestro ^ urtarsi 


segna alla perfezione. ÀI suo cedenti. Il protagonista si cbia- 
flanco, una eccellente Fulvia ma, dunque, Norman, orfanello 
Franco e uno slanciato John e solo, buono e generoso, ma 
Philip Law, fin troppo consono tanto maldestro e sfortunato, 
al personaggio. che l’unica occupazione che 

Eleganza di stile anche in gli consentono di svolgere è 


naie era quello previsto da Dietro questo titolo alquan- Peccato nel pomeriggio, di Elio quella dì Condurre a «pas- 
Ferreri: dopo la morte di Ma- misterioso si celano i tra- Patri: ima sofisticatissima si-*seggio» i cani dei ricchi si- 
ria — la povera » donna scita- vagli d « un registucolo Rober- gnora, che umoristicamente gnori. Con tutto ciò il giova¬ 
ndo » — Antonio — il marito — to Bonci d qua le scorge d’im- arieggia i languori delle eroi- notto respinge umilianti aiuti, 
ne ottiene la salma, insieme con provv i SO ’ i a possibilità di sot- ne di Antonioni. accetta le pre- - vuol farsi da sé - e per que- 
quella del bambino nato morto, t rarsi ag n umilianti compro- mure di uno sconosciuto, pur ci- sto motivo non intende spo- 
e la espone alla curiosità del m essi del mestiere dirigendo un mentandone la tenacia con ri- sare una donna ricca. Ne se- 
pubblico. dietro pagamento di ded i ca to a Santa Bibbia- tegni intellettuali e con diffi- gue che una graziosa ragazza 

un biglietto. na . nell’incauta speranza lo colta logistiche. Il fatto avviene, miliardaria, innamorata .-ippas- 

La sorpresa venne allorché coaforta p a more in lui albeg- infine, in quei modi e in quelle sionatamente di lui. deve si- 
qualche critico vide il film, il eiante Der un’attricetta agli f° r me che, secondo la donna, si mulare di essere una modesta 
primo giorno di uscita, in una p SOrdi j{j a j e dure leggi dello addicono allo squallore dello lavoratrice per farsi amare. I 
delle tre sale di Roma, alla sp^tacolo e, più in generale, adulterio. Ma non di ciò è quo- due progettano le nozze, ma la 
presenza del pubblico. Il film ^ Ja soc j et à' Incarnate piutto- stione: i due sono, infatti, man- madre della ragazza, dispotica 
finiva con la .morte di Maria: . Hn 77 imimpntp in un oro- to e moglie, sessualmente ini- e potente riccone non ne vuol 

il pianto di Antonio aveva tutta dut * ore da ir a nimo di botte- (soprattutto lei), e alla sapere. Attua perciò un suo 

l'aria di un sincero, anche se . faran „ n rinieenre in rotta vana ricerca (un po’ come nel- piano: fa assumere in uno dei 

tardivo pentimento. Era stato Io ambizioni arti- l’Amante di Finter) della perdu- suoi giganteschi magazzini di 

Ferreri a volere quel taglio? Il ju- h p , vaeheeeiamenti 'en- ta ° mai raggiunta armonia New York, il giovanotto, fa- 
regista, da noi interpellato, ri- «mentali del nostro uomo: at- coniugale. Acuto nel trattcg- cendogli svolgere compiti in- 
spondeva di no e si precipitava . , ot no i; anft kitre 8 Ì° psicologico e felice nell’am- credibili ‘ con l’intento di av- 

a Roma La casa di produrlo- f . 7 mnsupto nella ca- bientazione (curata da Piero viiirlo e farlo sfigurare davanti 

ne (il produttore è Ponti) am- POS tume einemato- Gherardi). il raccontino è assai agli occhi delia figlia. Norman 

bene interpretato da Claire provoca guai colossali, d’altra 


ptDtM7P c , , - _ ^ , - -,-- za r i n ìe a ma t onnen tata nel - Bloom e Charles Aznavour. parte si manifesta di tal qua- 

FIRENZE, 6 . ni e lo stesso scrittore Carlo / cftu a»o nnHmL .ii^divoTlena canro- La sospirosa, di Luciano Sai- lità morali che il direttore del 

Nuovo clamoroso colpo di Cassola. Nella querela de- Adesso, dopo f tentativi di ' fortunato ma buono ce » è P 000 P* p d ’ una barzellet- magazzino si preoccupa terri¬ 

gna nella vicenda de La va- posdata Presso la Procura del- ferreri di parlare con Ponti *?. „, In i 3 i?° un » a ttrire non niù eio- ta sceneggiata, anche se pie- burnente «poiché», egli so- 
Mza di Bube: Giovanni Zud- * a Repubblica di Roma, dagli ( ma n produttore è *malato - _ epntpnzìosa- un nt- cante e di onesta misura- ne stiene «gli affari non si accor¬ 
isi, figlio del maresciallo che avvocati Piero Lavenm e Carlo e immobilizzato in Svizzera). „_ rripri <;fa p nrivo di è protagonista una moglie gio- dano con la rettitudine ». Ma 

erse -la vita nel corso dei tra- Bucciarelb di Arezzo — si se- ecco il - comunicato » nel qua- car ie P • vane, bella e ossessiva, che j 0 schietto amore dei due ra¬ 
tei avvenimenti della Madon- gnala anche il reato di villpen- le si afferma che «contraria- riira B i P o Ue do ti perseguita il marito con sma- gazzi e la lealtà e fermezza di 

k del Sasso, ha querelato per dio dell arma dei carabinieri e mente a quanto riferito da al- dicendo Di nie di J? elosia illegittime o, co- Norman hanno ragione di ogni 

| - - sì richiede il sequestro delia oini giornali-, ecc. Contraria- e via aicenao.iJ. mUn que. sproporzionate. E men- ostacolo. 

_;__ pellicola non solo ad Arezzo — mente a che cosa e a chi? Se .**“* STl P * 5 °f« ti ro „ tre confida le sue pene a un Una regia (di Tashlinl mi- 

|T““T “ dove il film è da questa sera in — stando al quotidiano mila- "Pf ^”" 0 P*',..? amico comune, eccola scivolare, surata ed efficace offre un film 

[ programmazione al Politeama nese — il distributore afferma lì". J™ t ‘ più distratta che vendicativa, innocente e garbato, che trat- 

L - ma annhp in nilfiUinCl nitro futile CniaCCnienCCIOt men. re . I Kr'mnio Ai nnctni \fft_ i__ 4 p. M Lt 


programmazione 


il coro 
dell'Armata 
rossa 


« Al Milli - l-VMir V MVIW JAR, LflC I (/lui #* /MUil f u; ; „ n U1CIL, Ul»tl ICUU V UI*C1UH, 

muM già stato sequestrato a Firen- fosse tagliato è stato constatatoj d 4 lv, ^ ul . e J a t n *’ - al V? ra f JIL ’ Gente moderna di Mano Mo- 

tOlU ze in seguito ad una querela dai critici e dal pubblico: noni!:,. , l " f " 1 m . n .' nicelli si colloca (e azzeccata 

: , che gli avvocati Filastò e P^oli si tratta di •voci»). Dtmque.{B risultato e. quan.o n • P ] a «scenografia di Mario Gar- 

■ 01/ a ■ __ avevano rimesso alla Procura sarebbe interessante sapere, una „ AC *st,.iepp buglia) nella Vaipadana, in un 

dD|| firma ti della Repubblica dopo che Re- volta per tutte, in quante città *j J",/ del p ; s *} a e clima boccaccesco non dissimi- 

I «ICII rtllllUOW nato Cìandri aveva riscontrato La donna scimmia viene presen- >* debutto quale autore di Ma- , e da quello della Riffa dl Dp 

nella vicenda cinematografica, tato in edizione diversa da quel- P°. L f nai - r _ Sica-Zavattini- Cesarino, fab- 

l*ACCfl narrata da Comencini. una In- la voluta dal regista. teatrale e televisivo, na g a bricante d j formaggi e accanito 

rossa - ■ SHSftfKAf" " siva ■" W » Tù rr T s ifflTST■sr"tv.'rtóSSiT Richardson « 

TORINO. 6 Anche £?ovanni Zuddse. h» |”"trino df fVinrc e di mon ' JJJ' a, f nte d 4retI™°pó!' a i“ruX ,ari ma ° 3 S‘“V° l S SS *“ <> '(lekAnta fnrflnnA 
H Coro dell Annata Rossa, il ntenuto di riconoscere i propn potare a proprio piacimento de i nroduttore con efficacia ^ vmcitore. e wSDOUIC tQrfllUIO 

imoso complesso sovietico, no- congiunti nella vicenda narrala i op€ ra di un regista. Del resto di caratteristT’GIi altri erano dlS P^° ? cancellare il debito, 

i in tutto il mondo, debutterà dal film ed ha rilevato una in- Jlon p una novità, trattandosi Marco Guglielmi Isa Crescen- P 111 d * ave f?« P*^ una sola not- ||j £{|F|£n 

» Italia, a Torino, il 21 feb- terpretazione dei fatti non cor- di PontL recidivo in materia. J? 7nne AloisL En^ Garinei. ‘ e ' l a .coglie del vinto. Costei « «*UntO 

■aio al Teatro Alfieri. Sono rispondente alla venti e lesiva a Cannes, nel 1962. non fu Ponti eÒzo Cerusico Walter Maesto- dappnma si nfiuta, poi si ac- • _ • ^ ■ 

4 tra cantanti, danzatori e or- della sua oàorab-.lità a tagliare da Boccaccio “ìO lo si e j a s i mDa tica Gabrieila B sacnfi cio: I anzianot- Q 0 | S 6 IC 6 VlfO ** 

testrali, che hanno mandato in Con questa nuova querela — episodio diretto da Monicelli ? Andreini meritevole certo di *° credd ? r 5’ P^ r ^. si addormen- vnmnr» <t 

sibilio le platee di tutti i tea- secondo gli avvocati del Cian- q jj a u torl in quella occasione, m ìElior sorte AoolausL Si re- e nsve ?lt9 Gesanno, com- HOLLYWOOD, 6 

I « che in Italia non erano dri - verrebbe dato un ulte- presero immediate ed energiche SS Applausi, si re _ llce la^ consorte, gli fa inten- Tony Richardson e John 

iai potuti venire per gli impe- riore colpo alla tesi della prò- derisioni, boicottando per lungo ** dere . tutto si sia svolto Osborne. rispettivamente redi¬ 
menti frapposti autorità duzìone. secondo la quale il film tempo Ponti e la produzione dei . . Mi M» Perplessità e, quindi, creduli- sta e sceneggiatore di Tom 

loro ingresso nel nostro sarebbe frutto di pura fantasia, vuoi film. Passata la tempesta. del bravuomo, il quale si Jones, realizzeranno prossima- 

iese. L’atto viene quindi a conva- p on fi ha di nuovo impugnalo Clnnma sen1e ringalluzzito per 1 imprc- mente un rifacimento della Ca- 

Le quattro tappe della tournée fidare ultenormente resistenza j e forbici contro II disprezzo, le v,nemH sa mai compiuta: al punto che rica dei Seicento D film sarà 

diana saranno: Torino (dal 21 di una precisa identità fra i fat- manomissioni al quale provoca■ AUn ìnfaHoltò Cesanno, senza ragione, suite- prodotto a colori, dalla Wood- 

23 febbraio), Milano (dal 25 ti e i personaggi de La ragazza -ono la legittima protesta e U All» inlcuclla Ì“^ e li e 3 j P , ara I^ con ' f3 H ProducLons (la società d: 

bbraio al 5 marzo), Bologna di Bube e la vicenda di Renato ritiro della firma da parte del Quattro variazioni sul tema I™ d rivale, ferendolo. Al prò- R.chardson e Osborne) per la 

-10 marzo) e Roma (dal 12 Ciandri e di Nada Giorgi. Que- regista. Jean-Luc Godard. Il delle coma, dovute alla penna cesso, volendo evntare una piu United Artista. 

22-marzo); ma mentre in sta identità, infatti — oltre ad caso della Donna scimmia ripro- di altrettanti registi: Scandalo- dura condanna, gli toccherà ai- La canea dei Seicento, Imper¬ 
aste ultime tre città il Coro essere stata ampiamente docu- pone quindi il problema del so, di Franco Rossi, propone chmrarsi cornuto per davvero nialo su un tragico episodio 


fosse tagliato è stato constatato I n^asi^di^fa^a *” Gente moderna di Mano Mo- ^i?e^tT%uàfitT~deÌ simpatico 

dai critici e dal pubblico: non\* ra ‘ *" luc | q “ 3 | 1 nf “ l “’g*. nicelli si colloca (e azzeccata Le wis e di Jill St. John. 
si tratta di •voci»). Dunque .!" risultato e. quanto meno. ^ ^ wnn?rafl3 di Mario Gar . c , . 
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TORINO, 6 


ibilio le platee di tutti 1 tea- secondo gli avvocati aei v.ian- G || autori, in quella occasione, ' : eli 
• che in Italia non erano dri — verrebbe dato un ulte- presero immediate ed energiche biiab 
i potuti venire per gli Impe- riore colpo alla tesi della prò- decisioni, boicottando per lungo H 
lenti frapposti dalle autorità duzione, secondo la quale il film tempo Ponti e la produzione dei 
loro ingresso nel nostro sarebbe frutto di pura fantasia. TOO j film. Passata la tempesta. 

*se. L’atto viene quindi a conva- Ponti ha di nuovo impugnato 

Jt quattro tappe della tournée fidare ultenormente resistenza (e forbici contro 11 disprezzo, le 
liana saranno: Torino (dal 21 di una precisa identità fra i fat- Tnanomissioni al quale provoca - / 

23 febbraio), Milano (dal 25 ti e i personaggi de La ragazza rono la legittima protesta e 0 1 


Cinema 

Alta infedeltà 


■nento 
[stato c 
kttacolo 


colo avrà luogo aÙ’Alfleru Cardinale con la moglie del ra, togliere (e. anche questo, pria moglie, durante le vacanze * n , a Ja e 

è il più grande teatro Ciandri allo scopo dichiarato non senza difficoltà) la firma al mare, viene a scoprire che splendido Bernard uuer non 
ino. di - penetrare U personaggio- Si veda il recente caso del lo sciagurata in realtà, faceva 


ladino 
?*r un 


Riassumendo- uno spettacolo 


Incontro-dibattito 
con Dario Fo 
sul teatro satirico 


auiu a a m lulu uj ai ( RUiu»cc*bi urua *uaia c cuuium umipctumcm». caciai «ittuwMms.»! » j.i TWRtrn rinoma ^ ^ - " — ———■ - 

i) sono impegnati nei concor- Bube del romanzo e del film, mi da quella originale te, quantunque sedotta nell’anl- *^** l '° _ ae ‘ co ‘ ■ . . 

ippico internazionale che si Gli avvocati di Giovanni Zud- Gli esempi potrebbero conti-’rno dalla galanteria dell’ambi- nuncia a preoccupare. jy| IiflIr Q SOfiriCO 

»Ige tutti gli anni in questo das affermano inoltre che i fat- nuore. In qualche caso i tagli, guo giovanotto. - Non ti ho tra- ’ ®Q. Sk. 

■lodo. - ti sono stati travisati non solo le modifiche, gli arbitri! del dito » dice al consorte, con amo- 9 Un incontro-dibattito sul tema 

1 Coro è attualmente tu per quanto riguarda Bube e produttore non verrebbero a co- rosa fierezza. «Nemmeno io» \ -Il teatro satirico. in Italia» 

[zzerà, nel Canton francese Mara ma anche i suoi congiun- noscema del regista se non fosse replica costui ironico: -E si che T)oya V21.Ì s * svolgerà domani, sabato 8 

il sposterà prossimamente a ti Dopo aver affermato di rite- la stampa ad accorgersene. F non me ne sarebbe mancata la , ■ febbraio, alle ore 17,30, al Val¬ 
gano e Locamo per arrivare nere giustificata la reazione del una situazione che va affrontata occasione— ». Il pungente ar- aonn fintai l e - Da manifestazione è orga- 

i In Italia. A Parigi un mi* Ciandri. l’atto si conclude chie- con fermezza, se non ri vuole gomento è toccato dall’autore nizzata dall’ARCI di Roma, col 

ne di parigini hanno applau- dendo il sequestro del film in che dopo la censura amm ini- con mano leggera' e discreta, Jerry Lewis riappare nelle concorso dei Circoli culturali 

o in 40 giorni il coro defi’Ar- tutto il territorio della Repub- stratlra, costretta ora sulla dl- lasciando giusto spazio al ri- vesti di un nuovo betonaggio. Montesacro, San Saba, «Ber- 

Ita Rossa Nei prossimi mesi U blica. fensiva, sia Vauto-censura ad tratto del romano pigro, ammlc- nuovo, per la verità, solo di trmnd Russell-, Tiburtino, -Ciau- 

Hmko complesso varcherà lo _ _ allargare il proprio raggio di cante. scettico, ma, in definitiva, nome in quanto conserva quei dio Treves-. Presiederà il di- 

mm* par esibirsi a New York. ’* azione. inquieto, che Nino Manfredi di- tratti morali a comici dei pre- battito un critico drammatico. 


f . -’-’Vi. 
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controcanale 


Facce nuove 

Facce nuove, ieri sera, sul video, a causa dello 
sciopero del personale della RAl-TV. Un signore 
alquanto nervoso ha letto su ambedue i canali il 
nofiziario del Telegiornale, non risparmiandoci le 
papere (è giunto perfino a informarci che l’onore¬ 
vole Pajetta « si è pronunciato con la forza atomica 
multilaterale >), e, senza arrossire della sua pre¬ 
senza, ha ricordato che alla radio e alla TV era iti 
corso lo sciopero. Il Telegiornale si era aperto con 
una intervista all’on. Preti della quale vale la pena 
di parlare un momento. Giusta era, in/atti, t’inizia- 
fiua di illustrare al pubblico, la sostanza della ver¬ 
tenza tra il governo e gli statali. Ma per conservare 
un minimo di obiefliuifà la TV aurebbe domito ri¬ 
volgersi sia al ministro che ai dirigenti sindacali. 
Invece, et si è limitati a intervistare Preti. Inevita¬ 
bilmente, la cosa ha così assunto un carattere di 
parte, tanto più che domande e risposte sono state 
congegnate in modo da sottolineare il * peso * delle 
richieste dei lavoratori per il bilancio statale, e d’al¬ 
tra parte, la infinita buona volontà del Governo. 

Due signorine dallo sguardo leggermente alluci¬ 
nato (forse appartenenti alla famiglia di qualche 
dirigente di via del Babuino) hanno quindi annun¬ 
ciato le variazioni dei programmi: ma. questa volta, 
dello sciopero si è pudicamente taciuto. La serata 
è stata * risolta * sul primo canale con la messa in 
onda di un vecchio film Anni verdi, mentre sul se¬ 
condo l'ultima puntata di Mastro Don Gesualdo, da 
tempo registrata, ha potuto essere regolarmente tra¬ 
smessa. 

E’ stata, forse, la puntata più lenta della serie, 
con lunghe panoramiche insistenti sui muri e j sof¬ 
fitti del palazzo del Duca di Leyra (clic , pure, erano 
un'idea ), e alcuni compiacimenti formali. Ciono¬ 
nostante, noi la difendiamo, sino in fondo, così come 
abbiamo difeso, nel complesso, tutte le precedenti, 
malgrado i loro difetti e « cedimenti * 

E lo apprezziamo non solo perchè, anche ieri sera, 
esso ci ha dato alcune scene di grande, commossa 
intensità, quale quella dell’addio di Diodata a Ge¬ 
sualdo o l’altra del colloquio tra Gesualdo e Isa¬ 
bella, che ci hanno restituito la cupa malinconia 
di tante pagine uerghiane. Ma anche perchè nella 
puntata di ieri sera Vaccnri è riuscito ad esprimere 
la sostanza della parte finale del Mastro Don Ge¬ 
sualdo: lo scontro feroce tra due mondi, l’uno, 
quello di origine contadina, violento e passionale\ 
travagliato dagli affetti viscerali, e l’altro, dell’ari¬ 
stocrazia cittadina, gelido, composto nell’ipocrisia 
delle sue forine e nel disumano rigore delle sue 
regole. 

Valeria Ciangottini, il cui personaggio avrebbe 
dovuto partecipare, in certo modo, di ambedue i 
mondi, è riuscita solo a tratti ad esprimere il suo 
strazio contenuto. A posto, invece, ci sono apparsi 
gli altri e, primo tra tutti. Enrico Alaria Salerno, 
che ha portato a termine la sua fatica con misura 
ed energia, lasciandoci nella memoria, malgrado 
qualche notazione eccessivamente naturalistica, la 
immagine di un Gesualdo autenticamente ver- 
ghiano. 

g. c. 


vedremo 

• ■ d • 

Digiuno teatrale 
(primo, ore 21 r 00) 

Siamo costretti a ripeter¬ 
ci: i «venerdì teatrali» del 
primo canale televisivo, affi¬ 
dati — con qualche sempre 
più rara eccezione — ad una 
scelta priva di criteri preci¬ 
si. rischiano dl trasformar¬ 
si in occasioni di penoso di¬ 
giuno per gli spettatori. An¬ 
che la commedia di stasera. 
La fu Ed trina Black, dei 
non troppo noti William 
Dinner e William Morum. 
non promette molto di buo¬ 
no Si tratta di una vicenda 
tra poliziesca e sentimentale, 
che trae spunto dalla morte 
di una anziana signora, dl 
forte e Inquietante persona¬ 
lità, dipanandosi secondo i 
moduli d’un genere, cui so¬ 
prattutto gli autori di lin¬ 
gua inglese hanno dato e 
danno alimento. Sulla carta, 
unico elemento di interesse 
dello spettacolo sembra con¬ 
sistere nel ritorno al video 
di una simpatica attrice, 
Carla Del Poggio, e nella 
presenza, ni suo fianco, della 
sempre brava e autorevole 
Paola Borboni. 

Renato Rascel 
a » La fiera 
dei sogni » 

Renato Rascel esordirà 
stasera come concorrente a 
La fiera del sogni (secondo 
canale, ore 21,15). Il suo 
« sogno » è dì far erigere un 
ricordo a un sacerdote cap¬ 
pellano degli alpini. Rispon¬ 
derà a domande sulla rivi¬ 
sta. ii varietà e la musica 
leggera. Come «salvatore», 
ha scelto lo sciatore Leo Ga- 
sperl. 

Un altro nuovo concorren¬ 
te sarà Carmelo Pentangelo, 
che suona il bassotuba al 
Teatro alla Scala e che vor¬ 
rebbe ottenere l’attrezzatura 
completa per un complesso 
orchestrale che svolge attivi¬ 
tà gratuita a scopo benefi¬ 
co. 

Ospiti della trasmissione 
saranno: Gigliola Cinquetti 
e Patrizia Carli, le vincitrici 
del recente Festival di San¬ 
remo; il baritono Gianni 
Poggi e Richard Antony. 


Fzai\!7 


programmi 


primo canale 


8,30 Telescuola 


14,40 Innsbruck 

Sei: staffetta femminile 
3x5 km. 

16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

» Lo zio di provincia » 
(farsa); b) L’età del ca¬ 
storo 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (l* edizione) 

19,15 Una risposla per voi 

Colloqui dl Alessandro 
Cutolo 

19,30 Concerto 

sinfonico 

20,00 Telegiornale sport 

Giochi olimpici 

20,30 Telegiornale 

della sera (*» edizione) 

21,00 La fu Edwina Black 

Con Carla del Poggio. 
Paola BorbonL Regie di 
Eros Macchi 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Innsbruck 

Servizio speciale 

22,40 Innsbruck 

Notte sport 

Hockey su ghiaccio: Go¬ 
nadi-Cecoslovacchia 

In conseguenza 

dello sciopero 


in corso, i programmi radiofo¬ 
nici continueranno — come ieri 
— ad essere trasmessi a reti 
unite: tutta musica alternata, 

tom* «.«l/in’w °S ni ora da un notiziario. Quel- 

nella commedia « La li televisivi dovrebbero subire 
fu Edwina Black *» • > % * 

(i° canal», ora 21) .solo qualche spostamento 

~ ’ V ’r ' A v’ ■ . * >: * 
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doti» Kildare di Re* Baia 
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l'Unità / venerdì 7 febbraio >1964 
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Un mazzo di rose 
per Mary Anderson 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di studen¬ 
tesse e abbiamo avuto occasio¬ 
ne di leggere, sull’Unità di 
domenica 2 febbraio, la notizia 
del ricorso — dinanzi alla Cor¬ 
te suprema degli USA — della 
ragazza negra Mary Anderson, 
contro l'atteggiamento tenuto 
nei suoi confronti da un ma¬ 
gistrato che 1 la interrogava. 
Per quel magistrato non an¬ 
dava bene il colore della pelle 
della Anderson, e pertanto ri¬ 
teneva di poterla trattare con 
disprezzo, noncurante della 
carica (rappresentava la leg¬ 
ge) che egli ricopriva. Non 
sappiamo cosa deciderà l'Alta 
corte, ma se noi fossimo in 
America esprimeremmo la no¬ 
stra solidarietà e simpatia a 
Mary Anderson inviandole un 
mazzo di rose. 

' Non viviamo in America, ma 
ci auguriamo ugualmente che 
questo nostro pensiero possa 
arrivare alla ragazza america¬ 
na, insieme alla nostra stima. 

Filmano numerose studentesse 
(Pisa) 

Quei soidi 
inseguirono 
il destinatario 
senza raggiungerlo 

Signor direttore, 

l'Unità del 9 gennaio ha pub¬ 
blicato una lettera del signor 
Ottorino U'Arvta sotto il ti- 
tolo: « La Previdenza sociale 
gli aveva detto che i soldi era¬ 
no stati spediti ». 

La mancata riscossione è da 
mettersi tn relazione col fatto 
che, per motivi di ordine vario, 
il D’Arvia dal mese di seffem* 
bre 1963 al 17 gennaio 1964 é 
stato degente in diverse case 
di cura. 

■ Egli infatti nel settembre ‘63 
fu ricoverato a Roma nella 
Clinica * Madonna della Sa¬ 
lute * (per un mese) poi al¬ 
l'Ospedale sanatoriale « Forla- 
nini » (per quaranta giorni) 
fu poi trasferito all’Ospedale 
sanatoriale di Sondalo (dal 
quale è stato dimesso il 17 gen- 


j •- i • *£.. ir x • ' i 7 s, - * ; " "ì r r > . > 

vaio u.s.). Nel frattempo, per -, 
Natale era venuto a Roma tn 
licenza. 

Ne consegue che le rimesse 
di denaro, regolarmente e tem¬ 
pestivamente effettuate, hanno 
costantemente inseguito il de¬ 
stinatario senza mai raggiun¬ 
gerlo. f _4 -.ff 

Con assegno circolare del 
13-1-1964 il più volte nominato 
signor D'Arvia è stato soddi¬ 
sfatto di ogni sua spettanza, 
come attesta la regolare rice¬ 
vuta acquisita agli atti. - - 

£’ opportuno, altresì, preci¬ 
sare che il signor D'Arvia, 
vecchio assistito, è stato in piu 
occasioni agevolato, in deroga 
a precise disposizioni, median¬ 
te pagamenti urgenti e diretti 
presso la Cassa di questa Sede. 

Dr. VIRGILIO RANALLI 

direttore della sede INPS 
(Roma) 

« Del dare 
e dell'avere »: 
è d'accordo con 
un nostro corsivo 

Non potendo congratularmi 
quasi ogni giorno con gli au¬ 
tori di articoli firmati e non 
firmati che leggo sull'Unità 
invio, una volta per tutte e 
per tutti, una forte stretta di 
mano a chi ha scritto sul gior¬ 
nale di lunedì 27 febbraio * Del 
dare e avere ». Spero leggere 
in uno dei prossimi numeri un 
altrettanto interessante com¬ 
mento sull'ingegnosissimo di¬ 
scorso del Pontefice tenuto il 
26 gennaio ai lavoratori ro¬ 
mani. - 

PIERO LUCANO 
(Trieste) 

Ho lavorato la terra 
e allora 
mi castigano 

Sono un povero contadino 
pensionato; da povero conta¬ 
dino, con una istruzione ele¬ 
mentare, scrivo queste parole. 

Sento parlare ogni giorno 
contro il comuniSmo dall'ono¬ 
revole Moro, dall’on. Saragat 
ecc. Ma questi signori cosa 
credono? Che il comuniSmo lo 
abbia creato la natura? Il co¬ 


muniSmo, i l cari • signori, / l'ha 
creato la società Indegna. ' * 

Al signor Saragat vorrei 
chiedere: cosa intende per 
socialismo? Grazie a lui (glielo 
vorrei ricordare) la DC ha 
mantenuto il potere e, se non 
fosse stato per il popolo italia¬ 
no (quello che ama davvero 
la libertà) la DC con la legge 
truffa avrebbe avuto lo stra¬ 
potere. 

Guardino un po’ come è in¬ 
degna la situazione delle pen¬ 
sioni in Italia: ci sono pensioni 
buone e pensioni miserabili: 
eppure siamo tutti figli della 
stessa « lupa di Roma »! Biso¬ 
gna saper distribuire equa¬ 
mente la ricchezza del Paese, 
e non mantenere le ingiustizie 
che esistono. 

A me, la Previdenza Sociale, 
dice: non hai versato i tuoi 
contributi: ma questa è una 
vigliaccheria, magari commes¬ 
sa dai miei ex padroni e dai 
fascisti perché io i miei 30 anni 
di lavoro ce l'ho, e prendo una 
pensione di fame, come uno 
che ha lavorato 15-16 anni. Se 
avessi lavorato neiTindustria, 
arriverei a prendere 30 000 lire 
mensili, ma ho lavorato la ter¬ 
ra e allora mi castigano Come 
me ce ne sono a migliaia. 

V D.V.L. 

(Brindisi) 

Cancellare nella Difesa 
i residui della 
« Guerra » di 
Pacciardi 

L’espulsione dell’on. Bocciar¬ 
di dal PRì è, secondo noi, la 
definitiva condanna politica di 
questo grande campione della 
guerra fredda. Degno d’enco¬ 
mio — si sa da parte di chi — 
fu lo zelo con il quale l’onore¬ 
vole Pacciardi si dette da fare 
per punire e licenziare mi¬ 
gliaia di lavoratori dagli stabi¬ 
limenti della Difesa, al fine di 
stroncare l’organizzazione sin¬ 
dacale ed impedire che le mae¬ 
stranze si organizzassero e pre¬ 
tendessero il rispetto delle li¬ 
bertà costituzionali. 

Ora che abbiamo un governo 
di centro-sinistra e che tutti 
i ministri, senza eccezione, si 
sono dichiarati contro le di¬ 
scriminazioni politiche e sin¬ 
dacali: ora che l’on. Pacciardi 
è stato qualificato anche dal 


_• suo proprio partito, riteniamo 
■ sia inderogabile ed urgente la 
approvazione della legge sul 
condono delle punizioni agli 
statali (legge abbinata all’am- 

* nistia concessa dal Presidente 
Segni), per cancellare tutti i 

v , residui della guerra fredda, 
per ridare lavoro e fiducia nel¬ 
la democrazia a migliata di la¬ 
voratori, per dimostrare tn 
modo tangibile che il governo 
di centro-sinistra è sensibile 
ai problemi del lavoro e della 
libertà. 

Un gruppo di lavoratori puniti 
e licenziati dalla Difesa 
(Bologna) 

• Gli hanno distrutto 
il camion. 

con la dinamite 
ma non trovano 
i colpevoli 

Avevo un camion ribaltabi¬ 
le, il solo mezzo per tirare 
avanti la • famiglia di cinque 
persone: me lo hanno distrutto 
con una carica di dinamite! Si 
è fatta un’inchiesta! Essa è 
< ancora in corso », ma nes¬ 
suno sa niente. Quando qual¬ 
che anno fa rubarono nella 
chiesa, però, giunsero dopo 
poche ore dal capoluogo agenti 
della polizia della scientifica 
impiegando diverse ore alla 
ricerca di impronte o di quan¬ 
to poteva essere loro utile. 

Stavolta si è trattato di un 
caso ben diverso: non un furto, 
ma un crimine paragonabile a 
quelli che molto spesso ven¬ 
gono commessi nell’Alto Adi¬ 
ge, oppure dalla mafia. Eppure, 
questo caso è rimasto insoluto. 

Eppure, la esplosione in pie¬ 
no centro cittadino, scosse la 
intiera popolazione con un tre¬ 
mendo boato. 1 Dopo qualche 
giorno fu rinvenuto, da ragaz¬ 
zi. nella piazza principale del 
paese, un buon quantitativo 
di materiale esplosivo seque¬ 
strato dai carabinieri all’istan¬ 
te. Ma le indagini non hanno 
fatto un passo avanti. 

A certi galantuomini si dà 
ogni facoltà, tollerando anclié 
i loro abusi. A taluni, invece, 
magari ' perché comunisti, si 
toglie ogni diritto di vivere. 

GIUSEPPE GIACCIO 
Segret. della Sezione del PCI 
Pietrabbondante (Campobasso) 


Perchè l'INAM ; ^ > 
sospende l'assistenza 
alle vedove 
dei pensionati?, 

Caro direttore,'‘ - 

voriei. attraverso il tuo gior¬ 
nale, mettere a fuoco certe as¬ 
surdità che caratterizzano l'as¬ 
sistenza in Italia. In particola¬ 
re vogliamo j parlare di una 
assurdità burocratica che col¬ 
pisce tutte le assistite in attesa 
di una pensione di reversibi¬ 
lità. 

Mi spiego con un esempio. 
Il pensionato della Previdenza 
Sociale gode dell’assistenza 
medica e farmaceutica insieme 
alla moglie: quando il pensio¬ 
nato muore, la moglie non do¬ 
rrebbe perdere l’assistenza in 
quanto le verrà, alla stessa 
data, concessa la pensione di 
reversibilità. Invece accade 
che in queste circostanze lo 
IN AM sospende l’assistenza 
per tutto il periodo in cui la 
vedova svolge la pratica per la 
pensione di reversibilità. 

Ora vogliamo chiedere: se la 
pensione è un diritto e cosi 
l’assistenza, perché l’INAM la 
toglie attendendo anche 5, 6, 
7 mesi (a seconda di quanto 
dura la pratica) prima di ripri¬ 
stinarla? 

Sarebbe interessante sentire 
come giustificano un slmile at¬ 
teggiamento i dirigenti del- 
l'INAM. 

G. MUSTO 
Pozzuoli (Napoli) 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione. . 

Ringraziamo un altro grup¬ 
po di lettori, per la loro colla¬ 
borazione, le cui lettere — a 
causa del limitato spazio di¬ 
sponibile — non è stato poa- 
, sibile pubblicare tempestiva¬ 
mente: Tullio Narducci, La Spe¬ 
zia; Elena Graziano, Avellino; 
S. Catania, Messina; Felice 
Cannone. Firenze: Nilo Caz¬ 
zuola, Pisa; Cesare Bemucrì. 
Orvieto; Emilio Grazzini, Fi¬ 
renze; Canio Pietragalla, Ace- 
renza (Potenza); C. A. Cata¬ 
nia: Angelo Poltlcelli, Prosi¬ 
none; Santo Ripepi, Reggio 
Calabria; Raffaello Montinelli, 
Firenze; G. Coppolelli, Roma; 
Giovati Maria Masia, Mara 
(Sassari); Gildo Pastore, Poli- 
castro Bussentino (Salerno). 


WMmmmmm velli, con Carlo Enricl. Ugo) 

Xvlll concorso cardea. Mario Valgei. Haroldl 

#«*■■■ vviivwiaw Bradlev Regia Taraselo. 

d . - ARTISTICA OPERAIA 

I CflnfO Domenica alle 17 la-Compagnla 

Stabile del teatro replica « Accl- 
J 11 O «_«-.I- denti che giornata! tre atti 

dello boeri mento le di Alberto Mottura. 

■■■■VMiaaaw qqrgO 8. SPIRITO (VI* dei 

ala CnaIaIa Penitenzieri o 11) 

01 bpOieiO Domani alle 16 la C la D'Orl- 

■ glla-Palmi presenta: « Un mar- 

U giorno 15 febbraio avrà ter- F*'5n 0 *. n 
mine l’nccettnzlone delle doman- brillante dl „ c ^ i *i^ e, ìPL.T.’^. ane 
de per 11 XVIII Concorso di can- 3 *\\ l : ^ . 

to, indetto dallTstltuzlone teatro DELLA COMETA «lei rf7378!t 


Cardea. Mario Valgei, Harold Jk MtPn F 
Bradlev Regia Taraselo. § § i\riwM 

ARTISTICA OPERAIA _ _ 

Domenica alle 17 la-Compagnla CIRCO INTERN. ORFEl 
stabile del teatro replica « Acci- Viale Trastevere • telefo- 
dentl che giornata! », tre atti no 585.100 - 
di Alberto Mottura. Due spettacoli mi giorno olir 

BORGO 8- SPIRITO (VI* dei lMft e 21,15 Ampio parcheggi.. 
Penitenzieri o 11»_ CIRCO ORLANDO ORFEl 


Domani alle 16 la C la D’Orl- 
glIa-Palmi presenta: « Un mar¬ 
ziano In convento? » commedia 
brillante di Giuseppe Toffanelli 
In 3 atti- Prezzi familiari. 


lirico sperimentale « Adriano 
Belli ». in accordo con 11 Teatro 
dell’Opera e con l’approvazione 
dei Ministero Turismo e Spetta¬ 
colo. Per Informazioni rivolgersi 
alla sede. Roma, via della Scro¬ 
fa. 22 (tei 655 392). 


Diurna dei 
(t Maestri cantori » 
e prima 
del « Fidelio » 
all'Opera 


Domani alle 21.30: « Oh papà, 
povero papa, la mamma il ha 
appeso nell'armadio ed 1» mi 


CIRCO ORLANDO ORFEl 
(Viale Libia, tei. 63.10 100) 
Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 

MU8EO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Pa¬ 
rigi. Ingresso cnnUnuato dalle 
10 alle 22 


sento cosi triste » di A Koplt INTERNATIONAL LUNA 
con Laura Adani, Sergio To- pARK (Piazza Vittorio) 
fano t? Scilla Gabel. Regia Ma- Attrazioni - Ristorante - Bar - 
rio MiWlrolI. Pareheeeln 

DELLE MUSE (Via Foni 48 Parcheggio 

Tel 682U48) ■> a safpm à 

Alle ore 21.30 Mario Inope- M/M aMML M M 

roli presenta: «fi male del ge- g/ffiI/f 

lato » di Mario Landi. Novità 

con I. Alolsi. G. Andrelnl. E AMBRA JOVINELLI 1713 308) 
Capoleonl, E. Ceruslo. I. Cre- gollmano II conquistatore, con 
scenzl. E Garinei. D Ghlglia. E pedoni e rivista Pistoni 
M- Guglielmini, W Maestosi. 8M * 

«e me-.---- f Do. ~ 


schermi 
e ribalte 


Capoleoni, E. Ceruslo, 1. Cre- gollmano IL conquistatore, con 
scenzl. E Garinei. D Ghlglia. E pedoni e rivista Pistoni 
M. Guglielmini, W Maestosi. 8M ^ 

M Maranzana. L Murano. Re- „ _. 

già M. Maranzana. Vivo sue- ALCE ilei 832 848) 
cesso II coraggio, con Totò e rivista 

DEI SERVI <V|a iel Mniiaroi C ♦ 

Domenica alle 16 « I Piccoli » ARALDO (Tei 250 158) 
con « Cenerentola • operetta u duca nero, con C. Mitchell e 


UH ■ ||U|rn cuti — v»»*’ -p* ----- ai uula uciv, iun v. nic 

1111 VUVIM fiaba di Verbana e Corona con varietà A + 

Patrizia Martelli» Aldo Miglia* nei ■ e TPRR&77P 
Oggi e domani riposo. Dome- rlnl. 15 artisti. Regia P Barchi u i 
nica 9. alle 16.30 precise, ul- Balletto con coreografie di N §? ?* „_ * a 

timà replica fuori abbonamen- Chiappi. Coro del fanciulli di ®e Luca e rivista C ♦ 

to dei «Maestri cantori» di R S. Maria in Via Maestro dlret- LA FENICE .Via Salaria. 35) 
Wagner, diretti dal maestro Al- tore d’orchestra Genesto SI- gandokan la tigre di Mompra- 

berto Paoletti (rappr n. 24) e stlna rem, con S Reeves e rivista 

interpretati da Marcella Pobbe, ELISEO Enzo La Torre A 44 

Gabriella Carturan, Gastone LI- Alle 21,15 la C la Francese pre- VOLTURNO evia Volturno) 


rlnl. 15 artisti. Regia P Barchi 
Balletto con coreografie di N 
Chiappi. Coro del fanciulli di 


marilll. Giuseppe Taddei. Piero senta: « ui granar umiitj j; .. -mwzlose con M Merlinl e 
Guelfi. Boris Christoff. Franco più grande successo comico di , ^.a Ca-ano lVM 16) SA ♦ 
Pugliese e Franco Ricciardi Parigi . rivista Curano (VM 16 ) sa ♦ 

Maestro del coro Gianni Lazzari PALAZZO SISTINA t . M 

In preparazione il « Fidelio » di A n e 21.15 c la Macario - Ta- gmmaLmm M 

Ludwig van Beethoven in edl- ra nto. con Miranda Martino LfflCVn/l 

zione originale, concertato e di- j n; -Masaniello»; commedia w 

retto dal maestro Lorin Maazel musicale di Corbuccl e Grimal- n • - - • 

Regia di Margherita Wallmann. d , Musiche di Umiliarli Coreo- Hrimp VlSIOfll 
Interpreti: Hllde Zadek. Grazici- grafia Gcert. Scena Vaccla. * m aaaat v aosaraas 

Ch*fs C to U 4 t, bturvon I Rohr > ’Rudolf PAR,OLI .. M . ADRIANO (Tel 352 153) ' 

KnolV^Paul SDaenl Maestro del A,,e 2, *9° 8ucce **° d ‘ * Mn .‘ ,c A tn dalla Russia con amore 
mrn fiianni Spaenl. Maestro del Hall n. 1 » con Aura D Angelo- con s Connery (alle 15-17.50- 
coro Gianni Lazzari. Sentieri e il Martin Ballet. 20.30-22,50) O * 

PICCOLO TEATRO DI VIA ALMAMBRA (Tel 783 7V2> 

.. .• r a PIACENZA Irma la dolce, con S Me Latne 

n Matinée n al Alle 22 la C.la del Buonumo- (VM 18 > SA ♦♦ 

■WUSIImmm " 1,1 re di Marina Landò e Silvio AMBASCIATORI «lei 481 57»» 

_ a || ■ .« Spaccesi con Manlio Guarda* porta del sogni, con Dean 

IMITA flAlll* Arti bassi: ■ Il naso • 2 tempi brìi- Martin (VM 18) DR 
lenire «elle Min c Gog„i Riduzione di AMERICA (Te, a» 188) 

Domenica 9 alle 10.30 la Com- ^wtoccIISS U f*,, N,ven 

pagnia del Teatro d'oggi diretta quidimo (al1 e 15,15-18-20,20-22,50) 

S rsjrroSSsri ai&TcSs aitare» ™ «*»«> ~ 

^^ a L°4So dClrAUt0re - Pr " Z ' ?MpSS5?8l5 Pn cerca'd’au- . »P* 

tore » di L. Pirandello. Regia A pp, 0 lTeJ ni» 838) 

» ritàifEDTi RIOOTTO ELISEO H maertro di Vigevano, con A 


Cia Francese pre- voltuRNO tVla Volturno) 


senta: « La grande Oreille.» Il 
più grande successo comico di 
Parigi . 


Maestro del coro Gianni Lazzari PALAZZO SISTINA 


In preparazione il « Fldello » di 
Ludwig van Beethoven ln edi¬ 
zione originale, concertato e di¬ 
retto dal maestro Lorin Maazel 
Regia di Margherita Wallmann. 
Interpreti: Hllde Zadek. Grazicl- 


Alle 21.15 C la Macario - Ta¬ 
ranto. con Miranda Martino 
In: ■ Masaniello »; commedia 
musicale di Corbuccl e Grimal¬ 
di Musiche di Umilianl Coreo¬ 
grafia Gcert. Scena Vaccla. 


la Sciutti, Ernst Kozub, Boris PARIOLI 

Christoff* Otto von Rohr, Rudolf Alle 21 TO successo di « Music 
Knolle Paul Spaenl. Maestro del A »*j «f». con^raD'Angclo- 
coro Gianni Lazzari. cantieri e il Manin Ballet. 


« Matinée » al 
Teatro delle Arti 


doni Seguirà un dibattito con la 
partecipazione deH’Autore. Prez¬ 
zo unico L. 400 


coMeun 


Alle 21.30 spettacoli gialli : 


DR 444 


) ’ 

' AUDITORIO 

Oggi, alle 17.30 per la sta- 
• «ione di musica da camera del- 
rAccademta di S Cecilia con- 
’ certo del complesso « Pro Mu- 


KSLJLSrRe SStaSi seppe LIuzzi. duella Bertac- 

sica Antiqua • di Bruxelles, di- «««SsiMI ' ' 

retto da Safford Cape che ese- , j-, t-m», a i 


guirà musiche di vari autori. n.'—;;; "ì«T 

tra cui figurano I nomi di Or- ' *I M n?,j2nt?^ C iÌi& l 5ueS ore 
imrfn ni i-uiui- Palestrina. At- '* Durante e Leila Ducei pre 


landò Di Lasso. Palestrina, At- «JV^faM 
taignant. Vecchi, ecc. V FaT^d 

AULA MAGNA .11!. !ìL —* 

Domani alle 17.30 (ln abbona- SATIRI (Tel 585 325) 
mento n 10) « Storia del Trio Alle 21.30 la C la Roc 
con pianoforte » neU'esecuzio- sunia • Sotvelg con 
ne del Trio di Bolzano In prò- Spadaro nella 
granuna musiche di Pizzetti. atti di A M Scavo: « 
Ghedinl. Shostakovich 4 an amica ». 


«L’ospite Inatteso» di Agata ARCMlMEOE iTel 87» 567) 
Chrtstle con Adriano Mlcanto- The Wbeeler Dealer* (alle 16- 
nl. Marisa Quattrini. Giulio 18-20-22) 

Platone. Franco SabanL Giu- ARlSTUN Ilei 353 230) 
seppe LIuzzi. Ginella Bertac- jj giovedì, con W. Chiari (ap 
chi. Emy Eco. Regia Franco ij, u jl 23) » ♦♦♦ 

ORSINI ' ^ ARLECCHINO (TeL 358 854) 

Alle 21.15 la Cla del Teatro di Jl"* * ( * ,,e 
Roma di Checco Durante. Ani- 1 5.45-18-2P.Z5-Z3) 

.. n... . 1 . 11 » UimH nre. IVM 1S» UV ♦ 


ta uurenie e ww uura .1 .■ «n 

senta «Ab vecchiaie maledet- | A »70" ,A , Ilei *45» 


55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.50-19.05-22J50) 

A 4 




, ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma- 
- ria Monti presentano : « Can 

- . «an degli Italiani » con V. Del 
< Verme, S Masaiminl. S Maz- 

' : sola, P.L. Merlinl A M. Surdo, 
O. Proietti. - . 

- ARTI «Vw Sicilia a 58 TM«. 

• fono 4MI 564 4.18 5*1» 


Alle 21.30JS Cla Rocco D^As- SVENTINO Ilei 572 137) 
minta « 9^wlg eonUmbert«i n maestro di Vigevano, con A 

2 u <, STa'm 30101 Up 1SM ' &*”♦♦♦ 

4 an amica ». _ BALDUINA (Tel 347 M#2» 

TEATRO DEI RAGAZZI stive*!re il gattotardo DA 44 

(Oratorio S Pietro. Pza S Uf- BAHBtHlNl «lei 471 tifi) 
Azio. 10): «I bambini hanno Ieri. oggi, domani, con S Loren 
. ragione » di Raffaello Lavagna (8 n e 15.30-18-20.15-23) SA 
TEATRO PANTHEON tVlR BOLOGNA tic» 428 ITO) 

Beato Angelico. » • Colle^ Sinfonia per un macucro, con 
aio Romano! M. Audafr (ult 22.45) G ♦♦ 

Domani alle 16J0 le marionette BRANCACCIO «Tel 73» 255) 
di Maria Accettella presentano Sinfonia per un massacro, con 
«Cappuccetto Rosso » di Ma- M. Auclair - ® ♦♦ 

, ronfiu e Ste. Regia Icaro Ac- CAPRANICA (TeL 872460) 

! ccttella. »... » In donna octmaila. con U To- 

VALLE «pazzi (alle 15^0 - 18,20 - 20.30 - 

Alle 21.15 la Cla Darlo Fo e « 2.451 _ 


■ SS': SIcSh.n.chett» 

as-js--—— ri ssebs^jsw-t.ts 


lo (alle 

DA 44 


COLA DI RIENZO (350 584) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.45 - 17.45 - 20.10 - 
22.50) DR +♦♦ 

COKbO ilei 871891) 

In famiglia si spara (prima) 
(alle 15-18-20.15-22,40) L. 1000 
EDEN ilei 38UU188» 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA #o 
EMPIRE (TeL 847719) 

Il cardinale, con T Tryon (alle 

15.30- 19.20-22.50) DR Od 

eurcine «Palazzo Italia al- 
l'EUR • Tel 591U988) 
n mio amore con Samantha, 
con P Newman * (alle 15.30 - 
' 17.30-20-22,50» SA d 

EUROPA Ilei 865 736) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.45-17.55-20.15-22,50) G «44 
FIAMMA (Tei 471 10U) 

Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelll (alle 15.15-17.45-20.10- 
22.50) . SA 444 

FIAMMETTA (Tel 47U 464) 
Who's Mindlng thè Store? (alle 

15.30- 17-18.45-20.15-22) 
GALLERIA (Tel 873267) 

I re del sole, con Y Brynner 

(ap 15. ult 22.50) SM «a 

GARDEN (Tel 582348) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ult. 22.45) DR +♦♦ 

GIARDINO (lei 894948) 
Sinfonia per un massacro, con 

M Auclair G ad 

MAESTOSO (TeL 786088) 
Mondo nudo DO ad 

MAJESTlC (Tel 874 908) 

Dove vai sono guai, con Jerrv 
Lewis (ult. 22,50) C ad 

MAZZINI (Tei 391942) 

Sinfonia per nn massacro, con 
M. Auclair G ad 

METRO DRIVE-IN (605U151) 
Chiu«ura Invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
Alta Infedeltà, còn N Manfre¬ 
di (alle 15.30-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA dd 
MIGNON (Tel 869493) 

11 re delle corse, con J Gabln 
(alle 15.30-17-1830-20.40-22.50» 

S d 

MODERNISSIMO (Gallena S 
Marcello) 

Sala A (Tei (H0445) : Irma la 
dolce, con S Me* Laine 

(VM 18) SA ad 
Sala B* 53 giorni a Pechino, 
con A Gardner A a 

MODERNO Ilei 480 285) 

Il mondo di notte n. 3 

IVM 18) DO a 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Quel certo non so che, con D 
Day S ad 

MONOIAL (Tel 834876) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR add 

NEW YORK «Tel 780 271) 

A NI dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17 50- 
20 20-22.50) G a 

NUOVO QOLOEN (755 002> 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult. Z2JO) C ad 

PARIS «Tel ' 754 388) 

La ragazza di Bobe, con C 
Cardinale (ap. 15, ult. 22.50) 

DR ddd 

PLAZA (Tel 681193) 

Orfeo negro (alle 15-16,40-18.40- 
20.40-22.50) DR ad 


I • • •• ••••••* 

La algla vha appaiane ae- * 
canta al titaH dal film • 
eorrispenieae alia ed- | 
guanto elaaalfleazlaao per 8 
geaerl: * 

A « Avventurine . 

C aa Comico _ 

DA m Dieegoe animava 
DO m Documentarla $ 
DB re Dramma t)oa _ 
O re Giallo ® 

M m Musicala ® 

• m Sentlmestale _ 

SA re Satiri#» ® 

S M re 8 to rico-m]tok> gi eo * 
D aeette già41 ala m «m * 

•e g aeate: I 


dddd ■- ottime 

ddd re buooe 
dd - diaerato 
♦ re medioer» 

VM is re alatalo al mi¬ 
seri di 16 anni 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

La ragazza di Bube, con C 
Cardinale (ap. 15. ult 22,50) 

UH 444 

QUIRINALE (Tei 462.853) 

Il gattopardo, con B Lancastet 
(alle 15-18^0-22) DR addd 
QUIRINETT A (Tel 67UU12) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15 45-17.50-20.10-22.50) 

G d 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

A S*7 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G a 

reale I lei 580 234) 

A *47 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G a 

Rea « lei 664 165) 

La porta del sogni con Dean 
Martin (VM 13) DR 44 

RITI t Tel 837 461) 

II re del sole, con Y. Brynner 

SM dd 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.45-17.50-20,10-22^0) 

G d 

ROXY (Tel 87(1504) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

SA dd 

ROYAL (Tel 770549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama» (alle I5-I8J0-22.15) 

dr a 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

« Cinema d'essai s- Les ballets 
de Paris (ediz. orig ) 

do add 

SMERALDO (Tel 351 »81) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult. 22.20) A d 

SUPERCINEMA ilei 485 496» 
Cleopatra con C Ta»lor lille 
15-18.30-22 30) 4M a 


TREVI (Tel 689 619) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15.20-17.40-20.10-22.50) 

(VM i4) 8A aaa 
VIGNA CLARA (Tel 320359) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.30-18-20.15-22.45) G aaa 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8380718) 

Estate e fumo, con L Harvey 
(VM 16) DR a 
AIRONE (Tel 727 193» 

Quando torna l’inverno, con J 
Gabin S add 

ALASKA 

La grande cavalcala A a 
ALCYONE (TeL 8380930) 

I compagni, con M Mastroianni 

dr aaa 

ALFIERI «Tel 290 251* 

La pupa, con M Mercier 

(VM 14) C a 
ARGO ITel 434 050) 

La tigre del Kumaon A a 
ARIEL «Tei 530 321 • 

II ranch delle tre campane, con 

J àie Crea A a 

ASTOR i lei 622 0409) 

I 4 del Texas, con F Sinatra 

a aa 

ASTRA (Tel 848 326) 

Venere creda DO a 

ATLANTIC (Tel 7610656) 

GII onorevoli, con A Tieri C a 
AUGUSTUS (Tel 655455) 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wayne SA a 

AUREO (TpI 880 606) 

L'Inferno di Tuma DR a 

AUSONIA I lei 42ft 160) 

Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A a 
AVANA (TeL 515 397) 

La grande peccatrice, con J 
Moreau DR a 

BELSlTO (Tel 340 887) 

I tre della Croce del Sud, con 

3 Wayne SA a 

BOlTO del 831 0196) 

I.e ore dell'amore, con U To- 
gnazzi S aa 

BKASIL (Tel 552350) 

Notte di bivacco A a 

BRISTOL (Tel 7615424) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantlne G a a 

BRUAOWAV «lei 215 740) 

Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S a 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

II peccato, con M. Sol mas 

dr aa 

i CINESTAR (Tel 789 242) 

Il piede più lungo, con Danny 
Kaye C aa 

CLODiO (Tel 155 657) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
ccm. con S Reeves A aa 
COLURAOO (lei 6274207) 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D Paget SM a 

CORALLO ilei 2577297) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J Wayne 

(VM 14) A a 
[ CRISTALLO (lei «61 336) 

Adultero lui. adultera lei. con 
. M Tolo C a 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
i L’ammazzagiganti. con J Me- 
redita A aa 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

La notte e 11 desiderio, con P 
, Petit (VM 18) DR a 


DIANA (Tel 780146) 
L'ammazzagiganti, con J Me- 

redita A 44 

DUE ALLORI (TeL 278847) 

Il pirata del diavolo 
ESPERIA (Tel 582884) 

Piaceri proibiti (VM 18) DR a 
ESPERO (Tei 893906) 

La grande fuga, con S. Me 

Queen DR a++ 

FOGLIANO (Tel. 8319541) 

I tre della croce del sud. con 
J. Wayne SA a 

GIULIO CESARE (353 3tt(l» 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A ♦♦ 

HARLEM «Tei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tei 290 851) 

La valanga del Tangs DR a 
IMPERO (Tel 295720) 

La valle del disperati, con G 
Madison A a 

inolino (Tel 582 495) 

II volto dell’assassino, con Èva 

Bartok G a 

ITalia (Tel 846 030) 

I 4 del Texas, con F Sinatra 

a a« 

JOLLY 

L’uomo che sapria troppo, con 
J Stewart (VM 14) G aa 
JONiO del 880203) 

Terrore di notte, con E Rossi- 
Drago G a 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Buccia di banana, con J Mo¬ 
reau SA a 

Ni AG ARA (Tel 6273247) 

Tarzan c lo stregone A a 

NUOVO 

I rinnegati di capitan Kid. con 
H. Frahck A a 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione- Colazione da 
Tlffany, con A Hepbum 

(VM 16 ) 8 aa 
OLIMPICO (Pza Gentile da 
Fabriano - Tel 302 635) 
L'ammazzagiganti, con J. Mere- 

dita A aa 

PALAZZO (TeJ 491431) 

La pupa, con M Mercier 

(VM 14) C a 

PALLADIUM (Tel. 515131) 

I draghi del West, con J. Lord 

a a 

PRINCIPE (Tel 3523T7) 

I cuori Infranti, con F Valeri 

(vm i8) sa aa# 
LEBLON-PORTUENSE (Tele¬ 
fono 552344) 

L’Isola della violenza, con J 
Mason DR a 

RIALTO (Tel 670763) 

Buccia di banana, con J Mo¬ 
reau SA a 

SAVOIA (Tel. 865023) 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G a« 

SPLENDlO (TeL 6"°205i 
Passaporto falso, con E Cottan¬ 
tine G a 

STAOIUM (TeL 393280) 

Johnny Coi! messaggero di 
morte, con H Silva G aa 
SULTANO 

L’assedio di Fort PolnL con R 
Fleming A a 

TIRRENO (Tel 573091) 
Sansone contro I pirati SM a 
TUSCOLO ilei 777 634) 

9 ore per Rama, con H Buch- 
holz DR aa 

ULISSE «Tei 413 744) 

Furia rivoluzionarla DR a 

VENTUNO APRILE (864577) 
L’ammazzagiganti, con J Me- 
redita A aa 

VERSANO (Tel. 841195) 

GII onorevoli, con A Tieri 

. c a 

VITTORIA (Tel. 578736) 
Solimano II conquistatore, con 
E Purdom SM a 


ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Noi duri C a 

AURORA (Tei. 393269) 

I pascoli dell’odio, con E Flynn 

A a 

AVORIO (Tel 755 416) 

I senza paura, con M Taka 

dr a 

BOSTON (Tel 430268) 

Passo del diavolo, con R Tay¬ 
lor A a 

CAPANNELLE 
Avventura a Valle Chiara, con 
stanilo e olito c aa 

CASSIO 
RIpofo 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Pierino la peste, con A Lar- 
tigue SA a+ 

CENTRALE (Tei. 687270) 
Alessandro 11 grande, con R 
Burton SM a 

COLOSSEO (TeL 736 255) 
Capitan Cina A a 

□ Et PICCOLI 
Riparo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Mina, fuori la guardia M a 
OELLE RONDINI 

Riposo 

OORIA (Tel 317400) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

a aa 

EDELWEISS (Tel. 334905) 
Obiettivo ragazze C a 

ELDORADO 

Pancho Villa, con W Beery 

dr a++ 

FARNESE (Tel 564 395) 

II muro della paura, con Don 

Murray DR a 

FARO (Tel. 520790) 

I pistoleros A a 

IRIS (Tel 865 536) 

II boom, con A. Sordi SA a++ 
MARCONI (TeL 740796) 

Tom e Jerry aH’uKimo baffo 

- DA ♦♦ 
NOVOCIKE (Tel 586 235* 

L’urlo del marines. con F La¬ 
ti moro DR a 

odeon (Piazza R«edra. ff) 

La ri* Incita deU’uomo Invisi¬ 
bile. con J Hall G a 

ORIENTE (Tel 215888) 

Il collare di ferro, con Audlc 
Murphv A aa 

OTTAVIANO (Tel 358059) 

Il castrilo in Srezla. con J. L 
Trintignant (VM 18) SA aa 
PERLA 

Città prigioniera, con D Nlven 

DR a 

PLANETARIO (Tel 489758) 
L'Isola della violenza, con J 
Mason DR a 

PLATINO (Tel 215 314) 

Il promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR a 

PRIMA PORTA (Tel 6910136) 
Tarzan e la dea verde A a 
REGILLA (Tel 7990179) 

Agente federale I.emmy Can- 
tlon. con E Costantlne G a 
RENO («là LEO» 

La bel*a di Saigon DR a 
ROMA (Tel. 733868) 

Inesorabile detective, con Eddie 
Costantlne G a 

RUBINO (TeL 570827) 

L'uomo dalla maschera di ferro 
con J Marais A aa 

SALA UMBERTO (874 753) 
Mare caldo con C Cable 

a aa 

SILVER CINE 

non pervenuto 
TRIANON (Tel 730 302» 

GII amori di Ercole, con Jaync 
Mansfield SM a 


Terze visioni Sale parroeehiali 


AORlAGiNE ilei J{<> 212» 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C a 

ALBA «lei 570855) 

La bella di Lodi, con S San- 
d retti SA a 

anienE (Tel 890 817) 

Il ponte 

APOLLO tTel 713 300) 

La ballata dei mariti C a 

AQUILA (lei 754 951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653 360) 

Gli spettri di capitan Clegg. 
con P Cushlng (VM 16) A a 


16) A a 


ACCADEMIA 

Ripeso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 
La valle dei tagliatori di teste, 
con J. Weissmutlcr A a 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 


COLUMBUS 

Anche i boia muoiono, con B. 
Donlevy DR a+++ 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Rìdoso 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Rlpn«n 
LIVORNO 

Ca\ altere audace, con J Wayne 

a a 

MEDAGLIE O'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via GaUla 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Una manciata d’odio, con Rod 
Cnmeron A a 

OTTAVILLA 
Riooso 
PAX 
Riposo 
PIO X 

I.a tempesta di fuoco, con J. 
Derek DR a 

QUIRITI 
Riposo 
RADIO 
Riposo 
RIPOSO 

Gangster» In agguato, con F. 
Sinatra 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA eritrea (Via Lucrino) 
Via col vento, con C. Cabla 

dr a+ 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo i 

SALA s spirito 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

La guerra del bottoni SA +a+ 
SALA URBE 
Riposo J 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Frontiere Indomite A A 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTÙ» 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI*- 
ENAL: Alaska. Adriaelne. Ame¬ 
ne, Ariel, Brancaccio. Bfhlol, 
Centrale Cristallo. Delle Rondi¬ 
ni. Giardino. Jonlo. La Fenice, 
Leodne. Niagara. Nnovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orione, 
Palazzo. Planetario. Platino, B»- 
za. Prima Porta. Regi!!*, Roma. 
Rubino. Sala Umberto, fiatone 
Margherita. Saltano. Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo, Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Arti. Del¬ 
le Muse, Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Quirino. Reastnt, 
Satiri. Sistina, Valle, Circo Or¬ 
lando Orici, Circo Liana Orfel. 

NUOVO CINODROMO 
à PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ere 16 riunione di 
ceree di levriere 


ORLANDO ORFEI • Lo spettacolo più applaudito dì Roma - Ore 16,15 e 21,15 -Tel. 8310100 . VIALE LIBIA 
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Eugenio Monti ^ 
attardato anche 
nella ferì a prova 


E 


nevose 


eroe 



ì Solo ; un miracolo ormai potrebbe portare Monti al successo al 

.* » » • •*’ * « * '■•.' » •» • ^ ••», *■- ^ 

; termine della quarta prova in programma oggi - Ieri l'azzurro 
Zardini è stato il più veloce: ma è un successo che conta poco 
v o niente perchè Zardini è ancora più distaccato di Monti dai 
‘ primi in classifica (che rimangono Emery e Thaler) 



MONTI si congratula con il canadese EMERY. 


vTelefoto a « l’Unità > 


TEDDY «FARMER» WRIGHT 


II 


rionf ano la Haas e Antson 



Henry Carr 
re dei 200 m. 


L'austriaca ha vinto la discesa e il 
sovietico i 1500 m. di pattinaggio 
A Marielle Goitschel la combinata 


: X -5*b*. 


, ; Dal nostro inviato dizioni di estrema difficoltà. Non bronzo dell’americano Scott 

V-A iMNCRPiirv A cerc0 scuse * S intende: il danno Alien, un ragazzo di quaftordi- 

v . . c ,. _ j i. r*- 1 ^ °* è uguale per tutti». ci anni. àd' 

Stiamo perdendo l ultime spe- Grattata una rogna, eccone Non è tutto C’è anche Vho stf;j3 

medaglFa^ oro vorrebbe^ un ‘ altr %^T c ' è scampo Le ra- ckTcL'Z ^rrTTscena 0- 
miracolo. Monti fun alcetì del Zto VAustria J ^f“ a - ° a " lia r W 

bob. E. però, non pare toccato siano abili nei disoèttPe abili* d ° a ° pr . oi;a degli azzurri che i 

dalla ariizia Onesta un ma- ‘\ ano ”, 1 a , p f t U e a0 *‘« s - però non tengono alta distanza: !L< I 

mini«bffllSf fSwìRi ’vTZhe f 05 *, dopo f“ ,r , e •«« »■>'; I I 

/,■ «• f'e del Tirato rt Sa- “?“ b " b d e «'nom., ì b»5to ^„'" e '’T’rtdzS"‘d°to,Md i 

scondono: e vede le streghe - La Rina di qua. 5-3 ff<U d Austr *° V 

Anche nella te , r2f i pTO , va della - K <l ’ a di w. per o j. *4» 

T4V* qara a quattro gli è andata ma - _ Sai’ p» dlttntrlr* ni, „ . . . ^ 

V*l ,e - rl r bo . lf de di Monti è piunto No . non c’è da meravigliarsi, pieno 1 zeppo °Che ^è^domanx : ‘ 

SOP «/ìnish» in 104 2. Non è Accade, succede, specialmente. Vediamo C’è ia corsa delVeli- 

\Sy riuscito a superare tl bolide di aliando non si riesce a auada. ve . aia JJ l °• L \ e ,, la corsa dell eli- 

Z m Emery: l’OT'64. Non l’ha spuri- anareVorTeVaraentonemme. mina f io !} e del J? slalom speciale : ; 

f ^ s «jrrsWi'S ^TiTp^gsAra; ■ 

ssssr&tu. fi ® 

l ,*%» mnsnlazinne nerrhfi Cardini !> iVa. • ~ Tisicamente velocità sulla distanza dei dte- 
kJ.+ consolazione perone z.araint e debole, è tecnicamente inferio - cimila metri che olace a Nilssnn 

|i>; or ? ai / u ? ri cau f a - , re. E deprime, umilia perchè è | c’è infìne la staUetta 3x5 - 

I *' r* E . poÌ ’ le . p 2I°\ e n 2 ji v . al Q°*}°: spesso immorale. L’incantesimo femminHen vronosttcn è ver ? 

S y** Contano i fatti Le addizioni dei si rompe pure qui, nelle bian- iVZmtualìa roFsa che la Bouar- ' = 

» &T tempi, danno le seguenti som- che discipline della montagna, ifcikh comanda Dovrebbe cade i ■ 

metEmeniJitrASinal^rn” dove pensavamo di trovare an- re Hmondo! «èrsmentirfrL E *iì 1 
•^V e . 35; Monti 3’11-52. La s tua- cora una certa nobiltà, una cer- mond?S «SrtL • ” " 4 

done fc * critica, per Afont . Ci /a purezza, «na certa leaitd. n °? a ca |„ fe , d abbiamo ^ 

F ‘ vorrebbe ^un impresa eccezioni- Riusciamo a sporca re. perdio la eh# NOson — io S 

4 e; e bisognerebbe che nere. Ci meritiamo le «ronflt- Etere ddla Sadra J M 

i«i- perseguitasse i suoi rivali. te . Ed è giusto che perdiamo Jl fondo- Sfatto K 

in una competizione, dove si nella gara di discesa, come ab- ™ 1 K,»eiì( n 
/olfa Der il centesimo di secon- hinmn jj pere un aitenainenlo a Nones . >nH 


INNSBRUCK, 6. 
Stiamo perdendo l'ultima spe- 


Williams Tuomo nuovo dei 400 metri 




Henry Carr, la freccia delle' 
220 yards, l’uomo record dei 
200 m. con curva. feiteggerA 
quasi certamente il ventiduesi¬ 
mo compleanno (è nato il 21 
novembre 194 21. conquistando la 
medaglia d’oro dei 200 m. alle 
Olimpiadi di Tokio. Nel ’63 Carr 
ha abbassato il record delle 200 
1 /ardt con curva, portandolo a 
20"3, e. di passaggio, quello sui- 
200 m.. tempo 20’2. Ma il gio¬ 
vane gigante (è alto 1 m. e 90 
e pesa kg. 90). ha nelle gambe 
[I tempo che l giudici • ruba¬ 
rono » quattro anni fa a Char- 
cs Tidwell. cioè il 20"2 sulle 
!00 pardi con curua. 

Carr rimane dunque il capo- 
ila nella specialità, e non ci 
tono, per ora. motivi per rite¬ 
iere che nel ’&4 si dedichi ai 
1 00 m. (ricordiamo il 45"4 con 
rui coperse la distanza l'estate 
corsa ad Hannover), una spe- 

I ‘(alitò dove il dominio USA è 
svoluto. Nei- primi 16 atleti 
ell’anno. tredici, tra cui i quat¬ 
to leaders, sono statunitensi. 
olo il marocchino Bouchaid, 

I francese Delecour e il tede- 
co Hebauf fanno parte della 
eloce compagnia. 

Dopo Carr. ecco ancora Hayes, 
he di tanto In tanto non di¬ 
degna di allungare la distan- 
a, e buon terzo, nella scala dei 
plori mondiali, il grandissimo 
[uattrocentista P lummer, un ti¬ 
fo cui piace, al contrario di 


1. Kalfelder (Germania) 4S” 
Kinder (Germania) 46” 
Higghlnbottom (USA) 46” 
Strong (USA) 46” 

11. Badenskt (Poi.) 46"1 

. Day (Afr. Sud) 46"l 

Mllburn (USA) 46"! 

14. Lang (Svizzera 46”2 

Metcalfe (G.B.) 46”2 

! Boyle (USA) 46*2 

ALTRI EUROPEI 
Arkbipcluk (URSS) . 46V3 
Schmitt (Germania) 46”3 
Reske (Germania) 46”4 
Boccardo (Francia) 46"5 
i Bunaes (Norvegia) 46”6 
Kaufmann (Germania) 46"7 
Ottolina (Italia) 47"1 

• • • 

1 Peter Snell e il suo grande 
tempo sulla distanza degli 800 
metri (l'44"3 - ottenuto nel 
1962) sono stati inseguiti lungo 
il 1963. senza successo però. 
Ecco uno degli elementi ca¬ 
ratteristici. per quanto riguar¬ 
da gli SOO m.. dell'annata atle¬ 
tica 1963 è stato che nessuno 
è riuscito ad avvicinarsi al 
grande neozelandese. 

Poi la crescita USA. il suc¬ 
cesso, davvero notevole della 
tournée in Europa degli otto¬ 
centisti americani; solo il so¬ 
vietico Buliscev e il polacco 
Baran riuscirono a mettersi in 
mezzo alta coppia statunitense. 
Ma il ragazzo che più si è 
messo in luce, è il dottore in 
farmacia William Frederick 
Croi hers, nato a Markham ( On¬ 
tario) il 24 dicembre 1940. alto 
1 m. 83 e pesante kg. 70. Il "63 
è stato un anno particolarmen¬ 
te prodigo di successi per lui. 
Ha sfiorato il record indoor 
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Domani sera al ’ « Paialido *, 
nel corso di una delle riunioni . 
di pugilato più interessanti del- • 
la stagione, si terrà l’Incontro . 1 
di rivincita fra Teddy Wright e 
Carlos Duran. E’ questo 11 ' \ 

- clou •• della serata, cui faranno • . 

contorno i combattimenti fra ■ - 
Carmelo Bossi e lo spagnolo ., 
Ferrando (chiamato «-EI Tigre») • 
fra 1 welters. Amante e il fra- 
siliano Carrasco fra 1 -leggeri», i; 
Gabanettl e Benito Tari fra i 
« welters pesanti -, Leggenda e • f 
Franceschi per l •< piuma ». e ' 
Curcetti e Scali per 1 « gallo ». . 

Ma l’attenzione del tecnici e ■ 
degli sportivi è rivolta al match 4 > 
del due americani. Wright e , 
Duran si sono già affrontati sul¬ 
lo stesso quadrato del Paialido 
nel novembre scorso dando vi¬ 
ta ad un entusiasmante incon¬ 
tro. conclusosi con un verdetto 
di parità. 

Domani sera, quindi, si ripe- . 
terà la grande battaglia che ve- [.< 
drà impegnato a fondo l’nrgen- ’ ; 
tino, questa volta molto più [ 
preparato del novembre scorso, i 
Wright ha rilasciato dichiara- . 
zloni perentorie in questa vi- i 
gilia, dicendosi convinto di bat¬ 
tere questa volta Duran per 
poter cosi incrociare nuovamen- 
te i. guantoni con il triestino . > 
Benvenuti, titolo italiano in pa¬ 
lio. qualora gli riuscisse di ot¬ 
tenere la cittadinanza italiana. ; 
• * * 

’ La ’ commissione nazionale 1 
professionisti della FPI ha ae- ' 
colto la sfida inoltrata da Vi- 
sintin al campione d’Italia del 

- medi ». Benvenuti. L’incontro ■ 

I ,, Benvenuti-Visintin dovrà uver 
1 luogo entro il 6 maggio. I rela- 
? tlvi contratti dovranno perve- 
| nire in Federazione entro il 6 
} marzo. Si è intanto appreso che ; 
,(j Benvenuti, con ogni probabili- * 
v . ; A v tà. combatterà li giorno 28 al ’ 

,j Palazzo dello Sport di Roma. . 
■r i probabilmente contro un ameri- * 
ricano. Nel programma, salvo* 

' ; ; imprevisti, figureranno anche: 
v : : i Rinaldi e Santini. \ 

i Infine da Glasgow si appren- i 
t? f y} " de che il pugile Wally Mcgo- ! 

wan, campione britannico e j 
. . ; 4 dell’impero britannico del pesi | 

1 mosca, incontrerà il finlandese i 
' 4 ] Risto Luukkonen. campione di 
V Europa dei pesi gallo, il 4 mar- 
’ zo prossimo a Paisley (Scozia). 

• : Peter Keenan. l’organizzatore 

: • di Glasgow, nel darne l’annun- 

\ ciò. ha detto che questo com- 
| battimento con Luukkonen rien- 
i tra nel programma di prepara- 
; v r " Zione di Mcgowan in vista del 
: ' 'i campionato d’Europa del mosca 
' ‘1 con l’italiano Salvatore Burru- 

X A 1 ? ni. fissato per il 3 aprile « 
Roma. 

•s7::i lj combattimento di Paisley 
si svolgerà sulla distanza delle 
Avi i:Al 0 riprese e al limite di kg. 54,43. 


ectpare. L aitemauva ri- - _ * 

Stella e De Dorigo. In- 

•.stata formata la ioua- u <0 vletJco ANTA ANTSON brillante vincitore della prova ollm- f^lUWlllI - 

discesisti per lo slalom: pica di pattinaggio veloce ««I 1500 metri. Nato 23 anni fa a Tallln, 

droncelli, MUianli, Mahl- Antson si è posto aU'attenxione del tecnici qualche anno fa, senza • ■ 

Allo slalom prenderanno per* mostrare subito le promesse delle sue qualità. Soltanto alpini- InAtiPA 

>9 corridori 1 primi 25 rfo dell’attuale stagione egli é tornato a far parlare di sè allorché 
[ della nrima « mane he > ba battuto a Tchellablnsk l’ex campione del mondo. II moscovita 

Vlktor Kossltebklne. Nella riunione preolimpionica di Tcheliblnsk, La commissione medica cen- 
ggeranno nei /mate. Anton si-4 classificato primo nel 3.006 metri, secondo nel 1.500 e trale della Federazione pugllistì- 

AttSliA Canutiìasin terzo nel 566, conquistando cosi 11 primo posto nella classifica ca italiana ha sottoposto Amonti 

milllV «endrat* a crinita HI f*rtnltnlln Hnnn In cnnrt_ 


lotta per U centesimo di secon- biamo perduto nelle‘gare di ffjf nè S? Stella^De > • X = " •> 4 

do. Monti accusa V 07 di ritardo slalom. Meiner. ue tlortan. Stella e De m ~ a.v-, <■ .. , r < , j 

su Emery Volete una idea del- Gli appuntamenti con la de- VaSine I^ri^tre \ ' : "" " . --m { < ,■•‘1 

fa gravità del distacco? E conte fusione sono puntuali, per noi: !.? £££*{., n?J^T i •• 

se nella » manche. decisiva si susseguono regolari Prima oÌ£S?siSlta'eS dÌ dSJo In* - ^ :X.;: ja _• 

partisse con un » handicap . di jgi s: — 6 *. e ora Lizum: —10 . ouarda stella e De Dorigo, in- 

cinque metri che — tecnica- Là, sul traguardo di auota 1605 *”nto è. «tata /ormata la *qtia- il sovietico ANTS ANTSON brillante vincitore della prova ollm- - 

mente — non è annullabile, fulminano le più indemoniate dr ,? t p,e * dl P* ttln *Kld 0 veloce sul isoo metri. Nato 25 anni fa a Tallln, 

Monti deve chiedere l’interven- dì*mi*tt> F ir *nottn*nin rha EiU, Pedroncelli, Millanti, Mahl - Antson si è posto airattenxionc del tecnici qualche anno fa, senza • ■ _ ^ ^ _ 

tn°3l avvenimenti straordinari A J? !° spettacolo che AUq slalom prenderanno per* mostrare subito le promesse delle sue qualità. Soltanto all’lnl- IflAllAA 

t0 f^allrt^iiovri^liià^dareilme- °S *?”,? £ d, c U ?° 1 °^ S f parte 99 corHdaH.lmimi 2 S dell’attuale stagione egU è tornato a fa? parlare di sè allorché lUUllW 

L atleta dovrà già dare il me te bellezza. Sul pendio del Wi- arrivati della a rima «monche» •“ battuto a Tchellablnsk l’ex campione del mondo, il moscovita 
otto di Sè per togliersi dall om- dersberg, si cede la pista liscia, Vlktor Kossltebklne. Nella riunione preolimpionica dl Tcheliblnsk. La commissione medica can¬ 
òra dl Thaler avvantaggiato di lucida, scorrevolissima. E’ lun- 51 * n y°f 7 weranno nei Tinaie . Anton il i classificato primo nel 3.000 metri, secondo nel 1.500 e trale della Federazione pugUistì- 


brillante vincitore della prova oli iti- 
1500 metri. Nato 25 anni fa a Tallln, 
s del tecnici qualche anno fa, senza 


aeues esibirsi sulle 220 uards tia scorato u recava tnavor 

ra™? to SSS.S5 _5 D.: Jjg. « c»*, <•»«,;s 


icour e Hebaul, ci sono Pique- 
tal, il nostro Ottolina e il 
terrutt di fine stagione. 

Ecco comunque, < migliori 
el ’63: 

00 METRI 

I. Carr (U.S.A.) 20 '2 

». Hayes (U.S.A.) 20 *4 

3 . piummer (U.S.A.) 20”5 

Questad (U.S.A.) 20 3 

i. Bouchalb (Marocco) 20"7 

Cortese (U.S.A.) 20”7 

Delecour (Francia) 20"7 

Drayton (U.S.A.) 20”7 

Hebauf (Germania) Z0‘*7 

. Burnì (U-S.A.) 20"7 

. Hervey (U.S.A.) 20"7 

Hester (U.S.A.) 20”7 

Mlddleton (U.S.A.) 20 "7 

Webster (U-S.A.) Z0*7 

Wood (U.S.A.) 20"7 

ALTRI EUROPEI 
Ottnlina (Italia) 20"S 

Piquemal (Francia) ' 20"S 

D. Jones (Gran Bret.) 20 *S 

Ulonska (Germania) 20 *9 

ZleUnskl (Polonia) 2®‘s 

Ozollne (URSS) 20'9 

Folk (Polonia) . , Z0"0 

e * 9 ■ 

Il record dei 400 m. a Roma, 
i Giochi, si fissò sui 44"9. per 
9 stupendo, eccitante duello fra 
9 statunitense Olis Oavis e il 
rdesco Carlo Kaufmann tpro- 
1 rio come accadde nel 1932 a 
,os Angeles tra Bill Carr e Ben 
’astman). Adolf Piummer. tl 
erzo dei grandi atleti USA (pii 
Uri due sono Carr e Bob 
tayes) ha corso nella scorsa 
1 rimavera la distanza dell e 440 
iarda i* 44"9. un tempo che va- 
t 44 ”6 sulla distanza metrica. 
Ma forse il titolo di quattro - 


2’06”4. ha battuto f migliori 
specialisti USA delle 880 yards 
a Compton (V 47**1) e al cam¬ 
pionati AAU di St. Louis fi’ 
46“S). 

Tra i regolaristi USA è da ri¬ 
cordare Dupree. poi il giovane 
O’Ha ra e lo sprinter Steve 
Haas, un velocista autentico 
(9”4 sulle 100 gardr) che fn una 
prova-saggio sulle 880 yards ha 
fatto fermare i cronometri sul 
tempo notevole di 1*47 "6. pari 
a 1*46**9 sugli SOO m. 

In Europa, la scena piuttosto 
spopolata, è dominata dal te¬ 
desco dell’Est Mathuscewski. cui 
fanno corona Buliscev. Boulter. 
Come H. Kinder. Per la prossi¬ 
ma stagione motte sono le spe¬ 
ranze sui giovani Krueger (19 
anni, V4S"6) e l'irlandese Car¬ 
rai (22 anni. l'46"S) 

Ecco i migliori del '63: < 

SOO METRI 

1 Crothcrs (Canadà) l*46*’l 

2 Mathuschewskl (Ger.) 1*46'*4 


I risultati di ieri 


PATTINAGGIO: M. 1500 «J 3 ? 

1) Anta Antson (URSS) 2*I0~J; 38.76; 


-AA! 17(100. Inutile è chiedere a ga 2.450 metri ed ha un dlsli- 
' Monti perchè la sua stagione vello di 625 metri; ventiquattro 
f ; ,A non è lieta. L'uomo che per il porte trattengono nei limitidel- 

. s.jT- bob ba sacrificato il corpo, de- la sicurezza. Le picchiate sono 

■■ * l’astato da paurose ferite, e ha vertiginose. E le ragazze d’Au- 

*“ danneggiato l'anima, l’anima di- stria — coraggiose, audaci fino 

HENRY CARR stratta dalle avventure, ripete: al confine della pazzia — non 

« Mah, sarà l’età, saranno gli hanno pietà. La classe le illu- 

avversari. > Sarà che il torneo mina. Lo stile le fa splendere. 

3 Dupree (USA) 1*46”6 di Innsbruck, per colpa dello Clamorosa è la loro vittoria: 

4 Carroll (Irlanda) 1 *'**”*- inverno matto, si svolge in con- prima, seconda e terza. E* la 

« Me"* Haas che s’ingioiella. A 100 al- 

7 Bou*”/ (G A B.) l’47**l l’ora la Haas - Christl Haas 

Hogan (USA) 1*47 *1 me _ - • ut Kitzbuehel — porta t suoi 

9 snell (Nuova Z.) l'47**3 /Kk fi ■ I gagliardi 21 anni sullo -schuss- 

11 Cornell (G.B.) I*47**4 ■ I ^*9 ■ x m ■ ■ dei traguardo e offre una dimo- 

12 p?u?erVi«A? S) ì*4r*3 m. strazione d « potenza, d’agilità e 

i; iva 3 atleti USA 

Valentin (Germania) T47"S La Haas stacca la Zimmermann 

ai tri FtIRfìPFI - — INNSBRUCK, 6 . € la Occhcr, di V'03 6 di 1**27. 

Krivoscc'cv .URSS) l’47”9 ci ho P c«f d invero" ari Edecc ° l * Riva: ^'25 Male, 

Tolp (UR 8 S) V4T‘9 tff membri deUa squadra ^ /“ plÙ 

9rtMD n , * J.1L? olimpica americana — uno scia- brava fra le nostre, leu la pre- 

?»* v l5* ,0 7 : tare e due bobisti — per avere potente Pia. -* *■' » 

rubato un'automobile ed avere E Mortelle? Questa volta la 
' t «m urtai nMlU * 1 “ * conseguentemente disturbato la Goitschel trema. La Haas la col- 

1TatenUn^ (Ger.) . 2*17 *9 "ri«m sono stati Iden- pÌSC , C ’ , C f* utenza: 5”38. La 

2 (Pineta) Z ir i ti / ic Jfi dTue autorità plr iì Wen. comunque, resiste e 

2 ( .S ern, -. ) i!2.i ne Bill Marolt, Il 25enne Georger bene, tanto ché — in virtù delle 

4 OdiozH (Cecoslov.) 2*26 T Farmer ed il 21enne Mike Hessel. sue precedentu splendide pre- 

5 Salinger (Cecoslov.) j tre 8ono anche accusati di stazioni — s'aggiudica la com- 

P < essere venuti alle mani con gl» binata discesa-slalom, e diviene 
agenti che 11 avevano Inseguiti j a campionessa universale: Mo¬ 
rtelle è la regina delle speda- 

——---— lità alpine. 

L’«expfoit» delta Haas non in- 

« am ■ am * a tacca il trionfo delle ragazze di 

_ ■ — _ _ m ■ Francia, avvilite dl non aver 

f# H H ■ r V M # ■ rn m/w m m riaffermato la supremazia asso- 

I I I I || I* I I | | ' luta. Adesso, c’è il rischio per 

W M ■ M JE. JL Zimmermann. Schranz e Neu¬ 

ri in g. E’ vero che nel confronto 

—— - _ - —_ — —. con Bordini, Lacroix e Perillat 

sono ancora alla pari: Zimmer- 

I) MARIELLE GOlTsCHELLtPATTINAGGIO (m. 1546): Ants mann s'è affermato nella disce- 
(Fr) p. 3442; 2) Christl Haas (Au)| Antson (URSS) jo, e Bonlieu s’è affermato nel 

46.11; 3) Edith Zimmermann (Au)| PATTINAGGIO ARTISTICO: !o slalom. 

43.13; 4) Jean Saubert (USA) Schnelldorfer (Germania), jf a a risultato della combi- 

1 5 ìaaf* r «J™«? n a! , * ,r Aa r FEMMINILI nato e sul filo di rasoio: non ci 


: generale. 


Juve e Inter eliminate a Viareggio 


Romae 




grazie ai caia ai 

' *’ • . : ■ f....... . I La Commissione medica ha sot- 

--- n i i ^ftrn'rnniJenf»! A Livorno Identica «itnazlone! £ L™ 13 .L a BaraveH^chc 

Utl nostro comspondeotej fra Bologna _ e Juventus. I Pri-I^'rtn 8 ” «v Mno 


Ufi 


w 




a visita dl controllo dopo la scon¬ 
fitta prima del limite subita dal 
bresciano In Svezia per mani di 
Floyd Fatterson. Amonti è stato 
dichiarato idoneo a riprendere la 
attiiità agonistica. Il campione 
d’Italia del massimi ha dichia¬ 
rato che tornerà presto sul qua¬ 
drato per disputare qualche in¬ 
contro preparatorio prima di af¬ 
frontare Tomasonl per 11 cam¬ 
pionato d'Italia. In estate a Bre¬ 
scia. Amonti ha inoltre annun¬ 
ciato che sfiderà il vincitore del¬ 
l'incontro London-Cooper di cam¬ 
pionato d'Europa della categoria. 

Per quanto riguarda De Pic¬ 
coli, nulla ancora è stato de¬ 
ciso. Il mestrino ha continuata 
Ieri gli accertamenti clinici, sot¬ 
toponendosi anche ad elettro-er- 
cefalogramma. Gli accertamenti 
vengono condotti su richiesta 
della Commissione Medica Fe¬ 
derale. Gli esami continueranno 
oggi e non si esclude che il 
pugile non possa ripartire do¬ 
mani come è nelle sue intenzioni. 

La Commissione medica ha sol- 


i Giochi in cifre 


Hrnnfbfritrr 


* «.« 0.0 «* *)— 2) Verkerk (OD rir C; 3) Hau- (Germ) 76.46. Seguono: 6 ) PIA . 

colorato W«mme? anch^"e «rn (Norv) rii* 2: 4) Launonen RIVA (IO 8246; J4» LV, BAR- PATTINAGGIO , 


Eoi/ , Ì utìT Ì dl°t T an t -T lP be^i n à **»*"«: «> Matosevlch (URSS) 

ffio w ny?ro**dr 2 ro^^: d Tr..« ras 

n di'rqùJra diHen^y ^l 3**7: 33) LOCA TELI J (I.) 2 ml- 
arr airUnioerzitd di Stato del- nati 19 6 . 

Arizona, che nella stagione ha DISCESA LIBERA 

rito vedere le spalle per ben FEMMINILE 


(Fini) mi; 5) Zaltsev (URSS) RIERI 9ACCONAGH1 (It) 1S74I. 


>Arizona che nella stagione ha 
latto vedere le spalle per ben 
Ire volte a Piummer: a Comp¬ 
io*. a SL Louis e Toronto in 


«urlili; UtJMUHV. ff «■ rn -«vakka * • I 

RIVA (It) 9246: 14) LV. BAR- PATTINAGGIO <566 a.): Skobll- . ??‘ 0n2Ì * * e 

SIERI SACCONAGH1 (It) 19743. kov* (URSS) Schranz (15J3) finisse per ce- 

ARTISTICo A COPPIE: Belo uso- fiere a Bonlieu (16,22), che del- 
Le aare v*-protop«pov (URSS! lo rialom è un calore sicuro. 

^ Zimmermann è escluso dal gio- 

di oggi PATTINAGGIO <It* 6 ».):SkobU- C0 ^’^ a ””f5J” T ” 0 ” it ®'* 0len * 

J ^ kava (URSS) newentt, perche sè lasciato o- 

546: staffetta femminile 3x5 ehi- PATTINAGGIO (3666 m.): Skobll- tografare accanto al nome del- 
. .. „ . _ kova (URSS) la marca degli sci che usa. Lo 


re volte a Piummer: a i comp- H>ss , Au 1 S 3 *> 3 S; 2) zim . 940: bob a quattro (quarta ed PATTINAGGIO ARTISTICO: DII- scandalo, che grosso non è (da 

,n, a SL Louis e Toronto In m ennann CAu) 13T42; 3) Heeher ultima prova) kttra (Olanda) Hilntanri™,* . 

(Au) r 3 * «: 4 ) _Birbi (Germ) oprdale maschile (eli- suTTlNO: Euderlelo (Germa- „o?L l ha offe^o ^la corsa dii 


Rrkàipcfufc. Bfldewfci e Mei- ì-j;‘*a 7 ; 5 ) Hrnnebergrr (Germ) minatorie) ' * no:/, ina OTjejo. e. ta corsa ai 

Ml/«- iim.‘ «(in»». .. *■*•"•»• Seguono; tf) Marielle HOCKEY FONDO (km. 19): Bolanhlkh eliminazione dello slalom spe¬ 
nsi gentile Ulis Williams st G( , llscbel <p r ) 2*66~77; 11) DE- Svizzera - Germania, Stati Unto- (URSS) date preciserà se è in crisi, 

ccontano moiri aneddoti, so- „ FTZ (ll) ri,"20; 18) PIA RIVA rinlandia, Svezia-URSS. Caaa- roNDO (km 5) • Bolanktkb E aranti. La giostra continua, 
-attuilo sulla sua vista ad (I|) 3ACCONAGHI dà-Cecoslovacchla (URSS) Ci sembra di girare sopra un 

ma ° 4^400 T dej l> match USA ^ jtp^oNFR 1 «n * n >NGE Tìtoli assennati SLALOM SPECIALE: tarlatine circolo senza %ne, -tra d ear- 

elmania Ovest ™orse la sua SENONER Ut) *1H«. I ITO II a55egndTI Ooltacbel (Francia) necale di una città ubriaca, n 

azione nella Mtconda corsia. BOBA QUATTRO MASCHILI ItALOM GIGANTE: Marielle rei coli dl mori teme russe* e 


1*57**87; 5) Henneberger (Germ) 
t*58"63. Seguono; 16) Marielle 


v-.- -7 uouitnri ini «• — • •. r -~ 

•acconlana molti aneddoti, so- METZ (fo j-41**20; 18) PIA RIVA 
>ratriit(o sulla sua tuia; ad ,,, SACCONAGHI 

fannoaer. neireztate «corra, barbieri (It) 2 83 38; 31) 1NGE 


■fannoper. "/j resta te «corsa, BARBIERI (II) 2 63”38; 
Rielln 4x400 del match USA- aENONF.R (IO 2'64*22. 

I Germania Ovest corse la sua . oitattro 

\frazione nella seconda corsia 606 A l|liATTRU 

(Negli spogliatoi gli amici rac- ceco la classifica dopi 


dà-Ceroslovaecbla 


Titoli assegnati 


Negli spogliatoi gli amici rac- Ecco la classifica dopa la terza BIATHLON: Mciaoln (URSS) ' diSCESa'VibÉra*' Haas (Au- 
eontarono poi che Uba aveva discesa: PONDO 38 KM : Maentyranta D libera- Haas (AU- 

jcamblato la prima corsia per ,, C ansdà I (Vie Emery, Doug .Finlandia) "«yrant 8tl1a) 

_ii’.n.to». rfif/illl > ._._ -, _ n_■_ni., iriui«nui»i 


[scambiato la prima conia per t] 
[il prato. Williams, dtfalri e ^n» 
miope e porta occhiali con b y) 
'tenti molto spesse 3 ) 1 


1) Cansdà I (Vie Emery. Doug , Finlandia) - - 

k vis-sv 11 »» E AuITrtrV’r’l 1 " 13 • r^DO 15 KM-: Maentyranta 

by) 3 16 45: 2) Austria l 3*ii"3l; (Finlandia) 


stria) 


3» ITALIA II (Monti, 8 ’ 1 * FONDO 56 M.: Jernberg (Sve 


Assoluto dominio USA. quin- lj 0 siorpacs. Sergio Siorpaes) 


di. nella specialità, mentre in 3 u *52; 4 ) ITALIA I (Zardini. Bo- nfscF.SA UBERA: Zimmermann K 551 " 

Europa la palma del migliore nagura. Moeelllnl, Dalla Torre) (Austria) 

ai può assegnare al Ztenne po- 3 1l**«: 5) Germania ! SLALOM GIGANTE; Bonlieu U.R.S.9.‘ . . , 

5) Stati Uniti 1 3*I2**44; 7) Sve- «Francia) Austria . ! . 

do»- da 3*12*86; «' Ansiria lì 3*I3**48. xbahPOIJNO MEDIO; Kankbo- Francia . . . 

HOCKEY nen (Finlandia) Germania.. . 

lan ~ Girone B BOB A DUE: Nash Dlzon (In- Finlandia . . 

Giappone-Polonia 4-3: Austria- ghilterra) Norvegia. . . 

Italia 5-3: JugoMavia-Ungheria SLITTINO A DUE: PetstmanU- U.8-A. ... 

aa**a 4-2. Stengl (Austria) fivesla 

45"3 COMBINATA ALPINA ’ SUTTINO: Koehler (Germania) Olanda . . . 

43”4 (R punteggio viene assegnato PATTINAGGIO ( m. 566): Me Der- Gran Bretagna 

45**7 In base al planamenti nelle gare ìiw. 

« 3**7 dl discesa Ubera, slalom e slalom PATTINAGGIO (in. 5666). Jokan- Corea del Nera 

41**8 gigante): nesen (Norvegia) Canadà . *. . 


si può assegnare ol 2/enn* po. j'iffii; 5) Germania I 3*1!**84; «»zi om GIGANTE : 

lacco A. Badenski, andato più 5> VnU , 1 ri2**44; 7) Sve- V^h n c)a) 

volte vicino ai 46". seguito dal- 3’I2*'86; I) Austria lì 3*I3**48. vaagipoLINO MEDIO: 


lo svizzero Lacng, dal russo 
Vadim Arkhipcihk. dai britan¬ 
nici Melcalfe e Briphhcell. 

• Ecco i migliori del ’63: 

466 METRI 

, 1 . Piummer (USA) 44 6 

tj, U. Wlllflams (USA) 45**3 

t Carr (USA) «£« 

4. Tnbler (USA) . , '433 
Cavie; (USA) 43**7 

«. Fteemau (UfiA) v 45*'» 


Medaglie 
per nazioni 


». 11 ». baldorie fi lumi. Do Innsbruck 
“ ' a Igls, da Igls a Lizum e da 

■ Lizum torniamo a tnnsbruck. _- _ . 

Sull'anello di gnlacdo Ant*cn - posto In dSMiflea, it Con- Net regolamentari 90 minuti unica * MONTEBELLO. 88 (te- DOTTOR ms ap sa m mm 
sfreeda nei 1500 metri (2’10”3) aiglio dlr«ttivo della «fi- - tefono 48037°). ni VII) sTKUM 

j e rende piò preziosa la collezio- clet* riunitoti d’urgenza ^ 0 pX2S?ptu d^^a^con J 7T . -,- irt1Wi ." T L * 1 W ,W1 

’ ' ne di medaglie dell'Unione So- nella aerata di Ieri ha de- ive e Ferrini e due occasioni *** LEEIONI COLLEGI 1» V) ^ ycle rn sante (ambuiat<>ria)n 

O A B pietica: siamo a 9 d’oro con Q liberato il ritorno di Paolo sprecate banalmente sul fondu - - -——“~■ sema operazione) delle 

9 9 5 ricco contorno di 8 d’argento e Tedeschi ni, dopo due meli E cosi pure nel successivi 30 STENODATTILOGRAFIA. Ste- eyaaaaiM . UCM UlDIfACI 

l « 1 5 di bronzo. A Eisstadium. in- che ne era «tato eeenerato, minuti supplementari Si im- nograHa. Dattilograna 1000 tlWWlVlUl • f CTI VHKn.yX 

Z tanto, oli artisti del pattinaggio alla direzione tecnica delia A*, mensili. Via Sangennaro al Vo- cura delle emnpllcszinnl- ragadi, 

t sono alla scena definitiva delle squadra si lana. Efli curerà notev^fmente affaticate ntero 29 - Napoli. flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

4 figurazioni libere. la parte tecnico-tattica de)- e ancora in situazione dl parità ... „ DI9FUNZIONI sessuali • 

2f figurazioni libere, fi più bravo ia «quadra, mentre Pine a- Si passava allora al rigori. Per 18* MEDICINA IGIENE LM VENEREE PELLE 

1 è Schnelldorfer, un ragazzo dl rleo di preparatore atte». I* Ro*na MolTa —— .. -. ""ini ini caia ni MUTA io 


Roma: De Sisti 
influenzato 

Nuovi guai per Mird: do¬ 
po Angelillo anche De Sisti 
ai è meato a Ietto con l'in¬ 
fluenza. E ciò mentre Car- 
- panesi i indisponibile e 
Leonardi incerto. Come se 
non bastasse poi la prova . 
sostenuta ieri da Manfre- 
dini i stata negativa: il 
suo rientro in squadra per¬ 
tanto è atato rinviato di 
almeno altri 15 giorni. Così 
stando le cose è difficile 
dire quale «ari la forma¬ 
zione che affronterl il Ge¬ 
noa. Mirò spera soltanto 
nei recuperi di Angelillo e 
Leonardi. 

Todesdmii 
al Cosenza 

'* r * V COSENZA, a. 

Dopo ia gravissima scon¬ 
fitta di domenica scorsa 
. patita ad opera del Fog¬ 
gia • che ha fatto preci¬ 
tare il Cosenza all’ultimo 
poeto in classifica, il Con¬ 
siglio direttivo della so¬ 
cietà riunitosi d'urgenza 
nella serata di ieri ha de¬ 
liberato il ritorno dl Paolo 


--- —r -„? aamlEJL,* i£T secondo notizie ufficiose sono 

* VIAREGGIO. «- nV Ì 5 1 nn» stati gludicaU idonei ali-attività 

Bologna e Roma hanno supe- * 1 * * * agonistica. 

c^r^r 3 la ^ J^en?u 3 atta?cava in^piS/T- Anche gli incontri di contorno 
seconda semifinale 1 deT I&^ tor- ’? nza _, ma e gU as * a,u PortaU da sono molto attesi ed in parti- 
^ intemazionale di calcio dì Caocci e Sacco non avevano for- colare il match fra Carmelo 
Viareggio: cl sono voluti però *“"* „ L ®. hi Bossi e Ferrando. L’italiano è 

1 rigori per qualificare Roma svitava di ferro e U direttore di ; avor jt 0 , anche se -El Tigre - 
e Bologna dato che sla l 90 di gara doveva ordinare la esecu- pQjgjpjjc una grande potenza 
gioco «ia 1 tempi supplementari rione dei calci di rigore. Ten- 

si rono chiusf in parità Ma ve- torio per i bolognesi ne trasfor- ed una accorta guardia destra. 

ni amo al dettaglio. niava quattro: Caocci tre. A| ter- _ . 

A Viareggio Inter-Roma ha mine I bolognesi prevalevano ~ 

deluso in parte le aspettative sul torinesi per 5 a 4. CASA EDITRICE 

del seimila presenti. Le difese i n serata al circolo della stana- *»*+•*** 
hanno sempre avuto la meglio pa veniva assegnato 11 II Premio cederebbe quote di una sua 
sui quintetti di punta che non Bruno Roghi, che andava al gior- nota Rivista di Cultura dif- 
sono stati capaci dl realizzare nailsta Giuseppe Ambroslni La (ilu anche all'Estero edita 
nessuna rete Per tutta la du- pri ma edizione vide la premia- 

rata della gara la Roma ha zione di Vittorio Pozzo. uai im _ U/M 

esercitato una leggera supre- Scrivere Casella 34/N 

maria ed 6 stato giusto che la AllwartA Riilo} SPI Milano . 

nsAiMitlnriA fisi PllcH di riROTC IRIIIvl _ 


esecuzione dei calci dl rigore visivi 1 1 _ I 

abbia premiato la squadra Rial- .... 

lo rossa che è stata an tantino ciiii«ttim«ii«aiiifi«ii>ifiii>iiiiii>ii>i>ii>*i aaaa| * >flvlllllflf>l>IIVIIIIV * 

pagine neroazzurra. - Z AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 

I romani hanno sempre un- _I . _ 


fTcoiWaménto ^“i variare- 4) AUTO MOTO CICLI 1» N £S|f\AmiilC 

riuniti 6 hanno° lt dato hC spettaco{o > ALFA ROMEO VENTURI LA CllUUvKlllll 
I due estremi Farroni e Fran- COMMISSIONARIA pii antica 

cestoni sono stati gli attaccanti g oot . Cenacene Immediate, «indio medico per ta rara nella 

p c 5Li^Jto‘ > KSTTR» 1 "» ...»«»» r«mu«i.« y*. «totó 

prova del centravanti Ive trop- vta mmaiau. «. *_*_ cbica, endocrina (nenrzstenla. 


prova del centravanti Ive trop- via ainaiiu. **. ** - /.hir» emincrtna (neuraslenla, 

po controllato però dalla difesa “ _ „ drftelenae ed anomalie sessuali), 

neroazzurra. I milanesi soltanto 7) — OCCASIONI E» 56 visite prematrlmoDlall Doti. F. 

a tratti sono emersi dal grigio- - - — -MONACO Roma. Via VlmlnaMt 

re con tl giovane Ferruccio \ MACCHINE SCRIVERE. » (Stazione Termini) - ««ala «- 

\ *™,»u oU h»™ ree* calcolatrici d’occasione. Piave 3 Mstro • S>a*a «aerade 
Codoffristi f quali hanno cer- . u. n mptinnhr» 1 Nnievvi ri- Orarlo Mi iS-lfi « pei appunta» 

calo ostinatamente con veloci 1 venusettem pre). woiegp. ir» «acluno a sabato porwrlg- 

contropiedi di sorprendere l*av- parario ni espresse tàb&.ebj). 9 , fativi Fuori orari» nai 
versano; ma le poche volte che Ditta MONTICCIOLO. sabato pomeriggio a OH giorni 

sono riusciti a superare I difen- Hr . r fnrmecento festivi al riceve solo nei appoa- 

sorl gtallorossl il bravo por- «BO scqtìst^re cURniec^to ummXo x>l 471 il* (Aot 
tiere Negrisolo con ottimi In- grammo. Vendo bracciali, coi- goma 1S91S dal SS ottobre 1966 ) 
terventi ha negato la via della lane ecc-, occasione 550. Fac- ■ ■ ■ " 

rete al neroazzurri. ’ do cambi. SCHIAVONE - Sede Medtw apeciaitsta dermsmioga 


* * * 5 di bronzo. A Eisstadium, in- 

j ; , tanto, gli artisti del pattinaggio 

t i 2 sono alla scena definitiva delle 

2 5 4 figurazioni libere. 

112 figurazioni Ubere. Il più bravo 
• | : * 1 è SchneUdorfer, un ragazzo di 

1 _ ~ 20 anni, studente in medicina 
_ j all'università di Monaco. La 
__ I __ medaglia d’argento è del fran - 

« — . l cete Alain Calmai e quella di 


la parte tecnico-tattica dal¬ 
la aquadra, mentre l’inca¬ 
rico di preparatore atle¬ 
tico rimarrà a Gianmarce 
Mezzadri (che era stato 
chiamato a suo tempo por 
sostituire Todttchlnl). 


e ancora In situazione dl parità ... r u 

SI passava allora ai rigori. Per 18* MEDICINA IGIENE L 58 

la Roma MofTa trasformava 4 - -- - -- 

pwialty mentre l'interista Be- *.*. SPECIALISTA ' veeerra 

MaeeelL Dat- 

na realizzava uno in meno e Mani « a t u via Ori m 

la gara era eoa! risolta in favore i* r .?Vii rara 
dei capitolini per « a X ■ ile 8R FIRENZI • TaL NMiL 
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economia e lavoro 


■a-? vc y)$vTs$ r :\;'- r a y • yy f -'-- >•• s-. - :: 


l’Unità / ventrdì 7 febbraio 1964 


§■ Rinvio di 24 ore 


. ' • . • • \ . 

Statali: oggi 

l'incontro 
col ministro 

Intervista di Preti in TV - Sciopero al 
CNEN - Inizia la trattativa dei tossili 



Monopoli 
o bottogai 


A ‘ . * h*. 


Contro due 
licenziamenti 

Sciopero 
olla Plastofer 
di Cassino 

CASSINO, 6. 




scossa operaia alia ra 


EliM 


Italia 




Terni 


t s , 

. . t t. 


Brindisi 


. - • f •„ -V- . % • •; 


Fermi anche Un picchetto 


di Milano 


m 

I hi 


L’incontro governo-sinda- 
!!«■ . cati per la vertenza degli sta- 

l/O UOfmBnlCu tali, previsto per ieri, è stato 

rinviato a questa mattina alle 

S I-!...! 10. Questo mutamento di pro- 

murm gramma, che ha dato al go- 

V ' : ■ verno un’altra giornata per 

CeHVff riconsiderare l’impostazione 

•C II A la Ur itsUsU delle sue offerte, non sembra 
Ancora per tra fllornl, « Però sia stato utilizzato nella 
partire da domenica le auto, maniera migliore dal mini- 
linee extraurbane in conce*, stro Preti che ha rilasciato 
alone rimarranno bloccate al Telegiornale una intervi- 
dallo adopero della cate- sta preoccupante, ancor più 
Boria. La nuova azione «In- che per gli elementi di fatto 
«ni»** provocherà un ' di- j n essa contenuti, per lo spi- 

KS? n,'% P ,°„ r pTAlco: da cui è animata. : P ; 

lare per coloro che devono L’on. Preti, ad esempio, ha 

recaral ogni giorno a lavo- ritenuto di dover mettere in 
rare usufruendo proprio del rilievo che «il cittadino non 
aervizi di linea. Slamo tut- h a spesso le idee esatte » e 

ÌonL*comnrfÌ5.? a U nnÌ e . P ^ che 6» impiegati dello Stato 
lldarlzzeranno con l favo- sot }9 u . n milione e 400 mila 
ratorl. Allo sciopero di do- * cifra ingentissima: siamo 51 
menlca, lunedì e martedì, milioni di abitanti... ». Ora, 
Infatti, I sindacati del set- per dare le idee esatte al cit- 
tore sono giunti dopo aver tedino, l’on. Preti avrebbe do- 
dovuto constatare che nep- vu to. aggiungere che quasi 
S“, re 'f* 0 T* d ' a fi?r e °.? e r i a 400 mila unità di quelli òhe 
ir è valsa . far°desistere Chiama « pubblici impiegati » 

I padroni (fra cui prlrtieg- sono nient altro che militari,. 
gl.no la FIAT, la SADE, dei corpi di polizia una metà. 
Marzotto. Lazzi e Zepplerl) effettivi dell’esercito l’altra 
dalla [loro assurda Infransi- metà. E* giusto méttere sullo 
gonza. ^ stesso plano l'operaio che la- 

vora in una fabbrica del Mo¬ 
nne* dei h. ilna* «t^ no polio tabacchi, o in un cdn- 

na molto ^ngJ Solpesa tiere navale, t con l’ufficiale 
nel luglio dello scorso anno dell’Esercito? Si ammetterà 
a seguito di un accordo di che il livello degli effettivi 
massima, essa fu ripresa militari dipende da un preci- 
nel giorni 19 e 20 gennaio so orientamento politico, la 
con un grosso sciopero gè- cu j scelta è totalmente di per- 

mito* a.ir.•‘cSIL. "’dSi’S: d 5‘ men '« 

CI8L e dalla UIL. Questa v * sono settori che —- pur 
lotta, oltretutto, non ha un confluendo nel pubblico im- 
carattere puramente e eem- piego — appartengono ad at- 
pllcemente sindacale, ma tività di produzione, o ad in¬ 
anche aspetti «piccatamene frastrutture a diretto servizio 
te umani. Fra le rivendi* dell'economia nazionale, 
cazionl che 1 lavoratori vo- __ ... v, .. 

flllono Inserire nel nuovo • .Ma d ministro Preti aveva 
contratto, ad esemplo, figu- bisogno di ripetere un luogo 
ra In primo piano quella comune per far passare un 
di ridurre a 42 ore aettl- concetto sbagliato, quello che 
manali l'orario di lavoro e « spendiamo troppo » per i di- 
«LJ! , n a 1. e un massimale pendenti pubblici. Che cosa 

tì un "eccessivi» "logorìo^ diel" P uò di £ e ' infatti ' al € . citta f di - 
la salute fisica come attuai. "° ‘ *??. n j- sa cifra 

mente avviene. di 2850 miliardi citata da 

Il viaggiatore che prende Preti? E’ una grossa cifra, 
posto su un pullman di II- che fa effetto a dirsi, ma 
nea II più delle volte non congloba situazioni estrema- 
” nu ' , . a * n ?Ì , lf«L’ r n«1. r mente diverse: dai residui 
Sarò che, li fondo, ll la- della politica fascista alla di¬ 
voro dell’autista non è poi namica di sviluppo della 
troppo duro. Ma quell'uomo scuola negli ultimi dieci anni, 
che vediamo davanti al vo- Ci sono, nella spesa per il 
lante, quasi sempre tacitur- pubblico impiego, settori da 
no, lavora di regola 15 ore snellire e settori in cui men¬ 
ai giorno. E cosi quel suo sarebbe più dannoso per la 

faaei^ afl i n hiniiatti 00 oaMandò stessa economia nazionale che 
m fatica tri la ’ gente che fare una politica di conteni- 
affolla le corriere. • - mento della spesa (non è for- 

Questo è il - nastro la- se vero che ci troviamo dì 
voratlvo - dei : dipendenti fronte a una « fuga » di inse- 
delle autolinee In concea- guanti nella scuola seconda- 
alone. E contro questo di- ria?). Nascondere questa real- 

h'iSonc *Vmlontra ndo nll tà, sia pure nel vivo di una 
la aorda, ottusa ostilità del polemica con i sindacati, si- 
padronl, raggruppati nella gmfica ridurre a parole vuote 
ANAC. Cosi, negli ultimi di senso tutti i discorsi che 
Incontri fra le parti, al di- seguono sulla buona volontà 
rlgentl sindacali che chle- del governo di attuare la ri¬ 
devano 42 ore settimanali forma, la programmazione 
e un « nastro » giornaliero eroTin mj ca ■ , r 
di 11-13 ore, l’ANAC ha ri- economica m - - 

sposto ancora una volta che ' L intervista al Telegiornale 
Il lavoro effettivo settima- è stata conclusa, quindi, con 
naie non poteva estere In- .un ennesimo rifiuto del rias- 
ferlore alle 46 ore e mezza setto funzionale degli stipen- 

rtulone glorna^iera^peteva £ 

scendere al massimo dalle la riorganizzazione deUe pub- 
nttuall 15 a 14 ore. bliche . amministrazioni, da 

Tutto questo evldéntemen- farsi senza indugi e senza 
te perchè le aziende Inten- pregiudizio per la spesa. Il 
dono mantenere alto II loro Governo, ha detto Preti, vuol 
profitto, ma I lavoratori non fare prima la cosidetta ritor¬ 
si stancheranno di lottare ma burocratica, mentre al 

s—«» «««s* 

di tauri umani. d ?P°: d f. h * 4 P» 0 P lù d j U P 

____—J giuoco di parole essendo i 

. due aspetti intimamente con- 
_ . , nessL 

Contro dUO - E* in questo clima difficile 

- c jj e riprendono oggi i collo- 

licenziamenti qui, dopo uno sciopero che 

___ ha messo in crisi la vita eco- 

• m nomica del Paese paralizzarv- 

SdflMlfirO done i servizi. Intanto teri 

vtilV|fvl w per un problema particolare 

■a _u| m e acuto, quello della riam- 

flllfl PIfiCTATOI* missione in servizio dei lavo- 

UIIU riUSlUISI rotori cacciati dal ministero 

m della Difesa per discrimina- 

III f||Cej|||| zione politica, vi è stato un 

^se^^aaisp incontro fra una delegazione 

CASSINO, 6. della Federstatali e U Vice- 

" I lavoratori della società presidente on. Nenni, che ha 
Plastofer sono stati costretti promesso un suo intervento, 
a scendere in sciopero dopo Da segnalare inoltre lo 
che la direzione ha rifiutato sciopero che inizia questa 
di revocarcela sospensione di mattina al Comitato per la 
due membri della commissio energia nucleare (CNEN) 
ne Interna, accusati di esser- proclamato dal SANN e dal 
si assentati dal lavoro, dopo Sindacato ingegneri per pro¬ 
aver chiesto il permesso, per testare contro i piani di 
recarsi a Roma a risolvere smembramento delle attività 
questioni sindacali in pen- (passaggio all’ENEL e al CNR 
dema. - •, di alcune attività) e il peri- 

I due membri della C. I. colo di licenziamenti. < Lo 
martedì si sono infatti recati stanziamento di soli 15 mi- 
a Roma; ma mercoledì, rien- bardi, per un periodo inde- 
trati al lavoro, hanno trova- terminato di attività, ha mes¬ 
to la lettera di sospensione, so in crisi ■ questo delicato 
per assenza ingiustificata. I settore della ricerca che ne- 
lavoratori si sono riuniti alla cessita invece di essere soste- 
Camera del Lavoro di Cas nuto e potenziato, 
sino dove hanno deciso di Alle ore 11 di questa mat- 
indire lò sciopero a tempo tina iniziano a Roma le trat- 
indeterminato. E* stata chic tative per il contratto dei 
sta da parte della CGIL lo tessili. La FIOT chiederà che 
convocazione dell’Unione in- l’impegno delle parti si porti 
dustriali per discutere le se subito sulle rivendicazioni 
guenti ■ richieste: 1) revoca strutturali dei sindacati: eon- 
della sospensione .inflitta ai trattazione delle assegnazio- 
d«e membri della CT: 2) isti- ni di macchinano, incentivi 
tuzionè df nn premio di prò- e cottimi, premi di rendimen- 
dazione del 20 per cento; 3) to, :nuovo < inquadrafiaento 
’ con cess ione della Indennità professionale, libertà e dint- 
por le attività nocive. . ti sedaceli. - 


tecnici 


lungo due azienda <difficile> 


e impiegati chilometri 


TERNI, 6 

La totalità degli operai. l'85% degli impie¬ 
gati e tutti i tecnici, hanno scioperato alla 
Polymer-Montecatini. E* la prima volta che 
questo si verifica fra gli Impiegati e 1 tecnici. 
Tanto più significativa è poi l'astensione alla 
Polymer. quando si consideri la pesante azio. 
ne coercitiva esercitata dalla Montecatini 
sul personale Impiegatizio. , 

Nel corso della lotta aziendale dell’estate 
scorsa la direzione tentò di irretire il movi¬ 
mento dei lavoratori, dì creare un diaframma 
tra operai e impiegati. La Montecatini fece 
inoltre ricorso all’arma antidemocratica del 
premio antisciopero, onde organizzare il cru. 
miraggio. A tutto questo si è accompagnata 
una minuziosa azione di ricatto all’interno 
della s fabbrica fino a decretare il trasferi¬ 
mento di alcuni dirigenti sindacali, tra cui . 
qualche impiegato. 

Oggi la Montecatini ha avuto una sonora 
risposta: alla lotta unitaria dei tremila Ope¬ 
rai della Polymer si è saldata quella dei 300 
impiegati. Nel piazzale antistante la fab¬ 
brica. lungo la Flaminia, c’era stamane uno 
scenario insolito: intrecciati ni picchetti o- 
> pera! c’erano quelli degli * impiegati, ce- . 
mentati tutti insieme. La celere e l carabi¬ 
nieri,, dispiegati forse per aiutare il crumi¬ 
raggio, sono rimasti inoperosi. Gli impiegati 
non si sono limitati a disertare gli uffici, a 
scendere in lotta a fianco degli operai, ma 
con grande slancio hanno organizzato essi 
stessi i picchetti per la riuscita piena del¬ 
l’agitazione. All’altoparlante si sono avvicen¬ 
date le voci dei dirigenti sindacali della 
CGIL, CISL e UIL per salutare questo fatto 
nuovo, esplosivo; l’unità delle maestranze 
della Montecatini nella lotta al monopolio.- 

Alberto Provanfirti 
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BRINDISI. 6 

Giornata entusiasmante ed indimentica¬ 
bile. quella vissuta oggi a Brindisi. La Mon- 
teshell, che è il più imponente e moderno 
complesso ■ chimico d’Europa recentemente 
creato dalla fusione-ces3Ìone del petrolchi¬ 
mico da pàrte del monopolio italiano alla 
compagnia anglo-olandese è rimasto, per la 
prima volta, completamente paralizzato dal¬ 
lo sciopero. ~ 1 . • ” 

Tutti i 4.500 chimici — operai, impiegati, 
pompieri, infermieri, personale di mensa — 
hanno aderito alla lotta. Ne è da dire che 
questa volta la direzione non abbia rinno¬ 
vato. con la stessa' brutalità delle altre, le r 
minacce e le lusinghe, come è avvenuto per 1 
esemplo ieri sera, quando i turnisti hanno 
ricevuto la lettera con la quale si annun¬ 
ciava il loro cambio di qualifica. Nè è man¬ 
cato, anche questa volta, il massiccio spie¬ 
gamento delle forze di polizia, che ad un . 
certo punto ha determinato momenti di 
alta drammaticità, come è avvenuto quando 
sono stati fermati, senza alcun motivo, due 
operai successivamente rilasciati. 

: Questa volta ■ però non c’è stato niente 
da fare. La decisione di lottare per farla 
finita con il prepioterè padronale, che tro¬ 
vava appunto 'nella lotta contrattuale U . 
punto di coincidenza, era irrevocabile. Sin 
dalle prime ore del mattino, i 4.500’ chimici 
erano tutti li, vicino agli ingressi della 
fabbrica, ad attendere i turnisti che avevano 
respinto il’ricatto padronale e che venivano 
accolti via via da scroscianti applausi, a 
.vigilare di persona, con i dirigenti sindacali, 
in un interminabile picchetto umano che si 
stendeva per circa due chilòmetri. , 

Eugenio Sarti 
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TERNI — Carabinieri e poliziotti cercano di respingere il picchetto operaio lontano 
dai punti d’accesso allo stabilimento Polymer, della Montecatini. (Telefoto) 


Nuove provocazioni degli agrari 

Situazione tésa a Gioia T. 


sciopero 




Attentato contro il segretario della Federbraccianti - V Unio¬ 
ne agricoltori ha disertato rincontro 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 6 : 

Negli uliveti e agrumeti della 
Piana di Gioia Tauro lo scio¬ 
pero generale dei lavoratori 
della terra e delle raccoglitrici 
di olive è giunto all'undicesima 
giornata di lotta consecutiva. 
L'azione sindacale si estende e 
rafforza a nuovi centri agricoli. 
Altre migliaia di braccianti e 
danne manifestano per le vie 
reclamando la stipula del nuo¬ 
vo contratto di lavoro , migliori 
salari, una contrattazione arti¬ 
colata. piè potere ai sindacati 
Stamane, sono entrati I» scio¬ 
pero i lavoratori di alcuni pae¬ 
si delTAspromonte, mentre con¬ 
tinuano le manifestaiioni di so¬ 


lidarietà verso i braccianti e le 
raccoglitrici della piana. A Ro- 
samo oltre tremila lavoratori 
hanno manifestato per le vie 
cittadine paralizzate da un im¬ 
ponente sciopero generale. Ne¬ 
gozi, botteghe artigiane e per¬ 
sino le banche hanno chiuso in 
segno di attiva solidarietà. 

L'isolamento più completo si 
è tatto attorno agli agrari ri¬ 
masti ancorati alle loro posi¬ 
zioni oltranziste. La provo ca¬ 
rtone padronale, unica arma ri¬ 
masta agli agrari, si rivolge ora 
contro gli stessi dirigenti sin¬ 
dacali. Il segretario provincia¬ 
le della Federbraccianti, com¬ 
pagno Tripodi, ha rischiato di 
essere travolto da una macchi¬ 
na lanciatagli contro da • un 


Foggia : ponzi 

di idrocarburi 

' FOGGIA, 6. 

■ A Candela ed Ascoli Satriano sono stati effettuati 
ritrovamenti di idrocarburi, da parte del monopolio 
SNIA e della società Castelgrande. La SNIA ha già per¬ 
forato dodici pozzi profondi, di cui undici produttivi a 
gas metano ed ha ottenuto tre concessioni di coltivazio¬ 
ne, per complessivi 4.500 ettari. La Castelgrande ha perfo¬ 
rato sette pozzi, di cui tre. a metano e due a olio, con due 
concessioni per 5.300 ettari. Altri due ritrovamenti di 
gas naturale sono stati effettuati dall'AG1P, presso Ordo- 
na e Lucerà. 

Delucidazioni in proposito, su richiesta del sen. Luigi 
Conte, sono state tornite dal ministro dell’Industria, in 
risposta ad un’interrogazione che viene ripresa anche 
dall’AGEFI. La risposta è però elusiva circa le prospet¬ 
tive che i ritrovamenti di Idrocarburi possono aprire alla 
provincia di Foggia, e in merito alle previsioni di utilizzo 
in loco .... , .... :* ■ •/.,* 


agrario di Taurianova. Solo la 
prontezza di spirito del nostro 
compagno, che si è buttato fuo¬ 
ri strada, ha evitato l’investi¬ 
mento. Il gravissimo episodio è 
stato ‘denunciato all’autorità e 
l'agrario individuato nella per¬ 
sona del sig. Laganà. 

La situazione, dunque, può 
precipitare da un momento al¬ 
l'altro. Anche la pazienza del 
lavoratori ha un limite. Di que¬ 
sto, le autorità governative 
hanno piena conoscenza e di 
qui i tentativi, finora vani, di 
convincere gli agrari reggini a 
trattare. Questa sera rincontro 
tra gli agrari e i dirigenti sin¬ 
dacali dei lavoratori non vi i 
stato in prefettura per l'as¬ 
senza provocatoria dei p rimi. 
Dopo la tattica temporeggiatri¬ 
ce. gli agrari sembra vogliano 
oggi beffarsi delle stesse auto¬ 
rità governative e addirittura 
ignorare le possenti manifesta¬ 
zioni di lotta che da ben un¬ 
dici giorni hanno luogo in tut¬ 
ti i centri della piana di Gioia 

Il tentativo di speculare sul 
carattere dello sciopero . caduto 
nel vuoto pii completo, regi¬ 
stra stasera un povero episodio 
La CISL, completamente ta¬ 
gliata fuori dalle possenti lotte 
in corso, ha inviato, stasera, 
una macchina a Rosamo per 
diffondere alValtoparlante in¬ 
viti ai lavoratori per ritornare 
al lavoro poiché lo sciopero in 
corso avrebbe carattere poli¬ 
tico. La sfortunata - équipe » di 
calunniatori i stata subito mes¬ 
sa a tacere da alcune centinaia 
di lavoratori che hanno co¬ 
stretto gli occupanti alla fuga 
A tarda ora, continuano, intan¬ 
to. i contatti e colloqui tra pre¬ 
fettura, rappresentanti della 
Confagricoltura e dei sindacati 
dei lavoratori netta speranza di 
poter iniziare, anche a tarda 
notte, le trattative. . 

Enzo Lècirii 


Scioperano anche gli impiegati - Finita la lunga 
stasi - L’importanza dell’unità sindacale - Le 
richieste: salari, premi liberi e nuove qualifiche 

Dalia nostra redazione 

MILANO, 6. 

Il fatto che alla Farmitalia il 90 % di lavoratori abbia partecipato stamani 
allo sciopero dice subito, da solo, che i chimici hanno iniziato bene la lotta 
contrattuale: la Farmitalia era, infatti, la fabbrica <« difficile » della Monte- 
catini, quella che quasi non si era mossa durante la lotta di diciassette giorni 
della primavera e dell’estate scorsa. Una fabbrica dove il malcontento covava 
da tempo — anche per via 

dei ritmi di lavoro, delle ar- ______ 

triti, delle febbri, degli sve¬ 
nimenti, (anche, talvolta, 
dei malori mortali) che col¬ 
piscono l’operaio proprio 
nei reparti ove si prepa¬ 
rano le più moderne medi¬ 
cine per la salute dell’uo¬ 
mo — ma che pareva non 
trovasse mai la strada del¬ 
la lotta. 

Oggi, di colpo, preparato 
dal lungo lavoro di orien¬ 
tamento e di organizzazione 
del sindacato, dalla testar¬ 
da volontà di un gruppo di 
operai che ha partecipato 
sempre a tutti gli scioperi, 
ecco il fatto nuovo, il «sal¬ 
to >. La Farmitalia è così 
schierata con le altre fab¬ 
briche del gruppo, la Mon- 
tecatini-Bovisa, la Monte- 
catini di Linate, l’ACNA, e 
con tutti gli altri complessi 
. Centinaia di lavoratori di 
queste fabbriche — e di de¬ 
cine di altre, anche picco¬ 
le, sorte in poco tempo tut- 
t’intomo a Milano fra le 
pieghe del « miracolo » — 
hanno riempito stamane il 
salone della Camera del la¬ 
voro dando vita ad una as¬ 
semblea molto vivace. Il di¬ 
scorso introduttivo del se¬ 
gretario della FILCEP mi¬ 
lanese, Roncaglione, e nu¬ 
merosi interventi, hanno in¬ 
dividuato alcune fra le ra¬ 
gioni, fra le « molle > che 
possono contribuire a spie¬ 
gare un cosi torte inizio 
della battaglia contrattuale. 

Eccole, in breve: 

I SALARI. I chimici la¬ 
vorano — come è noto — 
nell’industria più moder¬ 
na, quella più proiettata 
verso l’avvenire, ma han¬ 
no i salari più bassi. Già 
abbiamo dato altre volte le 
cifre sulle paghe della Mon¬ 
tecatini — ove la maggio¬ 
ranza dei lavoratori è al di 
sotto delle 60.000 lire al 
mese — ma analoga è la 
situazione in tutto il setto- 


Risposta dell'Alleanza 

Bonomi a vanta 
delie illegalità 
nelle Mutue 


Le richieste riguardano, 
quindi, aumenti netti (del¬ 
l’ordine del 20-25%) della 
paga base, ai quali devono 
essere aggiunti altri au¬ 
menti reali attraverso pre¬ 
mi di produzione « liberi > 
(e cioè non vincolati a «fa- 
scie > come ad esempio 
quelli dei metallurgici, ma 
contrattati, senza alcuna li¬ 
mitazione vincolante, in 
ogni azienda); nuove clas¬ 
sificazione che portino ver¬ 
so l’alto la scala di tutte 
le categorie, sia operaie che 
impiegatizie, scatti di an¬ 
zianità, riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro ecc. 

L’UNITA’. Per la prima 
volta CGIL, CISL e UIL 
iniziano insieme la batta¬ 
glia contrattuale con una 
comune piattaforma riven¬ 
dicativa e un programma di 
lotta deciso unitariamente. 
Come si ricorderà la re¬ 
cente lotta nel gruppo Mon¬ 
tecatini venne condotta dai 
tre sindacati senza unità 
vera ai vertici nè sui pro¬ 
grammi nè sui tempi del¬ 
ia lotta: da allora ad oggi 
— e grazie anche a quella 
prima limitata unità e alla 
lotta — l’unità ha fatto 
dunque molta strada. 

GLI IMPIEGATI. Altro 
aspetto molto interessante 
è l’astensione dal lavoro di 
un grande numero di im¬ 
piegati e soprattutto di tec¬ 
nici in tutte le fabbriche 
Montecatini ' e anche alla 
Carlo Erba, alla Lepetit, al 
colorificio Max Mayer, ecc. 
Al di là di una concordan¬ 
za con le rivendicazioni dei 
sindacati, una partecipa¬ 
zione cosi massiccia si spie¬ 
ga anche con resistenza di 
problemi nuovi che atten¬ 
dono una soluzione, e che 
fondamentalmente, riguar¬ 
dano l’autonomia della ri¬ 
cerca, la « libertà » quindi 
del tecnico e del ricercato¬ 
re, la difesa della sua di¬ 
gnità contro la minaccia, 
sempre più pesante, di una 
totale « integTazione » del 
tecnico nei piani aziendali 
dominati dalla - logica del 
profitto. 

Adriano Guorra 


L’on. Bonomi ha avuto la 
sfrontatezza di vantarsi, in una 
dichiarazione pubblicata nei 
giornali di ieri, del risultati ot¬ 
tenuti con le farse elettorali 
inscenate nelle mutue comunali 
dei coltivatori diretti. L’Allean¬ 
za contadina, in una nota emes¬ 
sa Ieri, è tornata ad elencare 
gli incredibili abusi che stanno 
alla base della esclusione di 
ogni altra lista che non eia 
quella bonomiana. della bassa 
percentuale di votanti effettivi 
e del monopolio che pratica- 
mente i funzionari bonomlani 
riescono a mantenere. Tali il¬ 
legalità — che vanno dalla fu¬ 
sione fra bonomiana e uffici 
della Mutua fino al rifiuto di 
far conoscere per tempo gli 
elenchi degli elettori e la data 
del voto — sono dovute alla 
mancanza di un regolamento, 
che spetta al governo elabora¬ 
re e far applicare, che inter¬ 
preti correttamente le norme 
Proprio nel caso di Roma e 
Frosinone — citato da Bonomi 
— si è avuta la clamorosa ri¬ 
petizione delle illegalità. A Fre¬ 
sinone sono stati Inviati gli av¬ 
visi elettorali il 5 gennaio men¬ 
tre il termine per presentare 
le liste, la cui formazione ri¬ 
chiede una lunga procedura, 
scadeva il 6 gennaio. Non solo 


l’Alleanza, ma nessim’altra or-| 
ganizzazione che lo avesse vo¬ 
luto avrebbe potuto presentare 
delle liste. 

A Roma la Mutua ha inviato 
a 16 mila elettori dei volantini 
di propaganda bonomiana e. 
nonostante ciò. il 50 per cento 
dei voti che ha raccolto sono 
stati espressi con le deleghe 
carpite ai contadini attraverso 
funzionari dell’Ente di riforma, 
funzionari di banca, medici e 
raccoglitori di latte. Vi sono ca¬ 
si di elettori che. quando sono 
andati a votare, hanno trovato 
che qualcuno lo aveva già fat¬ 
to per loro senza che avessero 
rilasciato delega. Gli esclusi ar¬ 
bitrariamente dalle liste sono 
stati seimila, mentre altri sono 
stati aggiunti all’ultimo momen¬ 
to, al di fuori di ogni controllo. 

In queste condizioni, le liste 
presentate in 24 comuni dalla 
Alleanza e il 30 per cento di 
voti raccolti (il 15 per cento sul 
totale del voti espressi: ma otto 
liste dell’Alleanza sono state 
espulse) rappresentano la testi¬ 
monianza che anche In provin¬ 
cia di Roma è in atto imo sgre¬ 
tolamento delle posizioni bono- 
miane che solo la prepotenza 
maliosa dell’apparato bonomia- 
no riesce a malapena a na¬ 
scondere. 


sindacale in breve 

ENPAIS: scioperano le infermiere 

Oggi e domani scioperano le Infermiere delTENPALS (Ente 
previdenziale del lavoratori dello spettacolo) per miglioramenti 
economici e nuovi rapporti fra sindacati e amministrazione. 

Italcable: nuove astensioni 

In seguito al mancato Inizio di trattative per 11 contratto, 
tornano a scioperare i dipendenti dell’Italcable, i quali si era¬ 
no già astenuti dal lavoro al 95 % la scorsa settimana. Gli 
scioperi hanno luogo oggi dalle 15 alle 21 e giovedì prossimo 
. dalle 7 alle 23. L’hanno deciso I sei sindacati di categoria. 

Poligrafici: nuova segreteria 

In seguito aU’immatura scomparsa del segretario generale 
Giovanni Valdarchi. la FILPC-CGIL ha eletto la nuova segre¬ 
teria dei poligrafici e cartai, cosi composta: Giorgio Pavanetto 
segretario generale; Francesco Arrese segretario generale ag¬ 
giunto; Edoardo Coletta segretaria E 1 anche stato eletto il 
nuovo Esecutiva 

Edili: tatti fermi a Spezia 

Per li rinnovo dell’integrativo provinciale e per il premio 
di produzione, hanno scioperato ieri compattamente gli edili 
di La Spezia, facendo seguito a quelli delle altre province che 
si battono per realizzare pienamente U contratto e fissare con¬ 
grui livelli locali alle varie voci 


Meccanici 


i: sciopero a Pistoia 


GII operai delle OMFP (Officine meccaniche ferroviarie di 
Pistoia) hanno scioperato ieri, per decisione dei tre sindacati, 
contro l’intransigenza della direzione che si rifiuta di accogliere 
le loro richieste. I lavoratori si battono per un adeguamento 
dei cottimi, per giuste qualifiche e per un premio di produzione. 

Ospedalieri: terzo giorno di lotto o Bori 

I mille dipendenti del Policlinico di Bari (salariati, ammini¬ 
strativi e medici) hanno effettuato ieri il terzo giorno di ado¬ 
pero per ottenere l'applicazione del contratto che prevede au¬ 
menti retributivi dal primo luglio dell’anno scorsa 

La lotta si protrarrà a tempo indeterminato. 

Focchiai: delegazione al ministero 

Le segreterie del sindacati nazionali facchini e trasportatori 
locali (ausiliari del traffico) aderenti alle tre confederazioni 
hanno esposto al sottosegretario al Lavoro, sen. Gatto, i pro¬ 
blemi della categoria, sottolineando la necessità di una riforma 
del sistema assicurativo e previdenziale. Il sottosegretario ba 
informato 1 sindacalisti che è in corso di studio un progetto di 
legge te tei kiuo. 


Una via 

d'uscita 
per il 
commercio 


Non hanno avuto buona 
stampa — come si dice — 
i lavori dell’assemblea na¬ 
zionale della Confcommer - 
c/o. Non l'hanno avuta, in 
particolare, sulla stampa 
\ economica, che pure se n’è 
occupata ampiamente, sen¬ 
za tuttavia entrare nel me¬ 
rito delle « conclusioni » 
cui /’assise dell’EUR è per¬ 
venuta. Eppure, a parte la 
« linea • politica emersa 
dalla relazione Casaltoli 
(che la stampa confindu¬ 
striale ha sicuramente ap¬ 
prezzato), qualcosa in quel¬ 
l’assemblea è stato detto, se ì 
non altro per quanto con- i 
cerne l’esiqenta di rivede- ‘ 
re la « disciplina » delle li¬ 
cenze e le tecniche distri¬ 
butive. 

Perché, dunque, t gior¬ 
nali del grande padronato 
sono stati cosi prudenti sul> 
le proposte della Confcom- 
mercio? Forse per evitare 
di contraddirsi? Certo, non 
è facile conciliare in una 
sintesi - (quale dev'essere 
necessariamente un artico¬ 
lo) le tesi confindustriali 
e monopoliste, che hanno 
caratterizzato la relazione 
del presidente, con la dife¬ 
sa delle piccole industrie 
pure enunciata. Ma prima 
dell’assemblea romana la 
stampa finanziaria aveva 
insistito lungamente sulla 
estrema polverizzazione del 
commercio al dettaglio e 
qualcuno (24 Ore del 29 
gennaio) aveva persino teo¬ 
rizzato sull’esistenza nel 
settore commerciale di un 
« non sistema », indicando¬ 
lo come la causa di fondo 
deU’attuale situazione. E 
non c’è dubbio che questo 
è uno dei nodi da sciogliere 
se si vuole davvero adegua¬ 
re l’attività commerciale 
alle profonde trasformazio. 
ni verificatesi 

Si è lamentata, ad esem¬ 
pio, anche all’EVR, l’esi¬ 
stenza di un numero straor¬ 
dinariamente elevato di 
esercizi ( 1.085.106 , secondo 
il censimento del ’6i). Ma 
non si è detto che il fe¬ 
nomeno non si è verificato 
per caso o per capriccio 
di qualche malefico genio . 

Specialmente in questo 
ultimo quinquennio, centi¬ 
naia di migliaia di persone 
sono state costrette ad ab¬ 
bandonare le campagne e 
le regioni sottosviluppate 
senza riuscire ad inserirsi 
in altri settori produttivi. 
Anche questa è una delle 
ragioni per cui le attività 
terziarie — e il commercio 
in primo luogo —- si sono 
gonfiate a dismisura. Ma 
si tratta di una causa che 
nelle attuali condizioni del¬ 
la nostra economia appare 
del tutto « normale », una 
causa che rientra perfetta - 
mente nel « sistema ». 

Questo è, in definitiva, il 
groviglio nel quale ci si 
dibatte. Ma non basta in¬ 
vocare misure « razionaliz- 
zatrici » per superarlo, ni 
reclamare nuove « discipli¬ 
ne » per le licenze. 

Non sarà facile, ma i 
chiaro che una effettiva di¬ 
fesa del piccoli commer¬ 
cianti nei confronti, per 
esempio, delle grandi con¬ 
centrazioni finanziarle non 
si pad fare attardandosi 
nella pura protesta o invo¬ 
cando che l’invasione degli 
empori sia possibilmente 
• graduale », come s’è fatto 
alt’EUR. Occorre invece far 
capire ai dettaglianti, molti 
dei quali avvertono per al. 
tro la gravità della situazio¬ 
ne, che possono salvarsi so¬ 
lo se si metteranno insieme 
e se saranno essi stessi i 
protagonisti delle trasfor¬ 
mazioni che ormai si ren¬ 
dono indispensabili specie 
nelle grandi e medie città. 

La via deirassociazione, 
la via della cooperazione — 
che sia concretamente soste¬ 
nata dallo Stato — i in so¬ 
stanza quella che bisogna 
intraprendere. Qualcosa, 
del resto, in questa direzio¬ 
ne è già stato fatto. Alta fi¬ 
ne del '62 infatti esisteva¬ 
no in Italia 74 anioni fra 
grossisti e dettaglianti (65 
delle quoti nel Nord e 7 nel 
Centro) e 116 grappi di 
acquisto fra negozianti (di¬ 
slocati per il 74 per cento 
nel Nord e per il 23 per 
cento nelle regioni cen¬ 
trali) 

Va rilevato, in proposito, 
che nel caso delle « anio¬ 
ni » ibride i piccoli com- ' 
mercianli sono diventati sa. 
bordinati dei grossi, per¬ 
dendo cosi la caratteristica 
di liberi imprenditori. Ma 
rimane il fatto che, sia pu¬ 
re in forme ancora impro¬ 
prie e in misura assai li. 
mi tata, una parte dei pie-. 
coli operatori al dettaglio 
ha incominciato a capire 
qaale strada deve percorre¬ 
re per ridurre i cotti, per 
ammodernare la dislribn- 
zione, per adeguarsi insom¬ 
ma alte sempre nuove esi¬ 
genze dei consumatori e, in 
definitiva, per sopravvi¬ 
vere. 

Sino Stb n fiin rt li 
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l'Unità / venerdì 7 febbràio 1964 

Energica reazione al sopruso degli Stati Uniti 


PAG. il / fatti del mondo 


Confine ruandese 


Castro: restituite 1 pescatori 
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Guantanamo 


Verso una nuova conferenza di Bandung? 


Bilancio del 
viaggio africano 
di Ciu En-lai 

Significato e portata della prima importante presa di contatto 

\ 

, della Cina popolare con gli Stati dell'Africa 


Ciu En-lai, il Primo ministro cinese, 
è tornato o Pechino dopo un viaggio che 
lo ha portato in dicci paesi africani 
(Rau, Algeria, Marocco, Tunisia, Gha¬ 
na, Mali, Guinea, Sudan, Etiopia, So¬ 
malia) ed in un paese europeo (Alba¬ 
nia). E’ tornato a Pechino con qualche 
anticipo sul previsto, poiché le visite 
in Renio, Uganda e Tanganica sono sta¬ 
te annullate, per il momento, in seguito 
agli avvenimenti che vi si sono verifi¬ 
cati, con gli ammutinamenti di soldati 
e l'intervento delle truppe inglesi. Vi 
tornerà in un futuro non precisato, 
come si è avuto cura di sottolineare a 
Pechino, dove questa serie di visite du¬ 
rate dal 14 dicembre al 4 febbraio è 
stata definita come la < prima parte » 
del viaggio africano del primo ministro.' 

Nei 14 anni di esistenza della Re¬ 
pubblica popolare cinese il flusso delle 
visite era stato, in un certo senso, a ' 
senso unico: uomini di Stato, Primi mi¬ 
nistri, presidenti africani erano stati a 
Pechino, mentre gli statisti cinesi si 
erano limitati a viaggiare nei Paesi 
dell'Asia. 1 contatti non mancavano, 
naturalmente, ma al livello degli am¬ 
basciatori, delle missioni di buona vo¬ 
lontà e delle delegazioni commerciali. 
Era necessario e indispensabile quindi, 
dopo 14 anni che sono stati testimoni 
di avvenimenti di importanza vitale 
per il continente africano oltre che per 
quello asiatico (nei quali negli otto an¬ 
ni trascorsi dalla conferenza di Ban¬ 
dung una trentina di paesi erano, in un 
modo o nell’altro, acceduti allindi pen¬ 
denza) tirare le somme dei complessi 
processi che vi si erano verificati. 


«Imparare, capire 
e cooperare» 


Così, la spiegazione che Ciu En-lai 
ha voluto dare di questo viaggio appa¬ 
re plausibile e importante: « Lo scopo 
di questa nostra visita all’Africa è quel¬ 
lo di migliorare la mutua comprensio¬ 
ne fra la Cina ed i paesi africani amici, 
rafforzare la tradizionale amicizia fra 
il popolo cinese e i popoli africani, svi¬ 
luppare ulteriormente le relazioni ^ di 
amicizia e di cooperazione tra la Cina 
ed i paesi africani, aumentare le nostre 
conoscenze e imparare cose utili dai 
popoli africani ». E la stampa cinese 
ricordava con compiacimento il modo 
col quale il Daily Graphic, un giornale 
del Ghana, sintetizzava le ragioni del 
viaggio: « E* un viaggio di buona vo¬ 
lontà, per vedere, imparare, capire e 
cooperare ». 

C’è dell’altro, naturalmente. Era que¬ 
sta la prima occasione in cui la Cina 
poteva, in prima persona, al massimo 
livello e su scala continentale spiega¬ 
re ed esporre i principi che animano 
la sua politica nei confronti dei mag¬ 
giori problemi internazionali: chiarire i 
propri rapporti con la realtà, tanto 
diversa da quella asiatica, del mondo 
africano, uniforme solo a chi guarda 
distrattamente e da lontano; vedere da 
vicino le possibilità nuove offerte da 
una situazione che certamente non po¬ 
teva essere fedelmente riflessa nè dalle 
cifre degli scambi commerciali, né dal¬ 
le relazioni degli ambasciatori. 

ET probabile che solo un uomo come 
Ctu En-lai, cioè il più sperimentato di¬ 
plomatico di cui la Cina disponga oggi, 
Josse pari al compito. E solo Ciu En- 
lai, probabilmente, poteva affrontare 
uomini e situazioni tanto diverse, come 
quelli dell’Algeria e di Ben Bella, di 
Hassan II e del Marocco, della Tunisia 
e di Btirghiba, ed ascoltare da quest’ul¬ 
timo l’elenco dei motivi di disaccordo 
fra la Tunisia e la Cina proprio nel 
momento in cui la Tunisìa decideva di 
allacciare rapporti diplomatici con Pe¬ 
chino; trattare con Uailé Selassié. il 
più anziano imperatore dell’unico pae¬ 
se africano che abbia sempre e soltan¬ 
to conosciuto rad eccezione del breve 
periodo di dominazione fascista* l’indi¬ 
pendenza. Discutere con i dirigenti dei 
paesi di indipendenza più recente; af¬ 
frontare torme di giornalisti non sem¬ 
pre animati da sentimenti amichevoli 
e chiarire con disinvoltura il senso da 
lui dato alla parola « rivoluzione » nel 
contesto africano, qualificando di rivo¬ 
luzionario. ad esempio, l’allontanamen¬ 
to delle basi americane dal Marocco, il 
cui governa, certamente, rivoluzionano 
non è. O smontare con una semplice 
contro-domanda la domanda stupida di 
un corrispondente americano « Perché 
— gli aveva chiesto costui nel corso 
di una conferenza stampa al Cairo — 
la Cina è contraria alle consultazioni 
fra Est e Ovest? ». E Ctu En-lai di ri¬ 
mando: c Potete dirmi quando mai noi 
abbiamo fatto dichiarazioni del gene¬ 
re? ». Al giornalista non rimase altro 
che sedersi ed ascoltare da Ciu En-lai 
la lezione sui US incontri fra amba¬ 
sciatori americano e cinese nel corso di 
otto anni 

Nel corso di tutto il suo viaggio. Ctu 
En-lai sembra si sìa fatto un dovere: 
D di eliminare, come motivo di pole¬ 
mica e di discussione, qualsiasi riferi¬ 


mento al dibattito internazionale e al¬ 
le divergenze con l’URSS, limitandosi 
sempre (almeno nelle dichiarazioni 
pubbliche) a dichiarare che esistono 
* divergenze di principio » tra PCC e 
PCUS sulla interpretazione del marxi¬ 
smo-leninismo, di ritenere che tali di¬ 
vergenze saranno risolte « sulla base del 
marxismo-leninismo », che sia l’URSS 
che la Cina sono paesi socialisti legati 
da un trattato di alleanza e che, in caso 
di una emergenza, i due Paesi sareb¬ 
bero solidamente a fianco l'uno dell’al¬ 
tro: 2) di sottolineare che i cinque 
principi di pacifica coesistenza e i die¬ 
ci principi di Bandung hanno fra i loro 
iniziatori proprio la Cina, e che uno de¬ 
gli accordi proposti insistentemente dal¬ 
la Cina, come egli ha sottolineato al 
giornalista americano Edgar Snow, suo 
vecchio amico, riguarda proprio la coe¬ 
sistenza fra Cina e Stati Uniti sulla ba¬ 
se dei cinque principi, spingendosi fi¬ 
no a dichiarare, alla TV francese, di 
non ritenere che In guerra sia inevita¬ 
bile, anche se esiste oggi un pericolo 
concreto di guerra. Proprio l’ultimo co¬ 
municato — fra gli altri — emesso su 
suolo africano, dopo i colloqui col Pri¬ 
mo ministro somalo, afferma a tutte let¬ 
tere che « la coesistenza pacifica tra 
Paesi a sistemi politici, sociali ed eco¬ 
nomici diversi è indispensabile al man¬ 
tenimento della pace mondiale e allo 
sviluppo della comprensione fra le na¬ 
zioni ». 

Persino il tema del trattato sulla tre¬ 
gua atomica parziale, che sulla stampa 
di Pechino è stato attaccato con viru¬ 
lenza, Citi En-lai lo ha soltanto sfiorato 
quando non ha potuto farne a meno: 
era, infatti, ospite dì paesi che, tutti, 
lo avevano sottoscritto. Da questi, Ciu 
En-lai ha invece ottenuto l'appoggio al¬ 
la tesi della distruzione totale delle ar¬ 
mi atomiche, che venne riproposta da 
Pechino aliindomnni della firma . del 
trattato di Mosca, così come egli — au¬ 
tore di una proposta per la « denuclea¬ 
rizzazione » della regione del Pacifi¬ 
co — ha dato il suo consenso e il suo 
appoggio alla proclamazione dell’Afri¬ 
ca come zona libera da armi atomiche. 

Questa proclamazione venne fatta al¬ 
la conferenza di Addis Abeba dei capi 
di Stato e di governo dei Paesi africani, 
ed ai risultati di questa conferenza, co¬ 
me alla carta dell’unità africana che ne 
è risultata, Ciu En-lai ha pure dato il 
suo appoggio, dichiarando anzi di con¬ 
siderarla inserita nel grande filone 
aperto dalla conferenza di Bandung 
del 1955, il primo grande incontro di 
paesi che avevano trovato una loro 
unità in una diversità che già allora era 
rimarchevole. Cosi Ciu En-lai è riusci¬ 
to. in un certo senso, a gettare un pon¬ 
te verso l’Africa tutta intera, compresi 
quei paesi che non riconoscono la Ci¬ 
na ma che al riconoscimento, presto o 
tardi, dovranno pur giungere. 

L’idea di una nuova conferenza di 
Bandung, già proposta dal Presidente 
indonesiano Snkarno. si è così riaffac¬ 
ciata nel corso di tutto il viaggio ed è 
andata precisandosi man mano che es¬ 
so procedeva:. « Il momento è propi¬ 
zio — dice il comunicato somalo-cinese 
a questo proposito — alia convocazio¬ 
ne di una seconda conferenza dei Paesi 
afro-asiatici, ed a tal fine devono esse¬ 
re fatti attivi preparativi ». 


Nuovi problemi 
sul tappeto 


La nuova conferenza troverebbe « 
due continenti profondamente mutati e 
nuovi problemi sul tappeto: da quello 
del consolidamento dell’indipendenza 
dei rari paesi, alla soluzione delle que¬ 
stioni che fra di essi sono sorte in que¬ 
sti anni, di cui il più tipico esempio 
e forse quello del deterioramento dei 
rapporti fra India e Cina, che alla pri¬ 
ma conferenza di Bandung furono i 
maggiori protagonisti ed i più stretti 
alleali e le cut gravi divergenze sono 
state oggetto di consultazioni e di scam¬ 
bi di vedute nelle capitali africane vi¬ 
sitate da Ciu En-lai. Nello stesso tem¬ 
po essa segnerebbe un nuovo capitolo 
nella stona dei paesi di recente indi¬ 
pendenza, oggi alle prese con problemi 
fondamentali di rapporti fra di essi, coti 
i popoli ancora oppressi, e con le nuore 
forme di oppressione che il neo-colonia¬ 
lismo ha fatto apparire nU’orizzonte. 

I risultati di questo viaggio africano 
non si faranno tuttavia probabilmente 
sentire, nella loro integrità . che a di¬ 
stanza di tempo. Ciu En-lai stesso se ne 
è reso ben conto: parlando con un gior¬ 
nalista egli ha infatti sottolineato che. 
se è vero che vi sono dei punti comuni 
fra Cina e paesi africani in quanto 
tutti hanno dovuto scuotersi di dn*<-o ?’ 
giogo coloniale e l'oppressione imperia¬ 
lista. è anche vero che vi sono delle 
grandi diversità sul piano stesso detta 
lotta rivoluzionaria, e che egli stesso 
dovrà, al ritorno a Pechino « studiare e 
riflettere » sulle esperienze acquisite. 

Emilio Sarei Amadè 


IL* 


avrò acqua 


Già sospeso il rifor¬ 
nimento idrico alla 
base USA - Illegale 
processo avviato in 
Florida - Monito 
dell'URSS agli Sta¬ 
ti Uniti 


L’AVANA, 6 

Il governo rivoluzionario 
dell’Avana ha annunciato og¬ 
gi di aver deciso la sospen¬ 
sione dell'erogazione di acqua 
alla base navale americana di 
Guantanamo fino a quando 
gli Stati Uniti non avranno 
rilasciato i trentasei pescatori 
cubani illegalmente incarce¬ 
rati in Fionda. 

La decisione è stata comu¬ 
nicata ai governo di Washing¬ 
ton mediante una dichiara¬ 
zione firmata dal ministro de¬ 
gli esteri cubano, Halli Roa. 
« Da oggi a mezzogiorno — 
è detto nella dichiarazione — 
il servizio di rifornimento 
idrico per la base di Guanta- 
namu e sospeso e non verrà 
ripreso se non quando da 
parte statunitense sarà sta¬ 
to riparato il torto fatto ai 
nostri concittadini, con un 
gesto che equivale, di fatto, 
ad un atto di pirateria in¬ 
ternazionale ». Come è noto, 
nessun trattato obbliga Cuba 
a fornire acqua alla base, che 
si trova sul suo territorio: ciò 
è stato fatto, fino ad ora. sol¬ 
tanto per non accrescere la 
tensione tra i due paesi. 

I trentasei pescatori cuba¬ 
ni cui la dichiarazione si ri¬ 
ferisce sono stati sequestrati 
quattro giorni fa in acque 
neutrali prossime alle isole 
della Tortuga, 65 miglia a 
ovest di Key West (Florida), 
a bordo di quattro pescherec¬ 
ci. mentre erano intenti al 
loro lavoro. Essi sono stati 
interrogati per tre giorni di 
seguito da funzionari della 
polizia della Florida, che suc¬ 
cessivamente li ha imprigio¬ 
nati sotto l’accusa di aver pe¬ 
scato dì frodo. Processati, es¬ 
si rischiano la condanna a un 
anno di reclusione e ad una 
ammenda di cinquecento dol¬ 
lari. 

Le misure persecutorie 
adottate contro i cubani so¬ 
no in stridente contrasto con 
una dichiarazione rilasciata 
dal Dipartimento di Stato 
alcuni giorni fa e nella qua¬ 
le si riconosceva che essi non 
avevano violato alcuna legge 
federale e che, pertanto, non 
erano punibili. Il ministero 
degli esteri di Cuba ricorda 
che, proprio per evitare in¬ 
cidenti, aveva avvertito tem¬ 
pestivamente gli Stati Uniti 
della decisione di inviare pe¬ 
scherecci in luoghi non di¬ 
stanti dalla costa nordameri¬ 
cana. comunque fuori dalle 
acque giurisdizionali degli 
USA. 

L’evidente carattere provo¬ 
catorio delle misure adottate 
dalle autorità della Florida, 
Stato che è notoriamente una 
roccaforte dei politicanti an¬ 
ticubani e dei transfughi con¬ 
trorivoluzionari da Cuba, é 
confermato da una violenta 
campagna di stampa, che pre¬ 
senta i trentasei pescatori co¬ 
me « miliziani castristi » e li 
rende responsabili di non me¬ 
glio identificate attività poli¬ 
tico-spionistiche. 

L’Unione Sovietica ha am¬ 
monito questa sera che il se¬ 
questro dei pescherecci cuba¬ 
ni ad opera delle autorità de¬ 
gli Stati Uniti potrebbe avere 
« disastrose conseguenze ». In 
un articolo che apparirà do¬ 
mani sulla « Pravda », — il 
cui testo è stato diffuso que¬ 
sta sera, e che porta l’auto¬ 
revole firma di < Osservato¬ 
re » — si denunciano la pro¬ 
vocazione americana e i pia¬ 
ni aggressivi con cui « dei 
l>azzi * negli Stati Uniti stan¬ 
no tentando di scatenare una 
guerra contro Cuba. 

In un discorso pronunciato 
dinanzi al primo congresso 
nazionale dei bancari cubani. 
Fidel Castro si era riferito 
ieri a! sequestro dei pesche¬ 
recci dichiarandosi certo che 
gli Stati Uniti non potranno 
giustificarlo dinanzi all’opi¬ 
nione pubblica interna?*onn- 
le e saranno costretti a ri¬ 
lasciare i pescatori cubani ' 

II presidente degli Stati 
Uniti Johnson, rientrato sta¬ 
sera a Washington, viene te¬ 
nuto informato < ogni mez¬ 
z’ora » — cosi precisano le 
fonti ufficiose — sugli svi¬ 
luppi della situazione. Si è 
consultato con il segretario 
di stato Dean Rusk e con 
il sottosegretario per gli af¬ 
fari interamericani. Thomas 
Mann. Il presidente — ha 
dichiarato un portavoce — 
ha chiesto ai suoi collabora¬ 
tori di preparare « una se¬ 
rie di proposte » per affron¬ 
tare la « nuova crisi dei rap¬ 
porti con Cuba ». 


Fallito 

l'attacco 

* , . . » 

dei watussi 

U Thant interessato alla questione dei massacri 
Le truppe di Mulete uccidono in un attacco il capo 
di stato maggiore congolese 


Alabama 


Violenze 

razziste 



ALABAMA — La nuova esplolione di violenze razziste 
nell’Alabama, dove il sindaco della città di Notasulga è sceso 
mercoledì in piazza con poliziotti e teppisti per impedire a 
sei ragazzi negri di entrare nella scuola locale, ha provocato 
un passo del Dipartimento della Giustizia presso la Corte 
federale perchè proibisca al sindaco di Notasulga di ostaco¬ 
lare l'Integrazione scolastica. Nella telefoto: Il fotografo bianco 
Vernon Merritt, che solidarizzava coi negri e si trovava sul¬ 
l'autobus degli studenti, viene trascinato fuori dalla vettura 
e malmenato dai poliziotti. Merritt è stato poi abbandonato 
alle ingiurie dei teppisti razzisti, aemisvenuto sul marciapiedi. 


Dopo l'eccidio in Perù , , 

Trenta arresti 
di dirigenti 
della sinistra 

Miseria, oppressione sociale e poli- 
fica, rapporti feudali: ecco lo sfondo 
degli avvenimenti 


. . USUMBURA, 6. ' 

L’ONU e il suo segretario 
generale in modo diretto sono 
siati interessati della questione 
dei tremendi massacri di wa¬ 
tussi operati ' nel > Ruanda da 
guerrieri bahutus e dal gover¬ 
no filobelga di Rigale. L'annun¬ 
cio di un intervento delle Na¬ 
zioni Unite, che sarebbe però 
limitato alla ricerca di una ] 
« nuova sistemazione - delle po- ' 
polazioni watusse perseguitate. I 
è stato dato oggi a New York. 1 
dove è atteso il ritorno di U * 
Thant, il quale ha interrotto | 
il suo giro africano per occu- . 
parsi della scottante questione 
di Cipro Successivamente alla 1 
controversia per l’isola mediter¬ 
ranea. U Thant si occuperebbe I 
anche dei watussi. « 

Le notizie che giungono dal j 
Ruanda continuano infatti ad cs- . 
sere allarmanti. Non c’è tregua 
nelle persecuzioni contro le po¬ 
polazioni dei watussi: anzi esse i 
si sono acuite dopo il disperato 
tentativo effettualo due notti fa 
da circa tremila esuli watussi 
che. dalla provincia congolese 
del Kivu. hanno cercato di for¬ 
zare la frontiera ruandese per 
portare soccorso ni componenti 
della loro tribù La spedizione 
ilei watussi è stata respinta e 
ciò ha dato motivo ad altre per¬ 
secuzioni. arresti e fucilazioni 
in massa 

l tremila esuli — secondo in¬ 
formazioni giunte ad Usumbura 

— avevano superato il fangoso 
fiume Ruzuzi per attaccare il 
posto rii confine di Bugarama. 
circa 50 chilometri da Shnngu- 
gu sulla riva ruandese dei lago 
Kivu. Nelle vicinanze sorge un 
campo di profughi: si presume 
che gli esuli più che l’obbietti- 
vo ambizioso quanto vano di im¬ 
pegnare in azioni dì guerra le 
truppe ruandesi. avessero quel- 

10 di liberare i watussi per 
condurli nel Kivu o nel Burun¬ 
di. Tuttavia uno scontro con le 
truppe ruandesi c’è stato: un uf¬ 
ficiale doganale è rimasto ucci¬ 
so e i watussi hanno fatto qual¬ 
che prigioniero. Ma sono stati 
infine respinti. Secondo alcu¬ 
ne fonti, gli-attaccanti avrebbe¬ 
ro avuto circa trecento morti. 
La questione dei watussi ha 
esasperato anche I rapporti fra 

11 Ruanda e il Burundi, la cui 

politica nettamente anticolonia¬ 
lista è in aperto contrasto con 
quella del governo di Kigale. 
legato ai belgi. - • • : 

Dal vicino Congo si appren¬ 
dono notizie che confermano il 
quotidiano estendersi della 
guerriglia degli uomini di Pier¬ 
re Mulele contro il governo di 
Leopoldville. Nonostante che le 
agenzie di stampa occidentali, 
che hanno praticamente il mo- 

1 nopolio della diffusione delle 

1 informazioni dal Congo, vadano 
diffondendo le più incredibili 

— notizie - sulle - atrocità » e sul 
carattere - limitato e puramen¬ 
te terroristico - dell'azione dei 

1 reparti di Mulele, ogni giorno 
che passa si hanno nuove con¬ 
ferme dei fatto che la guerri¬ 
glia nel Kwilu e nel Kasai è 
un fatto dovuto sia alla pessi¬ 
ma politica condotta dai go¬ 
verno Adula, sia ai tentativi 

— pur talvolta disperati e fram¬ 
mentari — di cercare una via 
per ricostituire l'unità naziona¬ 
le congolese su base anti-impe- 
rialista. 

Secondo informazioni giunte 
da Leopold ville, in un'azione 
presso Gungu. nel Kwilu. i par¬ 
tigiani di Mulete hanno ucciso 
il capo di stato maggiore del 
governo centrale congolese. Le 
stesse fonti hanno ammesso che 
ormai le forze combattenti co¬ 
mandate dall'ex ministro della 
istruzione del governo Lumum- 
ba controllano le principali cit¬ 
tà delia provincia Kwilu: Ki- 
kuit. Idiota e Gungu. 

Ad Addis Abeba. oggi è stato 
annunciato che una riunione 
straordinaria de! Consiglio dei 
ministri degli esteri dell'Orga¬ 
nizzazione dell’unità africana si 
terrà il 12 febbraio a Dar Es Sa- 
laam. nel Tanganika. La riu¬ 
nione era stata chiesta dal pre¬ 
sidente del Tanganika. Julius 
Nvercre. per esaminare le con¬ 
seguenze delle recenti rivolte 
militari nell'Africa Orientale. 


Autocarri pesanti 
francesi a Cuba 

PARIGI. 6. 

Fonti bene informate hanno 
reso noto che Cuba si appresta 
ad acquistare autocarri pesanti 
per 50 milioni di franchi da una 
ditta francese di Lione. Secon¬ 
do tali fonti il governo di Pa¬ 
rigi. che ha dato la sua appro¬ 
vazione alla transazione, ha 
inoltre garantito per l'BO per 
cento il prezzo di vendita 
Il primo 20 per cento sarà 
pagato in contanti e il resto in 
due o tre anni. Il contratto — 
si afferma — sta per essere 
completalo, anche se non si è 
finora avuta conferma ufficiale 
della transazione 


Home: l'ingresso 
nel MEC non è 
più d'attualità 

LONDRA. 6 

Home h i dichiarato stasera 
che la questione dell'ingresso 
cìellTngh'Uterra nel Mercato 
comune europeo non è più una 
questione attuale. Intervenendo 
nel diha’tìto in corso alla Ca¬ 
mera dei Comuni sui problemi 
commerciali del Common¬ 
wealth e riferendosi al veto po¬ 
sto dalla Francia tredici mesi 
fa all'ingresso dellTnghilterra 
nel MEC. Douglns-Home ha 
detto: - Questi negoziati sono 
falliti. Essi non sono più una 
questione attuale». 


Editori Riuniti 


LIMA. 6. 

Le garanzie costituzionali ( pe¬ 
raltro mai veramente operanti» 
sono state sospese dal governo 
peruviano nella provincia di 
Cuzco. l'antica capitale dell’Im¬ 
pero Inca. dove ieri la gendar¬ 
meria ha massacrato ventidue 
contadini, che, insieme con mi¬ 
gliaia di compagni, avevano oc¬ 
cupato 14 mulini, nel corso di 
una grande manifestazione per 
la riforma agraria 

Un comunicato ufficiale river¬ 
sa oggi bugiardamente sulla si¬ 
nistra la responsabilità del mas¬ 
sacro, dicendo fra l'altro che 
- gli incidenti avvenuti marte¬ 
dì nel distretto di Sicuani «pro¬ 
vincia dì Cuzco» facevano par¬ 
te di un piano perfettamente 
calcolato e diretto da elementi 
estremisti comunisti per turba¬ 
re l’ordine e provocare il caos - 
Secondo notizie non ufficiali, ol¬ 
tre trenta dirìgenti politici di 
sinistra, fra cui alcuni studenti! 
e insegnanti universitari, sono 
stati arrestati durante la re¬ 
pressione. Forze di polizia e 
soldati affluiscono nella zona, 
dove è in corso un rastrella¬ 
mento. 

Il comunicato governativo di¬ 
storce completamente la verità. 
R fatto è che da alcuni anni si 
susseguono movimenti contadi¬ 


ni diretti a trasformare radical¬ 
mente i rapporti sociali nelle 
campagne, rapporti incredibil¬ 
mente arcaici. I tre quarti del¬ 
la terra coltivata, in Perù, ap¬ 
partengono ad un ristrettissimo 
numero di grandi proprietari II 
resto è frantumato in tanti pic¬ 
coli appezzamenti, sui quali i 
contadini proprietari conduco¬ 
no un'oistenza miserabile Nei 
latifondi, i contadini senza ter¬ 
ra vivono legati ai padroni da 
patti medievali. La povertà del¬ 
ia stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione è spaventosa 
Basti dire che la dieta dei pe¬ 
ruviani corrisponde alla metà 
del minimo vitale, secondo sta¬ 
tistiche della FAO. 

Partiti demagogici, o di estre¬ 
ma destra, si alternano al po¬ 
tere con dittature militari. I par¬ 
titi di sinistra sono perseguitati 
in modo più o meno drastico, 
spesso messi al bando I loro 
dirigenti arrestati, condannati a 
lunghi anni di prigione, talvol¬ 
ta assassinati. 

Nel 1962. durante lo sviluppo 
del movimento contadino diret¬ 
to da Hugo Bianco, truppe e 
gendarmi uccisero non meno di 
cinquecento contadini nei villag¬ 
gi della valle Convenzione. Nel 
dicembre dello stesso anno, a 
Cuzco, gli uccisi in un solo 
giorno furono cento. 


RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

E IN VENDITA un numero 
speciale di Riforma della Scuo¬ 
la dedicato ai risultati della 
commissione di indagine sulla 
Scuola Italiana In questo nu¬ 
mero di 103 pagine, vengono 
poste in rilievo le fondamen¬ 
tali carenze della Scuola Ita¬ 
liana di ordine pedagogico e 
politico e vengono riproposti 
una alternativa e un dibattito 
sulla riforma democratica dei 
contenuti dcllTnsegnamento. 

Hanno collaborato: Alessan¬ 
dro Natta - editoriale; Dma 
Bertoni lavine - Adempimento 
e assistenza ai livello della 
«cuoia dcirobbligo; Mario Ma¬ 
nacorda • Scuola statale e scuo¬ 
la privata: Luciano Biancaielli - 
Formazione degli insegnanti: 
Romano L edda - Istruzione pro¬ 
fessionale: Lucio lombardo Ra¬ 
dice - Università e ricerca 
scientifica: Novella Snnsor.i Tu¬ 
rino - Edilizia scolastica; Fran¬ 
cesco Zappa - Ordinamenti e 
indirizzi ideali della scuola ita¬ 
liana 

li fascicolo costa L. 400 ed è 
in vendita nelle librerie. Può 
essere richiesto alla amministra¬ 
zione della rivista: S.G.R A. via 
Ideile Zoccolette. 30 • Roma. 


novità 


Ignazio Ambrogio 

BELINSKIJ 
E LA TEORIA 
DEL REALISMO 

“Nuova biblioteca idi cultura” 
pp. 304 Lire 3.800 

Il primo studio italiano sul grand* 
critico russo, iniziatore delle odierne 
ricerche teoriche sul realismo. 


Vincenzo Vitello 

IL PENSIERO 

ECONOMICO 

MODERNO 

"Nuova biblioteca di cultura" 
pp. 136 Lire 2.000 

Gli indirizzi fondamentali delle teorie 
economiche dalla scuola classica ai 
nostri giorni. 

Duccio Tabet 

LA RENDITA 
FONDIARIA 
NELL’AGRICOLTURA 
ITALIANA 

"Nostro tempo" 
pp. 144 Lire 1.000 

Un nuovo essenziale contributo alla 
conoscenza della questione agraria 
in Italia 

V.I. Lenin 

OPERE 

volume XIV 


pp. 338 Lire 2.500 

In questo volume il testo completo 
della famosa opera di Lenin Mate¬ 
rialismo ed empiriocriticismo. 


▼ 

Michail Solochov 

IL PLACIDO DON 

i • 

"Scrittori sovietici " 

2 volumi, pp. 688-824 • Lire 8.000 

*‘Un quadro ricco, monumentale, com¬ 
pleto, di una fase di sviluppo della 
società, un quadro denso di partico¬ 
lari affascinanti, quale dal tempo di 
• Guerra e pace la letteratura mondiale 
non aveva più conosciuto”. 

G. Lukùcs 
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PÀG. 12 7 fatti del mondo 


fv Imminente il ricorso di Cipro all'ONU 


l’Unità / venerdì 1 7 febbraio 1964 
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L'Italia .' . i-.; : 
a Ginevra 

La Conferenza di Ginevra sul 
disarmo ha ripreso i suoi la¬ 
vori da tre settimane e in tut¬ 
to questo tempo non s’è vista 
nemmeno l'ombra di una qual- 
aiaei iniziativa italiana. Tutto 
quel che fino ad ora è Malo 
detto dai delegati italiani è 
che l’atmosfera, questa volta, 
è promettente, e che ci sono 
buone ’ speranze di risultati 
concreti. Di buone intenzioni, 
ai dice, è lastricata la via del¬ 
l’inferno. Ciò non vuol dire, 
ovviamente, che il marchese Ca¬ 
valletti, che dirige autorevol¬ 
mente la delegazione italiana, 
e il suo ministro degli Esteri 
Saragat andranno necessaria¬ 
mente all’inferno. 'Certo è, pe¬ 
rò, che se pensassero di gua¬ 
dagnarsi il paradiso con ciò 
che fanno a Ginevra, l’impresa 
sarebbe piuttosto disperata. 

Scherzi a parte, sarebbe ora 
che ci si svegliasse e che si 
uscisse dal campo delie buone 
parole per entrare in quello 
dei fatti positivi. Sono anni ! 
ohe { vari governi democristia¬ 
ni promettono iniziative • ita-. 
Itane in materia di disarmo, 
ma fino ad ora non s’è visto 
nulla. Il governo di 1 centro* 
sinistra ba assunto in questa 
materia impegni • abbastanza 
precisi. Ebbene, quando e co¬ 
me saranno mantenuti? --- 

Dalle proposte avanzate da 
parte sovietica e da parte a- 
mericana si ricava che un pri¬ 
mo accordo si potrebbe rag¬ 
giungere rapidamente sull’im¬ 
pegno reciproco a non fornire 
né segreti atomici né armi di 
questo tipo a paesi terzi. L’Ita¬ 
lia, che non possiede armi ato¬ 
miche, non avrebbe voce di¬ 
retta in capitolo in questa ma¬ 
teria ma potrebbe dare un con¬ 
tributo rilevantissimo al rag¬ 
giungimento dell’accordo. I so¬ 
vietici, infatti, ritengono che 
la organizzazione di una for¬ 
za multilaterale nucleare della 
Nato b in netto contrasto con 


l'impegno alla non dissemina¬ 
zione delle armi atomiche. DÌ 
qui l'impasse, che potrebbe 
essere eliminalo se le potenze 
interessate rinuciassero a met¬ 
tere in piedi la forza multila¬ 
terale. Il governo italiano sta 
agendo invece in senso dia¬ 
metralmente opposto: ‘ difen¬ 
de il carattere « innocente » 
del progetto americano e ne 
sollecita l’attuazione. E’ chia¬ 
ro che in questo modo non fa 
che rendere diffìcile un accor¬ 
do sulla non disseminazione 
che avrebbe invece ogni inte¬ 
resse a facilitare, se vuol te¬ 
ner fede all’impegno di ado¬ 
perarsi a favore della disten- 






P^| la Norvegia, la Danimarca, mento ambiguo assunto nei rebbe stato più chiaro quello intendono adoperare tutti gli 

■ Val grandi e piccole potenze confronti dell’invito a invia- che nel discorso di Giolitti ap- strumenti legislativi esistenti 

. . ■ -jciiltati rtì atlantiche cioè hanno già ri- re un contingente italiano a pare forse come una lacuna, in campo fiscale. 

«»innp , * „ k „! conosciuto la Cina? Cosa ci Cipro nel quadro della NA- quando egli non risponde alle Anche il seti. Giusto TOL- 

infino il - ministro 4 deeli impedisce di fare altrettanto? TO. Desidero a questo prò- varie proposte che i comuni- LOY (PSI) ha detto che 

Putpri hn riferito suicollo- La verità > è che non posito dire, ha aggiunto *ij sti avevano avanzato nel di- quanto annunciato dal Mini- 

nni rnn Frhard e Schroeder' una scda ra K* on e italiana e compagno Alicata, che ' noi battito sulle misure immedia- stro in materia di fuga di 

Ha entromho le nnrti si è nf- netnmeno 11,1 dovere verso i considereremmo ciò tin’av* te e a più lungo termine, che capitali non basta. Occorre — 

formato il rfrinrinin HpIH in* nos lri alleati che impedisca ventura colonialista e jmpe- debbono essere prese per af- ht detto — almeno condurre 

♦ tìragiono onrnnoa o della *1 riconoscimento della Cina rialista di fronte alla quale frontale la situazione ècono- una inchiesta sulle responsa- 

noooecario anort,.ra ,lolla f’nl popolare: ma solo la subor- chiameremmo i lavoratori mica. - bilità delle banche. Non si 

iìf.mttf airinohiitorm o aali dinazione della nostra poli- italiani a reagire nello stesso Pesenti ha poi ripetuto le possono chiedere sacrifìci ai 
munita au ìngnuterra e agii .. „ c , ArQ n minila umori, modo in cui. onorevole Sara- nritieho di fetido /io) pfi «Un lut^pnind _ h-, affnrmntn il 


« r*«-;•? 


Thant ? 


Una dichiarazione del segretario delle 
Nazioni Unite - Controproposte di Lon¬ 
dra al governo cipriota - Undici morti 
in uno scontro tra greci e turchi 

LONDRA, 8. fdere misure efficaci ' per il 


stiani — na proseguilo t'ajei- turali, uichuuuuii um.- « iere in movimento la mac- la classe padronale da esempi 

ta - che in questi giorni sdraiarsi sui binari delle sta- china dell’accumulazione ino- così scandalosi. 

Sl ™ n IH hfd„" amano parlare di un pie- /.ioni dalle quali debbono nopolistica, facendo pagare Hanno poi parlato NEN- 

°^Tr Ji 1 ^so gollismo dei comunisti partire i treni con le truppe, alle- masse popolari le spese CIONI (MSI) e BERGAMA- 

ntiact* italiani; a costoro vale la Alicata ha concluso allei’- della congiuntura economica SCllI del PI.I il quale ha an¬ 
elanti Pinnr^oin «ha r.ai pena di ricordare che i co- mando che la classe operaia | n realtà, ha detto Pesenti, il mmeiato l’astensione sulla 

. « ndhm^ B ! n n n n cil,iu munisti, oggi come ieri, so- non può considerare il prò- governo delega la Banca dì mozione missina, che è stata 

f 01 ?* 0 « C lu!r. St lnHH! L H., e no assolutamente contrari al blcma dell'unità politica eu- Italia e gli altri organismi poi votata dal solo MSI. E’ 

trattate con esito soacnsia- p (dere personale gollista. Ma ropea se non collocandosi amministrativi e burocratici a stato poi posto in votazione 

cerne alcune questioni ieia- .j p ro i > j ema è un altro. An- dal punto di vista di classe incamminare l’economia ita- un ordine del giorno di fi- 

tive ai rapporti dì laterali ita- c j le se no j non so ttovalutia- e guardando prima che alla Rana sulla base di interessi cincin sulla politica economi- 

Io-gormanici. mo p s ij, n |fj ca to e le conse- sua forma al suo contenuto che non possono essere quelli en del governo firmato da 

Sulla lunga e tuttavia mon- g Uenze R e n a recente inizia- reale. Perciò per definire il popolari Ciò — ha detto Pe- senatori della maggioranza, 

ca relazione ai barngat e in- ^j Va rj p e panile, noi riveli- carattere democratico del- senti — impegna anche la fu- Su questo ordine del gior- 

tervenuto pei primo il libe- Rj c )jj amo j] riconoscimento l’Europa è importante e ne- tura programmazione econo- no. il compagno FORTU- 

rale onorevole Martino il R ePa Cina da un altro an- cessario rifiutare la propo- n ij t . a perchè le scelte che oggi NATI in un vivace Interven- 


che avrebbe invece ogni ime- LONDRA, 8. dere misure efficaci ' per il wv * ~ b quale la Cina possa essere *«■ monitmo i«t cuisai. j a rj una Riversa po- nunciate durante il dibattito 

resse a facilitare, se vuol tc- -, - , t j; p; nrn nr . mantenimento della pace nel- verno con la linea che Iti pio- c .|R. ima t a a partecipare alle operaia italiana, lui concluso litica economica, polemizzali- parlamentari del centro 

ner fe<le all’impegno di ado- , J, Mnkarin<’ ^eiuneel l’isola». prJ .? a .'. G° ver, . u pi credenti ». trattat i ve r c i disarmo. 11 Alleata, e discriminata da- r 0 con lotosi confindustriali sinistra e dallo stesso Minì- 

perarsi a favore della disten- . nrn i, n »,:i m p n \„ i«’ cpitimnl Si può quindi dire che il Nefi 1 * scorsi mesi e setti- p ro R| eroa rì fondo quindi è fU> organismi rappresentativi In particolare, ha ripreso la stro - L’ordine del giorno è 
sione e del disarmo. na nrossima a New York ner P iano di occupazione anglo- '... n U J . quello della ammissione del- europei. Hnche a costo di pa- questione della fuga dei capi- ^tato infine approvato dai se- 

Due giorni Ta, d’altra parie, di , ep« re tario’del- americano è stato bloccato leader liberale noi abbia- )a Cma a n>oNU. Come si |l*si il legalità costituzionali. tali sottolineando la gravità na,nr i della maggioranza, 

il governo della Repubblica pò Nl r su ii„ situazione ci dall’opposizione delle masse m0 a y il |° a j cune perplessità com p 0rlora ntalia quando 11 governo di centrosinistra. R p ]j a assenza di adeguate mi- Nella seduta di Ieri 11 Se- 
democraiica tedesca l,a inviato ‘ 9JfU. !S1 ^ aZ v '° ce che greco cipriote, dalla notevole K" SÌ. questa questione tornerà al- che dice d. voler muoversi surp da partp r p1 KOVPrno Ilnto ha anche a p proV nto 11 

alle delegazioni dei paesi che corr(? j n § ste n t è. stasera. Una abilità e fermezza dellarci- v“rni su quesuòni come il ri- [«‘dine del giorno? Ecco il un Europalimita' \ lt . C f 0, ? e , ri “ sc 1 l . rote a . t tr ? vnre 5 disegno di legge per lo stati- 

prendono parte alla conferen- grande confusione regna a vescovo Makarios, dalle prò- conoscimento della Cina. Ma banco , <h p, .? va per la P oh ’ di e iSinare le misure di di- I ,‘i f ? a ori (1 \.capitali, con z.iamento a favore della ee- 
f a , u ?... p . r< ’ g . cU : 0 ’ r , he - l,hS Londra, mentre all’ONU si ^ aes ] ? rab ‘ , c . 5 a }‘ la nostra perplessità è stata l,c S.^ s V‘;. ra . lla L l ,scriminazione che hanno ^ ^ ' ,1 " n . n , lebrazione nazionale del ven- 


sione e del disarmo. na prossima a New York ner P iano di occupazione anglo- |” a ^ a ‘ quello della ammissione del- europei, anche 

Due giorni fa, d’altra parie, di J? lltpr „ co i secretorio del- americano è stato bloccato tender liberale noi abbia- )a Cma a H’ONU. Come si lesi il legalità 

il governo della Repubblica j*Ò Ni t su ii„ situazione ci- dall’opposizione delle masse m0 a y i ‘|° a j cune P er P*® s ® l J a comporterà l’Italia quando U governo di 

democratica tedesca ha inviato Dr : ota ’ Q ues ta la voce che greco-cipriote, dalla notevole per ! it a : S t U questa questione tornerà al- che dice di v 

alle delegazioni dei paesi che corre inlàstenté stasera Una abilità e fermezza dell’arci- da esponenti di partiti tfc - l’ordine del giorno? Ecco il per un Europa 

_«__ ..._r_ corre insistente, stasera, una _ _ verni su Questioni come il ri- , . . . i„ „„i. eratiea. ha int 


alle delegazioni dei paesi che ™ „ abilità e fermezza dell’arci- aa esponenti ai p; 

prendono parte alla conferen- de confusi ’ one re g n a a vescovo Makarios, dalle prò- conCscim^nfo dell; 

za un progetto, che 1 URbS LonUrat mentre a H’ 0 NU si fste dei Paesi arabi c da - nost S e p e ° r pie SS 
ha fatto proprio che impegna va rafTorzand0( fra i rappre- ,?U?^co atteggiamento del- su ata v P ^ ta ]a 

ì governi delle due Germanie sen tanti di un gran numero } URSS. Anche il rifiuto del- ^ j ^ espressa i 

a rinunciare a possedere armi dj p aesj r|dea che spetti a l la Francia e la tiepida acco- minist P i sul i a 

a orntche La delegazione de- consiglio di Sicurezza il di- g^nza di Bonn hanno con- M dDroblema 

gli Stati Uniti ha immediata- r jtto e il dovere di affrontare tribuito a fermare, per ora, g ques | a R nea 
r ate „^ pin, °.. ,a proiMW ' a » problema, qualora il go- 1 operazione. anc he l’on. Scelbi 


eluso fin qui dagli Olga- momento^ deh e espórlo ni tennale tlcUa Resistenza, 
smi euiopei i comunisti e (lj inUPnti sommp? A q „ psta Hanno dato U loro voto fa- 1 

socialisti italiani. domanda del compagno Pe- vorevole tutti i gruppi. As-I 

Hanno quindi jneso la pa- spnt : jj ministro Giolitti ha «enti i missini, usciti dal-1 


verno alla necessità di pio- 
muovere nuove misure par- 


"’V* l’operazione. an^S.^^^emocri- i “ denSuano ^PoMn affermando che sii Laida 

dell. RDTcon 11 pretesto ohe verno di Nicos j a j 0 richieda Inglesi ed americani stan- stiano n le ha riaf f e rma- I^n'V paVetha nm Pedino, il liberale Malagodi 

ule governo non e riconoscili- espressamente. no perciò studiando nuovi to nel suo intervento lina po- P?.®" de ? {fn/So SV Varaa ™a che ha ribadito le posizioni | • « I 

o. zsm probabile che a In quest senso si è prò- espedienti, nuove « formule » s i z i one strettamente filogol- . no ita to' avanti proposte g* a espresse nel corso della KlSOlUZIOI'IO ClGl PCI 

d ^? Z 'Tì taUan .* m U, "“. i nunci?to anche il segretario da offrire al popolo di Cipro. lista in polemica, egli ha det- l to C d i d i SS “duta antimeridiana dal- 

stesso attezziamento. Ma m tal __, », .. rnrmnn in nrnnns n molte ______i: autonome ai uisaimo pui/.iu 


comelo glusdfidiereb- ^ Thanl il qu^ pócoTb -1. Si'afferma che gli ame di^^à v^\a ^ta tSSSSn^p^ ZagariUq^e ha chies^ia ^sa pubblica dei consumi, del credito che è 

'h® ,e d “® ma di ripa rtire da Tunisi ncam rinuncerebbero a far Francia che da qua lche tem- “ al:a “f* c *cS S? coneelamento elezione del Parlamento Eu- contro gli interessi del Paese ancor prima che contro 

no armi Atomiche e nel- L "™'' sbarcare le lorotruppe a Ci- po prevalgono nel nostro Sl'armam e laSS,S n>Peo. il repubblicano La i suoi propri interessi. 

1 interesM di tutti. Perché dun- .’. .. prò, * limitandosi ’ ad appog- paese . Fortemente critico è i’p uroDa centrale. E’ proprio Malfa, che ha pronunciato 

gì™™, non si acli>prra per Cipro guarda^ e ““ ia,me ^ Sodi ùia%oSo?e'conipo- deì'ta pómici elitra To verni! Só'lITlie 6 coi'.sonTi to'a o«n‘i tógoU i'ItT’^el 1 a^óóoTpT'tt fv a" !1 i I N QUESTO quadro il CC del PCI riconferma la 
pregila? rje«h!T‘Bon!l Consiglki di Sicurtà potrà g* [^..indicai, daHe procedenti sessioni dei CC di 


. iciicstiii tu Udii. --—'-- ai auri ra«i esti«nei m segretario generale dei „ n mia t-he sarebbe invece ne- la Uran un 

ovviamente si oppongono. Ma occuparsene soltanto se il Patto Atlantico (neutrali? psiUP. « Questa continuità „ at da una b i mp ostaziòne scandinavi, 
miesia è una razione sunnle- governo dell isola ne fara ri- enrnnei n asiatici?: . non ’ si ^nltn nnlSttnn nel ora ri 5 Pili C i I « « 1 1 _ i » l_ I 1 ,1“ I T) i Ci i 


paesi 0 ^ obre e [1^01^131-0 e [j a i recente comunicato della 


. u ”"f w s “ ,u '• UM ** a r ‘* -•7”-.- :r t ~~u curezza la lorza aeua naiu i atteggiamento aei governo sar mo parziale nella zona gno aeu nana sona iorza * i • nor Iin „ „ r u, nic ,■ _r._ 

nunciato ad ottenere armi mi- n,a ch e tutte le grandi Q d j allargare la composizio- italiano nei confronti dei co- politico-geografica che coin- multilaterale e la sostanziale .. ... .. ? , pe na legge urbanistica che 

— 1 ^ —I J : nntpn7P pnnsin^rinn con SIITI- «• i __• A J _■» ? 11 _ ^ . .1 0 g « z • . I_n__A I imi in l offof 1 tun m unto 1 o cnanitlnvmnn nnlln nt'nr» 


1 di obiettivi e 
menti per dare 
itervento e con¬ 
programmazione 
? dal partito per 
?dito e sul movi- 


cleari ma sta facendo di tutto potenze consiaenno con sim- ne d j questa a paesi extra- siddetti studi sulla forza ato- volge il nostro paese. subordinazione della nostra liquidi eiieillvomente la speculazione sulle aree 

per procurarsele. Magari at- patia e con buona volontà la eur0 p e j_ Questa sera, il go- mica multilaterale, della que- Nel corso della seduta po- politica estera alle scelte in- urbane, per il soddisfacimento di fondamentali biso- 

traverso ta forza multilaie- àone cipriota ercio ; ^mo farUarmico ha fatto stione di Cipro e del ricono- meridiana ha preso la pa- dicate dagli USA, anche in gni civili (riforma scolastica e ospedaliera), per una 

rale... non aovreoDero esserci “lou p ervemre a ( governo ciprio- sermento - della • Cina, Vee- rola, tra gli altri, il com- tema di politica europeista. _- • , 

a i v * ^be impediscano al Con- a i cune controproposte che chietti ha sottolineato la ne- pagno Lombardi che ha e- Nell’ambito di questa linea, °r. I T! a delle partecipazioni statali, per una radicale 

I* s, £ho di Sicurezza di pren- — nelle intenzioni inglesi — cessità di un dibattito gene- spresso in sede di commis- egli non ha negato la possi- modifica della struttura della Federconsorzi, ap- 

dovrebbero venire incontro rale di politica estera per sol- sione esteri la posizione uffi- bilità di iniziative partico- paiono oggi ancor più motivate e urgenti di ieri. 

- alle obbiezioni di Makarios: ledtaredi ,governo.adI espri- ciale del PSI. Su un punto lari del nostro paese anche Su aIcuni compiti in particolare, il Comitato cen- 

in realta si tratta di pallia- mersi chiaramente su prò- Lombardi ha differenziato se, nel concreto non ne ha . , ... ^ . . . 

■ I a nA » svll** tivi formali, che non mutano blemi che sono essenziali per nettamente la posizione del indicata alcuna. Il riconosci- liaie ritiene tu dover tuttavia richiamare oggi 

Il « no » UNO TUiaU uTOTTIICU la sostanza del piano. il nostro paese. suo partito da quella del go- mento della Cina è un prò- l’attenzione del Partito: 

-Londra propone che l’in- A questo punto è inter- verno: sulla questione cioè blema non ancora maturo. a ) difendere e potenziare l’autonomia di tutte 

a j- tt’rvTLTr t _ i: M t nn lt n ; 1 .1 -t _■_ ».^11 p; t _ 1 7 * 


potenze considerino con sim 


subordinazione della nostra liquidi effettivamente la speculazione sulle aree 


L'URSS ribadisce il « no » alla forza atomica 


Zarapkin: niente H 

i tedesche 


tervento dell’ONU sia limi- venuto nella discussione il del riconoscimento della Ci- ha ripetuto, in contrasto an- ]p m . Unn i 771v ; n ni ^ ncc^n'/mni r-Lo n Hallo 

tato alla presenza di un os- compagno Giancarlo Pajet- n a. Il problema, egli ha det- che con quanto aveva so- le oiganizzaziom e associazioni che a livello della 

servatore, il quale però non ta. Egli ha in primo luogo to, è più che maturo. Una stenuto poco prima Lombar- società civile organizzano le rivendicazioni e la 

dovrebbe avere alcuna auto- denunciato come grave per sua soluzione positiva rap- di. Su due questioni tutta- spinta delle masse popolari; difendere e potenziare 

M ^ ^TlT A fPP 1 n rlnm n/t nnl • nnclm A /tnttl xìKllln n 1 » 1 » 2 — . . % « • . • « . .. ... 


governo di Cipro. Inoltre il litica estera sia sottratto alla sud-est che nessuno può il- gli erano state avanzate dai zione per una giusta soluzione dei problemi urgenti 
A -Ah ■ ■ «mediatore» proposto da partecipazione ed al control- Ridersi possa essere raggimi- compagni Pajetta ed Alica- di grandi categorie (tessili, chimici, metallurgici, 

- H A AIA A Londra dovrebbe poter esa- lo del Parlamento. Di fronte to con l’intervento militare, ta. Sulla questione del mi- s t a f n i; P ; n «rimo luorro ferrovieri) nltreehè ner la 

■ wmii ll irriiil minare le soluzioni al prò- alla opinione pubblica, di Sulla questione della forza nacciato intervento italiano Stala V e ll \ P rimo lu °g° lerrovien) Oltreche per la 

I blema costituzionale di Ci- fronte alla Commissione, di multilaterale. Lombardi ha a Cipro, egli ba affermato soluzione del problema piu generale del carovita 6 

™ ™ ™ prò e anche proporre una fronte al Parlamento ha det- contestato che l’azione di Sa- infatti che non avendo quel dei problemi di fondo della nostra economia. Una 

formula confederale di tipo to Pajetta, è necessario_ che ragat sia andata oltre gli im- governo richiesto l’interven- linea di contenimento dei salari costituirebbe Oggi 

Cinque proposte presentate a Ginevra dal sv ‘i!I, < ’ r [ !’ llJ pr l .s < .„t a „tf < 1,-1 ^ 

cnllp r ,,, p „.: * i *10 li ,, ,*3 .pi: l 1 11 ! . ^ . |ahj. p a n 11 ’aaI orno d p] p a noriann a\ranti 1 p 

^ verno di Cipro verrebbe sulle q uest 'om che oggi so- tratta ancora, egli ha detto, j n tal senso venisse promos- terno e all esterno del governo portano avanti le 

delegato americano roster «ammesso» _ romm I R a || a orecedente riunione I di dìù che studi dai Quali do- 1 ■ nfìnp , i „ , I 

sione degli ambasciatori che da a ?lmS n e han!o tà emirefre hfir e Suito f" 6 alla rappresentanza b) j mp orre l’attuazione urgente delFordina- 

sarebbe incaricata di imDar- ae . u . a commissione nanno vra emergere, na proseguilo dei comunisti e socialisti ne- „ , „ , . , .. ,, 0 

GINEVRA, 6. alla distensione — ha detto già annunciato l’imminente tire direttive politiche al co- cubito importanti nuovi sv« : Lombardi la necessita e la gli or g anism i europei, Sara- mento regionale e, a tal fine, 1 approvazione imine- 

II delegato sovietico alla *1 delegato sovietico — la chiusura. mandante delle forze NATO. , pp, ‘ s . t 1 ato . dei cos, ddetti opportunità di altre soluzio- ga t ha fatto comprendere diata della legge per 1 elezione dei consigli regionali 

conferenza per il disarmo. Repubblica federale tedesca In merito alla iniziativa Se nel giro di tre mesi non rinnno lì (come del resto aveva ac- Ciò è richiesto sia dalla necessità di garantire al 

Zarapkin, ha chiesto oggi al- granella direzione Jtppo- delta R^.Josh* tornante sarà trovala una soluzione ai s *£ en q “' s, S BlpSto qóataTa tarza mnllitaterall V’dinoTch-TlhTta 0 - piil P reSto e coordi " !,re a li '' ell ° regionale interventi 

tarTtaóropTsU^SaRtó’ÓS co h ^denuncialo nella sua giorni scorsi, consistente^ NATO si ritirerebbero. popolare cinese, problema dava una risposta sbagliata. vor ev 0 le a far cadere nel,a sfe ra economica (soprattutto per ciò che ri- 

democratica tedesca cir* ultima nota a Bonn 0 alle un rifiuto di discut 0 F 0 la co- A Cipro, purtroppo, e vio- di p Cipro « allaLarola* H comna e no P A^ca a 2f"j:.:„ d ,L SCrlmÌnaZÌOne PHS Ua ? la ra g ric i oltura ’ 1 trasporti, il settore distribu- 

ca una rinuncia . deUe due Potenze ^.dentali; taRW Jgittiva proposta contenuta lenze continuano. Il piccolo Cirtila?èra.e?ajetta ?he ìfa !niziaTo P d 8 eSnendò as g' lldiziale - tivo) ma anche al fine di garantire l’esistenza di 

^ ei S a ribad\to cK*gì? rfo a S internazionali fabbricando testo che eJa proverebbe Ayoi^Sozome^TlS chilo- ! J a «-«cordato che il Ministro sai interessante ma profon- Emiarati una articolazione democratica al momento dell’avvio 

di Bonn intesi a mettere le missili, che non servono, co- da un «ente non governati- metri a sud di Nicosia, è sta- Esteri ha già ammesso damente contraddittorio il EiìllCjraTI e dell attuazione della programmazione; 

mani su’queste armi tramite si vorrebbe far credere, vo». Poster ha anche «de- to teatro oggi pomeriggio di requipagg^ameSto 1 ^deH^pri- bàrtTil d quM°e rn ha^pratiS- ria nella misura dello 0 50^ c) impegnare non solo il movimento contadino 

!» *£“_ i! eH ? a1h S „ 0 £l° ra l? ’óf?" ma navi sperimentale delta mente dato un giudizio io- sugli introiti d. vaiola der.- ma direttamente la classe operaia in una grande 


NATO, minano le basi di un h i allearmi nucleari è nrnntamantà i ìrlfitato^ ' irf °rii Hnrnti nf forza atom «ca multilaterale, talmente negativo della for- vanti dalle rimesse elTettuate battaglia sui drammatici problemi dell’agricoltura 

accordo sulla non prolifera- . ’ . ft , ’ : R ntamente tmitat in ciò poliziotti greco-ciprioti, af- conferma che non siamo za multilaterale e ha detto dagli emigrati italiani. Tale italiana F’ nel settore agricolo la chiave rii molti 

zione_e delia distensione m Più in una fase di studio che l’unica speranza de! PSI commissione viene ad a*- ® 


Europa. detta forza multilaterale del- letti. Secondo quest’ultimo, bilancio dello scontro è gra- 

« Mentre la RDT si sforza * a ^^*^9 * a v * a co . moda il delegato sovietico « non ha ve: undici morti (sette tur- 

' àzXdlWw cn _ nìi\ etnnoM n«k*> »-nriti-Ttnpo —* _ « _ _ a _1_.a_ 1. “ _ a- za aa _ __ 


uiu in una lu.ar ui aiuuiu tue i unito auti uuoa uei a ^ » wih.im.vivuc * uu «f, . « • 1* a' 1- A j • t it a 

ma che siamo entrati inve- è che nelle more di prepa- giungersi alla normale com- problemi immediati e di prospettiva della nostra 
ce nella fase della realizza- razione ci si convinca che missione valutaria dello 0,15 economia; qui occorre intervenire per avviare IL 


«fucilile la io/* oi fluita . ,, - ili- .. ce ntriia labe Ciclici uruuc/d* razione LI convinca UIC humiuhc laiutuua utuu Ct-unuiuia, vjui uttuuc mici venne wci avvjdic m 

di portare il suo contributo « p aspirazioni» Sememo 1 increto greC ° 6 nUme 7 ‘°7 e . deI1 ? for7a atomica 8 ,f elementi negativi prevai- per cento per le rimesse in soluzione i problemi della produttività nazionale, 

~_,_ s r f ' , lelemento concreio ». irosi remi. multilaterale. gono sugli elementi positivi, divisa estera, il che porta lo A ,, --j»ii_ 


_Zarapkin ha preso la pa- 

*“ rola nella seduta di stamane, 

dedicata alle misure colla- 
AimrOVUti terali. Prima di lui aveva 

parlato il delegato america¬ 
no, Foster, il quale aveva 
■ ranftlmwimti invitato i sovietici a sotto- 

I regnili memi scrìvere subito una dichiara¬ 

zione sul divieto di trasferi- 
JJL| ftt re armi nucleari ad altri pae- 

Vfcfc s j^ eliminando così « una gra¬ 

ve minaccia alla sicurezza 
BRUXELLES. 6. e a jj a pa ce di tutte le nazio- 
L’approvaziooe dei regola- ni, grandi e piccole ». Il de¬ 
menti CEE per il riso, la carne legato americano aveva però 
ed I latticini è stata salutata insistito nella sua pretesa. 
5*"* ^ secondo la quale la forza 

h - P it 5’ multilaterale non comporte- 
mfattt, I« produzione risiera ita- hb ^ ulteriore difftisione 
lia na avrà una preferenza eui u . eno F e .««tusione 

del «I pLzi del MEC: dc i lc arn « "-riean. 
la concorrenza dei paesi terzi. Tesi che tanto Zarapkin 
infatti, sari tenuta a freno at- quanto il polacco Naszkow- 
.raverso i prelievi che livelle- ski, conversando* più tardi 
ranno i prezzi dei riso prove- con i giornalisti, hanno reci¬ 
ngente dall'Asia a quello sta- sa mente respinto. 

della Germania, grande impor- Foster ha presentato alla 
tatrice di questo prodotto, è conferenza altre quattro pro- 


Brasilia 


Programma di lotta 
per l'America Latina 

E’ stato adottato dai congresso por l'unità 
sindacale • Delegazioni di 18 Paesi rappresen¬ 
tavano 25 milioni di lavoratori 


iiiuiuiaieraie. gono sugli eiemenu positivi. ui\i»cì caind, u tue p^ria iu _ u;i_ a; _ 

Pajetta ha quindi dato Lombardi ha definito un prò- «aggio» allo 0.65^. Soltanto a bilancia d_I pcgam.ntl, d-11! esodo dalle 

lettura 1 dei testo in lingua fondo errore il mancato ri- nel marzo del 1963 tale spro- paglie, e per orientare io stesso sviluppo industriale, 
italiana e tedesca del comu- conoscimento della Cina di positata decurtazione è stata La battaglia per gli enti regionali di sviluppo deve 
meato conclusivo dei collo- cui ha ribadito l’esigenza, ridotta allo 0.35% (cui deve diventare una battaglia nazionale non solo per 
qui italo-germanici sottoli- ma come si conciliano que- sempre aggiungersi il nor- r .... . . , . . ... . ,. r 

neando la diversa versione ste posizioni — ha detto il male 0.15‘c) per le rimesse facilitare la trasformazione m proprietà contadina, 
di parte tedesca con la qua- compagno Alicata — con la provenienti dalla Francia, associata e assistita, della mezzadria, della colonia, 
le sì ammette appunto che afTermazione da lui fatta che dalla Germania e dalla Svtz- dell’affitto a coltivatore diretto e dei contratti agrari 

non di una fase di studio si questo governo di centro-si- zera. lasciando invariata la i= ____ 

tratta ma di veri e propri nistra ha introdotto profon- percentuale per tutti gli altri abnormi, ma per rendere possibile un nuovo tipo 
lavori. In tal modo si antici- de novità nella politica este- paesi. di intervento pubblico in tutto il settore, facilitare 

pa e si precostituisce la de- ra italiana e ne ha spezzato! I deputati comunisti fanno gli investimenti di lungo periodo necessari, impO- 
cisione politica del Parla- la continuità? In effetti la,notare che nel 1963 le nmes- stan? gu nuove basi n rapporlo tra agricoltura e 
mento. vera continuità della politi- se degli emigrati sono state .... , 

Cosa significa, quali impll- ca estera italiana e rappre- di circa 300 miliardi, da cui industria, operare le necessarie trasformazioni cul» 
cazioni comporta, quali cam- sentata — ha detto Alicata — si deduce che le banche han- turali, assicurare un quadro moderno ed efficiente 
pi ulteriori può investire Io dalla nostra accettazione del- no introitato, fuori della a j] a cooperazione. 

studio della forza atomica l’egemonia americana su tut- normale commissione dello F f 

multilaterale?, ha chiesto il to il mondo atlantico e occi- 0.15 per cento e dai vari re- 

compagno Pajetta. Quali dì- dentale e dal sacrificio a que- cuperi di spese, un miliardo ■ “ 

rigenti politici e q»ali tee- s ta egemonia di ogni nostra e trecento milioni. I MARIO ALICATA - Dirette** 

nici sono preposti a questi iniziativa autonoma in poli- Gli interpellanti chiedono I _ > 

studi? In quale ambito si bca estera. Orbene, tutti i pertanto ai ministri interes-il LUIGI PINTOR - Condirettore 

svolgono? A che puntersono? paS si compiuti fino ad oggi sati se non intendano < fa r 11 Taddeo Conca - Direttore responsabile 


stata ritirata alTultimo mo- poste: 1) un sistema di con- l^tino-amerirano per l’umtà sin- è stata caratterizzata dalla-lot- come il governo non ha spa- modo da favorire il ristabi-*spanni dei connazionali al- 
mento. troÙo sul trasferimento a d ? ca e Ó * v 5! l03 l ^ J °h« n■ • niÀ zid per P°i er d,r e la verità, iimento pieno di quella ege- l’estero, e si intendano pren- 

Per il prezzo delle carni, re- fini di pace di materiali, at- lia ^«mnerfto^ coitene 3 ^te^^inIperialismo! 1 rattutto £52: al ora la realtà viene t-v- Lonia. Questo e il senso deh dere procedimenti atti a 
spinta la proposta francese di trezzature e informazioni appassionato appeilo all'unità perialismo nord-americano-, e st,ta con affermazioni fumo- 1 adesione di principio del- rivendicare il recupero delle 


w?» a»u<r ropw 3 i ’mnnllttnn* samente respinto. La verità è che siamo in da j governo di centrosinistra cessare questa ingiusta e ar- 

Swia iinSeiim»r- 'Foster ha * presentato alla * BRASILIA, 6 l'atUvdà del congresso — dice fase di realizzazione della son o diretti a superare l’at- bitraria trattenuta che da 

tatrice di questo prodotto, è conferenza altre quattro prò- A conclusione del «Congresso ancora la - D.chiarazione- — forza multilaterale: ma sic- tuale crisi inter-atlantica in dieci anni va a colpire i ri¬ 
stata ritirata all'ultimo mo- poste: 1) un sistema di con- latino-americano per l'unità gm- è stata caratterizzata dalla «Iot- come il governo non ha spa- modo da favorire il ristabi- sparmi dei connazionali al- 

mento. troÙo sul trasferimento a d ? ca e Ó * v 5! l03 l ^ J °h« n■ • niÀ zid per P°i er d,r c la verità, iimento pieno di quella ege- l’estero, e si intendano pren- 

Per il prezzo delle carni, re- fini di pace di materiali, at- lia a d ocmne rfto ^ coitene 3 ate^^in I pe rialismo! 1 ^p ra t tu tto Selrìm*- - a * ^vmne t^Lonia. Questo e il senso deh dere provvedimenti atti a 

spinta la proposta francese di trezzature e informazioni appassionato appeilo all'unità perialismo nord-americano-, e st,ta con affermazioni fumo- 1 adesione di principio del- rivendicare il recupero delle 

un forte elevamento dei prezzi, nucleari; 2) un «congela- dei lavoratori, alla lotta comu- dalla intensificazione della lotta se ed elusive. l’Italia alla forza multilate- trattenute effettuate», 

ci si è basati su una generaliz- mento » controllato della prò- ne per i comuni diritti e al dei contad.ni per la terra e per Per quanto riguarda il ri- rale. Di qui deriva il vostro 

razione degli attuali livelli eu- duzione di materiali fissili a rafforzamento della solidarietà una autentica riforma agraria conoscimento della Repub- rifiuto di riconoscere la Ci- -, 

ropei. Quindi, «‘ente proteso- bellico, contempo ra- internazionale, fi congresso di jj congresso ha salutato la blica popolare cinese, il na. rifiuto — ha sottolinealo 9()Q miliardi 

In - h«ì neamente al trasferimento da Brasilia è . stat °. 3 m piamente vittoriosa rivoluzione socialista compagno Pajetta dopo ave- Alicata — che ci vede suc- 

governi dovrà Incoraggiare lo P* rte dell’URSS e degli USA ^^^ec^Mm^deiez^oni^nv di Cuba che 113 li 9 u;dato P® r re ricordato le dichiarazioni cubi di uno degli aspetti più non contiene una linea posi- 
sviluppo agricolo all’interno dl quantità concordate di tali d “{a Pa esi Uthio-ame^ s® fn P re 10 sfruttamento dell'uo- che a questo proposito erano reazionari e apertamente im- tiva quale le masse popolari 

della CEE è nello stesso tem- materiali a finì di pace; 3) ncani rappresentanti venticin- mo sull’uomo e che costituisce state fatte dall’on. Saragat ha perialistici della politica si attendono Ciò. ha detto 

po spingere all'ammodernamen- una chiusura contemporanea, que milioni di lavoratori. un esempio ed un incitamento affermato: « Nessuno ci ha estera degli USA, cioè Io Pesenti, lo affermiamo pure 

to le agricolture europee: que- sotto controllo, di officine 11 documento — che è stato alla lotta di liberazione dei no* portato qui un solo motivo orientamento nei confronti apprezzando i riconoscimenti 

st*ultimo obiettivo, specialmen- nucleari dei due paesi; 4) per denominato « Dichiarazione Bra- stri popoli-. Nel passaggio de- italiano che ci impedisca ta- del sud-est asiatico e che e alcuni buoni propositi dei 

te in Italia, appare diffidimeli- ( om j re « un esempio e un silìana- — afferma che il con- dicato al Panama, la - Dichiara- j e riconoscimento. Ad esso si compromette i nostri rappor- ministro Giolitti. Ma quanto 

precedente», gli Stati Uniti *55*5? f* on 5r,^5 sili f ! na h afferTa * opporrebbero invece cosidet- ti col terzo mondo. - valgono questi buoni propo- 

JJS? se non interverranno **•**&*% torello di co- lo Wu»Unirne appog^ d . ov ^ ri vers .? ‘. ? n a ° f s i tri , al : A proposito di questi rap- siti? Sarebbe stato interessan- 

tempestlve riforme nelle strut- controllo internazionale sul- stitulre un organo permanente gio alla lotta del popolo * ea .b- Ma quali alleati, si è porti. Alleata ha sottolinea- te — ha detto Pesenti — sen- 

tur* proprietarie e nelle con- *o smantellamento ai uno dei sindacale dell'America latina, panamense contro gli impe- chiesto Pajetta, se 1 InghiI- to la gravità anche da questo tire qui anche un discorso 

dtnftML . reattori di cui Johnson ha L'atmoàfera in cui ai è avolta ridiati americani. 1 terra, la Francia, l’Olanda, punto di vista* dell’atteggia- dell’on. Colombo: allora sa¬ 
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Fra Livorno 


Sollecitato 
l'incontro 
per la sona 
industriale 

Sulla polemica messa a punto degli 
assessori Cecchini e Filippelli 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 6 

Un'iniziativa comune delie 
Civiche Amministrazioni di Li¬ 
vorno, Pisa, Caseina, Collesal- 
:tti e delle due Province è sta- 
soliecitata dalle commissioni 
consiliari livornesi per la zona 
' ìdfustriale Livorno-Pisa, che 
continua ad essere all’attenzione 
iegli ambienti politici, sindaca- 
ed economici delle città 
i cugine ». 

Malgrado la lettera del sinda¬ 
co di Livorno, che chiedeva di 
loprassedere a qualsiasi deci- 
ione, in attesa di un esame co- 
lune del problema da parte 
Ielle due amministrazioni, il 
Consiglio comunale di Pisa, ha, 
riatti, approvato il progetto d: 
’iano Regolatore elaborato da¬ 
gli architetti Dodi c Piccinato. 
Contemporaneamente, però, il 
indaco di Pisa. Viale, ha rispo¬ 
sto al suo collega livornese as¬ 
sicurando che quell’atto non do¬ 
leva essere considerato pregiu- 
|dizievole all’incontro proposto 
td a tutte quelle variazioni che 
dovessero rivelare necessarie. 
Resta il fattoi tuttavia, che il 
ito del Consiglio comunale di 
za ha dato nuova linfa alla 
ritmica, alimentata in modo 
carticolare dalle Camere - di 
Commercio e dalle associazioni 
adustrlall delle due città, di¬ 
speratamente aggrappiate al loro 
recchio progetto ed al Consor- 
tio che vollero costituire, mal- 
radj la ferma opposizione del¬ 
le amministrazioni popolari di 
rivorno. Ed alla polemica con- 
inuano a prestarsi, felicissimi, 
giornali locali, i quali potranno 
loro bravo contributo, tra- 
indo letteralmente il signi- 
:ato delle prese di posizione 
thè vanno contro quelle linee. 
Ino a dare interpretazioni di 
tomodo alla stessa lettera del 
lindaco di Livorno. 

In questo quadro, a far cade¬ 
te ogni dubbio, è intervenuta 
ina conferenza stampa degli as¬ 
sessori ai lavori pubblici del 
Comune e della Provincia di 
ivorno. compagni dr. Renzo 
Cecchini e prof. Silvano Filip- 
lellL 

E* stata questa la sede poi 
ipportuna per documentare ul¬ 
teriormente l’assurdità delia li¬ 
ti sostenuta dagli enti econo¬ 
me! ed a suo tempo ispirata 
lai non dimenticato on. Togni. 

strada prescelta — sulla qu» 
le si volevano trascinare, ma 
posizione subord.nata, le stea- 
amministrazioni popolari — 
tra quella dell’abolizione del¬ 
l’autonomia democratica della 
Compagnia portuale, favorendo 
{apertamente le autonomie fun 
tonali, con la collocazione a 
nanchina delle industrie; l’ajte- 
|votazioni di quelle imprese che 
già tanno sede nel centro ur¬ 
bani • per le quali una zona 
induatrtale di quel tipo avreb¬ 


be costituito l’occasione di po- 


T^ dl ln n To; U fuTo„JI=''e Ria domenica tennero un 


La protesta procla¬ 
mata dai tre sinda¬ 
cati con l'adesione 
dei partiti di sini¬ 
stra, degli studenti 
e del ceto medio 
La DC isolata 


Dal nostro corrispondente 

• J MATERA. 6. 

Domani, venerdì, l’intera 
popolazione materann, ade¬ 
rendo all’invito rivolto dai 
tre sindacati — CGIL, CISL 
e UIL — scenderà in scio¬ 
pero generale di protesta con¬ 
tro la mancata industrializ¬ 
zazione della provincia. 

Lo sciopero, che doveva 
inizialmente interessare solo 
il capoluogo, si sta estenden¬ 
do ad altri centri della pro¬ 
vincia, tra cui Bernalda. che 
proprio in questi giorni ha 
visto venir meno un’altra 
promessa d c.: la inclusione 
della città nel nucleo di in¬ 
dustrializzazione. 

I dirigenti d.c., che que¬ 
sta mattina, attraverso una 
puerile mossa (hanno pub¬ 
blicato come cosa fatta il 
vecchio tracciato della stra¬ 
da Matera-Ferrandina. senza 
tener conto che nessun or¬ 
gano competente ha sinora 
assicurato le popolazioni sul¬ 
la realizzazione o meno del¬ 
la tanto discussa superstra¬ 
da) pensavano di poter spez¬ 
zare l’unità dei partiti e dei 
sindacati, sono stati clamo¬ 
rosamente smentiti: la stessa 
CISL, infatti, oltre al comu¬ 
nicato unitario omesso ieri 
di proclamazione dello scio¬ 
pero. ha fatto affiggere un 
manifesto dove conferma la 
propria partecipazione alla 
lotta di domani e precisa co¬ 
me a questo punto — viste 
le clamorose promesse e le 
altrettanto clamorose smen¬ 
tite — l’azione e i propositi 
governativi, per divenire 
realtà, abbiano bisogno « del 
leale e coraggioso contribu¬ 
to di tutti i lavoratori ». 

Anche gli studenti mate- 
rani, riuniti in un apposito 
comitato unitario, domani 
scenderanno in lotta in ap¬ 
poggio allo sciopero genera¬ 
le. 

L’unità sindacale e studen¬ 
tesca determinatasi a Mate- 
ra in occasione di questa im¬ 
portante battaglia, è stata, 
come si ricorderà, preceduta 
da una altrettanto unitaria 
azione condotta in questi ul¬ 
timi giorni dai quattro par¬ 
titi: PCI, PSI, PSDI, PSIUP, 


delle vecchie, suscettibili di um 
grossa speculazione edilizia. Il 
tutto, insomma. aveva una chia¬ 
ra impronta privatistica. 

Fu sulla base di queste costa 
fazioni, che il Comune e la 
Provincia di Livorno, insieme 
al Comune di Collesalvetti. ini¬ 
ziarono lo studio di una zona 
industriale, non legata a vincoli 
corporativi, che uscisse dai li 
miti comunali per accedere alla 
dimensione, più ampia e più or¬ 
ganica. del - comprensorio». 

- Si vive ormai in un'epoca 

— affermano le due amministra 
zioni — in cui gli interessi di 
una qualsiasi comunità non pos¬ 
sono essere più costretti nell’am 
bito geografico deile competen¬ 
ze comunali. Nella fattispecie 
Livorno e Pisa non sono due 

sistemi ” concorrenziali, ma 
due centri di uno stesso ” baci¬ 
no" economico. Sarebbe assur¬ 
do considerare il porto di Li¬ 
vorno come porto della città di 
Livorno o l’aeroporto di San 
Giusto come l’aeroporto di Pisa. 
Risulta sempre più evidente che 
il bacino del Valdarno inferiore 
sfocia, col fiume, in un estuario 
socio-economico, la cui base 
terminale ha i suoi estremi a 
nord di Pisa ed a sud di Li¬ 
vorno ». 

E*, appunto, in questo ambito 
che sì vede la collocazione del¬ 
la nuova zona industriale delle 
due città. Ed è su questa visione 
che gli studi degli Enti demo¬ 
cratici livornesi si incontrano 
con quelli dei progettisti dei 
Piano Regolatore di P.sa. Na¬ 
turalmente si parla sempre di 
linee generali, che, ad esempio, 
serie preoccupazioni destano a 
Livorno certi particolari d. quel 
piano, che verrebbero seria¬ 
mente a danneggiare gl: interes¬ 
si del porto dt Livorno Ma 
sono problemi che possono e 
debbono essere risolti in un 
sereno confronto delle diverse 
tesi. 

Da qui la necessità di un In¬ 
contro delle Amministrazioni 
interessate. - E* chiaro, ormai, 
che i problemi inerenti le stes¬ 
se infrastrutture — sostengono 
ancora gli enti locali livornesi 

— non sono prese.adibiti da 
quelli dell'assetto socio-econo¬ 
mico del comprensorio. E per¬ 
ciò saranno Interessate al pro¬ 
blema. assieme alle commissio¬ 
ni consiliari della «abilità, quel¬ 
le economiche 

- Un incontro al vertice fra 
; presidenti delle Province ed 
i sìndaci dei Comuni suddetti — 
è stato ribadito — potrebbe 
tracciare le linee generali per la 
composizione e il metodo di la¬ 
voro della Commissione Com- 
prensoriale. In questo senso 0 
presidente della Provincia ed il 
sindaco di Livorno si muove- 
ranno per conquistare altri col¬ 
leghi all'idea ». 


affollatissimo comizio di pro¬ 
testa nel cinema Impero di 
Matera - 

Questo vasto schieramen¬ 
to dì forze, al quale sicura¬ 
mente si uniranno anche i 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici. indica il grado di 
esasperazione e la carica di 
lotta della popolazione luca¬ 
na, la sua volontà di non 
pagare altri sacrifici per i 
profitti dei monopoli, il suo 
bisogno di progredire nel¬ 
l’ambito di una industrializ¬ 
zazione programmata, non 
più dominata dal profitto 
monopolistico. 

D. Notarangelo 


Alla Provincia di Arezzo 

Andrea Guffanti 
eletto presidente 


Sostituisce il compagno 
Santini costretto alia 
inattività per malattia 


AREZZO. 6 

Il compagno Aurekano San¬ 
tini per motivi di salute, che 
da diciotto mesi lo tengono in¬ 
fermo, è stato sostituito da pre¬ 
sidente deH’Amministrazione 
provinciale, nella seduta del 4 
u.s. Tutti i gruppi consiliari 
presenti hanno espresso al com¬ 
pagno Santini un vivo affet¬ 
tuoso ringraziamento per la sua 
fattiva opera alla presidenza 
della Provincia assunta nel 1952 
un augurio per la sua salute 
e guarigione. 

La figura del compagno San¬ 
tini. come dirigente del PCI. 
nel quale militava dal 1929, e 
come amministratore, è stata 
ampiamente ricordata dal com¬ 
pagno. Pasquim, capogruppo co¬ 
munista il quale nel riconferma- 
re che la sostituzione di Santi¬ 
ni è avvenuta solo per motivi 
di salute, ha assicurato che il 
PCI continuerà ad essere vici¬ 
no, come lo è sempre stato, al 
compagno Santini e alla sua 
famiglia. 

Nella stessa seduta è stato 
eletto presidente il compagno 
Andrea Guffanti. partigiano 
combattente iscritto al partito 
fin dal 1944, già sindaco di Or- 
tignano Raggiolo e sin dal 
1956 assessore ai Lavori Pub¬ 
blici dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. 

Questa nuova elezione ha da¬ 
to luogo ad una vivace e ap¬ 
profondita discussione in seno 
al Consiglio sui problemi del¬ 
l’Ente e sulle nuove maggio¬ 
ranze. vedendo impegnati tutti 
i gruppi. 


^Pescara 


n 


Arezzo : 
Iniziative per 
la scuola 

AREZZO, 6 

La Giunta municipale ha de¬ 
liberato di autorizzare il sinda¬ 
co ad avanzare al ministero dei 
Lavori Pubblici le richieste per 
la concessione dei benefici pre¬ 
visti dalla legge per l’attuazio¬ 
ne delle opere di edilizia sco¬ 
lastica che rivestono carattere 
di necessità e di urgenza. 

L'Amministrazione comunale 
aveva, già negli anni passati, 
presentato delle richieste al mi¬ 
nistero della P.L per la con¬ 
cessione di contributi speciali 
dalla legge per la realizzazione 
di opere di costruzione e com 
pletamento di edifici scolastici 
nel capoluogo e nelle frazioni: 
ma solo una parte di queste 
richieste furono a suo tempo ac 
colte ed incluse nei programmi 
finanziari competenti. Di qui la 
nuova iniziativa della Giunta. 

Le richieste di integrazione 
di contributo finanziario avan¬ 
zate al ministero, riguardano in 
modo particolare la costruzione 
di edifici scolastici nelle zone 
urbane del Gattolino, zona cen¬ 
tro - Benvenuti », nella zona di 
via Trento e Trieste, di via F. 
Redi « Cappuccini -, di via Er¬ 
bosa. S. Lazzaro e S. Maria del¬ 
le Grazie, Pescatola, via M. 
Perennio, via Tarlati, S. Cle¬ 
mente. 


Dibattito 

sulla 

riforma 


I 


delia scuola I 



Nel corso della sua visita in Calabria 



del ministro Pierattmi 


Approvato il P.R. 
per la costruzione 
del nuovo centro 
abitato 


R. Sciorini Boreili 


PESCARA. G. 

Domani, venerdì 7 
febbraio, alle ore 17,30 
presso la sezione del 
PCI « Antonio Gram- I 
sci» — piazza S. Cuo- I 
re, 9 — per iniziativa I 
della Federazione gio- ■ 
vanite comunista avrà i 
luogo un pubblico di- | 
battito sul tema: « La ri- 
forma della scuola nel I 
quadro del rlnnovamen- 1 
to democratico della so- I 
cletà italiana ». 1 

Il dibattito sarà in- ■ 
tradotto dal compagno | 
on. prof. Raffaele Scio- . 
riili Boreili, membra I 
della Commissione par» 1 
lamentare d’indagine | 
sullo stato e sullo svi- « 
luppo della pubblica i 
istruzione. I 

Il dibattito è vivamen* . 
te atteso per l’attualità I 
che il tema della scuola 
ha sempre avuto in I 
Abruzzo (che vanta, * 
prrtroppo, una tra le | 
più alte percentuali di | 
analfabeti e dove le at- . 
trezzature scolastiche | 
sono assolutamente ina¬ 
deguate), tema che In I 
queste ultime settima- 1 
ne è stato reso più vivo I 
dalla negativa imposta- I 
zione data dalla DC al • 
problema della creazio- | 
ne di una Università 
nella regione. f 

Pertanto al dibattito 1 
sono particolarmente in- I 
vitati i professori, -i I 
maestri, gli studenti. ■ 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 6 
L'incontro del ministro Pic- 
raccini c del ministro Man¬ 
cini. con la drammatica real¬ 
tà calabrese ha avuto termine 
in provincia di Reggio Calabria 
con rapide visite a Rosarno. 
Reggio Calabria, Pentedattilo e 
Siderno In sostanza il ministro 
ha ripetuto di non volere as¬ 
sumere impegni precisi per non 
deludere le aspettative delle po¬ 
polazioni, pur riconoscendo la 
necessità di sollevare economi¬ 
camente le regioni depresse per 
non bloccare lo stesso sviluppo 
della economia nazionale. 

1 due ministri sono stati bloc¬ 
cati dalle popolazioni di Tru n- 
ca, una frazione del comune di 
Reggio Calabria a 12 chilome¬ 
tri di distanza dal centro citta¬ 
dino. ancora privo di strada di 
accesso. Anche il ministro Man¬ 
cini ha avuto da fare. Il perso¬ 
nale degli Ospedali Riuniti in 
sciopero per importanti rivendi¬ 
cazioni salariali e normative, 
ha incaricato una commissione 
di esporre, assieme ai dirigen¬ 
ti sindacali della CGIL, la pra¬ 
ve situazione esistente nell'ospe¬ 
dale Il ministro ha invitato il 
commissario prefettizio ad esa¬ 
minare e accogliere le richieste 
dei lavoratori. 

A Pentedattilo. il villaggio ab¬ 
bandonato per la minaccia di 
crollo della caratteristica mano 
rocciosa, Pieraccini ha assicu¬ 
rato alle popolazioni che la ri¬ 
chiesta per l'immediata costru¬ 
zione del nuovo centro abitato, 
è stata accolta: la Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato il 
.piano regolatore stanziando 39 

I [milioni II Genio Civile ha avu- 
I <o disposizioni per procedere al¬ 
la lottizzazione dei suoli edifi¬ 
catori per la costruzione degli 
alloggi in base alla legge spe¬ 
ciale. 

Un pro-memoria delle neces¬ 
sitò più urgenti delle popolazio¬ 
ni di Pentedattilo è stato, alla 
fine della visita, consegnato al 
ministro Pieraccini per solleci¬ 
tare gli interventi di sua com¬ 
petenza e degli altri ministeri 
Allo stesso scopo, il compagno 
on. Fiumanò aveva presentato 
sin da sabato I. febbraio una 
interroaazione per garantire agli 
abitanti di Pentedattilo la ne¬ 
cessària assistenza e la sollecita 
ricostruzione del villaggio nella 
località indicata da ben tre anni 
dalie stesse popolazioni. 

Enzo Lacaria 



L’abitato di Pentedattilo minaeciato dalle frane della « mano rocciosa » 


SICILIA 


Speculano gli agrari 
sulla crisi agrumicola 

Presa di posizione della Federbraccianti 


PALERMO. G. 

In merito alla grave situazio¬ 
ne esistente nelle campagne di 
Catania e Siracusa — dove gli 
agrari e i commercianti di 
agrumi tentano di spargere il 
panico tra i lavoratori al solo 
scopo di intensificare le loro 
speculazioni — la segreteria 
regionale della Federbraccianti 
ha emesso un comunicato nel 
quale tra l’altro è detto: 

- Gli obiettivi che si propon¬ 
gono agrari e commercianti so¬ 
no facilmente individuabili e 
possono cosi riassumersi: 

1) approfittare della effetti¬ 
va crisi dell’azienda contadina 
diretto-coltivatrice per affer¬ 


mare la esistenza di una pre¬ 
sunta crisi generale dell’agri¬ 
coltura. Si vuole cosi ottenere 
la prosecuzione della vecchia 
politica governativa delle cam¬ 
pagne e cioè: contributi a fon¬ 
do perduto, credito agrario, 
sgravi fiscali, organizzazioni 
economiche di tipo corporativo, 
tutti incentivi a favore delia 
grossa azienda capitalistica e 
fondiaria. 

I commercianti profittano di 
questa ondata di allarmismo per 
fare incetta degli agrumi ai 
prezzi più bassi possibile e rea¬ 
lizzare il massimo dei profitti. 

Tutto ciò aggrava e rende in¬ 
sostenibile la crisi dell’azienda 


GROSSETO 


Inteso tra PCI e PSI 
al congresso di Selvena 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 6. 

• In un clima di grande en¬ 
tusiasmo si è svolto a Selve¬ 
na il congresso della sezione 
del PCI. 

Nella relazione del compa¬ 
gno Ivo Relitti e negli inter¬ 
venti di Fontani, Filippini. 
Uble Fontani, Rossetti i pro¬ 
blemi delle miniere, del rin¬ 
novamento deiragricoltura, 
dello sviluppo turistico, dello 
sfruttamento delle grandi 
risorse naturali della zona, 
sono stati prospettati nel 


MONSUMMANO 


Il sindaco requisisce la fornace 

Il proprietario voleva licenziare i dipendenti per privarli del «tirino di anzianità 


Nostro semaio 

MONSUMMANO. 6. 

Il sindaco di Monsummano, 
Walter Jozrelii, ha requisito 
la fornace Baccìoni & Dani, 
che aveva cessato la propria 
attività pensando di mettere 
in atto un disegno ricattatorio 
nei confronti dei 75 dipendenti 
che pretendeva licenziare per 
poi riassumerli, privandoli così 
di ogni diritto di anzianità. 

La gestione della fornace è 
stata affidata ad Oliviero Be- 
chini. segretario della Com¬ 
missione interna che, con altri 
due lavoratori, si è costituito 
in società di fatto. Anche i 
colloqui di questi due ultimi 
giorni con il nuovo prefetto 
di Pistoia sono risultati inutili 
e quindi l’atto di requisizione 
si e reso indispensabile. 

Sul grave atteggiamento del¬ 
la direzione della fornace Bac- 
cioni e Dani, causa di tanto 
turbamento a Monsummano, 
gli onorevoli Beragnoli, Bia- 
gini. Galluzzi e Vestri. hanno 
presentato una interrogazione 
urgente ai ministri del Lavoro 
e degli Interni. La vicenda 
— che si trascina da quasi 
due mesi — è iniziata quando 
la direzione della fornace inviò 
le lettere di licenziamento ai 
propri operai adducendo a pre¬ 
testo un cambiamento di ge¬ 


stione (che in effetti si ridu¬ 
ceva solo ad un formale av¬ 
vicendamento dei soci, rimasti 
sempre gli stessi), assicuran¬ 
do, nel contempo, la continuità 
dei lavoro e la riassunzione 
di tutti i dipendenti. 

La Baccioni e Dani non è 
nuova a giochetti del genere 
e i lavoratori si ricorderanno 
come, già nel '56. 1 proprie¬ 
tari della fornace licenziarono 
e riassunsero i dipendenti che 
vennero cosi privati di ogni 
diritto di anzianità. Per que¬ 
sto. in maniera unitaria, si 
rifiutarono di accettare l’ingiu¬ 
sto provvedimento e continua¬ 
rono a prestare la loro atti¬ 
vità fino a quando la direzione 
aziendale — che nel frattempo, 
di fronte alle pressioni dei sin¬ 
dacati. aveva tentato di liqui¬ 
dare la questione con l’offen¬ 
siva offerta di cinquemila lire 
pro-capite a stralcio di ogni 
diritto acquisito — chiuse de¬ 
finitivamente la fornace. 

I numerosi interventi della 
segreteria della Camera del 
lavoro, le agitazioni e gli scio- 
oeri di protesta che seguirono 
la chiusura, sembrarono in un 
primo tempo aprire la possi¬ 
bilità ad una soluzione posi¬ 
tiva della vertenza. Sì giunse, 
infatti, ad un accordo verbale 
di massima — discusso presso 
l’Ufficio del lavoro — col quale 


si stabiliva la riassunzione dei 
dipendenti nella settimana che 
andava dal 21 al 25 gennaio, 
si mantenevano le condizioni 
contrattuali in atto e si de¬ 
mandava alla Magistratura il 
giudizio sulla continuità o me¬ 
no del rapporto di lavoro. An¬ 
che questo accordo — accet¬ 
tato dal presidente della so¬ 
cietà — fu però sconfessato 
dalla parte più oltranzista, dei 
soci. Le trattative sono pro¬ 
seguite. da allora, in una alta¬ 
lena di deludenti incontri che 
hanno esasperato i dipendenti 
fino al momento in cui essi 
hanno informalo le autorità 
della loro decisione di occu¬ 
pare la fornace. 

A questo punto, è Interve¬ 
nuto il sindaco Jozzelli che. 
In nome dell’interesse sociale, 
ha requisito l’azienda. 

Il provvedimento — per fm- 
oedire il quale le autorità pre¬ 
fettizie hanno esercitato anche 
una continua oressione sul sin¬ 
daco e sui dirigenti del sinda¬ 
cato — è il risultato di una 
battaglia con la quale i lavo¬ 
ratori tendono a rompere una 
pratica (duella del licenzia¬ 
mento e della riassunzione dei 
dipendenti - anche due volte 
l’anno) che nelle aziende cal¬ 
zaturiere della provincia sem¬ 
bra essere Invalso da tempo. 

I dipendenti delia fornace si 


quadro di un reale sviluppo 
di un grande movimento uni¬ 
tario delle popolazioni, ca¬ 
pace di invertire le tendenze 
depressive a modificare le 
scelte e gli orientamenti del 
governo. 

Altrettanto critico e appar¬ 
so il discorso nei confronti 
delle aziende di Stato che! 
agiscono in montagna, e cioc¬ 
ia Monte Amiata che sfrutta 
i banchi mercuriferi e lo 
ENEL che sfrutta i soffioni 
boraciferi, la cui politica si 
e mossa, senza alcuna distin¬ 
zione, nella scia ed in subor¬ 
dinazione delle aziende pri¬ 
vate che nell'Armata hanno 
alcune concessioni. 

AI congresso ha parteci¬ 
pato una delegazione della 
locale sezione del PSI il cui 
segretario, compagno Baldo- 
ni. ha sottolineato i legami 
di unità e di comprensione 
che hanno caratterizzato la 
lotta popolare ed alla cui 
base vi e sempre stata una 
fraterna collaborazione tra 
comunisti e socialisti. Nelle 
esprimere la sua fiducia al 
centro-sinistra ha detto che. 
in ogni caso, per sfruttare le 
possibilità che il momento 
politico può offrire, bisogna 
che vi sia un rinnovato im¬ 
pegno alla base e Io sviluppo 
delle lotte. Ed ha proposto 
alla sezione' comunista di 
elaborare un comune pro¬ 
gramma di iniziative. 

Riferendosi poi alle attuali 
difficoltà in cui si trova la 
amministrazione comunale 
di Castellazzara il compagno 
Baldonì ha detto che l’invito 
al blocco della spesa pubbli¬ 
ca non ha senso alcuno e che 
il governo deve capire che 
vi sono problemi così essen¬ 
ziali da risolvere per cui non 
può essere accettato nessun 
rinvio. A conclusione ha af¬ 
fermato la necessità di pro¬ 
cedere in comune accordo, 
pur nell’ambito dell’autono- 

di Polistena, dove un aiovane' m * a n .f. e ì. due P a ^ i tÌ ',- P f- r ^ 
bracciante è stato ferito con * l, ™ tl SI ' a a vanti. divisi si 


sono nuovamente riuniti que¬ 
sta mattina ed hanno discusso 
appassionatamente sul futuro 
dell'azienda; hanno riafferma¬ 
to la loro. ferma volontà di 
veder rispettati i propri di¬ 
ritti è la propria dignità. Que¬ 
sta è la sola base — hanno 
detto chiaramente — sulla qua¬ 
le noi siamo disposti, anche in 
futuro, a trattare. 


Renzo Cassigoli 


Interrogazioni 
sai latti di 
Polistena 

Una interrogazione sui fatti 


arma da fuo’co da un datore 
di lavoro nel corso di una ma¬ 
nifestazione sindacale, i stata 
presentata dai deputati comu¬ 
nisti della Calabria ai ministri 
dell'Interno e del Lavoro. Una 
Interrogazione £ stata presen¬ 
tata in proposito anche dal* 
l’on. Rocco Minasi de! PSIUP. 


crolla » 

Ha poi tratto le conclusio¬ 
ni del dibattito congressuale 
il compagno Ivo Faenzi. vi¬ 
cesegretario della Federazio¬ 
ne di Grosseto. 


g. f. 


La Spezia: 
lavori pubblici 
sollecitati 
dal PCI 

LA SPEZIA. 6 
Nella seduta di ieri del Con¬ 
siglio comunale. (1 gruppo co¬ 
munista ha sollecitato all'am¬ 
ministrazione l'inizio dei lavori 
per la sistemazione della pas¬ 
serella di Marcandone, per ren¬ 
dere possibile l'attraversamento 
delia linea ferroviaria in un'im¬ 
portante frazione della città. 
L’assessore ai Lavori Pubblici 
ha informato che sono ancora 
in corso le trattative con l'am¬ 
ministrazione ferroviaria, trat¬ 
tative che s. trasc. n3no ormai 
da lungo tempo 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti hanno success.vamente sol¬ 
lecitato. la esecuzione di al¬ 
cuni lavori pubblio, a Pegaz- 
zano. quali la demolizione del 
muro di cinta lungo la via dei 
Pioppi c in via Baracchini. 

II Consiglio comunale ha 
quindi approvato ;I progetto per 
la costruzione di un edific.o sco¬ 
lastico a Meiara. per ur.3 spesa 
di 108 milioni di lire. L’edificio 
sarà costituito da tre piani. E* 
stato anche approvato il proget¬ 
to d: appalto de: lavori per la 
demolizione dei ruderi dell'ex 
caserma del 21 fanteria in viale 
Ferrari ove dovrà sorgere il 
complesso scolastico 


Sabato 
il congresso 
dell'ANPI 

LIVORNO. 6 

Sabato e domenica prossi¬ 
mi. si riunirà a Livorno, nella i 
sede deirAmministrazione pro¬ 
vinciale. i’assemblea congres¬ 
suale provinciale dek’ANPL 
Il programma dei lavori è il 
seguente- sabato 15, alle ore 17. 
insediamento della pres cenzu 
e relazione polìtica del prenden¬ 
te uscente. Mon’clatlc.: subito 
dopo avranno inir.o gli inter¬ 
venti. che proseguiranno anche 
domenica mattini. 


contadina e peggiora sempre 
di più le condizioni dei mezza¬ 
dri e dei coloni nell’agrumeto.. 

2) Agrari e commercianti 
vogliono fare arretrare 11 mo¬ 
vimento di lotta e di protesta 
dei braccianti e dei mezzadri in 
corso nelle campagne. 

Da 8 anni non si rinnovano 
1 contratti di lavoro del brac¬ 
cianti avventizi nelle provin¬ 
ole di Catania e Palermo; non 
si è voluto dare inizio a tratta¬ 
tive per sostituire i vecchi patti 
colonici fascisti, mentre oggi 
gli agrari in pieno accordo col 
governo vogliono fare arretrare 
i contadini anche sul terreno 
previdenziale e assistenziale. 

La lotta dei braccianti sici¬ 
liani per ricostruire le commis¬ 
sioni Comunali per gli elenchi 
anagrafici, estraniando da esse 
gli agrari, e per assicurare la 
gestione del collocamento ai 
sindacati, proseguirà in tutta 
la Regione. A questa lotta ade¬ 
riscono con particolare vigore 
i braccianti di Palermo e Ca¬ 
tania per imporre il rinnovo 
dei loro contratti di lavoro. 

E’ necessaria una politica di 
elevamento dei rediliil contadi¬ 
ni. la modifica dei patti agrari- 
aiuti e sostegni all’azienda con¬ 
tadina assicurandole priorità 
per i crediti ed i finanziamenti. 

Nessun aiuto deve essere da¬ 
to alle aziende capitalistiche e 
alla speculazione commerciale. 
Indispensabile diviene la crea¬ 
zione dell’Ente di sviluppo in 
agricoltura come strumento di 
programmazione, di esproprio, 
di gestione unificata dei finan¬ 
ziamenti, per rafforzare l’azien¬ 
da contadina e creare una rete 
di distribuzione dei prodotti 
agricoli, sottraendo mezzadri, 
coloni, e coltivatori diretti alla 
speculazione parassitarla dei 
commercianti -. 

Il comunicato della Feder¬ 
braccianti si conclude cosi: 

- Esigenza improrogabile di¬ 
venta altresì l’attuazione di una 
politica che riconquisti le po¬ 
sizioni perdute dai nostri agru¬ 
mi nel commercio con l'estero 
e che consenta la ripresa piena 
dei nostri rapporti commer¬ 
ciali coi mercati dell’Unione 
Sovietica e degli altri Patti a 
regime popolare». 



Giovanni Rovello, un gio- 
jvane di 19 anni domicilia¬ 
to in Sant'Agata Militerò 
: Messina) è scomparso da 
casa da dieci giorni. Il pa¬ 
dre si è rivolto alla Questu¬ 
ra di Messina ed ora lo si 
sta ricercando in tutta Ita¬ 
lia Chi ave.xs- notizie del 
giovane ricercato è pregato 
di comunicarle alle autorità 
competenti. • 
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